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Editoriale 

Sarà 
un voto «pesante» 
MASSIMO PACI 

P ur non volendo drammatizzare oltre il lecilo il 
voto di domenica prossima, 6 chiaro tuttavia 
che la posta in gioco, in queste elezioni, e mol
to alta. Il paese è chiamato ad esprimersi in una 

^ ^ ^ ^ situazione piena di incognite, mentre si molti-
^™m m m plicano i segnali di una cnsi che non e soio isti
tuzionale, ma anche economica, sociale, morale... Ogni 
elettore, in queste condizioni, sente su di sé il peso di una 
grande responsabilità: a quante cose, infatti, deve servire il 
suo voto. Esso deve servire anzitutto a dare voce al paese 
reale, alla sua parte sana, che e ancora vasta e forte e che 
deve trovare il canale giusto per esprimersi in Parlamento e 
nella vita politica nazionale. La società italiana deve "ritro
varsi» in questo voto, per rifondare il patto che ci unisce co
me cittadini. Ma il voto di domenica deve anche favorire 
una "Uscita in avanti» dalla cnsi istituzionale, tramite un raf
forzamento della democrazia. Noi abbiamo creduto per 
anni di vivere in un paese più o meno definitivamente ac
quisito dalla democrazia: ma cosi non era e non é neppure 
oggi. Esistono infatti forze potenti, politiche e criminali, in
temazionali ed interne, che hanno interesse a mantenere il 
nostro paese in una situazione di precarietà democratica, 
con ampie aree di corruzione politica e con governi deboli 
e scarsamente legittimati. Il voto di domenica, dunque, de
ve servire anche a battere queste forze e la loro strategia, se
gnando l'avvio di una fase costituente nettamente caratte
rizzata in senso democratico. Ma non basta. Dalle urne, in
fatti, deve venire anche una indicazione su come uscire 
dalla gravissima crisi finanziaria dello Stato. I partiti di go
verno, dopo aver portato allo sfascio i conti dello Stato, pre
tendono adesso che gli elettori firmino una cambiale in 
bianco a loro favore e cioè che votino «al buio» per quanto 
riguarda le misure che saranno adottate, dopo le elezioni, 
per il rientro dal deficit. In realtà, le loro intenzioni sono 
chiare: e soprattutto sulla spesa sociale, sanitaria e previ
denziale, che vogliono scancare il costo della manovra di 
rientro. Il voto di domenica, dunque, deve pronunciarsi an
che su questo: occorre dire ben forte che. se sacrifici devo
no essere fatti per risanare i conti dello Stato, essi devono 
essere sopportati da tutti e non soltanto dai lavoratori di
pendenti e dai ceti più indifesi. Il debito dello Stato ò il frut
to di un groviglio di interessi, politici ed economici, alimen
tato in questi anni do! governo a fini di consenso. In queste 
elezioni il nostro voto deve servire ad abbattere questo gro
viglio e a favorire una manovra di rientro ispirata a criteri di 
equità ., - • •. . - „ -, 

D t altra parte, al di là degli aspetti strettamente 
' finanziari della crisi, è l'intero modello di svi

luppo degli anni 80 che va rivisto. Tira oggi 
una pericolosa aria di rassegnazione tra le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ forze sociali. C'è un ceto di piccoli imprcndi-
•~"""""—"• tori e artigiani che appare sfiduciato. C'è un 
settore cooperativo e mutualistico che è stato frenato nel 
suo rilancio. C'è soprattutto un sindacato costretto a «gioca
re di rimessa», che trova difficoltà ad andare al di là della di
fesa del posto dì lavoro e della cassa integrazione. Occorre 
dunque un voto anche per questo. Un voto per un diverso 
modello di crescita economica e produttiva, che crei un cli
ma nuovo a livello sociale e ridia slancio alle forze di pro
gresso che operano nella società. I mali di cui soffre il pae
se, dunque, sono tanti. Siamo sotto il fuoco incrociato di 
molte esigenze, ciascuna delle quali ci sollecita e preme su 
di noi. Abbiamo bisogno, perciò, di un voto ragionato e in
sieme di un voto «pesante», che con un colpo solo si op
ponga a più nemici e risponda concretamente a più obietti
vi. Guai a votare sull'onda dell'indignazione del momento 
per chi difende visioni settoriali e «mono-tematiche», per 
quanto importanti esse siano. Guai a disperdere il voto ver
so patiti "degli onesti» o in una protesta emotiva, sia pure 
dettata dal cuore, ma generica e politicamente improdutti
va. Il voto di domenica prossima deve essere ben calcolato: 
deve essere una scelta razionale, che ci permetta di far pe
sare al massimo l'unica carta che abbiamo in mano e che 
possiamo giocare una volta sola. Occorre essere realisti, 
come lo sono oggi i giovani, che non hanno partecipato 
agli scontri ideologici ed emotivi del passato e che, proprio 
per questo, come appare da molti segnali, guardano con 
interesse al nostro partito. Il Pds inaugura, con queste ele
zioni, la sua funzione di grande partito nazionale, laico e 
programmatico. A ben guardare, non ci sono oggi all'oppo
sizione altri partiti credibili, in grado di sviluppare una stra
tegia unitana contro i molteplici mali del paese. (Non lo è 
certamente il Pri, troppo sfuggente e incerto sulla questione 
sociale). Da questo punto di vista, il Pds è chiamato a svol
gere una funzione nazionale. Non si tratta, certo, di una 
«missione storica», dettata dalle «contraddizioni oggettive 
del sistema». Si tratta, più realisticamente, di presentarsi co
me una forza nuova e moderna, che fa appello alla nostra 
ragione. Una forza che può costituire un polo d'attrazione 
per il fronte riformatore, con l'obicttivo di rimettere final
mente in sintonia le istituzioni politiche con il paese reale. 

In un clima di grande incertezza inizia l'ultima settimana di campagna elettorale 
Cossiga lascia intendere che voterà De, Occhetto contro il govemissimo 

Sfuma il quadripartito 
Veto di Craxi sulle riforme 
Il quadripartito è in affanno. Craxi mette il veto alla 
riforma elettorale, minacciando un nuovo ricorso 
alle urne. La De insiste invece sull'urgenza di scelte 
che facciano uscire le istituzioni dalla paralisi. An-
dreotti si preoccupa di un voto troppo frammentato: 
«Potrebbe nascere quel burattinaio che adesso non 
c'è». Cossiga, intanto, lascia intendere che il 5 aprile 
voterà per la Democrazia cristiana. 

FABIO INWINKL PAOLA SOAVE 

M ROMA. Si apre l'ultima 
settimana di campagna elet
torale e nella maggioranza si 
incrociano i ferri. L'asse De-
Psi scricchiola sotto i contrasti 
riaccesi in materia di riforme. 
È Craxi, ancora una volta, a 
fare la voce grossa. Per il lea
der del garofano chi dà priori
tà a un nuovo sistema eletto
rale punta già da ora a «nuove 
elezioni straordinarie da qui a 
poco». Tutt'altro discorso dal 
versante democristiano. «Le ri
forme sono urgenti, serve un 
biennio costituente, la paralisi 
ci porterebbe a una svolta au
toritaria», concordano Gava e 
De Mita. Il segretario Forlani 
vuol assicurare gli alleati sul ri
lancio della coalizione; ma in

tanto il ministro Scotti prende 
in considerazione l'ipotesi di 
un coinvolgimento del Pds. 
Andreotti esprime preoccupa
zione . per , un voto troppo 
frammentato, che vanifiche
rebbe ogni ipotesi di governa
bilità. «In questo - nota il pre- ' 
sidente del Consiglio - sono 
d'accordo con Cossiga. E oc
corre fare attenzione, perchè 
se si dissacra tutto rimane il 
vuoto e allora potrebbe na
scere un burattinaio che tira i 
fili». Il capo dello Stato, in 
Lombardia, fa capire che vo-. 
terà scudocrociato. «Con la De 
- ribadisce Occhetto - non 
andremo a fare nessun gover-
nissimo». • . r • 

ALLE PAGINE 3 , 4 « S Il segretario socialista Bettino Craxi 

Giudici inflessibili: 
toma in carcere 
Massimo Carlotta 

Meno 
MICHELE SERRA 

• • Il partito di Otelma, quello degli au
tomobilisti, quello di Moana, quello dei 
cacciatori-pescatori. Più • altri che , mi 
sfuggono. Le piccole liste di cattivo gu
sto. Solo Guido Gozzano avrebbe saputo 
coglierne la mesta poesia. .••"•• - • .£• 

E dopo tutto, chi siamo noi per giudi
care? C'è un uomo che fino a pochi anni 
fa andava alle urne nel nome della rivo
luzione sociale. Domenica ci andrà nel 
nome del tordo bottaccio. Un altro cre
deva davvero, in cuor suo, nell'impegno 
sociale dei cristiani. Oggi si infiamma per 
il superbollo e la tutela degli spinteroge- • 
ni. Un altro sognava il trionfo della Libe
ra Impresa. Adesso si batte con ardimen
to per la difesa della pesca con i cagnot- ' 
ti. - • - -> • ••• --• « , • ' < • , ' -g-

Chi sono gli elettori di questi partiti mi
nimalisti, tanto bizzarri e insulsi da sfio
rare il capolavoro? Raffinati umoristi? , 
Scimuniti? Feticisti? Amanti del grottesco ' 
gogoliano? Scettici che intendono, vo
tando per queste liste freak, sottolineare . 
la mostruosa assurdità della condizione : 
umana? Parenti: intellettuali nichilisti? 
Buffoni da bar? -v. '"3"" '•-';»*. ' - "w i -*-

Non lo sapremo mai. E probabilmente 
neppure loro Io sanno. Il vero mistero 
delle elezioni non sono i partiti. Sono gli ' 
elettori. ,>,. ^ •, ,• • ><•.„-

Intervista 
ad Antonio Giolitti: 
«Così vedo 
il dopo voto» 

Dopo 35 anni di vita parlamentare. Antonio Giolilti (nella 
loto) ha deciso di non ncandidarsi. Sorridente, motiva la 
sua scelta recitando tre versi dell'Inferno dantesco: si ritiene 
«giunto in quella parte/di mia etade ove cia-cun dovrebbe-
/calar le vele e raccoglier le sarte». In un'intervista all'-Unità» 
critica la «campagna della paura» della De. la «miopia politi
ca» del PM, auspica la costruzione di una nuova sinistra di ', 
governo partendo «da quella forza consistente e salda che è 
• I PdS». JJ - IH»., - A PAGINA5 2 

Addio ricevitorìe 
Anche il Lotto 
diventa 
informatico 

Le vecchie, anguste ricevito
rie del Lotto hanno i mesi 
contati. Dall'anno prossimo 
per sconfiggere il gioco clan
destino, entra in campo la 
tecnologia. " Riusciranno i 
computer a mantenere le 

^ ^ ™ " • " " • " " " " • emozioni della cabala? Per 
convincere gli scettici sarà allestita una rete automatica ca- ' 
pillare (15 mila punti) e un servizio più esteso (dalle 7 alle 
24 tutti i giorni, dalle 7 alle 11 il sabato). Della vecchia tradi
zione resterà solo il bimbo bendato all'estrazione. • ' • ' - -

' ' A PAGINA 8 

Si arrendono 
dopo il sequestro 
di 18 persone 
nel Caucaso 

Quattro banditi si sono arre
si dopo 24 ore, liberando 18 
persone prese in ostaggio e 
sequestrate in un bus nella 
speranza di ottenere un ae
reo per raggiungere indiffe
rentemente Tirale, la Turchia 
o la Giordania. Il drammati

co «rapimento» e avvenuto venerdì scorso nella cittadina ; 
caucasica di Lermontov, nel sud della Russia. Provati, gli ! 
ostaggi sono stati trovati però in buone condizioni dopo una • 
lunga notte di paura. , -, . ,„**-. APAG,NA „ «j«j ' 

Critiche a Kohl 
li ebrei tedeschi 
rincontro 

con Waldheim 

dagli 
per l'i 

Che sia stata una gaffe, o 
una mossa decisa a tavolino ; 
per • raggianellare qualche ' 
consenso, la decisione di 
Kohl di ricevere e consegna
re un'onorificenza al presi-

' dente austriaco Kurt Wal-
^™—»•••—«—«—•»••••••••—» dheim - di cui sono noti i 
trascorsi nazisti - ha suscitato un vespaio di polemiche. . 
Heinz Galinski, presidente del consiglio centrale degli ebrei ' 
in Germania, ha criticato il cancelliere accusandolo di «in- , 
sensibilità", tanto più in un momento in cui in Germania si 
avverte una «ripresa di antisemitismo». "-- . APAGINA> 11 

Massimo Ca riotto abbraccia la madre dopo la sentenza 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 7 

Si è dimesso il ministro Soisson, eletto presidente della Borgogna con i voti di Le Pen 
Oggi in Francia il secondo turno delle cantonali, dopo il voto Mitterrand deciderà che fare 

Traballa il governo Cresson 
La crisi di governo non ha aspettato le decisioni di 
Mitterrand. Ieri si è dimesso dall'esecutivo Jean Pier
re Soisson, ministro della funzione pubblica, dopo 
che era stato eletto presidente della regione Borgo
gna con i voti del Fronte Nazionale di Le Pen. Per 
cambiare la compagine • governativa ; Mitterrand 
aspetta tuttavia che la partita elettorale sia chiusa. 
Oggi si vota per il ballottaggio delle cantonali. •, .- -

:•,/,< • ' . » , i -r. . •• . . . ' " 

- • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Ore contate per il , 
governo di Edith Cresson. Do- ì 
mani, chiusa la partita elettora
le con il voto di ballottaggio ' 
nelle cantonali, il presidente 
Mitterrand farà conoscere le 
sue decisioni ma nel partito so
cialista é ormai esplicita la ri
chiesta di un cambio della ' • 
guardia alla guida del governo. -

Comunque l'esecutivo è già -
di fatto in crisi. Ieri si e dimesso ;• 
Soisson, il ministro della fun

zione pubblica, accusato di es
sere stato eletto con i voti di Le 
Pen alla presidenza regionale 
della Borgogna. Messo di fron
te alla scelta, Soisson ha prefe-
nto la poltrona regionale ed ha 
abbandonato la Cresson. Stes
sa sorte potrebbe toccare an
che all'altro ministro, Jean Ma
rie Rausch (poste e telecomu
nicazioni) , eletto ' presidente 
della Lorena con i voti della 
destra (dice lui) o della destra 
estrema (dice la destra). _, 

A PAGINA 9 

E adesso Gorbaciov 
si dà al cinema 
e recita per Wenders 

ALBERTO CRESPI 

M Mikhail Gorbaciov, in 
occasione della sua visita in 
Germania di venti giorni fa, ha -
recitato in una sequenza del < 
nuovo film di Wim Wenders. 
Lo scrive oggi il quotidiano te
desco Bild. Il film è un seguito 
del celebre II cielo sopra Berli- '• 
no, l'opera più popolare del 
regista tedesco: anche stavol
ta, i veri protagonisti sono de
gli angeli, ed è proprio con ; 
uno di loro che, nella scena 
girata a Monaco, l'ex presi

dente sovietico si intrattiene, 
parlando - citiamo dal gior
nale - «del senso della vita». 
«Sul sangue non si può co
struire nessun mondo - dice 
Gorbaciov - Se tutu' noi siamo 
d'accordo su questo, potremo -
risolvere tutti gli altri proble
mi». La sequenza 6 stata girata > 
a Monaco di Baviera, dove 3 

Gorbaciov si era recato in visi
ta ufficiale, ed e fin d'ora l'im
magine più «attesa» del 1992. ' 

Mikhail Gorbaciov A PAGINA 9 

È accaduto in Brasile. Il bimbo sarà venduto 

Rapiscono donna incìnta 
per tenersi il neonato 
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M KIO DE JANEIRO Tre uomi
ni hanno rapito una donna in
cinta di 9 mesi, e, dopo averla 
fatto partorire, l'hanno libera
ta, tenendosi però il neonato. 
Questo sciagurato sequestro 
sarebbe avvenuto giovedì nella 
periferia scttentnonale di Rio 
de Janeiro. Fonli della polizia 
lo hanno reso noto solo ieri. I 
banditi hanno condotto Isabel 
Da Silva Santos, 42 anni, già 
madre di due bambini, in una 
casa, dove, secondo alcuni 
medici, il parto e stato pratica
to da professionisti. «Abbiamo 
bisogno di sei neonati. Ne ab
biamo già tre. Se rimanete cal
mi e non avvertite la polizia la 
donna sarà liberata senza pro
blemi», ha detto uno dei so-
questralon in una conversazio
ne telefonica con la suocera 
dell'ostaggio. Secondo la poli
zia, il rapimento del bambino 
s'inquadra nel traffico interna
zionale di neonati.Ui donna e' 
stala liberata icn nello stesso 
quartiere in cui e avvenuto il 
rapimento. 

Lettera aperta ai compagni di Rifondazione 
M Parliamo, noi Pds e voi, 
compagni di Rifondazione, 
alla stessa gente, la nostra 
gente. Aveva, questa, un no
me glorioso: alcuni lo citava
no con disprezzo, altri con ri
spetto, molti con invidia. Si 
chiamava: popolo comuni
sta. No, non è scomparso, in
ghiottite" dalla storia. Nem
meno e sulla cresta dell'on
da: le figure emergenti, come 
si dice con offensiva parola, 
non abitano da questa parte. 
Sguardi che si incontrano, 
cenni timidi e imbarazzati di 
riconoscimento, strette di 
mano vi gorose, d i donne e d i 
uomini con i volli segnati, 
non pili solo dalla durezza 
del lavoro e dalle difficoltà 
per vivere, ma adesso da 
qualcosa di più: da un trava
glio interiore, recente, che ha 
portato e costretto a una 
scelta, ,i una decisione, co
munque dolorosa, perche di
versa da quella del compa
gno o dolla compagna di tan
te battaglie. 

Questa e un'epoca che 
non ha pietà per chi ha nutri
to grandi ideali. Perché qui 
alla fine e la colpa: di aver 
creduto che si potesse cam

biare un mondo. Scopri allo
ra di sentirti a tuo agio per 
non avere niente a cnc fare 
con la certezza di chi dice di . 
avere avuto sempre ragione, 
solo per il fatto che non ha 
voluto sporcarsi le mani con . 
un tentativo tragico di trasfor
mazione delle cose. Loro • 
non sanno come possa es
serci una sorta di benessere 
etico nel riconoscersi dalla • 
parte di chi ha sbagliato, per 
generosità di cuore, per di
sinteresse personale, per vo
lontà collettiva di mettere fi
ne a una condizione naturale 
e incivile della storia umana. 
«Loro» sono i benpensanti, 
tutti questi saggi interpreti di 
un ordine eterno, che credo
no di dire le nuove parole e 
ripetono invece le vecchie 
idee dominanti. -

I verbi di questi giorni: 
quello è «restato» nel Pds, 
quello è «andato» a Rifonda
zione. Restare, andare. E poi 
chi non ha ancora scelto, 
perche vuole capirci qualche 
cosa di più, su se stesso, sulla 
situazione, sulle prospettive. 
Una campagna elettorale, 
fatta con un certo spirito, e il 
processo di autoriconosci-

MARIO TRONTI 

mento di una parte sociale. 
Dio sa se non avevamo biso- • 
gno di questa reimmersione • 
nella società, dopo il tempo 
dell'assenza, sia pure forza- • 
ta. Comunque vada, abbia- -
mo rimesso i piedi per terra e •. 
di qui possiamo ricominciare ' 
a camminare. Non, appunto, ' 
per emergere come questa 
insignificante persona che \ 
ognuno di noi è: ma per far ' 
vedere una forza, per rimet- -
terla in campo e dire ai si
gnori del potere che i giochi '. 
non sono fatti, che il ciclo ' 
dell'egemonia moderata può 
chiudersi e ,può aprirsi lo < 
spazio di una riscossa delle 
idee di cambiamento. 

lo credo che una sinistra 
ricomincerà a crescere quan
do ricomincerà a vincere, a 
dimostrare di saper vincere. 
Forse qualcosa di più si pote
va (are per presentare, se 
non un fronte comune, alme
no una comune ispirazione 
di programmi, di intenzioni, 
di riferimenti. Molti, e molti 
degli incerti tra voto e non 
voto, tra voto di appartenen
za e voto di protesta, ce lo ' 

hanno chiesto e ce lo chie
dono. Forse ò vero anche 
che va attraversato questo ' 
passaggio di identificazione 
delle proprie scelte, ognuno ; 
verificando , la - consistenza 
del radicamento e del con-, 
senso. Ma è un passaggio * 
che va presto superato. E ne- , 
cessità comune di una parte \ 
sociale, che intreccia ormai _' 
le figure materiali del lavora- ' 
toro e del cittadino, che si ; 
metta in moto un movimento ; 

di ricomposizione del cani- ' 
pò della sinistra. Questo vuol 
dire anche ricostruzione di •. 
una idea di sinistra. Oltre che • 
la necessità, ce ne sono le 
condizioni. Che, non il Psi, » 
ma il partito di Craxi, si sia 
chiamato ; fuori, proprio in 
questa fase, da questo pro
cesso, è un fatto di chiarezza. 
Che forze tradizionali di go
verno e forze nuove della so
cietà civile riscoprano l'arti
glio dell'opposizione, è il se
gnale del limite a cui e giunta • 
la situazione. Che oscure nu- ' 
vole si addensino sull'oriz
zonte di una democrazia re
pubblicana, insieme da di

fendere e da cambiare, e un 
richiamo al vero ordine del 
giorno. 

Responsabilità sulle nostre 
spalle. Non possiamo insiste- • 
re a disputarci i confini del 
nostro orticello. Bisogna mo
strare la capacità di aprire il 
terreno e di renderlo fecon
do. Se la storia del popolo • 
comunista di questo paese 
non si incontra con la crona
ca della protesta, del males
sere, della sfiducia anche, e 
però anche della voglia di 
cambiare, che sale dalle pie
ghe contraddittorie di • una .' 
società divisa, non si sblocca 
il ricambio di governo e non 
si passa a sostituire le attuali! 

classi dirigenti. Non bastano, 
e vero, i soli patti referendari. ' 
Ma non servono promesse di , 
fedeltà a un passato che non 
torna. .--,.-. . -

Che la partita di una possi
bile messa in crisi dell'asse di 
potere Dc-Psi si giochi oggi 
intorno al consenso e alla fi
ducia che si raccoglierà in
torno al Pds, su questo non 
nutrono dubbi né quelli che , 
lo attaccano né quelli che lo 
accarezzano Un Pds debole 

può diventare preda di trop
pe tentazioni neoconsociati
ve. Un Pds forte sarà quasi -
costretto a farsi perno e polo ' 
di un campo di torze alterna
tive. Nel primo caso la scon- » 
fitta politica della sinistra di
verrebbe definitiva: ci lasce- ; 
rebbero solo da scegliere tra 
soluzione autoritaria e gover- , 
no di garanzia. Nel secondo '' 
caso, si riaprirebbe un pro
cesso finalmente costruttivo * 
e unitario in senso nuovo di * 
una sinistra che si propone di 
passare limpidamente da 
opposizione a governo, por
tata da un movimento, arma
ta di un progetto, dotata di 
(orza. - _ 

Li curva è stretta, ma il tor
nante non é più npido di tan
ti altri già attraversati. Per dir- , 
la con Brecht, «la fatica delle 
montagne sta dietro di noi, 
davanti a noi sta la fatica del
le pianure». La lunga marcia * 
per scrollarsi di dosso il peso . 
della storia e riconquistare la ; 
politica è appena agli inizi. • 
Ognuno per adesso con la '< 
sua battaglia, ma i ponti tra •> 
noi e soprattutto con gli altri ' 
a noi vicini, vanno progettati 
e costruiti fin da adesso. •.. 

1 - * 
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d a Antonio Gramsci nel 1924 

Italia in Europa, come? 
MAURO CERUTI 

L % idea di progetto e la 
Brande assente nel di
battito politico italia
no. Con la crisi delle 

___________ ideologie, sembra af
fermarsi il primato as

soluto della gestione alla giornata. 
Una questione ineludibile impone 
perù di porre il problema: la questio
ne dell'Italia in Europa. Ripensiamo 
ai problemi in cui l'Italia oggi si e are
nata, e che rischiano di farla allonta
nare sempre di più da gran parte del
l'Europa. La questione urbana: gli in
terventi episodici a breve termine so
no stati di portata talmente limitata 
da perdere ogni volta la battaglia con 
il traffico. La pianificazione dei tra
sporti nazionali, essenziale in un si
stema policentricocomeòquello ita
liano: e preavalsa la convinzione che 
si dovesse scegliere tra i due poli di 
un'alternativa: o autostrade o rete 
lerroviana; o grandi reti ferroviarie o 
collegamenti suburbani e regionali. 
La politica energetica e imbrigliata "' 
da dualismi altrettanto limitanti su 
quale forma di energia privilegiare \ 
( e intanto si dimentica che un plura
lismo energetico ò condizione essen
ziale del mondo contemporaneo, e 
che la ricerca di nuove soluzioni tec
nologiche e la via privilegiata da per
correre) . Soprattutto e in crisi tutta la 
politica sociale, che ha continuato a 
fare riferimento a individui medi, a 
classi, a culture e a valori omogenei • 
Oggi che il protagonista e diventato 
«un individuo» che fa parte di una 
«rete di appartenenze multiple», ri
schiamo di non avere i mezzi per far 
comunicare individui ed apparte
nenze, con uno sgretolamento socia
le che diventa sgretolamento politico 
ed economico. -•».,•>•>«. , - • 

Ècertoormai diffusa la percezione 
che l'Italia si stia allontanando dagli 
standard europei nelle politiche so
ciali, energetiche, urbane, dei tra
sporti, e non soltanto nelle politiche 
economiche. Ma per innescare in'in-, 
versione di tendenza, dobbiamo so
prattutto capire che ci stiamo allon
tanando dalla progettualità europea. ' 
Dopo Maastricht, esaminando 11 bi
lancio statale o le tendenze econo
miche, sembra inevitabile pensare: " 
sono-"ttate"ftssatc"ic regole europee ; 
comuni e noi dobbiamo aderire a . 
queste regole Certo, difficili proble
mi di adeguazione al contesto euro- . 
peo vincolano le scelte in molti cam
pi. Ma molto più importante e capire 
che l'Europa, soprattutto nel mo
mento in cui è diventato centrale il 
problema dell'integrazione dei paesi 
dell'Europa centrale e orientale, non . 
può essere fotografata da regole fisse 
e prestabilite. Piuttosto, è un proces
so a più attori, autonomi ed eteroge
nei, la cut interazione di volta in volta 
crea e sposta le regole. La questione 
dell'Italia in Europa diventa allora " 
una questione di partecipazione atti
va, di capacita propositiva, e non di 
semplice adeguazione passiva. Par
tecipare alla costruzione dell'Europa, 
significa spcnmentare nuovi modi di 
progettualità. •,.-. •,„ * — •> , ..• •„•<. 

La stona, la geografia, la cultura, 
l'economia possono rendere l'Italia 
un soggetto attivo in una nuova pro
gettualità europea. E l'Italia ha alcu
ne carte originali da giocare. Per 
esempio: il policentrismo urbano. 
una molteplicità di centri medi, me
dio-grandi, medio-piccoli a distanze 
limitate e tuttavia fortemente diversi
ficati. E ancora: il policentrismo terri
toriale, che coinvolge reti urbane dif
fuse sul territorio e vere e proprie cit
tà-regione. Il policentrismo econo
mico, con reti di piccola e media in
dustria - fortemente • diversificate 
quanto a prodotti, a strategie di mer
cato, a connessioni intemazionali, e •• 
sufficientemente coordinate al poli
centrismo urbano e territoriale. Insie
me, questi tre policentrismi svincola
no l'Italia dal modello di Stato forte
mente centralizzato, da sempre una . 
camicia di forza che ha imbrigliato il 
suo sviluppo. Oggi possiamo metter
ci nella condizione di prendere il 
meglio dai modelli eli organizzazione 

territonale centrata e dai modelli di 
organizzazione decentrata: il meglio 
della Francia e il meglio della Ger
mania. 

Un'altra carta che l'Italia può gio
care in Europa 6 la collocazione del
le nostre regioni, che possono (are
rete con moltissime regioni d'Euro- , 
pa. Le regioni italiane sono parti di 
reti che si estendono all'Europa occi
dentale, all'Europa centrale, ai Bal
cani, ai mondi neolatino, germanico, 
slavo..., per non parlare delle altre 
coste del Mediterraneo. Dopo il 
1989-1991, l'Italia scopre di trovarsi 
in una collocazione privilegiata negli 
assi europei. La logica dei blocchi 
aveva imperniato la nascente unione 
dell'Europa (occidentale) sull'asse 
«Mare del Nord-Ruhr-Fiandre-Stra-
sburgo-Lionc-Mare Tirreno». Oggi, 
sempre più importanza assume l'as
se parallelo «MarBaltico-Berlino-Pra-
ga-Vienna-Mare Adriatico». L'Italia si 
trova su entrambi gli assi e, al pari 
della Germania, e anche segnata 
dall'asse mediano di collegamento e 
di connessione fra i primi due: «Ani-
burgo-Francoforte-Monaco-Milano-
Roma». ' 

Di (atto in tutto il dopoguerra indi
vidui e collettività italiani si sono im
pegnati nella costruzione di reti in
formali europee, che per molti aspet
ti hanno prefigurato le forme di asso
ciazione politica. Le piccole e medie 
industrie italiane (a seconda degli 
obiettivi di volta in volta in gioco) 
hanno cercalo in tutta Europa aree 
privilegiate, e vi hanno concentrato 
fette anche considerevoli del loro 
mercato; questa attitudine le ha privi
legiate anche nell'esplorazione delle 
potenzialità dei paesi dell'Europa 
centrale ed orientale. I «creativi» ita
liani (moda, pubblicità, architettura, 
design...) sono stati fra i più attivi nel 
creare reti professionali, di informa
zione e di consultazione, a livello eu
ropeo. L'Italia si e rivelata un sogget
to attivo anche nella costruzione di 
reti semiformali, dalle reti transregio
nali a cui appartengono alcune re
gioni (Alpe-Adria, ecc.) alla Penta
gonale/Esagonale, che ripristina 
l'appartenenza dell'Italia anche al
l'Europa centrale. Oggi il compito è 
di. valorizzare, mettere .in rete, gene
ralizzare questa varietà di esperien
ze. L'Italia luogo di incontro e di inte
razione fra reti: questo può essere lo 
slogan che unifica tutte queste op
portunità dal piano culturale al pla
no economico. 

C iò e alla nostra portala, 
anche se la classe politi-

• canon vede tutto ciò alla 
sua portata. Bisogna ri-

____,_», condurre la politica alla 
sua normalità, che vuol 

dire riconoscere e delineare i proget
ti possibili e necessari. Questo oriz
zonte ricongiunge politica e società 
civile, politica e imprenditoria. È in 
una tale prospettiva che va imposta
to il rapporto fra Italia ed Europa, al 
di là di ogni rappresentazione carica
turale del problema, come e quella 
espressa in termini di serie A o serie 
B. Non si deve cadere nell'illusione 
che. data la situazione europea at
tuale, «entrare in Europa» significhi 
scoprire e copiare il sistema di regole 
adatte. Facendo ciò, il pericolo non 0 
tanto il rischio di cocenti fallimenti. Il 
peggior pericolo sarebbe quello di 
un successo sottodeterminato, di un 
successo che non consenta all'Italia 
di sprigionare le sue potenzialità e di 
fornire i suoi caratten originali come 
contributo ad un'Europachcdi inno
vazione ha drammaticamente biso
gno. La convergenza fra Italia ed Eu
ropa esige una progettualità attenta 
ai tempi di attuazione dei progetti, 
alle retroazioni fra progetti e società, 
alle connessioni (ra i progetti nostri e 
altrui. Questo tipo di convergenza e 
la via da percorrere (e da inventare) 
per innovare il nostro stesso Stato e 
la nostra società civile, per affrontare 
le sfide sociali, urbane, tecnologiche, 
ecologiche, economiche che il mon
do contemporaneo impone ad ogni 
nostra collettività. 

Intervista ad Antonio Giolitti 
«De e Psi sono affetti da una grave miopia politica 
Decisivo per una sinistra di governo il ruolo del Pds» 

«Alimentano paure 
perché non hanno idee» 
• • RUMA. Come vedi questa 
campagna elettorale segnata da 
omicidi eccellenti, da complotti 
patacca, dalle grida d'allarme 
dei maggiori partiti della coali
zione di governo che agitano lo 
spauracchio del caos e del salto 
nel buio? 

C e grande confusione, e un cer
to sconquasso. Si ha l'impressio
ne c h e siano venuti meno i punti 
d 'appoggio cui ci si era da molti 
e molti anni abituati. Per la De è 
venuta m e n o la p 'esenza . la 
paura di quel nemico, il comuni
smo, su cui lo scudo crociato ha 
sempre fatto leva per raccogliere 
i voti dei timorosi di Ironie ai pe
ricoli che venivano evocati. La . 
De cerca di colmare il vuoto su
scitando nuove paure: ora il ne
mico e una minaccia un po ' in
definita che si presenta nella for
ma di violenze, attentati, omicidi 
c o m e quello di Salvo Lima, 
complotti eversivi c o m e nel c a s o 
della lettera patacca di Scotti ai 
prefetti... > 

Anche il Psi, seppure con ar
gomentazioni un po' diverse, 
sta facendo eco a questo tipo 
di campagna. 

Giù. sembra che il Psi e Craxi in 
persona non sappiano trovare di 
meglio che suscitare il timore 
della non governabilità, del pae
se allo sbaraglio perche privo di 
governo. E allora dicono: dateci 
il potere perche gli unici in gra
do di esercitarlo in questo paese 
s iamo noi socialisti alleati ai de, 
o noi de alleati ai socialisti, e 
non ci sono alternative. 

Insomma, più fantasmi e pau
re che confronto sui problemi 
in questa viglila elettorale? 

È cosi. Va detto però che questi 
fantasmi si appoggiano su una 
realtà che , anime, chiama in 
causa la sinistra e la sua debo
lezza, la mancanza di una alter
nativa di governo eflettivamente 
credibile. Il paese non si trova di 
fronte a due ipotesi di coalizione 
di governo, ma di fronte a un'u
nica possibile coalizione che ri
pete formule già sperimentate e 
fallimentari dal punto di vista 
della buona amministrazione. E 
purtroppo la sinistra non e in 
grado di presentarsi c o m e alter
nativa c a p a c e di esercitare la 
funzione di governo all ' indoma
ni del 5 aprile. . . • 

A cosa fai risalire quella che 
tu definisci l'Incapacità della 
sinistra di offrire una sua pro
spettiva realistica di governo? 

Mi soffermo su un aspetto solo. 
La ultraquarantennale esclusio
ne dalle responsabilità di gover
no ha disabituato la sinistra -
nonostante il ricorso, per altro 
molto recente, all 'espediente 
del governo ombra del Pds - a 
considerare i problemi del pae
se dall 'angolo visuale di chi si 
trova a dover concretamente 
operare le scelte. Questa espe
rienza l'ho vissuta anch' io quan-

' do . 30 anni fa, mi sono trovato 
ad andare al governo venendo 
•da una pratica di opposizione 
per cosi dire massimalistica. Mi 
sono reso conto, allora, del salto 
anche culturale che una sinistra 
che vuole qualificarsi di governo 
deve necessariamente fare per 
offrirsi come alternaliva di fronte 
all'elettorato. 

D o p o 3 5 a n n i d i v i ta p a r l a m e n t a r e , A n t o n i o Giolitti h a d e 
c i s o di n o n r i c a n d i d a r s i . S o r r i d e n t e , m o t i v a la s u a s c e l t a r e 
c i t a n d o t re vers i d e l l ' I n f e r n o d a n t e s c o : si r i t i ene «g iun to in 
q u e l l a p a r t e / d i m i a e t a d e o v e c i a s c u n d o v r e b b e / c a l a r le 
v e l e e r a c c o g l i e r le sart ie». Cr i t ica la « c a m p a g n a d e l l a p a u 
ra» d e l l a De , la « m i o p i a pol i t ica» d e l Psi, a u s p i c a la c o s t r u 
z i o n e d i u n a n u o v a s in i s t r a d i g o v e r n o p a r t e n d o «da q u e l l a ' 
forza c o n s i s t e n t e e s a l d a c h e è il Pds». -

PIER GIORGIO BETTI 

L'analisi che stai facendo ti 
conduce a previsioni pessimi-. 
stlche? pensi che questa ele
zione dovrà inevitabilmente. 
segnare una delusione per la 
sinistra? . . . . 

No, non voglio affatto dire c h e la 
partita e perduta, lo parlo di sini
stra in generale, ma mi riferisco 
in particolare alla maggiore for
za d 'opposizione che è il Pds. 
Ebbene, il fatto c h e questa sini
stra non sia in grado eli proporsi 
oggi c o m e alternativa di governo 
non mortifica affatto l'importan
za del ruolo c h e essa è chiamata 
ancora a svolgere c o m e forza re
sponsabile, salda, consapevole ' 
di opposizione. Mi pare giusto lo • 
slogan del Pds: l 'opposizione 
che costruisce. Cioè, dateci più 
voti per svolgere meglio quel 
ruolo di critica, di stimolo, d i . 
controllo che è vitale per il buon 
funzionamento di una democra
zia e garantisce contro il perico
lo di incappare in fenomeni di 
neoautoritarismo. Mirando, si 
capisce, a diventare forza di go
verno. •, - , • 

C'è chi teme che tentazioni di 
tipo ncoautoritario possano 
prendere corpo proprio in 
una situazione come quella 
attuale, di malessere, di incer
tezza, di sfiducia diffusa nelle . 
istituzioni democratiche. 
Condividi questa preoccupa
zione? 

Si paventa questo pericolo per
chè, si afferma, la democrazia e 
estenuata, è in crisi non solo in 
Italia, vedete quel che accade in 
Francia e altrove. Vorrei però di
re: attenzione, cerchiamo di non 

essere anche noi autolesionisti 
q u a n d o parliamo di crisi della 
democrazia . Abbiamo tutti letto 
abbas tanza Tocqueville per sa
pere c h e per definizione la de
mocrazia è permanentemente 
in crisi, perché non è un'acquisi
zione definitiva, ma un proces
so, un metodo, un m o d o per far 
emergere i problemi e affrontar
li. Naturalmente è vero che la 
democrazia è tanto • migliore 
quanto più riesce a trovare solu
zioni efficienti. • . ,:',. Kv- '.-«'i' 

A proposito di problemi. Di 
recente la grande imprendito
ria ha minacciato di scendere 
in campo in proprio. A quanto 
pare anche in quel mondo si 
avverte ormai che il sistema di 
potere Imperniato sulla De è 
un ceppo ai piedi del paese 
che non vuole entrare In Euro
pa dalla porta di servizio. , 

Mi pare c h e sia un buon segno 
per quanto riguarda il senso di 
responsabilità politica del mon
d o industriale più consapevole 
delle sue responsabilità. Anche 
loro si sono accorti del grande 
cambiamento - intervenuto ; nel 
1989 e delle conseguenze c h e 
compor ta la scomparsa del ne
mico a riparo del quale la De è 
riuscita a essere inamovibile dal 
governo per un periodo cosi lun
go. Anch'essi vedono c h e il pro
blema non e più quello della di
fesa contro la minaccia che vie
ne da Est, ma di far funzionare la 
democrazia c reando le condi
zioni del ricambio nell'esercizio 
del potere. Che è la "conditio si-
nc qua non" di una buona de
mocrazia. 

Come giudichi, allora, la posi
zione del Psi che, In un qua
dro politico in cui pure non 
mancano le novità, Insiste sul 
legame di ferro con la De? • 

È miopia politica.".Riproporre 
puramente l'alleanza Psi-Dc si- • 
gnifica non guardare al di là del 
proprio naso. È vero che d o p o le ' 
elezioni potrà essere probabil- • 
mente quella la soluzione im- • 
mediata per il governo del paese \ 
se i risultati non ne consent i ran- r 

no altre, c o m e io invece mi au- • 
guro. Ma un partito politico, so- -
prattutto se si qualifica sociali- • 
sta, deve vedere più lontano. È 
singolare c h e si lermi al primo 
gradino che va invece conside
rato un passaggio, uno stato di 
necessità provvisorio, ma non f 
può essere una proposta politi- v 
ca per la legislatura e tantomeno • 
per la soluzione dei problemi , 
c h e ha di fronte a se la democra
zia. .- , • . ,• ,..[;;; ^. .-. .• «.„., ,̂ ,r%.,1 £, 

Che importanza attribuisci al
l'iniziativa di Segni e ai patto 
referendario rispetto alla pos
sibile prospettiva di assetti 
inediti nel panorama politico 
italiano? , ,.,.„.,.. . •_ ••.^, 

Considero queste iniziative co
me ingredienti positivi del gran- ' 
d e crogiolo c h e si sta rimesco
lando, c o m e un fattore c h e po
trebbe contribuire alla formazio
ne di uno schieramento di sini
stra c a p a c e di affermarsi c o m e ; 
alternativa di governo. Sono fer
menti che possono stimolare, 
dare vigore a questa operazione. 
Nel formulate questo auspicio ^ 
parto dall 'esistenza di una forza " 
consistente di sinistra che è il \ 
Pds, la cui funzione può e deve ;• 
essere quella di catalizzatore, di ' 
coagulatore di forze diverse che 
nel crogiolo in ebollizione do-

> vrebbero mescolarsi e ricompor
si per dare vita a una nuova sini-

'. stra. Credo perciò che non si , 
d e b b a indulgere al pessimismo ; 
c h e d a alcuni fa valutare queste ! 

iniziative c o m e confusionarie, 
.. disgregatrici. Naturalmente mol- • 
j o to dipenderà dai compor tamen-
'. ti futuri oltre c h e dai risultati del-
. la competizione elettorale, l a w , 

L'Europa continua a richia
marci all'ordine, non cadono 
affatto I dubbi sulla capacità 
dell'Italia di mettersi alla pari 
coi partners più avanzati della 
Comunità. C'è da credere che 
oltre confine si guarderà al 5 
aprile con molta curiosità. E 
forse, chissà, con la segreta 
speranza che qualcosa possa * 
mutare In meglio. ',.<- • • . . 

. Si può supporlo. In effetti il voto 
'. italiano e importante, sul piano 
, europeo, - essenzialmente • per 
;..l'effetto che potrà avere ai fini 

• del buon governo di questo no-
'•'t stro paese. Perchè l'Italia non sia 
•" un peso morto che gli altri devo-
• no trascinarsi dietro nella comu-
' nità, ma sia un fattore attivo nel . 

processo di costruzione di una ' 
• più ampia e profonda unità cu-
• ropea. Per ora s iamo appena 

appena ai margini. E con quello " 
c h e è successo in questa cam
pagna elettorale, i pericoli di • 
squalificazione a livello interna
zionale sono davvero gravi. È in 
gioco la nostra dignità di moder
no paese europeo. Credo che su 
questo dovrebbe essere richia
mata più fortemente l'attenzio
ne degli elettori. :-;. •• • ; -

Individuo e famiglia: 
come sono emersi 
dal censimento 791 

LUIGI CANCRINI 

% immagine della lamiglia italiana proposta dal 
' censimento '91 olire dati assai interessanti dai L punto di vista della psicologia della famiglia. ; 

Vi e una concordanza notevole, infatti, fra • 
_ _ _ _ _ questi dati e una serie di tendenze forti del no

stro attuale modo di vivere e di ragionare: al
l'interno di un mutamento che ha carattere e|>ocale (que- * 
sto almeno e il mio punto di vista) di quella che i filosofi • 
chiamavano visione del mondo; una valutazione implicita l 
e non necessananienlc consapevole del molo che siamo . 
chiamati a svolgere nel corso della vila. Con una diminu
zione progressiva del valori collegati al sentimento di ap
partenenza al gruppo (grande o piccolo) e con l'afferma
zione sempre più netta di una nuova centralità dell'indivi
duo. • - . • • .. ...... 

I pesci, insegnano i biologi depositano miliardi di uova 
fecondate per assicurare la sopravvivenza della specie: fra
gili ed indifesi.* le uova sopravvivono in fioche il tempi) ne
cessario per la matura/ione. Salendo la scala dell'evolu
zione, gli animali dedicano una cura sempre maggiore ai 
loro nati: diminuendo il numero delle fecondazioni ed in
nalzando la percentuale dei progetti di vita che si realizza- L 

no. Tradotto in cure materne ed in manifestazioni sempre 
più prolungate e più tenere di affetto questo tipo di com- • 
portamento è stato spiegato in termini di obbedienza del- • 
l'individuo alle esigenze della specie Prolungamento della < 
vita individuale e sovraffollamento prossimo futuro di un • 
mondo che potrebbe non fartela più ad ospitarci tutti sono ; 
sufficienli ora a spiegare sulla stessa linea il perchC'di una « 
diminuzione delle nascile verso la crescita zero? Ognuno • 
risponderà come vuole ad una domanda di questo tipo. ; 
Quello che sembra più interessante però e il mutamento 
corrispondente che si sta determinando (prima9 dopo? 
contestualmente?) a livello di immaginano collettivo, -
mentre la limitazione del bisogno di far figli viene accettala 
dal singolo. In termini di progetto (implicito, naturale, dif
fuso) d-?lle ix'rsone centrato un tempo soprattutto sulla 
necessita di procreare (mi sposerò, avrò dei figli, lavorerò 
per quanto necessario a mantenerli) e centrato apparente- . 
mente ora sulla necessità di realizzarsi come individuo . 
(svilupperò competenze interpersonali, ludiche e di lavo- , 
ro; mi incontrerò con un altro che mi aiuterà, da me aiuta
to, nel compiersi di questo procevso, avremo euentualmcn- r 
le un figlio: se ne sentiremo voglia e bisogno). Dando alla ' 
procreazione il valore di fatto importante ma non fonda
mentale e determinando un mutamento che può essere ; 
sentito come una liberazione dell'individuo dalle esigenze ; 
della specie e che tranquillamente può essere interpretato, -• 
d'altra parte, in termini di obbedienza alle sue nuove esi
genze: di conservazione e di stabilità invece che di cresci- ' 
la. Ma definendo soprattutto un mutamento progressivo ' 
del blocco di aspettative, di comportamenti e di regole su ì-
cui si fonda la costituzione e la vita di un nucleo dì convi- ' 
venza. „ " -. , .̂.̂  

C on una caduta rapida, innanzitutto, della ten
denza e della capacità di subordinare il proprio 
benessere individuale alla realizzazione di uno ; 
scopo che va al di là della propria persona. Se 

______ sco|x> della mia vita è quello di fare famiglia, di 
mettere al mondo dei figli, i margini di sacrificio 

che posso affrontare nella relazione di coppia, nel lavoro, • 
e nella organizzazione della mia vita possono essere alti. 
Garanzia senza alternative sul piano patrimoniale ed affet
tivo, il matrimonio ò un bene da salvare comunque, sepa
razioni e divorzi sono una disgrazia, lasciare un lavoro si- : 

curo per uno incerto che mi piace di più e un atto di inco- , 
scienza. Se il mio compito fondamentale è quello di realiz- : 
zarmi come persona, invece, quella che cambia di fatto è 
la linea fondamentale del mio comportamento morale: il 
matrimonio può essere rinviato o non celebrato affatto -
aprendo la strada alla convivenza o alla formazione di 
coppie di single che mantengono spazi di reciproca auto- • 
nomia; può essere spezzato se non è più all'altezza delle s 

aspettative. Necessario soprattutto a farmi star bene, il la- -, 
voro deve piacermi, non configurarsi mai come una schia
vitù. Mentre naturale .sembra, se la si vive come un compie- i 
lamento del proprio progetto, la tendenza al figlio unico o ì 
quella della donna che sceglie di vivere da sola con un ; 
bambino. Figli unici nei confronli dei quali si riverseranno ' 
poi ondate di tenerezza e vagoni di aspettative: orientan
doli fin dall'inizio verso l'affermazione di una centralità i 

dell'individuo ancora più spinta. Ulteriormente spingendo
li, cioè, nella direzione indicata dai dati del censimento. - —,. 

Sicura e forte, la tendenza su cui ci stiamo muovendo, • 
dunque, dovrebbe svilupparsi ancora a lungo nel tempo e 
di tutto ha bisogno tranne che di valutazioni di ordine mo
rale. Più utile, invece, il ragionare sui problemi che essa , 
apre a livello di coscienza costretta ad inseguire stadi di 
soddisfazione non sempre compatibili con la realtà dei fat
ti. Sia nel bisogno ossessivo di essere o di sentirsi felici, prò- . 
Inabilmente, il male oscuro del tempo che stiamo prepa
rando per i nosLri figli mentre sempre più drammatico si . 
annuncici lo scontro fra il bisogno di quelli che non voglio- . 
no (non possono) rinunciare a nulla perche, nessuno ha '. 
mai insegnalo loro il valore della rinuncia e i bisogni, di- ', 
rompenti, di chi tenta di affermare il suo diritto alla vita. .. . 

Guerre ne nasceranno e forme nuove di oppressione e 
di violen/a se il problema non verrà affrontato corretta
mente. Con ripercussioni drammatiche sui livelli di feliciti! ] 
anche dalla parte dei più forti perche un progetto di reali- ' 
zazzione |>ersonale non 0 completo, nella specie umana, 
se non corrisponde allo sviluppo di competenze utili alla . 
soluzione dei problemi che lo riguardano inquanto appar
tenente al genere umano. Riproponendogli, in altra forma, 
il problema da cui siamo parlili ma riproponendogli, so- • 
prattutto, la necessità di dare spazio alla politica nei suoi 
progetti di costruzione del futuro. -, 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITA. 

Il leader psi pone condizioni per il governo del dopo-voto 
Gava: «Niente rinvìi». De Mita: «Servono nuove regole» 
Ma Forlani blandisce l'alleato: «È un socialista serio... » 
Andreotti avverte: «Così rischiamo l'ingovernabilità» 

«Se insìstete sulle riforme si rivota» 
Craxi tuona, la De protesta e il quadripartito si sfalda 
Disco rosso da Craxi alla riforma elettorale: se si fa 
subito, saranno inevitabili «nuove elezioni straordi
narie da qui a poco». La De invece ne ripropone l'ur
genza. Gava sollecita un biennio costituente, De Mi
ta evoca rischi di autoritarisMO. Andreotti è d'accor
do con Cossiga sui danni di un voto frammentato. 
Mentre Forlani rassicura i socialisti in materia di al
leanze, Scotti ipotizza un coinvolgimento del Pds. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. De e Psi ancora in • 
cortocircuito sulle riforme. «A 
Parlamento eletto con la vec
chia legge - sostiene Craxi -
non credo che il primo dei 
problemi sarà quello di varare ; 
una nuova legge elettorale». 
Secondo il leader del garofa
no, chi da priorità a varare un • 
nuovo sistema elettorale «in 
realtà punta già da ora ad un • 
periodo di precarietà e di in
stabilità, e a nuove elezioni 
straordinarie da qui a poco». -, 
Craxi • conferma comunque 
l'esigenza 'di correggere la 
proporzionale e si augura che 
nella prossima legislatura si 
possa realizzare un'intesa, 
condivisa da una larga mag
gioranza, che includa anche 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato. ••• • •:• • -•-

Ma dallo scudocrociato ar

rivano altri segnali. De Mita 
evoca l'immagine di un incro
cio stradale dove la vecchia 
segnaletica non funziona più 
e tutti restano bloccati. Allora, 
questo il ragionamento del 
leader de, «il semaforo della 
politica deve esser capace di ' 
introdurre regole nuove». L'i 
riforma delle istituzioni, ap
punto. Se no, «saranno gli in
teressi forti a ricostituire l'ordi
ne, contro le speranze dei più • 
deboli». De Mita ricorda che la 
De ha fatto la sua proposta e 
mette ancora in guardia dai ri
schi che «la paralisi e la confu
sione di oggi aprano fatal
mente la strada all'autoritari
smo». Ancora più esplicito 
Antonio Cava. «Nessuno si il
luda - mette in guardia il ca
pogruppo dei deputati de - Il segretario del Psi Bettino Craxi 

che si possano ancora rinvia
re le riforme. Si dovrà eleggere 
un Parlamento costituente 
che in due anni approvi le 
modifiche». E riaffaccia il fan
tasma della «doppia maggio
ranza», tanto esorcizzato dai 
socialisti: «lo spero che nel
l'ambito della maggioranza di 
governo sia possibile raggiun
gere un'intesa. Se non doves
se accadere, allora bisognerà 
investire il Parlamento». , 

Craxi, intanto, attacca «i di
versi salvatori della patria che 
sono secsi in campo per an
nunciare che la intendono 
salvare da qui a qualche an
no» e ribadisce di non essere • 
interessato a «governi di breve ••' 
periodo, all'insegna dell'in- • 
certezza e della precarietà». • 
•Noi i - precisa - diremmo . 
francamente: no, grazie. I so
cialisti non sono disponibili. E 
siamo impegnati a costruire il , 
futuro governo solo con uomi- • 
ni nuovi». Forlani non pare 
convinto. Dopo aver richia
mato a sua volta le riforme 
elettorali «ormai > necessarie» 
(ma da studiare bene, altri
menti «sull'onda emotiva refe
rendaria si fa come con la pre
ferenza unica, che va peggio
rando la situ;izione»), auspica 
«un governo con uomini vali

di, vecchi o nuovi conta po
co». Ma poi rassicura i partner: 
«Con i socialisti seri, e Craxi e 
il loro capo, abbiamo dimo
strato di saper realizzare una 
collaborazione utile, e cosi 
con la socialdemocrazia e i li
berali». , • • . . . . . 

L'ingovernabilità e al centro 
delle preoccupazioni anche 
per Andreotti, che vi rintraccia • 
un altro punto di convergenza '• 
con Cossiga. Il presidente del * 
Consiglio teme un'eccessiva " 
frammentazione . del . volo: 
«Sembra esserci un tasso di • 
contestazione globale su tutto 
il sistema politico, con il ri
schio di un deperimento, 
inavvertito, della struttura es
senziale della democrazia». 
Ed ecco il richiamo alle mi
nacce autoritarie. «Non credo ' 
- osserva Andreotti - che ci ', 
sia un burattinaio che tiri i fili, -
però potrebbe nascere. Se si ', 
dissacra tutto rimane il vuoto 
e non si sa chi lo potrebbe 
riempire». . • . - .-.%." 

Non si esauriscono ancora 
le ripulse all'ipotesi di un go
verno dei tecnici lanciata da 
Giorgio La Malfa. Andreotti si 1 
diverte a rievocare un lontano -
episodio. Nel governo Bado- ' 
glio, un governo di tecnici, il >-
ministro della guerra Sorice 

seppe dalla radio, l'8 settem
bre, che c'era stato l'armisti- ' 
zio: «lo già il 3 settembre fui . 
avvertito da Gonella in Valica- , 
no». Per Forlani la proposta re
pubblicana è un coniglio tira
to fuori dal cilindro, per Gava ' 
addirittura una barzelletta. ; 
Scotti va più in là. Liquidata ' 
come assurda l'idea di La Mal
fa, il ministro dell'Interno si in
trattiene su un possibile coin
volgimento del Pds in un'azio
ne di riforma e di governo, «lo 
credo che - dice Scotti - intor
no ad una forte ragione co
munitaria e ad una nqualifica-
ta identità nazionale si possa 
costituire, in questo momen- ' 
to, <• qucH'"unicum '•sentire-
che, in un regime democrati- ' 
co, costituisce la base dell'al
ternanza al governo di forze : 
diverse». Per l'esponente de la 
conferma dell'attuale coali
zione «creerà la possibilità di,' 
un coinvolgimento molto più , 
ampio di forze parlamentari». 
Cariglia, infine, insiste per un 
governo di legislatura, che ve
da cambiati uomini e metodi: 
«Dobbiamo favorire - afferma 
il segretario socialdemocrati
co - una legge elettorale che 
porti alle elezioni coalizioni di 
partiti che si candidano alla 
guida del paese». , , v . -

Il presidente a Milano lascia intendere che darà la preferenza alla De e seppellisce così tutte le polemiche 
Un appello all'unità per salvare il Paese. «L'incarico lo darò a chi ottiene la maggioranza»: Cena a casa Craxi 

Cossiga: «Per chi voto? Non ci vuole tanta fantasia... » 
Il 5 aprile è sempre più vicino e Cossiga è sempre 
più de, a dispetto delle abiure di qualche tempo fa. 
«È facile immaginare per chi voterò», ha detto il pre
sidente della Repubblica durante la sua visita lampo 
di ieri in Lombardia, tra Milano e Varese, prima del
la partenza per la Polonia e la Russia. Poi quasi un 
appello: «Bisogna produrre frutti unitari, perchè o si 
perisce insieme o ci salviamo insieme». 

PAOLA SOAVE 

• 1 MILANO. «Non dico per 
chi voterò domenica rna nes
suno può sbagliare se fa uno 
sforzo dì fantasia ad immagi
narlo». Con queste dichiarazio
ni rese ieri pomeriggio a Vare
se, il presidente della repubbli
ca Cossiga, lasciando intende
re la sua preferenza per la De, 
sembra aver messo fine una • 
volta per tutte alla lunga e du
rissima polemica che lo ha op- • 
posto almeno fino a pochi 
giorni fa al suo ex partito. E a 
chi gli chiedeva di commenta
re questo riawicinamento, ha 
risposto: «Ho detto semplice
mente e chiaramente le cose 
comesono». " • - —*-

Nello stesso tempo il presi
dente ha quasi prefigurato lo 
scenario di un possibile gover
no di unità nazionale, quando 
ne! corso della visita allo stabi

limento Aermacchi di Venego-
no, sempre in riferimento alle 
elezioni, ha affermato: «Si ve
drà quale ricetta sceglieranno 
gli elettori, ma una cosa e cer
ta, si dovrà comunque trovare 
il modo di comporre le diver
genze emerse in campagna 
elettorale, per produrre frutti 
unitari atti a risolvere la crisi 
del paese. Ricordiamoci che 
se si perirà' periremo tutti, se il 
paese sarà salvato, sarà salvato 
da tutti». Quanto alle sue ulti
me affermazioni a sostegno 
della De, Cossiga ha poi speci
ficato, che «questa non è una 
indicazione per un partito di 
maggioranza visto che la nuo
va maggioranza non c'è anco
ra». 

Sulla sua successione al 
Quirinale, e soprattutto sul fu
turo presidente del consiglio 

che lui stesso dovrà designare 
dopo il voto . il presidente ha 
detto di non voler tracciare 
identikit: «Tra una persona 
brutta, sgorbia antipatica e di
sonesta ed un'altra simpatica, 
bella e onesta sarò costretto a 
scegliere la prima, se questa 
avrà ottenuto la maggioranza, 
perche cosi impone il regime 
parlamentare». E questo in po
che parole vuol dire che Cossi
ga non e più tanto sicuro di do-

. ver dare l'incarico a Craxi (co
me ha più volte fatto intendere 
negli ultimi mesi), visto che lui 
la maggioranza relativa non -
l'avrà sicuramente, -J 

La giornata lombarda del 
presidente era iniziata, dopo 
un breve incontro in prefettura 
a Milanocon il ministro Sterpa, 
con una cerimonia nella zona 
militare dell'aeroporto di Lina
io ( dove c'era l'onnipresente 
e onniparlante Sgarbi) per la 
celebrazione del 69° anniver
sario della fondazione dell'Ae
ronautica militare, durante la 
quale aveva decorato con una 
medaglia d'oro il tenente pilo
ta Roberto Vaioli e con una di 
bronzo il tenente colonnello 
Maurizio Ludovisi. Il vero in
contro con la folla e le esterna
zioni presidenziali sono però 
arrivate durante la visita al-

l'Aermacchi e poi a Varese do
ve, dopo il pranzo a Villa Ponti, 
Cossiga ha visitato una mostra 
sulla Gallura e, trascinato da 
un gruppo di danzatori sardi 
che eseguivano un ballo tipico 
della sua terra, ha perfino ac
cennato qualche passo e sal
tello, offrendo uno spettacolo 
simpatico e decisamente in
consueto per un presidente. 
Poi si 6 immerso Ira la gente al 
•Caffé Zamberlelti» ed ha visi
tato il quotidiano «La Prealpi
na», inaugurando una nuova 
rotativa. 

A Vanac il presidente ha 
parlato proprio di tutto, com
preso il caso Ustica. Sollecitato 
da una domanda sull'inchiesta 
e sulla possibilità che a causa
re la caduta dell'aereo sia stalo 
un missile militare. Cossiga ha 
risposto: «Credo solo a quello 
che stabilirà l'autorità giudizia
ria. In questo paese solo io so
no stato accusato di aver viola
to la Costruzione. Sarebbe be
ne che ognuno imparasse a fa
re il proprio mestiere. Per 
quanto riguarda Ustica spetta 
solo all'autorità giudiziaria ac- • 
cenare i fatti e le responsabili
tà» , .• 

Nel pc meriggio il presidente 
e tornato a Milano, dove ha vi
sitato, nel Museo del Duomo, il 

_ bozzetto della statua dedicata 
: a Tommaso Moro, impolitico e ; 

filosofo inglese decapitato da ' ' 
Enrico Vili. «Tommaso Moro -
ha detto - dovrebbe essere fat
to patrono dei governanti, e 
Dio sa se i governanti hanno 
bisogno di un patrono». Par- ,. 
landò con il sindaco di Milano < 
Borghini, Cossiga ha poi detto ;, 
di voler ripetere l'esperienza di ,, 
«presidenza aperta» già prova- • 
ta a Napoli, facendo anche Mi
lano capitale per un . gior- " 
no.«Sempre che questo - ha -
aggiunto - non innesti stru- ' 
mentalizzazioni o interpreta-, 
zioni sbagliate». All'uscita dal 
museo accanto al Duomo, pe- ;' 
rò, non c'ó stato il «bagno di ' • 
folla» o i famosi quattro passi ;'; 
in galleria che qualcuno si 
aspettava. Forse anche perchè • 

' era appena terminato un co
mizio missino e il corteo presi
denziale e stato assediato da • 
un manipolo di sostenitori as
sai imbarazzante che insieme 
al nome di Cossiga, ritmava 
quello di Pinochel. . • . - - . - • 

Il pomeriggio del presidente 
si è concluso invece con un in
contro con Giovanni Spadoli
ni; infine la cena a casa del se
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Con loro a tavola, secondo al
cune indiserziom, si sarebbe 
seduto anche Berlusconi. Cossiga a Milano per l'anniversario della fondazione dell'Aeronautica militare 

L'ideologo 
delle Leghe: 
«Stimo molto 
Andreotti» 

•Andreotti? Lo stimo, è spregiudicato al punto giuslo. tanto 
da sembrare uno dei migliori per governare», li professore 
Gianfranco Miglio -ideologo» e candidalo senatore della Le
ga Nord, in un'intervista a «l'Espresso» (a una serie di previ
sioni sul futuro politico del paese ed afferma di «stimane 
molto» il Presidente del Consiglio. La cui spregiudicatezza lo 
qualifica «ad essere il solo capace di governare gli italiani >. 
Intervista che a tarda sera ancora non era stata smentita. Co
me, invece, fece Bossi l'altra giorno dopo aver, anche lui, Ri
dato il capo del governo. «Andreotti |x>trebbe essere colui 
che garantisce il cambiamento - dice Miglio - aspettiamo 
un suo discorso, un suo segnale». Un cambiamento che l'e
sponente leghista indica in un governo di salute pubblica. 
Miglio aggiunge le sue previsioni ele'ìotali per la Lega: il 
25,30* in Lombardia e il 10,13% in Italia: «Avremo una (orza 
sufficiente, circa 100 parlamentari, per mettere De e Psi alla 
gogna davanti al paese...». 

Sgarbi: 
«Cossiga sbaglia 
Piccona 
troppo poco» 

«Lo preferivo quando "pic
conava". Di più, mi sembra 
troppo morbido, ha persino 
parlato bene di Andreotti 
come del resto ha fatto an
che Bossi, nei giorni scorsi». 
A parlare e Vittono Sgarbi, 

™ " " " • " " ^ — ^ ^ ^ " — " " " — " che ha approfittato della vi
sita «ufficiale» a Milano, per salutare il Capo dello stato. Il 
quale Cossiga ha più volle avuto parole di elogio per lui. 
Sgarbi, che si e intrattenuto qualche minuto a colloquio con " 
Cossiga nel circolo ufficiali, ha candidamente confessato di 
aver voluto «[profittare dell'occasione per farsi un po' di pub
blicità. Il critico è infalli candidato in Sardegna con il Pli. -

A Fanfani 
dispiacciono 
«le dissociazioni» 
di La Malfa 

•Non si può tacere un certo 
rammarico per le ripetute 
dissociazioni di Giorgio l-a 
Malfa. Nel ricordo di quanto ' 
fece il padre, specialmente 
negli anni tra il '60 e il '612, 

• per rendere possibile l'aliar- j 
•"••"•••••••••••••"••••••""-"•"•"""""^ gamento della maggioranza • 
ai socialisti, mi auguro che il Pri non rinunci alla possibilità 
di riprendere anche nel prossimo Parlamento proficue col
laborazioni di governo fra partiti di sicura tradizione demo- ' 
cratica». È Amintore Fanfani a rivolgere questo invito a La 
Malfa, esortando poi «tutti gli elettori democristiani ad una ; 
mobilitazione capillare». Il pericolo è che «la diffusa disaffe- 1 
/.ione verso i partiti e diffuse campagne di disinformazione ? 
possano tradursi in astensionismi e infeconde dispersioni di » 
suffragi». ' .• -' - • - " . ; • ' - -

Pli contro Pri 
«Il governo 
dei tecnici? 
Un'armata 
Brancaleone» 

«Non possiamo non condivi
dere le preoccupazioni del
l'onorevole La Malfa per le . 
difficoltà finanziarie del no- -
stro paese che potrebbero ' 
rallentare o rendere impos- ' 
sibile il nostro aggancio con 5 

——-—~^™—"——"™~—^"™ l'Europa; quel che ci meravi- t 
glia, però, è che proprio perchè conosce la gravità del pro
blema il segretario repubblicano pensa di poterlo risolvere r 
con un governo che non c'è. con un partito che non c'è e :, 
con un programma che non c'è». Cosi il segretario del Pli, Al- " 
tissimo, parlando a Roma, ha risposto alle proposte del lea- -

"der del TfiTSITpe'ggto - dice Altissimo - mettendo insieme 
l'clcrogcna armala "brancaleone" che si contrappone all'ai- ; 
tuale alleanza e che va dal comunista a giorni alterni Oc- " 
chetto,, al. .pescatore Orlando Cascio, al tenerissimo Mano • 
Segni (che peraltro non mi sembra intenzionato a starci) e 
a quanlaliro possa aderirvi». ,, , v.. . , . , . ,-;•••. . - . 

Il missino Fini '. 
vuole che Latina 
torni a chiamarsi 
«Littoria» 

•un allarme ai nspanniatori». 
elezioni - ha detto - la vera 
che pretende di continuare a 
zo del sacrificio di chi lavora 
risparmio». 

Bossi 
già denuncia 
brogli contro 
i «lumbard» 

«Se Leningrado è tornata a 
chiamarsi San Pietroburgo, è 
anacronistico impedire che 
Latina tomi al suo anuco no
me di Littoria». Lo ha detto il 
segretario del Msi-Dn Gian- . 
franco Fini parlando a lati
na. Fini ha lanciato anche 

«Se il quadripartito vincerà le 
armata "Brancaleone", quella 
governare l'italia nel disprcz-
agiterà la mannaia proprio sul 

Bossi teme le liste di disturbo • 
e accusa la Democrazia Cri
stiana, il ministro Scotti e la -" 
Cassazione di averle orga- : 
nizzate in funzione «anh-Le-. 
ga» 11 «senatur» parla esplici- •; 
tamentc di tentativi di brogli ,-

""•""•••""•"••~"••"—•"™"—"™"— contro il suo movimento. Le ' 
«denucc» sono state fatte in una conferenza stampa, improv- -, 
visaia da Bossi nella sede della «Lega» a Venezia. L'occasio
ne per quest'attacco preventivo è stato offerto a Bossi dalla • 
presenza di liste come la Liga Veneta che hanno «solo com-* 
pito di creare confusione». . - » . . . 

GREGORIO PANE 

Crea scompiglio l'appello per il voto al Pri e a Bossi 

Tutti contro r«Economist» 
Andreotti: «Fatevi i fatti vostri » 
Fa discutere l'invito, rivolto agli italiani dall'£co-
nomist, a votare per il Pri o per le Leghe. La Malfa 
incassa l'invito, Andreotti manda a dire agli ingle
si di farsi i fatti loro. «Evidentemente - commenta 
il leader dell'Edera - ha molto da nascondere». E 
c'è anche chi - come Cariglia - paragona addirit
tura i repubblicani a «coloro che un tempo solle
citavano l'arrivo dell'armata rossa». 

• 1 ROMA. Giorgio Li Malfa -
•incassa» e non sembra affatto ' 
imbarazzato • per l'iniziativa 
con cui il settimanale inglese 
The Economisl ha invitato gli 
eletton italiani a votare per il 
Pri o per le Leghe. Ad Andreot
ti, il quale, da Venezia, fa nota
re che «se un giornale italiano 
suggerisse agli inglesi come 
votare, probabilmente ci invi
terebbero a guardare ai latti 
nostri e non a quelli degli altri», 
il leader dell'Edera nsponde 

che «un presidente del Consi
glio che invita gli inglesi a farsi 
i latti propn dimostra solo di 
avere molte cose da nascon
dere». «Stupisce - gli fa eco il 
capogruppo del Pri alla Came
ra, Antonio Del Pennino - sen
tir dire "fatevi i fatti vostri" da 
chi tanto mfiorelta i discorsi 
elettorali con la parola "Euro
pa"». 

«Per fortuna - è l'altro com
mento di Andreotti - gli inglesi 
non votano qui e spero proprio 

che il loro consiglio non venga 
seguito». «Un'ulteriore fram
mentazione del quadro politi
co - afferma Arcangelo Im
bianco - sarebbe un male gra
vissimo, soprattutto per l'eco
nomia». Per il presidente della 
Coldirctti, dunque, «l'Italia non 
ha certo bisogno dei consigli 
sfascisti di chi prefensce un'I
talia divtsii e ingovernabile e 
perciò non in grado di insidia
re la Gran Bretagna sotto il pro
filo economico». 

Particolarmente aspri * nei 
confronti di The Economist, li
berali e socialdemocratici. "Da 
oltremanica - afferma il vice
presidente della Camera Alfre
do Biondi, capolista del Pli a 
Genova - si è sempre guardato 
al nostro paese con supponen
za e con poco riguardo. Non 0 
una novità che gli inglesi non 
capiscano l'Italia: già nel ven
tennio, a Londra, c'era molta 
simpatia per il fascismo». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni 

del socialista Francesco Coluc-
ci, il quale ricorda il giudizio di 
Churchill su Mussolini: «i giudi
zi degli inglesi sulla nostra sto
ria - afferma - non sempre so
no stati felicissimi». E, se per il 
democristiano Gerardo Bianco 
•non basta respingere le criti
che o parlare di interferenze, 
pena peccare di presunzione», 
per il segretario del Psdi, Anto
nio Cariglia -chi sollecita inter
venti stranieri nelle vicende ita
liane non è meno pericoloso 
di coloro che un tempo solleci
tavano l'arrivo dell'armata ros
sa», mentre il quotidiano del 
partito, L'Umanità affida a Sal
vatore D'Agata il compito di 
sottolinoarc come "la specula
zione finanziaria non conosca 
confini». «L'articolo del setti
manale inglese - scrive - è una 
•spia dei rapporti che legano i 
gruppi industriali e finanziari 
che sono alle spalle di l-a Mal
fa con gruppi industriali e fi
nanziari di altri paesi». 

Megashow tecnologico del Pri che insiste sull'esecutivo dei tecnici 

La Malfa dal «ponte tv » Palermo-Milano 
«Date l'estrema unzione a questo governo» 
Il Pri lancia sull'Italia, da Milano a Palermo, un «pon
te televisivo degli onesti». La Malfa sul governo dei 
tecnici: «I partiti devono rientrare nell'alveo costitu
zionale». Spadolini, sedata la polemica, rinnova pe
rò le sue perplessità, mentre Visentini prende le di
stanze dai cosiddetti «tecnici di area». Polemica con 
Cossiga: «Pensi a dare l'estrema unzione al quadri
partito e al regime». • • . 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

STEFANO BOCCONETTl 

M i l'ALKRMO. Un «ponte tele
visivo» tra Palermo e Milano è • 
l'ultima invenzione elettorale 
del Pri di Giorgio La Malia. Ieri, 
fra i due capoluoghi, si è svolto 
per tutta la giornata un lun
ghissimo «talk show». In Sicilia, 
nei padiglioni della Fiera del 
Mediterraneo, c'erano il giudi- • 
ce Ayala ed Elda Pucci, Enzo 
Bianco e Giovanni Spadolini. 
Sotto il Castello Sforzesco, in ' 
una tendostrultura all'altro ca
po della penisola, Andrea 
Man/ella e Antonio Maccani- • 

co, Bcria D'Argentine e Jas 
Gawronski. Via satellite, nei 
due studi, s'è discusso dei de
stini dell'Edera. - •. .. > • • 
• Il Pri ha cosi suggellalo una 
corsa elettorale all'insegna 
della grandeur . tecnologica, 
cominciala un mese (a. con la 
benedizione di Fcllini, negli 
studi di Cinecittà. La Malfa è 
intervenuto di persona a Paler
mo, la mattina. Poi si è trasferi
to in Ijombardia con un volo 
charter od è reintervenuto nel 
tendone di Milano. Spadolini, 

invece, dopo aver tenuto il suo ' 
discorso a Palermo, se n'è tor
nato nella capitale. • 

Il «ponte sull'Italia onesta» L 
ha riservato, oltre a un com
mosso ricordo di Libero Grassi.. 
anche • un approfondimento ',' 
della proposta lamalfiana del 
«governo dei tecnici». Il segre- ,' 
lario si è difeso dall'accusa di '•• 
coltivare tentazioni tecnocrati
che: «Ci deve essere un rappor
to radicalmente nuovo tra go
verno, pubblica amministra
zione e società civile - ha detto 
- . 1 partiti devono rientrare nei ' 
loro limiti costituzionali. Il gior
no in cui dal governo fossero 
assenti deputali e capicorrentc '. 
dei partiti, il paese capirebbe -' 
che qualcosa di molto grosso è 
cambiato». • •• •«,«„. »-- ' . 

La versione ultima del go
verno dei tecnici tende ad ac
centuare l'elemento della scel- ' 
ta autonoma dei minislri da . 
parte del capo del governo: «Il 
presidente del Consiglio li sce
glie - spiega La Malia sull'ae

reo che porta a Milano - , i par
tili li sostengono in Parlamen- • 
te. Un governo simile - pro
mette il leader dell'Edera - noi • 
siamo disposti ad appoggiarlo. • 
Altrimenti, il governo se lo fac- •• 
ciano loro». In ogni caso, però, 
annuncia un'opposizione «ra
gionata»: «Voteremo con gran- " 
de gioia - dice - tutto ciò che 
sarà possibile votare». • - • •..•' 

Sedala la polemica dei gior
ni scorsi con una parziale re
tromarcia, il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, con- ' 
tinua però a mantenere le sue 
perplessità sulla proposta del 
IVi. E osserva, più timidamen
te: «Non vedrei un governo tut
to di tecnici senza base polili-
i-a». Il senatore Bruno Visentini 
resta invece l'alfiere dell'attua
le cavallo di battaglia repubbli
cano. «Il Pri - esorta - deve 
prepararsi a una lunga opposi
zione nella prossima legislatu
ra», se la sua idea di governo 
non risultasse vincente. Ma Vi
sentini ha anche espresso un 

giudizio negativo sui cosiddetti 
«tecnici di area»: «È un risibile ' 
inganno - ha detto - per go- ; 
verni che rimangono governi " 
dei partili». . 

Nella . giornata : del ponte 
Sud-Nord non sono mancale . 
le bordate polemiche a 360 
gradi. Una è per Cossiga. che 
aveva liquidato il governo dei * 
tecnici come un bimbo nato • 
già defunto. «Il presidente - ha 
risposto La Malfa - non si 
preoccupi di somministrare il 
battesimo a noi. Pensi a dare 
l'olio santo a questo regime, a 
questa formula di governo che ; 
lui stesso, più volte, ha definito '• 
morta». -..̂  

Infine, una stoccala perCra- . 
xi, che se perde le elezioni 
vuole andar via dal governo- : 
•Mi sembrava che la coalizione j 
fosse tenuta assieme almeno _ 
da un desiderio positivo di sta- ' 
bilità per il paese. Si vede che 
se perde voti scompare anche 
questo desiderio» 
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Duro attacco di Bassolino al leader de: 
«Lo sfido a presentare la querela 
che minaccia da molte settimane 
Io insisto: ha mentito al giurì d'onore» 

Il Pds accusa Pomicino 
«È il ministro degli affari» 
Presentando a Napoli l'inserto tratto dalla relazione 
della commissione d'indagine sulle accuse mosse 
dall'onorevole Piro al ministro Pomicino, Antonio 
Bassolino lancia una sfida: «Da giorni Pomicino va 
dicendo che mi querela, lo aspetto, perché non lo 
fa? C'è anche un problema di stile e di serietà. Forse 
ci ha ripensato? Allora lo dica». Per il parlamentare 
del Pds, "'0 ministro» ha mentito al giurì d'onore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Quelle ventotto 
pagine scritte dalla commis
sione d'indagine sulle accuse 
mosse dall'onorevole Franco 
Piro al ministro del Bilancio. 
Paolo Cirino Pomicino, sono 
•una storia emblematica ed 
impressionante che aiuta a ca
pire tanti aspetti dell'Italia di 
oggi». Lo hanno affermato ieri 
a Napoli i deputati del Pds, An
tonio Bassolino, Ada Becchi 
Collida e Isaia Sales. consiglie
re regionale, durante la confe
renza stampa di presentazione 
dell'inserto, in distribuzione 
oggi a Napoli con L'Unità, sul 
Giuri d'onore. • 

Dopo le accuse rivolte nei 
giorni scorsi all'onorevole Po
micino. Antonio Bassolino ha 
rincarato la dose, definendo 
•bugiardo» il ministro del Bilan
cio: "Ha mentito allo stesso 
giuri d'onore chiamato ad ac

certare le accuse fatte dal de
putato Franco Piro». Bassolino 
ha ricordato i rapporti esistenti 
fra l'esponente democristiano 
e un costruttore edile. Alessan
dro Sorrentino, ammazzato in 
un agguato camorristico nel 
1985, Pomicino ha sempre so
stenuto di non conoscere il 
Sorrentino: «Invece lo cono
sceva da tempo come dimo
strano le numerose lettere 
scambiate tra il costruttore e lo 
stesso ministro. Lettere conser
vate presso l'archivio del Tn-
bunale di Napoli». • 

Alle denunce di Bassolino, il 
ministro del Bilancio, nelle 
scorse settimane aveva rispo
sto con la minaccia di querela. 
•I giorni passano e Pomicino 
non la mette in pratica - ha 
detto Bassolino - Ma un mini
stro della Repubblica non può 
comportarsi cosi: c'ò anche un 

Antonio Bassolino e, a sinistra Paolo Cirino Pomicino 

problema di stile e di serietà, I 
casi sono due: o Pomicino ci 
ha ripensato, ed ha capito che 
e assurda una querela, dato 
che ho espresso giudizi politici 
e morali, tutti fondati su fatti 
reali. Oppure non ci ha ripen
sato, e allora la querela deve 
farla. E subito». 

Bassolino si 6 poi soffermato 
su una «inquietante» vicenda di 
questi giorni, che riguarda i pa

renti del costruttore Sorrentino 
i quali, a Lucca, •hanno costi
tuito .a "Igi costruzioni", con 
un capitale sociale di appena 
30 mi'ioni di lire, che si segna
la per il partner scelto, Augusto 
Dcsda». Chi e costui? "E' uno 
degli uomini di maggior peso 
della Fondedile - ha commen
talo Bassolino - la più grossa 
società di costruzioni napole
tana, che e stata recentemente 

incorporata dalla Ida, la ditta 
"amica" di Pomicino». Que
st'ultima diventata in pochissi
mi anni un colosso dell'edili
zia. «Grazie anche alle com
messe avute por via politica -
ha aggiunto l'onorevole pi-
diessino - E dei suoi rapporti 
con il ministro»: della Ida si e 
occupata a lungo la Commis
sione parlamentare d'inchie
sta sul terremoto. «In un paese 

moderno e civile-ha concluso " 
Bassolino - potrebbe restare al •„ 
suo posto, nientedimeno che ' 
al ministero del Bilancio, un i 
uomo che e al centro di tanti > 
rapporti Ira politica ed affari?». ; .' 

Se per Isaia Sales, «'O mini
stro» fi il segretario generale .' 
del «partito unico della spesa 
pubblica», per Ada Becchi Col
lida, «e l'uomo più dannoso ' 
per il Mezzogiorno». Riferen
dosi alle ventotto pagine della 
relazione del giuri d'onore, la 
deputala del Pds ha detto: -si ", 
apprende infatti come abbia ', 
|x>luto accadere (e legalmen
te) che assumendo cariche, 
prima parlamentari e poi go- '• 
vcrnativc di rilievo, il "politico" 
in questione abbia potuto as
secondare la crescita di impre
se a lui legate, perlomeno da ; 
vincoli di amicizia. 0 (ed fi lo 
stesso) attutire la loro caduta». 

E ancora: «Talvolta le stesse 
imprese si sarebbero sdebitate 
fornendo un sostegno alla 
campagna elettorale del "poli
tico", ed anche qui non vi sa
rebbe • come argomenta il giu
rì -nulla di illegale». >>. •, 

Secondo Ada Becchi Colli
da, «più oscuri sono i contorni 
che la vicenda del "politico" . 
assume quando ingloba fatti in 
cui e coinvolta la criminalità: si -
tratti dei Sorrentino o del clan 
Picuozzo. Quest'ultima que
stione fi in particolare oscura». 
La parlamentare pidicssina ha 
infine affermalo: «Si insinua da 
più parti che un uomo politco 
di spicco (non il nostro, pare) 
vi e coinvolto, ma nessuno di
ce di chi si tratti. Magari fi can
didato alle prossime elezioni... 
In barba a tutti i codici di auto
regolamentazione • dell'Anti
mafia». • .,„ -

. Polemica tra i de romani per la dichiarazione di Andreotti a favore di Marco Ravaglioli, marito della figlia 
Un'agenzia legata a Sbardella lo accusa ma il capo corrente la sconfessa: «Non approvo questa aggressione» 

«Re Giulio vota il genero? Anche lui tiene famiglia» 
Un'agenzia di stampa, vicina a Vittorio Sbardella, 
lancia accuse ar veleno contro Andreotti, che ha ri
velato che domenica voterà per suo genero, candi
dato a Roma. «Arroganza nepotistica del Divo Giu
lio», tuona l'agenzia Repubblica. E ancora: «Un'ope
razione che rischia di diventare una pagliacciata». 
Sbardella prende le distanze: «Non approvo questa 
aggressione personale ingiustificata». - . 

STEFANO DI MICHELE 

• H ROMA Non l'avesse mai 
detto, Giulio Andreotti, a chi -
darà la preferenza domenica 
prossima. «Non 6 un mistero: -
voterò Ravaglioli, che oltretut
to ha il pregio di essere giova
ne», ha confidato il presidente 
del Consiglio. Insomma, tifa 
per il genero, marito di sua fi
glia Serena, candidato a Ro
ma. Una pubblica dichiarazio
ne che fi stata come un pubbli
co ceffone per gli altri andreot-
ciani in lista. E la reazione, dai 
toni durissimi, non si è fatta at
tendere. Reazione riservata, 
quasi segreta. Ma netta e rab- • 
biosa. sormontata da un titolo 
che non lascia possibilità di 
equivoci: «Anche Andreotti tie
ne famiglia?». E sotto, una pa
gina e mezza di accuse di fuo
co contro l'inquilino di Palazzo 
Chigi. -

A pubblicare il tutto fi stata. 

nei giorni scorsi, l'agenzia di 
stampa Repubblica, vicina a 
Vittorio Sbardella, che spesso 
e volentieri vi collabora (tanto 
da aver ottenuto, poco tempo 
fa. il tesserino da pubblicista). 
•È possibile - fi scritto nel nu
mero del 25 marzo - che un 
politico sottile come il Divo 
Giulio sostenga, come nella 
Fattorìa degli animali, che i 
candidati àndreottiani sono 
tutti uguali, ma ce n'fi qualcu
no - il maiale, secondo Orwell 
- che è più uguale degli altri?». 
Questo primo apprezzamente 
per suocero e genero già non ù 

, leggero, ma non 6 ancora 
niente rispetto a quello che c'è 
dopo. L'agenzia, dopo aver ri
portato la rivelazione di An
dreotti sulla sua preferenza, 
commenta acida: "In verità, 
più che essere giovane. Marco 
Ravaglioli fi genero. E semmai, 

Giulio 
Andreotti 
con il ministro 
dei Trasporti. 
Carlo Bernini 
in piazza 
San Marco, 
a Venezia 

in questo caso, la giovinezza, 
di fronte ad una carriera così 
fulminante, puzzerebbe un po' 
d'aceto. In politica, l'eredita si 
chiama con un nome più anti
patico». Ed 0 ancora poco, per
che qualche riga più sotto si 
spara direttamente sul Gran 
Capo, su Re Giulio, che ormai 
senatore a vita fa campagna 

per gente di famiglia. Sono 
«molti i candidati che li manda 
Picone» (e viene citalo il caso 
del figlio di Galloni, Nino), ma 
per l'agenzìa andreottiana ciò 
•non giustifica la supposta in
de! icatezza, o se si vuole l'arro
ganza nepotistica del Divo 
Giulio. È proprio vero che in 
Italia, geni o non geni, grandi 

oppure piccini, tutti abbiamo 
famiglia». 

Un attacco voluto da Sbar-
dclla, come qualcuno ha so
stenuto? Il capo andreottiano 
della capitale scuote la testa 
con vigore. E non usa mezzi 
termini per prendere le distan
ze. 'Quell'articolo non l'ho vi
sto e non lo approvo - dice - . 

Sono aggressioni personali as
solutamente ingiustificate». 
Non fi la prima volta che l'a
genzia mette sotto accusa i pa
renti di Andreotti. Tempo la 
toccò a Luca Danese, consi
gliere regionale del Lazio e ni
pote del capo storico de, bec
carsi l'appellativo di «cane», 
perchfi sospettato di lavorare ' 
alla costruzione di una nuova 
corrente andreottiana. Ed an- ' 
che in questa occasione, il no
me di Danese torna a fianco a • 
quello di Ravaglioli, che fi invc- . 
ce assessore all'Anagrafe del 
Campidoglio. Personaggi di
versissimi tra loro, i due giova
notti di casa Andreotti: sonno- -
lento ed un po' grigio Rava
glioli, scaltro e vivace Danese,, 
più giovane di sei anni. Scrive '• 
l'agenzia: «Bisogna ringraziare -
il Cielo che l'introduzione del
la preferenza unica abbia im
pedito di candidarsi per Mon
tecitorio, a fianco del genero di 
Andreotti, anche il nipote». E ' 
ironizza: «Vige la staffetta, nel : 
senso che se questa volta il gc- •. 
nero sarà trombato, a tentare . 
la sorte la prossima volta sarà il ' 
nipote». Ed avverte: «Ma l'ope
razione, non certo ecceziona
le, rischia di trasformarsi - prò- . 
prio con Andreotti, che fi il più , 
intelligente di tutti - in una pa
gliacciata». 

È una dichiarazione di guer

ra in piena regola. Il messaggio 
ò chiaro: sappia. Ravaglioli, • 
che sulla strada di Montecito
rio troverà schierato, > nono
stante l'appoggio dell'illustre 
suocero, un battaglione di àn
dreottiani, tranne quelli che lo . 
sostengono apertamente co
me l'ex sindaco Nicola Signo-
rello e il presidente dell'Aci, 
Nicola Cutrulo. «La gente, spe
cie a Roma, non ha mai amato 
la figura del "Cardinal nepo-
le"», scrive ancora l'agenzia, 
nella nota siglala L.S. Giulio 
darà la sua preferenza al gene
ro? «E nostro Signore, qualora 
Andreotti voli davvero Rava- ; 
glioli. sarà indubbiamente mi
sericordioso. 11 nepotismo, in , 
fondo, non fi che un peccato ' 
veniale». Veniale per il Signore, ' 
ma mortale per molti de candi
dati a Roma. Sbardella nega di 
aver ispirato l'attacco. Anzi, lo 
condanna. E intanto gira l'inte
ra regione in lungo e largo, 
nella foga di ammucchiare 
preferenze. Manifestazioni, as
semblee, comizi e incontri ri
servati... E, novità, ben 24 pic
coli giornali di quartiere della 
capitale sponsorizzano la sua 
ascesa verso l'Olimpo di primo , 
degli eletti de. Obiettivo? Forse ' 
oltre '.' centomila s> preferenze: 
primo davanti al genero, primo , 
davanti al • capolista Franco 
Marini. • • ' ••;.'. • « •• 

Bavaglio alla Rai 
Il portavoce di Forlani 
rilancia: un superdirettore 
per/tutti i telegiornali 

CONTROMANO 

• 1 ROMA. Un superdirettore 
per l'informazione Rai: anzi, 
una vera e propria opera di di
sinfestazione da praticare a 
viale Mazzini, per asportarne i 
«residui di comunismo reale». • 
A rilanciare l'idea fi ancora, 
una volta il portavoce di Forla- -, 
ni. Enzo Carra: fi candidato al 
Parlamento ma ha la lissa del • 
superdirettore perche, si dice, 
fi il suo vero sogno segreto. Di 
disinfestazione ha parlato, in
vece, il ministro De Michelis, ' 
che vorrebbe assegnati a se gli 
spazi di Michele Santoro e Sa-
marcanda. Dall'Abruzzo si fi le- •' 
vaia la voce di Pippo Baudo, 
un altro per il quale ogni tanto 
M profetizza qualche altissimo 
incarico a viale Mazzini: per 
SupcrPippo Samarcanda non 
va proprio bene. «Carra e De 
Michelis - commenta Vincen
zo Vita, responsabile Pds per 
l'informazione - fanno capire 
che cosa diventerebbe la Rai 
nelle loro mani: da Santoro a 
Biagi. non ci sarebbe posto per 
nessuno d i e volesse lare infor

mazione senza sottostare al 
"palazzo". De e Psi debbono 
sapere che le loro proposte 
non sono soltanto reperti ar
cheologici, ma che il discorso 
sulla Rai va completamente ro
vesciato: serve più democrazia 
e meno burocrazia». 

Va giù duro anche il senato
re de Paolo Cabras: «Bisogna 
denunciare l'ipocrisia di chi 
accusa Santoro per Samarcan
da, ma ignora l'incredibile 
piaggeria e partigianena di al
tre trasmissioni. Vi fi una più 
generale esigenza di plurali
smo, offeso e mortificato dalle 
conseguenze della legge Ber
lusconi, che fi una macchia 
sulla legislatura appena con
clusa». Parole sacrosante. Un 
rilevamento del Pds per il pe
riodo 18-24 marzo quantifica 
cosi lo spazio ai partiti di Tgl e 
Tg2: al Tgl 35 minuti e 45 se
condi alla De 4 e 52" al Psi. 4 e 
30" al Pds; al Tg2. I l minuti e 
41"alla De, 14 e 44" al Psi. 5 e 
35" al Pds. 

Per Ghino 
resta lo stemma 

FAUSTO IBBA 

• i Manca una settimana dal voto. 
Ed fi noto che su un vagone del treno 
scuclocrociato viaggia anche Ghino e! i 
Tacco, in attesa di essere sbarcato alla ' 
stazione di Finlandia per assumere la 
guida del «governo della ripresa» e sal
vare il paese dal disastro, dalla frantu
mazione e dal caos. Ma dov'fi linito :l 
partito socialista' Dov'fi il partito c b j 
ha "interdetto» e tenuto sul chi vive U 
De? Dov'fi il partito che doveva impor
re la sua egemonia a sinistra? E dov'fi 
il partito della «grande riforma»9 

Il convoglio democristiano, entrato 
nella dirittura d'arrivo, sbuffa impaU-
cabilc i motivi del 1948. Oggi i cosac
chi non minacciano più San Pietre». 
anzi apprendiamo d i e il Papa ha libe-
lato Mosca. Eppure serve ancora «la 
diga» contro la «disgregazione» che 
proprio l'attuale modo di governare 
ila prodotto. In un certo senso la De 
appresta le dighe anche contro se 
stessa, cosi come Andreotti ha argina
to il «perìcolo» Cossiga. L'on Forlani, il 
più assennato, ha detto che se qua-
rant'anni fa fu felicemente fermato «il 

vento del Nord di cui parlava Nenni» 
(la scossa rinnovatrice della Resisten
za), adesso c'fi da bloccare un'altro 
vento del Nord, quello delle l.eghc... 
Insomma, la De non ha neppure biso
gno di chiamare le cose con nuovi no
mi, deve solo attingere all'archivio,, 
perchfi le :MC eterne ragioni ignorano 
il variare delle stagioni. Un autorevole 
dirigente di piazza del Gesù ha spie
gato che l'insidia incombente fi perfi
no più grave del '48. Perchfi allora ci 
fu «una vera e propria guerra» col ne
mico socialconiunista ben visibile. 
Mentre ora c'fi la guerriglia che incal
za da ogni parte. E lo Scudocrociato, 
schierato a difesa della nazione, si 
sente «come il soldato americano nel
le rìsili»* del Vietnam: non sai mai se il 
contadino che sta coltivando il riso fi 
davvero un contadino o un guerriglie
ro che in qualsiasi momento ti spara 
addosso». E infatti - questa fi l'ultima -
guerriglieri di vano genere vogliono 
infilare la mano nelle tasche dei pove
ri risparmiatori. «I.a De non ha mai 
messo in pericolo la proprietà privala, 

non ha mai minacciato il risparmio.!, 
ha sempre garantito piena solvibilità 
dei titoli di Stato, dei buoni postali, ma " 
se c'fi un ribaltone elettorale...». Chi 
assicura che il Pds o l'on. La Malfa. ' 
mentre finge di coltivar riso con la 
propnetà privata, non si avventino sul- ' 
levecchiette in (ila alle poste? • - •• > 

Se cosi marcia la locomotiva demo
cristiana, che cosa fa il Psi? Imbarcato • 
sul convoglio, la sua voce si perde nel 
coro. AII'«Avanti!» non resta che rilan
ciare l'ultimo grido di Forlani. «Non vi 
sono alternative: un governo stabile o i 
sarà il caos». E fare il controcanto: > 
«Fuori dalla coalizione solo il buio e la 
voglia di provocare lo sfascio». Coloro • 
che vogliono togliere voti al quadri
partito sono soltanto «apprendisti stre
goni e profeti di sventura», preparano 
«non l'autunno della Repubblica, ma 
l'autunno della democrazia». Cosi i 
socialisti si affidano solo alle fortune 
del loro leader che, se ora paventa 
una sconfina e contempla la sua «so
stituibilità», non dà segni di stanchez
za, ma testimonia - lo garantisce «L'A-

vanti!'- -- il «raggiungimento di una ma
turità umana e politica», l-a salvezza ' 
sarà dunque possibile «solo se ci sarà ' 
un governo di legislatura guidalo da 
Craxi: fuori di questa prospettiva c'fi * 
soltanto la confusione, l'instabilità ed ' 
il caos»... Perchfi Craxi fi «l'unico uo- ' 
mo |K>litico che gode autorevolezza ' 
non soltanto in patria ma che ha una 
statura internazionale riconosciuta da ! 
organismi rome l'Onu». ••-• • - • 

C'fi però una novità. Se Ghino d i , 
Tacco fi diventato un mite coltivatore ; 
di riso, anche l'inquilino del Quirinale 
ha .subito una brusca maturazione, ' 
confessa di rimanere democristiano e ' 
di essersi pentito di picconare. Doveva . 
essere lui ad attendere alla stazione di ' 
Finlandia il candidato «riconosciuto * 
dall'Onu» per imporlo al timone di co
niando, altrimenti - si diceva - avreb- : 
be subito indetto nuove elezioni. Ora '. 
l'on. Covsiga ha spiegato che mande
rà a Palazzo Chigi chi esce per primo ' 
dal vagone. Con Craxi va a cena a di
scutere della riforma dello stemma 
della Repubblica. 

LETTERE 

Lettera 
aperta ad 
Achille Occhetto 

I H Caro compagno, an
che se sono un \x? più gio
vane di te permettimi di usa
re il tu. Ho preso la lesserà 
nel '91 perche, essendo co- * 
munista per via patema ma 
con forti: educazione catto
lica per via materna, ho po
tuto finiilmentc apprezzare . 
la tua coraggiosa svolta al 
passo con la stona, lo non '•' 
sono un profeta ma penso ', 
che a lungo termine la stona , 
ti darà ragione quindi li invi
to a non mollare anche se il ; 
5 aprile i risultali non fossero > 
incoraggianti. (Ma spero 
che avremo sorprese in sen
so positivo). La lua serietà e 
quella dei compagni mi fa 
sperare che i miei • figli, \ 
quando ne avrò, possano 
trovare ancora, in Italia e in 
Europa, una sinistra più Ior
io di adesso e ancora più le
vata a difesa della democra
zia. Caro compagno: am
biente, immigrazione, svi
luppo, controllo delle ener
gie e saggia direzione della * 
rivoluzióne informatica, so
no problemi che la stona ci 
pone e che non possono es
sere lasciali in balia dei de
magoghi e picconaton di 
turno. Non temere compa
gno le loro bolle di sapone-
prima o poi scoppieranno. .. 

Non con le leggi eccezio
nali batteremo la mafia ma 
tagliando alle radici la sua 
potenziale manovalanza e 
questo può essere fatto solo • 
assicurando ai giovani del ' 
Sud la speranza in un futuro 
diverso e in un lavoro tran
quillo, lo sa benissimo an
che certa gente di Milano e • 
del colle di Roma che però • 
preferisce usare quei mezzi "r 

che . tanto ha deplorato 
quando venivano usati al-
I Est. Scusami se non potrò 
fare quasi nulla di utile in •" 
questa campagna elettorale 
ma sono sommerso dagli ' 
esami. Tutta la mia stima, e 
naturalmente il mio voto, ' 
però posso darteli. 

Roberto Parodi. , 
Ccranesi (Genova) -

Quante 
lettere 
per il ministro 
Formica 

• i Egr. sig. ministro, ho ri
cevuto la sua comunicazio
ne inerente la liquidazione • 
della denuncia dei redditi > 
presentala nell'anno 1988. -, 

Essa contiene buoni pro
positi ed evidenzia la possi- • 
bilità dal 1993 di un imme
diato rimborso da parte del 
datore di lavoro. 

Devo però farle notare ' 
che i maggiori ritardi mi so
no capitati ultimamente (lei 

•fi ministro da alcuni anni!); 
infatti, mentre per le denun
ce presentate nel 1984-
1985-1986 i nmborsi sono 
ainvali rispettivamente ne l , 
1987-1988-1989, per quanto • 
riguarda il 1987 - (redditi ' 
1986) il rimborso mi f! arri- * 
vato solo in data 11-2-1992. 

E pòiche l'assegno era da
tato 30-12-1991 non erano 
conteggiati gli interessi del 
secondo semestre 191. 

Ritengo che la stessa cosa 
capiterà anche questa volta, 
infatti, il mandato da lei di
sposto per il mese di giugno 
1992 (l'assegno arriverà so
lo in luglio-agosto) mi farà 
perdere gli interessi del pn-
mo semestre 1992. 

Le chiede pertanto una 
cortesia: pcchfi non rinvia il 
mandato a luglio così recu
pererò ulteriori interessi e 
l'assegno mi arriverà più o 
meno nello stesso periodo? 

Ritengo • che i r apar t i 
' contribuentc/Fisco siano 

più complessi di quanto lei 
immagini e non sono suffi
cienti comunicazioni più o ; 
meno legate alla campagna " 
elettorale a risolvere il prò- , 
blema. • - • 

Anch'io la saluto molto 
cordialmente. 

Venturi Elio, Ravenna 

Accuse ridicole 
e ipocrite 
per Santoro 
e Samarcanda 

• i Cara Unità, desidero 
esprimete il mio sdegno di 
fronte alla censura di uno 
dei migliori programmi mai 
trasmessi dalla Rai, Samar
canda. Le accuse mosse al 
doli- Santoro & Redazione, 
olire ad essere ridicole, sono 

soprattutto ipocrite. Li so
spensione di Samarcanda in 
occasione dcl'a campagna 
elettorale può significare 
una sola cosa che la cam
pagna elettorale stessa si 
svolge all'insegna della falsi
tà, della menzogna più sfac
ciata e dcll'ipocnsia. Si vo
gliono far passare le accuse 
di milioni di cittadini come 
lo strepitio di i.n'filite di gior
nalisti a caccia di popolari
tà 

Che i censon non si illu
dano' La genti' non è imbe
cille come credono. La mag
gioranza delle persone, i cit
tadini onesti d ie . torse pro
prio per questo non fanno , 
notizia, la gerite !>erbene, di 
qualunque Credo o tenden
za politica essa sia. fi stanca , 
degli mingili puteolcnti 
creali da un sistema corrot- • 
to, malsano e dalla coscien
za siipcrelaslica. > . , . j i 

Questa campagna eletto- ! 
ralc fi semplicemente ridico
la: mentre i giornali conti
nuano a riportare le malefat- . 
te degli esponenti di alcuni ' 
partiti (o solili noti). gli stes
si partiti acci .vino misterio
se forze destabilizzatrici, 
chi? Mi piacerebbe proprio 
saperlo. Il sogno di pace e di ', 
serenità di tenere famigliole 
infranto da colpi (lup;irate, . 
sassale. . picconate?) -• che . 
non si sa da dove vengono. . 
Ma che razza di spot eletto- . 
rali sono mai questi? Siamo • 
al livello dell'orso comuni- , 
sla-divora-bambini, solo che 
quaranl'anni la, almeno, si t 
aveva il coraggio di parlare 
chiaro e si individuava chia
ramente un eventuale nemi- , 
co. Ma che razza di paese d . 
mai questo? Sud America? 
Forse Bisanzio. 

Basta, basta, basta con le ' 
ipocnsie! Guardiamo i fatti. 
Dopo decenni di demoniz- -
zazione della sinistra (che ; 
non avrebbe mai di certo •• 
prodotto lo slascio dei paesi : 
dell'Est per ovvi molivi slori- . 
ci e culturali) cominciamo , 
ad osservarci intorno. Lo , 
sfascio del nostro paese, il 
dilagare delia delinquenza • 
organizzata che ormai si fi . 
infiltrata in tutti gli ambienti, 
anche quelli, p>er tradizione, . 
integernmi fi (lutto di govcr- , 
ni poco seri e disonesti; d'al
tro canto, nuove forze sepa- ; 
ratlsie accolgono consensi ' 
Ira gente sfiduciata e, pur
troppo, razzista ed intolle
rante. Molti giovani si rifu- >" 
giano nell'ideale di estrema "_ 
destra, dimostrando scarsa 
memoria, storica (per non , 
dire proprio, assenza di una 
minima conoscenza della • 
•Stòria}". " "" "* 

Credo che solo un cieco, % 
un pazzo, un ignorante o un ; 
mafioso possano sentirsi, in , 
coscienza, di riconfermare < 
questo sistema della crimi
nalità, dei misteri e, adesso, •• 
della censura. . , -- , • „ * * • 

Jczrbcl Walewska. Roma ' 

Chiedo 
l'intervento 
della commissione 
di vigilanza Rai 

Mi Egregio direttore, sono 
un'insegnante della Scuola : 
media ài Cairatc (Va), nata . 
al Sud, ma perfettamente in-. 
tegrata nel contesto locale e 
le scrivo per protestare con
tro la campagna diffamato
ria del sig. Bnvio, esponente 
di Autonomia lombarda, 
contro gli insegnanti meri
dionali. _~ •• - . •• 

Nella Tribuna elettorale 
regionale del 17 marzo, dal
lo schermo di Raitrc, il sig. 
Brivio ha sostenuto che i do
centi del Sud non insegnano 
nelle scuole del Nord cultu
ra lombarda, bensì mafia, ' 
camorra e 'ndrangheta. »--•• -

Chiedo alla commissione : 
Vigilanza della Rai come si.' 
possa permettere ad una ' 
persona, dal comportamen
to cosi inqualificabile, di of- -
fendere una categoria o per- ' 
sone che credono nell'islitu- > 
zionc Scuola e operano per 
formare coscienze civili e 
democratiche in questa " 
«martoriata» Italia. ,' 

Sfido il signore in questio
ne a venire nella mia scuola,. 
perche sicuramente avreb
be mollo da imparare dalla ' 
gente del Sud! 

Sarebbe anche un'occa- \ 
sione per imparare ad argo- ' 
rnentare su conoscenze em- ' 
piriche e non continuare ad i 
ingannare l'elettorato con l 
false ipotesi. 

È evidente che mi attendo * 
dal sig. Brivio una ritrattazio- ' 
ne pubblica di quanto detto 

. senza cognizione eli causa. »_-
Un'ultima considerazio

ne: fi possibile stabilire dei ' 
conimi culturali? È come di- s 
re che Dante, ncanosciuto 
universalmente grande poe
ta, dovrebbe esseri; confina- • 
to alla Toscana. A mio avvi
so ò davvero riduttivo pensa
re a una cultura esclusiva-, 
mente locale, quando si 
promuovono corsi di aggior
namento sull'Educazione 
interculturale. , •.-r<-, 

f-

Angcllna DI Gregorio. 
Curale (Va) 
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Viaggio con i leader. Su e giù per l'Italia con Occhetto 
impegnato in un tour de force per conquistare voti 
L'ultima polemica con Craxi: «Io un Franceschiello? 
No, è il garibaldino Bettino che ormai mi fa sorridere... » 

Achille alla campagna dì primavera 
Battute forti, comizi e abbracci per la prova più difficile 
«Craxi ha detto che se perde esce dal governo. Per 
questo glielo auguro. Così si libererà dall'abbraccio 
mortale della De. Altrimenti è il Psi che rischia di 
perdersi». Tra Occhetto e il segretario psi c'è stato ie
ri un vivace scambio di battute. «Sei come re France
schiello, che ai suoi diceva: facile 'a faccia feroce». 
«Ma quale ferocia, Craxi mi fa sorridere quando ac
cusa noi di andare con la De...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• I TORINO >Craxi ria detto 
che se perde le elezioni uscirà • 
dal governo. Proprio per que- '» 
sto spero che perda, cosi si 
scioglierà dall'abbraccio mor
tale della De. Altrimenti a per
dersi sarà il Psi...». Intervistato 
dall'emittente torinese «Video-
gruppo». Achille Occhetto ieri 
mattina non si e lasciato sfug
gire l'occasione di una battuta • 
a proposito delle dichiarazioni 
del segretario socialista ripor- ' 
tate dai giornali. È stata una 
giornata ad alta densità di 
scambi polemici tra i due lea
der della sinistra. Mentre poco 
più tardi Occhetto si preparava 
al comizio in piazza S. Carlo le 
agenzie battevano alcune (rasi 
di Craxi. Irritalo per le critiche 
nvoltegli da Occhetto il giorno 
prima nella «sua» Milano, par
lando anch'egli nel capoluogo 
lombardo ha paragonato il se
gretario del Pds al «re France
schiello», che dovendo fron
teggiare sul Volturno le ".ruppe 
di baribaldi diceva ai suoi sol- ' 
dati: «facile 'a faccia fenice». E 
poi. constatando gli se irsi ri
sultati, insisteva: «più feroce», 
«feocissima». • 

A far la faccia feroce Oc
chetto sarebbe costretto dall'e
sigenza di arginare la scissione 
di Rifondazione comunista 
che • osserva con malcelato 
compiacimento Craxi • «e una 
forza consistente in certe zone 
e ceti sociali, a cominciare dal
la classe operaia». Al leader so
cialista poi non va giù t'idea 
che le alternative di governo si 
formino sui programmi, come 
chiede il leader della Quercia, 
nò l'altra affermazione attribui
ta ad Occhetto che sarebbero i 
socialisti «i nemici da battere». 
«Quelli del Pds • risponde • non 
li consideriamo nemici, ma 
tutt'al più dei compagni che 
sbagliano. Un chiarimento co
munque dovrà avvenire, ma 
intanto abbiamo buttato sul ta
volo la fonnula dell'unità so
cialista». • . 

La controreplica di Occhet
to non si e fatta attendere. «La 
passione garibaldina di Craxi. 
che peraltro condivido, lo por
ta a lare battute fuori luogo.. 
Come dico da tempo nei miei 
comizi Craxi non mi induce a 
fare la faccia feroce, ma al 
contrario a sorridere, quando 

l segretario del Pds Achille Occhetto 

sostiene che noi stiamo an
dando con la De. Mentre e il 
Psi che governa da 30 anni con 
questo partito». Anche il segre
tario del Pds si augura «che 
vengano tempi migliori» per la 
sinistra, ma ciò potrà avvenire 
«non se vengono battuti i so
cialisti in quanto tali, ma l'at
tuale linea di collaborazione 
con la De». • -

Quando il capo ufficio stam
pa Iginio Ariemma anticipa 
queste frasi alle agenzie da un 
albergo di Torino mancano 
pochi minuti alle 18. Occhetto 
deve ancora prendere la paro
la sul palco in piazza S. Carlo. , 
Sarà finita la guerra quotidiana 

delle dichiarazioni? Questo e 
un aspetto non secondano 
della campagna elettorale di 
un leader. La battaglia con le 
parole altrui, e qualche volta 
anche con le proprie, comin
cia alla manna con la lettura 
dei giornali. Occhetto lascia 
volentieri il compito al fido 
Ariemma. Quando si affaccia 
dalla porta della sua camera, 
ancora prima di dire «buon
giorno», il suo saluto e: «Come 
andiamo oggi? Che cosa dico
no? Che cosa mi fanno dire?». 
Le parole del leader si molli pli-
cano attraverso mille rivoli e 
canali. C e il passaggio del co
mizio ripreso qua e là, la frase 

t olla al volo mentre si visita un 
ospedale o un mercato, la n-
sposta ad una conferenza 
stampa, l'intervista ad una tv o 
ad un settimanale rilanciata 
dalle agenzie di stampa. Spes
so salta l'ordine cronologico 
delle affermazioni. Le polemi
che ira i grandi capi in lizza si 
incrociano secondo tempi sfa
viti, in un discorso virtuale che 
riempie ogni giorno gli scher
mi, le pagine, le onde radio del 
Grande Fratello. . •,• 

A complicare le cose c'è il 
gioco ora sottile ora grossola
no delle accentuazioni e delle 
interpretazioni delle fonti, ora 
antiche, ora ostili. Occhetto ha 
una buona «audience». In tv ; 
riesce simpatico, specie se , 
provocato «a caldo», alla Funa- -
ri, o alla Santoro. Ha il gusto ' 
della battuta forte, che in gene
re «passa» anche sulla carta 
stampata. Qualche volta la 
battuta è un po' troppo forte, 
anche perche il leader del Pds 
improvvisa volentieri, e ogni 
tanto si lascia trascinare dalla 
foga oratona. Le «fonti ostili» 
hanno capito che esiste questo 
•tallone di Achille», e prendo
no quotidianamente la mira. 
Che importa se Occhetto non 
ha mai definito il Psi «il nemico 
principale»? Era il commento 
redazionale di un'agenzia, 
qualche giornale ci ha fatto il 
titolo con le virgolette, e tanto 
basta. Meglio rassegnarsi che 
smentire, secondo la regola 
che un'affermazione smentita 
vale due volte. McRlio prender
sela col buon Ariemma, oltre
tutto considerato responsabile 
anche dei piogammi mozza
fiato in cui il leader del Pds ù 

Intervista al professore di economia, candidato al Senato in un collegio di Napoli 

Graziarli: «Non è tempo di divisioni 
Sto con la Quercia contro la scissione...» 
Professore di economia, Augusto Graziani si candi
da con il Pds a Napoli. «Non è questo il momento 
piar stare alla finestra..,». Spesso, Graziani è stato in 
dissenso, prima col Pei e anche col Pds. Ma dice: «Le 
proprie posizioni si fanno valere ma dall'interno. La 
sinistra ha bisogno di unità, non di scissioni». «Il Psi? 
In questa campagna elettorale, vedo un partito sen
za motivazioni e senza programmi». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Perche proprio 
c a ? «lo, politica l'ho sempre 
fatta. In mille modi: dall'impe
gno diretto, agli articoli. Anche 
le campagne elettorali le ho 
sempre vissute, ma "dall'altra 
parte". Ora, invece, ho pensalo 
che fosse arrivato il momento 
di schierarsi. Che fosse arrivato 
il momento di candidarsi». Au
gusto Graziani, docente ,di 
economia ha accettato di en
trare nella ILsta del Pds. In un 
collegio senatoriale di Napoli, • 
la sua città. Professore, edito
rialista, sempre chiaro anche 

su temi spinosi, con posizioni 
politiche decisamente «radica
li». Ma soprattutto, un intellet
tuale disponibilissimo. Col 
quale si può parlare sempre di 
tutto. i , , 

Allora, professor Graziani: 
perchè «è U momento di far
lo»? Perche è U momento di 
candidarsi? -

Perchè non e un momento fa
cile. È inutile negarselo: la sini
stra non è in ascesa. E per gen
te come me, questo non può 
più essere il momento in cui si 

resta alla finestra. 
Ma non c'era alternativa a 
questa sinistra cosi frantu
mata? 

Certo, lo combatto, e combat
terò sempre con tutte le mie 
forze, la divisione a sinistra. Ed 
6 per questo che deploro, sono 
stato e sarò contrario alla scis
sione di "Rifondazione". E non 
chissà per che cosa. Insomma, 
non e vero che dai compagni 
di "Rifondanone" ci divide la 
concezione del socialismo o 
chissà che altro. Non e vero. Ci 
divide, invece, la necessità di 
lavorare per una reale, effetti
va, unità delle forze di sinistra. 
E lo ripeto: la scissione è stata 
un errore. . •, 

Eppure, spesso, lei è stato in 
disaccordo con le posizioni 
del Pel e del Pds... . . 

Esatto. Ma un conto e fare una 
battaglia intema, salvaguar
dando l'unità. Un altro conto è 
dividere le forze. Comunque, 
sia chiaro, su tante cose, sul
l'impianto della nostra politica 

economica, sono d'accordo 
con le cose che sostiene il Pds. 

In minoranza: tanto più nel
lo scorso decennio, quando 
la cultura economica, quella 
vincente anche a sinistra, 
sosteneva che era finita l'e
poca dcU'lndustriallzzazio. 
ne. Che bisognasse puntare 
tutto sul terziario. Che effet
to le fanno quei discorsi? 

Fortunatamente le perplessità 
che ho sempre avuto su questi 
ragionamenti sono diventate 
piuttosto diffuse. Perplessità 
che valgono tanto più nel Sud. 
Ora molti si rendono conto 
che se non si collega il terzia
rio, i servizi di ricerca, quei set
tori che chiamano il quaterna
rio ad una solida base produt
tiva, non solo non sì sviluppa 
l'economia. Ma si la qualcosa 
di più grave: perche un terzia
rio senza base, senza industria 
diventa un sostegno alle politi
che clientelari della De e delle 
altre forze dominanti. 

Dunque le fabbriche servo
no ancora? 

Si, c'è bisogno dell'industria. 
Dal punto di vista economico e 
anche dal punto di vista socia- ' 
le. Nel senso che senza classe 
lavoratrice, • davvero qui ne l . 
Sud, viene meno uno degli ele
menti che garantiscono la vita 
democratica. .. V i , ,>_ 

Una curiosità: che «patto» ha 
firmato, visto che questa 
campagna elettorale è se
gnata da tantissimi accordi 
«trasversali»? . • 

l'roprio nessuno...' 
Eperchè? ' . . . 

Perchè non credo che basti es
sere d'accordo sulla necessita 
di riforme istituzionali. Quello 
sarebbe solo un accordo ap- -
parente, non di sostanza. Tutti 
dicono, facciamo le rilonnc: 
ma quali? Non mi pare che i fir
matari dei vari "patti" abbiano 
la stessa posizione. • • 

E la sua quale? 
lo credo che vada rafforzato il 
potere del Parlamento, magari 
studiando una specializzazio
ne diversa per la Camera e per 

impegnato in queste settima
ne. 

Due, tre, quattro comizi al ' 
giorno, e in mezzo pranzi, ce
ne, interviste, incontri con elet
tori, dirigenti locali, associazio
ni ecc. Sempre di corsa, sulla • 
Thema blindata e scortata, a 
velocità pazzesche da una cit- • 
là all'altra. Oppure sul piccolo , 
«Cessna» a reazione che vola ' 
da Torino a Brindisi, da Roma 
a Catania. Che riesce ad after- • 
rare anche ne] piccolo aero- -
porto di Aosta, sfiorando la 
cresta delle montagne. «Ma lei 
scende veramente in quel cra
tere?» chiede sospettoso Oc
chetto. «Non si preoccupi ono
revole, con me è matematica» 
nsponde sicuro il comandante 
Quaglia. «Iginio, tu mi vuoi 
morto...» Brontola, ma non si 
risparmia il segretario del Pds. 
Non transige solo sulla penni- • 
chella dopo pranzo, e se può ," 
dorme un'ora in più alla matti- ' 
na. Sui suoi sonni e durante gli 
spostamenti vigilano con dedi
zione gli uomini della scorta. Si 
alternano il balfulo Giancarlo 
Pai-ini, l'altissimo Mario Giachi-
ni, il glaciale Giacomo Massa-
nni, e Marco Padoan, biondo e 
con gli occhialini. >• .-

È dura la vita del leader in 
campagna elettorale, ma Oc
chetto ha tutta l'aria di divertir
si. «Meglio che stare alle Botte
ghe Oscure», scherza spesso ri
lassandosi a tavola davanti a 
un bicchiere di buon vino. For- • 
se anche perché di settimana 
in settimana le cose sembrano ;. 
andar meglio, checché ne dica -
Craxi. Dopo le piazze piene • 
delle città emiliane e dei quar- ' 
tieri operai di Tonno c'è stala ' 

la sorpresa dell'entusiasmo di 
Lecce e Cerignola. Nel paese 
di Di Vittorio Occhetto è stato 
trascinato in un festoso corteo 
quasi di corsa, tra le bandiere 
rosse e lanci di confetti bian
chi. «Siamo sempre il partito 
dalla parte dei lavoratori, dalla 
parte di Di Vittorio, dalla parte 
di Caputo...cosl sei contento 
anche tu», urla poi nel microfo
no. Ma chi è Caputo? È un 
compagno del servizio d'ordi
ne, particolarmente vivace. Sul 
«Cessna» che torna a Roma 
spunta una manciata dì con
fetti. «Li afferravo al volo, buoni 
eh?...ora vediamo come va a 
Napoli, a Milano, in piazza S. 
Carlo...». " ,ii*'- '*- •«*-<-.. 

È andata bene. Non è la cer
tezza di avercela fatta, ma il se
gno chiaro che il «corpo» del 
partilo si è messo in azione. Un 
fatto su cui appena due mesi fa 
pochi nel Pds erano disposti a 
scommettere. Cosi succede 
persino che nalla Milano delle 
mille polemiche interne dopo 
il comizio in piazza Duomo si 
ritrovino a tavola con Occhetto 
l'occhettiana Barbara Pollastri-
ni con Claudio Petruccioli, il ri
formista Cervetti, il comunista 
democratico Marco Fumagalli. 
Parlano apertamente della 
guerra delle preferenze, ma, a 
quanto pare, in un clima di di
stesa allegria. Effetto del Bar
bera? Occhetto comunque si 
toglie di tasca la foto di Tosca
no che ritrae i candidati di Na
poli. In primo piano Bassolino, 
Napolitano, Imposimalo. E la 
scritta «compagni uniti del 
Pds». «Guardate Giorgio, da 
quando anche lui critica Craxi 
sembra diventato più bello...» • • 

il Senato. Ma non sono affatto 
per rafforzare l'esecutivo: mi 
sembrerebbe uno sbaglio. ..;,-

Dalla sua esperienza come 
le appare la campagna elet
torale del Psi? ....,,. 

lo vedo quella che il Psi fa nel • 
Sud. E mi sembra priva di qual
siasi tensione, priva di idee. E, 
purtroppo, priva di program
mi. . ,- »-.-v v -, •*•'•«• 

E quella del Pds? 
Vede qui a Napoli, i settori po
polari sono quelli più diretta
mente esposti al voto clientela
re e malavitoso. E fra quei ceti 
popolari stanno sempre più re-

L'economista 
Augusto 
Oraziani 

stringendosi, perchè chiudono 
le fabbriche, i nuclei operai. 
Che garantivano consenso ai 
partiti di sinistra. Nello stesso 
tempo però vedo settori impie
gatizi, settori produttivi che 
guardano di nuovo con inte
resse a sinistra. Che magari 
non avrebbero mai votato Pei, 
per mille motivi. Ma Pds si, po
trebbero volarlo. • - < • • • • 

E per II dopo voto? 
Vorrei che la Quercia nasal-
dasse il suo ruolo d'opposizio
ne. È 11 che costruirà la sua 
identità. SI, sono convinto che 
c'è ancora bisogno, per il futu
ro, di opposizione. Forte. - •, <• 

Il «Manifesto»: 
«Tra i giovani 
primo U Pds» 
11 Pds è al primo posto. Seguono la De e il Psi. Ma so
lo il 48 per cento dell'elettorato giovanile ha già de
ciso per chi voterà. Il Manifesto - dal primo aprile in 
edicola con una nuova veste editoriale - ha incari
cato il Censis di sondare gli orientamenti dei diciot
tenni. Emerge una sfiducia nel sistema dei partiti ac
compagnata, però, da scelte che si indirizzano ver
so le forze politiche tradizionali. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. Chi sono > «ragazzi 
del 74», i diciottenni che, il 5 
aprile prossimo, andranno a 
volare per la prima volta? • 
Quattro milioni di persone, • 
delle quali non si sa niente, 
non essendo state coinvolte in 
nessuno di quei grandi movi- -
menti che «fanno» la coscienza 
collettiva di una generazione. 
•Gli invisibili», li definisce II Ma
nifesto che, in occasione del
l'uscita della sua nuova veste 
editoriale, ha commissionato 
al Censis un sondaggio sugli ' 
orientamenti dei neofiti del vo
to che apparirà nel supple
mento mensile che accompa
gnerà, martedì 1 aprile, il pri
mo numero del nuovo giorna
le. —— -.. • 

«La > filosofia generale del 
sondaggio - avvertono i cura
tori - non è stata quella di fare 
previsioni elettorali, ma di ca
pire come questi giovani si 
presentano al voto». E infatti, 
dalla lettura del sondaggio -
che ha riguardato 308 giovani 
intervistati in dodici comuni 
mediograndi - non emergono 
percentuali di volo. O meglio: i 
«sondatori» hanno preferito 
non rendere note le percen
tuali, dato che solo il 48 per 
cento degli intervistati e delle 
intervistate ha deciso a chi da
re il proprio voto, un terzo dei -
quali si è nfiulato di dire per 
chi avrebbe votato. «La classifi
ca - scrive, nel suo commento, 
Rina Gagliardi - vede al primo 
posto il Pds, tallonato dalla De. 
Seguono i socialisti. Al quarto " 
posto, ahimé, le Leghe. Poi, i 
Verdi. Poi, Inondazione co- -, 
munista». Insomma, ì giovani • 

Sondaggio 
In riprésa 
Forlani 
e Occhetto 
• • ROMA. Ripresa della De. 
aumento del Pds. che evita il 
•sorpasso» del Psi, tenuta dei 
socialisti: sono alcuni dati 
che emergono dall'ultima ri
levazione condotta dalla Swg 
di Trieste per conto del setti
manale Panorama nei giorni 
23 e 24 marzo su un campio
ne di duemila persone. Agli 
intervistati non è stata chiesta 
un'indicazione di voto, ma 
sottoposte alcune domande 
(quale partito ha i migliori 
uomini, quale presenta i mi
gliori programmi, chi può at
trarre nuovi elettori e c c . . ) . ;. 

Sulla base di queste ripo
ste è stato elaborato un'indi
ce di gradimento dei vari par
titi, dal quale risulta che la De 
ha il 30,7%, il Pds il 16.5%, il 
Psi i l i 5,4*, !e Leghe il 9,8%, il 
Pri il 6,1%, i Verdi il 4,9%, il 
Msi il 4%, Rifondazione il 
3,9%. Tra gli altri partiti, il Pli 
ha il 2.9%.'la Rete l'I,7%, la li
sta Pannella e il Psdi entram
bi l'I,4%. -

sembrano preterire i partili tra
dizionali, anche se il 25 per 
cento degli intervistati esprime 
•mancanza di identificazione 
con il sistema dei partiti». Solo 
il 3,6 per cento, del resto, par
tecipa attivamente all'attività • 
di un partito politico, mentre il 
44 por cento, alla domanda: 
«che sensazione suscita in te il • 
primo voto?», risponde: «nessu
na». ». - • . 

Quanto all'identikit degli «in
visibili» (differenzialo, notevol
mente, tra donne e uomini), i 
partiti a «pensiero debole» 
(De, Psi e Verdi) hanno un 
elettorato • prevalentemente 
femminile, il Pds e la t.cga so
no più votati dai maschi, men
tre chi vota Rifondazione non 
risulta connotato sessualmen
te. «Come possiamo definire : 
questo atteggiamento?», chie
de Rina Gagliardi. Risposta: «Di 
spaesamento evidente: la con- ' 
fusione che domina questa 
campagna elettorale è tale che 
non possono non esserne vitti
me i più giovani». Dal sondag
gio, tuttavia, emerge pure un 
altro dato: «Stando alla ritrosia 
con la quale anche chi ha già 
deciso cosa votare ha dichta- > 
rato il proprio partito - spiega 
il Censis - c'è da essere certi 
che il votare ha assunto nel-
l'immaginano collettivo una 
reale dimensione di sacr.iiilà». 
Nonostante tutto, il voto è im
portante. Ed è importante che ' 
cominci un'inversione di ten- ' 
denza rispetto a quegli anni 80 
nei quali - lo ricorda Stelano 
Draghi in un'intervista ad Anna 
Pizzo - il voto giovanile pre
miava solo la De. 

Caso Togliatti 
La Fnsi 
contro 
il giudice 
• 1 ROMA. «Meraviglia» e 
«scalpore» sono stati espressi 
dalla Federazione nazionale 
della Stampa rispetto all'in
chiesta aperta dal pretore di 
Roma, Mario Ardigò. sulla let- • 
(era di Togliatti sugli alpini dcl-
l'Armir, prima versione e al- . 
l'avviso di garanzia pervenuto 
al giornalista del Giorno, Fran
cesco Bigazzi per la diffusione 
di «notizie false e tendenziose». • 
•Se presunte notizie tenden
ziose dovessero essere blocca
te per impedire turbative del
l'ordine pubblico, entreremmo -
in un regime di incerta libertà • 
dell'informazione», afferma il • 
sindacato dei giornalisti, che 
sottolinea come «le modifica
zioni della lettera sono siale 
tempestivamente ricostruite» e 
come «la vicenda deve essere 
chiusa». Sull'argomento inter- • 
viene anche il giurista Giando
menico Pisapia il quale, sul Po
polo, lamenta l'indifferenza 
degli «strenui difensori della li
bertà di stampa, scesi in cam
po con alle grida per "Samar
canda"» - - . ,.-,'. 

TELEURNA 

La malizia di Moana 
e i nervi di Fini 

SERGIO TU RONE 

• i Non sappiamo quanti italiani ieri 
siano riusciti a vedere i telegiornali ' 
delle 13 e delle 13,30, perchè su Italia ' 
1 c'è stata un'edizione cosi spettaco
lare di «Conto alla rovescia» che pochi 
telecomandi avranno abbandonato il 
programma elettorale di Funan per 
passare al altri canali. «Secondo lei -
ha chiesto il giornalista Giuseppe Tu
rani a Moana Pozzi, partito dell'Amo- , 
re - Funari si tocca?». E poiché il con
duttore non aveva ben captato la do
manda, è stata Moana stessa a spie
gargliela in termini più espliciti: «Mi ha 
domandato se a mio parere lei si ma
sturba». .«•- •• • • 

Mentre Funari annuiva sornione,, 
cominciando forse a diffondersi un 
po' troppo sulle tecniche usate («lo 
faccio con sottofondo musicale») la 
candidata ha liquidato l'argomento 
affermando che a suo giudizio Funari 
non soffre di alcuna inibizione. È però 
doveroso aggiungere che Moana ha 
pure conversato di politica, cosi come 
di politica ha parlato, dopo di lei. Vit
torio Sgarbi. vulcanico nella sua pole

mica effervescente contro la gestione 
dei beni culturali, e impudente oltre i 
limiti del sublime nel vantarsi per es
ser stato assenteista dall'ufficio. I la di- ' 
strutto Andreotti, imitando, con rapi
dissimo gesto, il suo modo di portare 
gli occhiali («cosi non vede niente») 
ed è riuscito a descrivere come gesto 
di coerenza il proprio passaggio dal 
Psi al Pli, Istrionismo? Anche, si. Ma in
tanto, con trasmissioni magari talvolta 
pecorccce, la politica esce dai recinti 
sacri delle minoranze colte per diven
tare oggetto di confronto popolare, 
comprensibile anche senza dover 
passare - come una volta - attraverso 
i valori sacrificali dell'impegno ideolo
gico. 

Le trasmissioni elettorali della Rai 
sono più serie, più noiose e prevedibi
li. Le rare volte che un giornalista piaz
za una domanda fastidiosa, il politico 
di turno, furbo come un gatto di città, 
comincia invariabilmente la risposta 
dicendo: «La ringrazio di questa do 
manda». Ma venerdì sera Gianfranco 
Fini, segretario del Msi, proprio non 

ha potuto. Il direttore di Avvenimenti, 
Claudio Fracassi, gli ha domandato 
come mai il partito della fiamma - co
si deciso nell'auspic.ire, in sintonia 
col presidente Cossig.i, la spietatezza 
contro ogni forma di criminalità orga
nizzata - abbia poi candidalo come 
capolista a Napoli Massimo Abbatan-
gclo, condannalo all'ergastolo per 
strage e rimasto fuon galera soltanto 
grazie all'immunità parlamentare. -

Non era una domanda lecita? Fini 
avrebbe potuto - come lui Ulto solo 
in un secondo momento - sostenere 
che il Msi credo nell'innocenza di Ab-
batangelo. Invece, puma ancora che 
Fracassi terminasse 1,1 domanda, l'ini 
10 ha investito accusandolo di falso e 
gridando ingiurie contro Avvenimenti. 
11 segretario del partito d'estrema de
stra si era vestito di chiaro, e fino a 
cjuel momento aveva parlato con sor-
ridente pacatezza, impegnato a rap
presentare il fascismo per bene, dai 
modi civili. Ma la domanda su Abba-
tangclo. stragista e capolista, ha man-

,. dato a catafascio (da catafascismo) 
tutta l'accurata cosmesi missina, e da . 
sotto l'esteriorità del garbalo parlatore 
è d'improvviso emersa ia truculenza 
dello squadrismo ringhiante. capace 
di confrontarsi con gli altri solo me
diante la violenza, fisica o verbale. • . , 

Resistenza al fascismo e resistenza 
alla malia sono valori omogenei. Da , 
quando Occhetto, ospite l'altro ieri di 
Funari. lui mostralo la piccola spilla 
che portava, latta con una resistenza • 
elettrica, spiegando che gliel'avevano , 
regalata i giovani di Castellammare 
impegnati contro la camorra, fra i ra
gazzi di tutta Italia si sta diffondendo 
l'uso di portare quella spinetta, simbo
lo di resistenza contro la criminalità 
che inquina la politica. 

Sinceramente non ci scandalizzia
mo se quel gesto d'impegno civico si è 
propagato grazie ad un programma 
politico nel quale può accadere che 
un giornalista chieda a una pornostar 
anche un parere sulle trasgressioni 
sessuali del presentatore. 

Il movimento di Corbani annuncia di avere raggiunto 2.500 aderenti : 

Gli ultra miglioristi: «Nel Pcls 
votate chi vuole l'unità riformista» 
Napolitano li ha liquidati ma loro, i pidiessini che 
hanno aderito al Movimento di Unità Riformista, na-. 
to a sancire l'operazione Borghini messa a punto da ' 
Craxi a Milano non hanno intenzione di lasciare il 
Pds. Per il 5 aprile invitano a votare candidati «rifor
misti» che s'i battano per l'unità della sinistra attra
verso un patto federativo. Chi sono questi candidati? 
Pochi nella Quercia, molti nel Garofano. : ..." r 

PAOLA RIZZI 
• • MILANO. Napolitano due * 
giorni fa li ha avvertiti: «Chi ha 
la valigia pronta per noi è già ' 
fuon». E li ha accusati di essere • 
puro strumento elettoralistico " 
nelle mani di Craxi: «Il 5 aprile 
si vedrà chi vola Psi e chi vota 
Pds, chi sta da una parte e chi '* 
dall'altra». Ma loro, I pidiessini 
che hanno aderito al «Mur», 
Movimento di Unità Riformista, 
ad andarsene non ci pensano. 
Anzi, in una conferenza stam
pa assieme al socialista Ugo Fi-

netti e al verde Piervito Anto-
niazzi, l'ultramigliorista Luigi ' 
Corbani e il liberal Sergio Scal
pelli aggiornano sullo stalo di 
salute del Movimento e lancia
no un appello elettorale, senzd 
però sbilanciarsi al punto da 
invitare a votare Psi. ..r--

II Mur, che per Corbani «è ri
masto l'unico tavolo politico 
che ponga l'obiettivo dell'uni
tà della sinistra», il cui emble
ma pare essere l'ex pidiessino 
ora sindaco di Milano Piero 

Borghini, conta in Italia 2500 
aderenti, «da Udine a Marsala», • 
organizzati in numerosi comi
tati locali. Ne farebbero parte 
pidiessini, socialisti, verdi «non 
fondamentalisti», liberali e sen
za partilo, E tutti questi aderen
ti, che si battono per l'unità ri
formista «hic et nunc» da co- • 
struire attraverso un «patio fe
derativo» a partire dal 6 aprile, 
invitano a votare in quest'oc
casione, «l'ultima che vedrà la 
sinistra divisa», i candidati im
pegnati per l'unilà riformista. 
Chi sono questi candidati? Al
l'inizio restano nel vago: quelli 
del Mur i nomi non li vorrebbe
ro fare anche perchè non vo- ' 
gliono essere «una lobby di 
preferenze», come dice Finetti. 
Ma poi, è naturale, si sbilancia
no: per il Psi è facile: tutti o 
quasi tutti i candidati del garo
fano garantirebbero un voto 
autenticamente riformista e Fi-
netti in - particolare dichiara 
che lui voterà, come ha sem

pre fatto, per Craxi. Per il Pds 
invece la scelia si riduce a due 
nomi, almeno a Milano: Gian
ni Cervetti e Maria Luisa San- » 
giorgio, due esponenti rilonni-
sli per i quali, dice Corbani. ' 
hanno lavorato in questo pc- * 
riodo i pidiessini del Mur, «pur 
con le differenze di valutazio- ' 
ne e di direzione». Cervetti e 
Sangiorgio infatti non hanno 
adento al Movimento. 

Insomma i contatti con l'a- , 
rea nformista, nelle intenzioni. 
rimangono • saldi. ' Anche se 
Corbani e Scalpelli rimprove
rano a Napolitano di aver ab 
bandonato l'obiettivo primo 
che caratterizzava quella com
ponente del partilo, appunto il 
rapporto con il Psi e la ricom
posizione in un'unica forza dei ; 

partiti della sinistra. Per Scal
pelli «Napolitano è uomo trop- • 
pò (ine e intelligente per non • 
sapere che quello è il suo coni-
pito e spero che non ne venga " 
meno». 
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La religione di Garibaldi 
Parroco mostra le carte: 
«Si sposò e battezzò i figli 
L'Eroe era buon cattolico» 

Giuseppe Garibaldi in una loto d'epoca 

Garibaldi che fa battezzare i propri figli. Garibaldi 
che fa seppellire cristianamente la sua Anita. Gari
baldi cattolico e nient'affatto «mangiapreti»? Ci sono 
i documenti. Li ha trovati l'anziano e vispissimo par
roco di San Clemente, a Mandinole, un passo da Ra
venna. Li mostra a tutti, ne parla e polemizza ama
bilmente col Craxi dell'«Ugo Bassi prete garibaldi
no». «Craxi è un dilettante della storia, come me». " 

DAL NOSTRO INVIATO • 

ANDREA QUERMANOI 

••MANDRIOLE (Ravenna). È 
qui che venne a morire Anita, 
la donna dell'eroe dei Due 
Mondi. Tra le paludi (bonifica
te) dell'Isola di Primaro, dove 
si incontrano le valli del Reno e 
del Po. Èqui che venne a mori- • 
re la legittima e consacrata 
sposa di Giuseppe Garibaldi, 
l'ex "mangiapreti" per eccel
lenza. Eh si. ex anticlericale ed 
antipapalino, ex vessillo di tutti 
gli anticlericali del mondo, an
zi dei due mondi. Perchè, do
cumenti alla mano, s'è scoper
to che <amicia rossa» la sua 
Anita se l'è sposata in chiesa a 
Montevideo e ha addirittura 
fatto battezzare i figli. E la sfor
tunata Rosita, la piccola morta 
a due anni, ha avuto funerali 
religiosi, sempre a Montevi
deo. Ma anche la salma di Ani
ta, 111 agosto del 1849, venne 
tumulata cristianamente nel 
cimitero di Mandriolc, prima 
che Mussolini, nel 1932, spo
stasse le ossa dell'eroina a Ro
ma, sul Gianicolo. t • 

E allora ha proprio ragione 
Andreotti. quando dice che 
Giuseppe Garibaldi "ha avuto 
ripetutamente a che fare con •' 
le cose di chiesa»? Ma chi ha 
scoperto questo doppio volto 
dell'eroe dei Due Mondi? Un 
parroco, un arzillo prete set- . 
tantaquattrenne che da 47 an
ni segue le 850 anime di Man-
driole. quattro case immerse ; 
nelle valli ravennati, a un tiro 
di schioppo da Casal Borsetti e 
da Ravenna città. Don Isidoro -
Giuliani, è questo il suo nome. 
ha documenti e fotografie. Ha 
insomma -prove provate» della 
religiosità garibaldina. Dalla 
sua chiesa di San Clemente, 
che governa un bacino parroc
chiale fin dal 1600, don Isidoro 
ha ricostruito le tappe religiose 
di Garibaldi, scoprendo i certi
ficati uruguaiani che compro
vano i (atti. - -• ^ ••'•'- . -

•Anita - dice - spirò nella 
casa del fattore dei marchesi ; 
Guiccioli. qui a due passi. Per 
evitare che gli austriaci si im
possessassero del corpo della 
donna (stavano arrivando coi 
fucili e col cannoni) gli amici < 
di Mandnole la seppellirono 

frettolosamente in una duna. 
Giorni dopo la salma riaffiorò 
e il prete di allora la seppellì 
cristianamente nel cimitero. 
Ecco, questi sono i documen
ti». • -

«Per quanto riguarda quel
l'altra storia - prosegue don 
Isidoro - e cioè II matrimonio 
religioso dei Garibaldi, i docu
menti mi sono stati mandati da 
Montevideo. Anita e Giuseppe 
si sposarono a Montevideo il 
26 marzo del 1842». Il parroco 
di Mandriole mostra la copia 
autenticata della registrazione 
del rito religioso celebrato dal 
Rettore della chiesa di San 
Francisco d e Asis fra José Gari
baldi e Ana Maria de Jesus. 
Nella stessa'ehiesa avvenne il 
battesimo dei figli. Menotti fu 
battezzato all'età di due anni. 

Di Dio Garibaldi parlò all'a
mico Dumas, nel ricordare gli 
ultimi istanti di vita di Anita: 
•Gran Dio io baciavo le gelide 
labbra. Giusto Iddio io stringe
vo un cadavere». • •• 

Come la mettiamo adesso? 
E caduto il mito dei «mangia-

, preti» e forse, alla luce di que
ste rivelazioni, Garibaldi non 
verrà più conteso da socialisti 
e repubblicani. Andreotti ha 
ragione? Don Isidoro è convin
to che Garibaldi fosse un gran 
patriota e un grande opposito
re del papa di allora. «Ma ave
va un sottofondo cristiano», di
ce il parroco. E allora si rimette 
in gioco anche Ugo Bassi. Il 
Vaticano s'è scagliato contro 
Craxi perchè lo ha definito 
prete garibaldino. Questa con
traddizione ora non esiste più. 
Cosa ne pensa don Isidoro? 
•Penso che Ugo Bassi fosse un 
prete e che Craxi sia un aman
te della storia, ma non uno sto
rico. È un dilettante della sto
ria, come me». 

Il parroco torna alle sue fac
cende. Nei prossimi giorni arri
veranno intere scolaresche, 
ma con un motivo in più. «Ven
gono per capire, e per vedere 
la camera dove mori Anita, la 
tomba, la lapide del cimitero e 
il cippo costruito sulla duna 
dove rimase sepolta sette gior
ni». 

Protesta ambientalista 
San Rossore; daini uccisi 
nella tenuta di Cossiga 
«Abbattimenti necessari» 
mi PISA. Centinaia di daini 
abbattuti, una vera e propria 
strage, all'interno della tenuta 
di Cossiga, nel parco di San 
Rossore... Dopo le proteste de
gli ambientalisti, ecco una let
tera di «spiegazione» scntta dal 
segretario generale della presi
denza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer «Gli abbatti
menti vengono effettuati da 
personale specializzato con 
modalità atte a garantire il mi
nimo di sofferenza agli animali 
ed una attenta selezione dei 
capi». La decisione viene moti
vata da ragioni di sovraffolla
mento e il «prelievo» è conside
rato inevitabile ai "fini della 
salvaguardia e della sopravvi
venza non solo delle preziose 
realtà boschive nazionali, ma 
anche delle colonie di selvatici 
in esse presenti». Convincente? 
No, secondo gli ambientalisti. 
Un centinaio di loro, ieri matti
na, ha manifestato per un paio 
d'ore davanti all'ingresso della 

. Tenuta. «Dalla parte degli altri 
animali» recitava uno striscio
ne. • - • 

«Il rischio - ha detto il depu
tato verde Gianni Tamino - è 
che questa strage continui. Il 
tono della risposta fa capire 
che non c'è, secondo i respon
sabili, ragione per ripensa-

. menti. È incredibile». 
Dopo le denunce alla magi

stratura, le associazioni am
bientaliste hanno anche avvia
to una petizione: 3.000 firme 
sono state raccolte, chiedono 
la sospensione degli abbatti
menti e le dimissioni del diret
tore della tenuta. Anche il Pds 
ha condannato la volontà di 

- continuare con gli abbattimen
ti: «La civiltà di un Paese - ha 
detto Fabio Mussi - si vede an
che da queste cose. La segrete
ria di Cossiga non dice che l'I
stituto Nazionale di Biologia 
suggerisce la cattura e il trasfe
rimento». 

L'allarme lanciato dal prof. Francesco Bruno 
deiruniversità La Sapienza di Roma 
Ma altri esperti offrono pareri controversi: 
«L'informazione è anche un aiuto a riflettere» 

Il parere di direttori di quotidiani e tg 
Mentana: «Chi dice cose simili cambi mestiere» 
Vespa: «Spettacoli violenti, il vero guaio» 
Mieli: «L'emulazione non si è mai verificata» 

Baby-killer, spegnere i riflettori? 
Un aiminologo: «La stampa può creare reazioni a catena» 
Raccontare un parricidio o un matricidio sui giorna
li, può creare fenomeni di emulazione? Un crimino
logo lancia l'allarme e invita i mass media a «spe
gnere i riflettori». Ma psicologi e sociologi pensano 
che le cronache di questi omicidi aiutino a riflettere. 
I direttori di giornali e telegiornali: «Impossibile l'ef
fetto a catena, nascondere le notizie non servirebbe. 
È la televisione che insegna ai bambini la violenza». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. Un ragazzo uccide 
il padre, i giornali danno la no
tizia con ampio risalto. Pochi 
giorni dopo una ragazza viene 
accusata di complicità nell'o
micidio della madre, di nuovo, 
come è naturale, il caso appa
re su tutti i mass inedia. Le cro
nache di questi delitti possono 
spingere altri giovani a com
piere lo stesso gesto? Un crimi
nologo lancia l'allarme e invita 
quotidiani e telegiornali a 
•spegnere i riflettori». Per Fran
cesco Bruno, ordinario di cri
minologia e psichiatria forense 
all'università di Roma. La Sa
pienza, «dare troppa enfasi a 
questi episodi può scatenare 
una reazione a catena, favo
rendone altri. Il soggetto parti
colarmente debole, che è Ria a 
rischio, può decidere sotto lo 
stimolo della forte notizia di 

compiere l'azione violenta 
quand i tutti ne parlano, quan
do si sonte giustificato dal fatto 
già accaduto-. 

Pare le dure, un implicito at
to di accusa nei confronti dei 
diretto-i di giornali e telegior
nali. Ma non tutti gli studiosi. 
sono d'accordo, anzi c'è chi 
pensa che dare grande rilievo 
a omicidi commessi da giovani 
sia educativo. È l'opinione del
lo psichiatra Piero Rocehini, 
direttore del centro studi psi-
cosoci.iii: "Gli organi di infor
mazione criticando un omici
dio inaccettabile possono con
tribuire a contenere il fenome
no. Lo stesso discorso non vale 
per i suicidi che invece posso
no essere recepiti da alcuni 
adolescenti come estrema 
possibilità di avere attenzione 
e considerazione». Piuttosto bi

sognerebbe interrogarsi a lun
go sulla nuova morale che si 
sta imponendo nella nostra so
cietà: «È come se ogni genitore 
- dice Rocehini - fosse ormai 
sentito come un inutile e inac
cettabile tiranno, un pericolo
so concorrente più che una 
guida».. 

Di crollo dei valori della fa
miglia parla anche Giovanbat
tista Sgritta, sociologo dell'uni
versità di Roma, La Sapienza: 
•La famiglia non produce più i 
valori di cui il ragazzo sente di 
avere il diritto. Per questo si 
possono produrre situazioni di 
esasperazione che a volte cul
minano nell'omicidio». Per 
Sgritta la slampa e soprattutto 
la televisione svolgono un ruo
lo importante perchè permet
tono di discutere e riflettere su 
questi fenomeni ma, in effetti, 
«potrebbero creare un effetto 
di emulazione nei ragazzi che 
sono già in una situazione di 
disagio». Non è d'accordo lo 
psicologo Giuseppe De Luca: 
•Dedurre che l'informazione 
possa indurre emotivamente 
altri individui a compiere gesti • 
simili è arbitrario. Una giusta e 
corretta informazione, al con
trario, aiuta alla comprensione 
di questi problemi drammatici 
e alla prevenzione di compor
tamenti violenti». - - j . -.. --

Come reagiscono i direttori 

di giornali e telegiornali? «Io 
non credo mai a questi appelli 
ai mass media - dice Enrico ~ 
Mentana, direttore del Tg5 - II ' 
telegiornale non influenza a tal * 
punto i comportamenti delle 
persone. Certi studiosi, che do
po tre episodi di parricidio di
cono che esiste una tendenza 
e che siamo noi a causarla, è 
bene che cambino mestiere. 
Un fatto diventa una notizia -
proprio perchè è qualcosa di 
orrendamente insolito. La cau- • 
tela serve quando si parla di _ 
argomenti che possono creare 
una psicosi, come l'Aids». An
che Paolo Mieli, direttore della 
Slampa, considera ingiustifica
to l'appello alla censura: 
«Chiaramente i mass media 
devono essere moderati nel 
linguaggio, non devono co- , 
struire un mito attorno all'e
vento che raccontano. Però 
non è mai accaduto che si veri
ficasse un fenomeno di emula
zione. Quando, qualche tem
po fa, si venficarono in pochi 
giorni alcunisuicidi di ragazzi 
si ebbe l'impressione di un ef- ' 
fetto a catena che poi non si 
verificò. Anzi io credo che par
lare di questi episodi prepari la ' 
società ad affrontarli». ,. 

Non sono i telegiornali ma i 
programmi tv violenti a scate
nare l'aggressività dei giovani. 
Ne è convinto Bruno Vespa, di

rettore del tgl: «La televisione 
nel suo complesso ha contri
buito a rendere i bambini più 
violenti. Recentemente uno 
studio americano ha offerto 
dei • dati sconcertanti sulla 
quantità di film e cartoni ani
mati violenti che vengono tra
smessi. Per ogni ragazzo che 
uccide il padre io credo che ci 
siano tanti episodi di violenza 
nascosta, non solo dei genitori 
verso i figli, ma anche dei bam
bini verso gli adulti. È un feno
meno • preoccupante». " Dello 
stesso parere è Aldo Mori, vice
direttore del Resto del Carlino: 
•L'emulazione non nasce dal 
racconto di un fatto. È anche 
colpa nostra perché abbando-

• niamo i figli di fronte alla tv e 
loro ritengono normale fare 
quello ' che < vedono, i Questi 
omicidi ormai avvengono per 
motivi futili. Sui suicidi, invece, 
bisogna stare attenti perché 
potrebbe esserci un effetto a 
catena». • r„ -». '•; 

Una maggiore cautela da 
parte della stampa è invocata 
da Giovanni Mottola, vicediret
tore del Messaggero: «Ci vuole 
decisamente molto autocon
trollo. Non bisogna indulgere 
in particolari morbosi, né pub
blicare nomi e foto dei mino
renni. Spesso, invece, si tende 
a fantasticare e a dare anche 
notizie non vere». -• ••/• . 

^^~~^^~mm~ «Sono iniziative poco ragionate che non aiutano e complicano le cose» 

Niente foto dei bimbi scomparsi in edicola 
Il Tribunale dei minori si oppone 
No deciso della Procura del Tribunale dei minori al
la esposizione delle foto dei bambini scomparsi nel
le edicole. Il rimedio, secondo i magistrati, sarebbe 
peggiore del male. La questione, insomma, è trop
po delicata per essere affidata ad iniziative, che, no
nostante tutte le buone intenzioni, sanno troppo di 
pubblicità. Il problema dei minori che scappano de
ve essere affrontato con grande professionalità. 

IBIO PAOLUCCI 

• • MILANO. La festa era bella 
ma il giudice Gianni IngrascI, 
procuratore della repubblica 
presso il Tribunale dei minori. 
l'ha guastata. Le fotografie dei 
bambini scomparsi nelle edi
cole? Una pura follia, un rime
dio peggiore del male. L'inizia
tiva venne lanciata il 23 marzo 
scorso, in occasione del se
condo anniversario della 
scomparsa della piccola Santi
na Renda. Milano era stata 
scelta come città pilota, come 
test per l'iniziativa. Vincenzo 
Tona, che è il presidente del-
l'Adise (Associazione per la 
difesa dell'infanzia scompar
sa) . spiegò la scelta delle edi
cole: »È il solo modo per rag
giungere a tappeto tutte le lo
calità, anche il paesino più 
sperduto». Sembrava un'idea 
felice, tale da suscitare il gene

rale entusiasmo, anche se il 
precedente delle immagini im
presse sui contenitori del latte 
della Centrale di Napoli non 
aveva sortito grandi risultati. ' 
Conter.to anche il sindacato 
degli edicolanti, che disse che 
avrebbe collaborato. Contento 
il Convjne di Milano, che si di
chiarò disponibile, come after 
mo Pino Cova (Psi), assessore 
delegato agli affari generali. 

1 famigliari del bambino 
scomparso - aggiunse Vincen
zo Tona - si presenteranno al ' 
distributore con le foto del 
bimbo scomparso» e poi tutto, 
nelle ritenzioni degli organiz
zatori, sarebbe filato nel mi
gliore dei modi. E invece no. 
•Abbiamo letto anche noi la 
notizia sui giornali - ha dichia
rato il giudice IngrascI - e sia
mo rimasti sorpresi, anzi scon- Santina Renda 

cenati. Ci siamo trovati di fron- . 
te ad un progetto di cui non ~ 
riusciamo a capire le ragioni e 
l'utilità». Naturalmente il dott. ; 
IngrascI dice che il fenomeno ;. 
dei bambini che scappano di \ 
casa esiste, ma aggiunge subi
to che, a suo parere, la campa- > 
gna con le foto nelle edicole 
non solo non ha alcuna efficia , 
ma rischia di essere dannosa. •' 
•Se un adolescente abbando
na la famiglia lancia un segna- • 
le, un grido di aiuto, vuole che • 
qualcuno si occupi di lui. La 
soluzione del - problema sta 
nella ricerca della risposta giu
sta da dargli, sia nel caso in cui •' 
ritorni a casa dopo un periodo ' 
più o meno lungo di fuga, sia 
intervenendo nei gruppi dove 
vanno a riparare. In ogni caso •'• 
si tratta di un intervento assai ' 
delicato che richiede grande 
professionalità. Nulla a che fa
re con questo tipo di iniziative. • 
che mi sembrano scappatoie " 
poco ragionate che non solo 
non producono risultati signifi- ' 
calivi ma addirittura rischiano ." 
di complicare gli interventi già " 

in atto». ~--~ 
Sentiamo l'opinione della 

dottoressa Elisa Pulitanò, che è -
stata per sei anni, fino al set
tembre scorso, giudice al Tri
bunale dei minori di Milano. » 
«Sono del tutto d'accordo con .. 
le affermazioni del procurato

re IngrascI. L'adolescente che 
scappa non può essere inse
guito con questi metodi. Non 
ha proprio senso. I probema, 
se ben ricordo, era già venuto 
fuori a Milano due anni fa. Al
lora erano slati scelti i cartoni 
della Centrale latte. Ma poi, 
per fortuna, non se ne fece 
nulla. La questione dei ragazzi 
che fuggono dalle loro case è 
estremamente delicata e ri
chiede interventi adeguati. Lo 
spettacolo non serve. Non vo
glio neppure pensare al caso 
in cui si mettessero foto nelle 
edicole di bambini affidati in 
adozione. Le conseguenze po
trebbero essere molto serie. Al 
riguardo, il giudice IngrascI 
paria anche di enfatizzazione 
del problema». «Al ministero 
degli interni - precisa il magi
strato - arrivano certamente 
segnalazioni di minon scom
parsi, ma si tratta di dati che 
hanno una attendibilità relati
va. Basti pensare al fatto che 
nella maggioranza dei casi si 
tratta di adolescenti che torna
no a casa poche ore dopo la 
denuncia della loro scompar
sa e i genitori non si preoccu
pano minimamente di segna
lare il rientro». Insomma caute
la e soprattutto professionalità. 
A ciascuno il suo. L'inferno, 
come si sa, è lastricato di buo
ne intenzioni. • •,-. •• •-< 

I risultati di uno studio durato dieci anni sugli operatori cimiteriali r 

Nei cimiteri si lavora sotto stress 
Per i becchini alcolismo e impotenza 

FABRIZIO RONCONE 

• I ROMA. Becchini impoten
ti. Ubriaconi. Nervosissimi. 
Becchini travolti dal crudele 
destino di dover incontrare chi 
se ne va, chiuso in una cassa di 
legno, e parlare con chi resta, 
prigioniero dei singhiozzi. Un 
lavoro che logora psicologica
mente. Era immaginabile, ma 
ora è certo: lo dicono i risultati 
di una ricerca condotta dal 
centro studi funeran "Antigo
ne», in collaborazione con le 
Usi. 

Autisti necrofori e operatori 
cimiteriali sono stati tenuti sot
to osservazione dieci anni. So
no stali studiati attentamente i 
loro comportamenti, le abitu
dini di vila, le malattie profes
sionali. E, appunto, tra le ma
lattie professionali, i dati più 
interessanti: il 30% dei becchi
ni ha il fegato ingrossato per 
abuso di alcool. Il 10% accusa, 
invece, gravi disturbi psichici: 

irritabilità, ansia, insonnia. In 
molti < asi si arriva anche al
l'impotenza. 

L'injegner Daniele Fogli, 
coordinatore nazionale della 
commissione funeraria della 
Fedcrgiacqua (Federazione 
dei sevizi locali del settore 
gas, acqua e servizi funerari), 
presenta la ricerca riflettendo 
sulla situazione esistenziale di 
•questi lavoratori costretti al 
contatto perenne con il dolore 
e la me rte». «Si tratta di contatti 
che, oltre all'inevitabile stress, 
- spiega l'ingegner Fogli, sen
za ovviamente fare il minimo 
rifenmenlo al caso del "mo
stro" di Sanremo - alcune vol
te determinano autentiche tur
be psiciiche». 

Eppure è calmo, misteriosa
mente rilassato l'operatore ci-
mitcria e che avanza nei viali 
silenzicsi del Vcrano, in un sa
bato pomeriggio piovoso solo 

a tratti, e ora addirittura sereno 
oltre i cipressi. Fa l'ironico: 
«Qui c'è calma, molto verde, 
aria pulita, non è mica un catti
vo posto...». 

Meglio comunque villa Bor
ghese. «Beh, si, certo...». Si (a 
serio e comincia con le preci
sazioni: «Mai sapulo di un bec
chino impotente, magari ce ne 
sono, ma certe cose non si rac
contano... E quanto all'alcool, 
qui al Verano siamo solo in tre. 
a pranzo, a mandar giù un bic
chiere di rosso...». -

E lo stress, la tensione ner
vosa? «Ho quaranl'anni, e fac
cio questo lavoro dall'86. Ma 
se vedo una donna piangere, 
ancora mi senio una cosa nel
lo stomaco che stringe... Ma ho 
colleghi che fanno questo me
stiere da trent'anm, e dopo 
trent'anni sul cuore ti crescono 
peli grossi cosi... è inevitabile». 

La sensibilità se ne va con 
l'abitudine. Sempre le stesse 
scene: come questa, con il car

ro funebre Mcrcedesche spun
ta in fondo al viale seguito len
tamente da un corteo di auto. 
«Torno subito...». ,-• • .- ••,» . • 

Un'altra cassa da scaricare 
• piano, con mille precauzioni. • 
Gli occhi arrossati dei parenti * 
sono occhi che non sopporta- ' 
no il minimo sussulto. Unto dei : 

fiori disposti intorno al feretro ' 
tra le preghiere, le grida, i pian
ti, i sospiri. Poi, il corteo di auto ' 
riparte e comincia un'altra at
tesa. Alle 16.30 amva un altro 
carro. - • - • . - , ' 

Cosi, tutti i giorni, per una vi- ' 
la. «E' un lavoro speciale, lo so 
bene. Stavo per rinunciare 
quando mi dissero che avevo ' 
vinto il concorso...». Ma non -
poteva: erano in quarantamila, • 
per trenta posti. ' 

Quindi non è vero che que
sto lavoro i giovani non voglio
no più farlo: «Il problema sono 
i concorsi comunali: non ne 
fanno. Mentre qui qualche rin
forzo ci farebbe comodo... Pn-

Omicidio di Arma di Taggio 
Emanuela ritratta e accusa' 
il fidanzato: «Ero in bagno 
quando lui uccise mia madre» 

Emanuela nega di avere partecipato al massacro 
della madre e accusa il fidanzato: «Ha fatto tutto lui, 
io ero in bagno e non mi sono accorta di nulla». Ma i 
giudici non le credono, confermano gli arresti e l'ac
cusa di omicidio volontario aggravato. Renato Co
mincili giura che «lei sapeva», e dice di essere anco
ra innamorato della ragazza. Un parroco che l'ha 
educato parla del giostralo divenuto assassino. •• * 

NOSTRO SERVIZIO **•" 

M SANREMO. Emanuela fin
ge, «il mostro» le avrebbe ucci
so la mamma. Emanuela crol
la: confessa l'orrore nella stan
za da letto della madre uccisa . 
a martellate in testa mentre ' 
dormiva. Emanuela ritratta: io ' 
non sapevo, io non c'entro 
nulla. Ecco la terza versione 
del «delittaccio» destinato a 
rimpiazzare sui giornali le «ge
sta» di Pietro Maso. È passala 
meno di una settimana da 
quando Giuliana Beghello, 37 " 
anni, è stata trovata morta nel 1 
suo letto, con la testa fracassa
ta dai colpi di martello. I vestiti 
strappati, la stanza sottosopra, 
persino qualche pagina por
nografica sparsa per la stanza, •• 
proprio come avevano letto , 
che faceva il "mostro». Ma ba- -
stano poche ore d'indagine " 
per capire che il maniaco in k 
casa Baghello non era mai en- • 
trato. A massacrare nel sonno 
Giuliana Beghello sarebbero 
stati invece la figlia di 15 anni e 
il suo fidanzatino Renato di 23. < 
un giostrato che aveva abban
donato moglie e figlio per vive
re accanto al nuovo amore, e ! 
farsi mantenere della donna • 
che ha poi ucciso. •• " ••*»,', 

«Ero in bagno e non mi sono , 
accorta di quanto stava succo- ', 
dendo». Cosi Emanuela ha ri
sposto ad Alessandro Baren-
ghi, giudice per le indagini pre
liminari, e Ignazio Patrone. -
pubblico . ministero durante 
l'udienza preliminare. Ad assi- ' 
sterla c'era Mirka Gioricllo. la :, 
legale che s'è presa il compito 
di difenderla al processo. Pn-
ma dell'udienza si era incon- ' 
trata con il padre di Emanuela. " 
tornato precipitosamente da 
Bangkok, dove era in viaggio 
con la seconda moglie, per de
cidere la linea difensiva. Di 
quell'orrido delitto Emanuela 
non vuole responsabilità, né " 
morali né materiali. Avrebbe ' 
fatto tutto il suo giovane fidan- . 
zato. Ma i giudici non le hanno ; 
creduto: hanno • convalidato ' 
l'arresto e l'accusa di omicidio ( 
volontario aggravato. «Quando 
sono uscita dal bagno - ha -
raccontato Emanuela - Renato 
mi ha detto di andare via subi
to con lui». 

Resta il dubbio se quest'ulti
ma versione sia frutto della li-. 
nea di difesa o tutta farina del 

sacco di Emanuela. Comun
que sia è una ricostruzione che 
fa a pugni con il racconto di 
Renato Comincili: «Lei sapeva ; 
tutto» ha confessato ai carabi
nieri -io sono ancora innamo
rato di lei e non voglio perder- • 
la». Nel carcere d'Imperia, do
v'è rinchiuso, gli hanno dato 
da leggere i giornali, ed è • 
piombato in una crisi violenta 
di sconforto. Temone voglia 
togliersi la vita: per questo lo 
tengono - sotto stretta sorve- ' 
glianza, ma non in isolamento. : 

Di Renato Comincili parla a ' 
lungo il parroco che l'ha segui- : 
to da bambino. Glielo affidaro
no Giuliano e Lucia Comincili, 
la coppia che lo aveva adotta- ; 
to un anno prima, insieme alla -
sorella Piera. «È vero che era r 

' mite, addirittura esemplare -
prosegue don Paolo Gariglio -
ma ha una personalità debole, 
è facilmente soggiogabile e in
fluenzabile, in bene e in male. * 
Non mi stupirei se durante il 
processo venisse dichiarato se-
minifermo di mcrilc». - ••• -y. -. 

Qualche dettaglio in più su • 
' questa brutto pasticcio arriva 

dalle dichiarazioni dei carabi
nieri. A loro Emanuela ha rac
contato di disapprovare '- il 
comportamento della madre. • 
Dopo la separazione dal suo ; 

ultimo compagno, - Giuliana, >-
secondo la figlia, si era gettata , 
a capofitto nella - ricerca «Ji „ 
nuove amicizie, di divertimen- •• 
ti. Ma Giuseppina del Monte. ' 
una zia patema di Emanuela, ; 
che era rimasta in buoni rap- ' 
porti con la cognata cade dalle • 
nuvole, quando le dicono cosa 
pensava Emanuela di sua ma
dre. Secondo lei ben altre era
no le preoccupazioni di Giulia
na, che attraversava un mo
mento molto difficile ed era -
angosciala • per le difficoltà s 

• economiche. Racconta < Giù- ' 
" seppina del Monte: «Quando il * 

feretro stava per entrare in • 
chiesa ero accanto ad Ema- • 
nuda. Non ha retto alla vista •* 

' della bara e si è girata dall'altra ' 
parte, poi al cimitero mia nipo
te ha gridato: "Perché, per- . 
che... Renato". Abbiamo pen- ; 
sato che fosse alla ricerca di un : 
abbraccio del suo fidanzato. 
Ora si potrebbe pensare che 
fosse un rimprovero rivolto ver
so di lui». - - -"' i- " * 

ma bastava la quinta elemen-
• tare, ora la terza media, ma 

gente disposta a lavorare nei ' 
cimiteri ce ne sarebbe comun
que parecchia...». • 

Quanto guadagna un bec-
' chino? «Dipende dalle mansio

ni, lo per aspettare i carri e tira
re giù le casse, il mese scorso 
ho preso due milioni e cento- • 
mila, ma avevo trentuno ore di 
straordinario in busta paga...". 
Ila l'aria di considerarlo uno 
siipendio discreto. A patto, è 
chiaro, di non pensare al resto: 
•A quello che con il lavoro non •• 
c'entra, e cioè alla gente che ti 
guarda storto...». » «... 

Storie di mani piegate a for-
' ma di corna. Storie di gente 
che cambia strada. «Non è giu
sto...». Ma succede. Scaraman-1 
zie e molto altro entrano tutti i 
giorni, in ogni momento, nella 
vita privata dei becchini. • '«..:• 

«Ah, e il mio nome... ecco,-
magari è meglio se non esce 
sul giornale...". 

Per iniziativa del governo ombra. Ministero 
per i Beni culturali, è uscito il libro " 

12 Leggi per i Beni culturali 
di C.C. Argan - M. Bonfalti Paini - G. Chianmte 

Il volume raccoglie interventi," analisi, 
proposte legislative sui problemi della 
tutela del restauro, della valorizzazione 
del patrimonio culturale. Il libro può 
essere richiesto allegando lire 10.000 per 
spese di spedizione al governo ombra," 
Ministero per i Beni culturali, via della 
Chiesa Nuova n. 8 - 00186 Roma.1 

SOTTOSCRIZIONE 
Sottoscrive la liquidazione per il Pds. Il 
compagno Gianni Speranza, concludendo il suo 
rapporto di lavoro con il Partito ha voluto 
sottoscrìvere pane della propria liquidazione — 
pari a 36 milioni — come contributo alla 
campagna «per una politica pulita» promossa 
dalla Direzione del Pds. 
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Giornalisti 
È morto 
Gian Giacomo 
Foà 
• • RIO DE JANEIRO. Il gior-
nalista Gian Giacomo Foà,' 
corrispondente del Corriere 
dellaSera per l'America Lati
na, è morto nella notte tra 
venerdì e sabato, colpito da 
ur. infarto. Aveva 56anni, la
scia la moglie Susanna e 
due figli. Margherita e Gu
glielmo. •• ' ."•., • -. : 

Figlio di Deodato Foà, l'i
niziatore delle attività dell'a
genzia di stampa Ansa in 
America Latina, Gian Giaco
mo collaborò fin da giova
nissimo con il padre, lavo
rando poi per l'Ansa a Bue
nos Aires, dal 1964 al 1968. 
Nel 1968, lasciò tempora
neamente l'Argentina. 

Fu inviato in Messico, co
me corrispondente - dell'a
genzia di stampa, dove ri
mase poco più di un anno 
per passare quindi al Corrie
re della Sera, come corri
spondente con base a Bue
nos Aires. Nel 1977, forti 
pressioni del governo milita
re argentino su di lui (un 
gruppo paramilitare lo cercò 
nel suo appartamento, per 
sequestrarlo. Ma fortunata
mente Foà non era in casa) 
e sull'editore determinarono 
il suo trasferimento da Bue
nos Aires a Rio De Janeiro. 

Attivissimo, a. informatissi-
mo, conosciuto in tutto il 
conti nente - che egli ha per
corso, in questi anni, da ci
ma a fondo - Gian Giacomo 
Foà aveva creato anche una 
sua società di produzione 
televisiva, ; che '<• ha • fornito 
programmi a canali televisivi 
pubblici e privati, ; italiani, 
spagnoli e francesi. • 

Verona, continua l'odissea giudiziaria 
del giovane che nel 76 fu accusato 
dell'omicidio di una ragazza 
L'ultima condanna a diciotto anni 

In carcere perché deve scontare 
un «residuo di pena» di 12 anni 
I giudici devono esprimersi 
sulle sue condizioni di salute ; 

La giustizia non molla Carlotta 
Dopo la nuova sentenza è scattato anche l'arresto 
Massimo Carlotto, condannato ieri a diciotto anni di 
reclusione dai giudici di Venezia per l'omicidio di 
Margherita Magello, ieri pomeriggio è stato arresta
to. Il meccanismo giudiziario, implacabile, anoni
mo e imperscrutabile, dopo sedici anni, lo ha colpi
to di nuovo, spedendolo in cella, in attesa di altre 
«mosse» più o meno prevedibili. Continua così la 
storia infinita di questo caso agghiacciante. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Implacabile, inef
fabile, agghiacciante, il mec
canismo giudiziario si ò di 
nuovo messo in moto, ieri, 
contro Massimo . Carlotto, il 
giovane accusalo di avere uc
ciso la studentcssaMargherita 
Magello. I carabinieri si sono 
presentati a casa sua lo hanno 
arrestato, ammanettato e con
dotto in cella. La scena, questa 
volta, ha avuto come sfondo il 
popolare quartiere di Porcelli
ni, a Padova. Tutto fonnalmen-
le regolare e perfetto. I carabi
nieri, dopo la condanna della 
Corte d'Assise d'Appello di Ve
nezia a diciotto anni di reclu
sione per Carlotto. avevano 
messo sotto controllo la sua 
casa. Alle 15,45 i militari, con 
in mano l'ordine di carcerazio
ne emesso dalla Procura gene
rale di Vene?ia. hanno suona

to alla sua porta. Carlotto era 
appena rientrato dall'ospeda
le, dove era andato per far visi
ta al padre colto da malore al 
momento della sentenza. In 
un primo momento lui si e fat
to negare. I suoi, insomma, 
hanno spiegato che Massimo 
non era in casa. Poi, ad una 
successiva scampanellata dei 
carabinieri, Carlotto ha capito 
ed ha aperto la porta allungan
do i polsi alle manette. Prima 0 
stato trasferito nella caserma 
dei carabinieri in Prato della 
Valle e più tardi ha raggiunto, 
sotto scorta, il carcere dei Due 
Palazzi di Padova. Secondo 
l'ordine della Procura genera
le, Carlotto dovrebbe ancora 
scontare un "residuo di pena» 
di dodici anni, sette mesi e sei 
giorni, oltre a tre anni di libertà 
vigilala.L'awocato Alfredo I3et-
tiol, uno dei due difensori di 

Bloccata l'apertura del Casinò della camorra 
• "[ M NAPOLI. Un club trasformato in un «casi-
*_' nò», gestito da esponenti dal «clan» camorri-
"', stico dei Giuliano, è stato sequestrato dalla 
:;' ; polizia a Forcella, nel centro storico di Napo-
, li. Sono stati denunciati il presidente del cir-, 
:., colo e cinque soci fondatori. La polizia ha 
~ inoltre sequestrato tutto il materiale già siste-

: t mato nella struttura, che sarebbe stata inau-
:. gurata oggi in Vico della Pace, in locali che 
;'• nel passato sono stati abitati dal «capoclan» 

Luigi Giuliano. Si tratta di dodici locali su tre 
livelli, con salette riservate per i giocatori di ri
guardo. All'interno, sono stati trovati tavoli 
per giochi d'azzardo, nonché alcune divise 
per i croupier. Per garantire la privacy dei gio
catori, gli organizzatori avevano sistemato 
una rete di telecamere a circuito chiuso all'e
sterno del locale e nelle strade immediata
mente vicine, controllate a distanza da una 
delle sale del club. 

Massimo Carlotto con il suo avvocato durante il processo del dicembre '90 

Carlotto, ha detto ai giornalisti: 
•Per qualsiasi azione di oppo
sizione al provvedimento re
strittivo, dobbiamo aspettare ;' 
di vedere il dispositivo con cui 
e stata motivala la carecrazio- ; 
ne» Il legale ha poi annunciato 
the illO aprile prossimo ó sta
ta convocala una udienza da
vanti al Tribunale di sorve
glianza eli Venezia. I giudici : 
dovranno valutare, su istanza 
dei difensori, se sussistono an- -
cora i gravi motivi di salute che -
già in passato avevano con- • 
sentito a Carlotto di uscire dal • 
carcere. Se la richiesta verrà ; 
accolta . l'imputato potrebbe 
ottenere il rinvio dell'esecuzio
ne della pena. Insomma, an
cora giudici che esaminano il ;. 
caso, ancora scartoffie, ancora -
istanze da presentare e che 
potrebbero essere respinte. 
Ricntrcbbe tutto nella «nonna» 
se Carlotto non avesse ottenu- • 
to la condanna a diciolto anni • 
di reclusione dopo ben sedici 
anni di attesa. Tutta la vicenda ' 
ò slata raccontata ampiamen
te, ieri, dai giornali. Carlotto, 
come ai ricorderà, il 20 gen
naio 1976, mentre passava sot
to la casa d»Ha sorella, ud! gri
da di aiuto provenire dalla ca
sa di Margherita Magello che 
conosceva di vista. Carlotto, 
che a quel tempo aveva appe
na diciannove anni e militava 

in «Lotta continua», sali di cor
sa una breve rampa di scale ed 
entrò nella casa dalla quale 
erano partite le invocazioni di 
aiuto. Trovò in uno sgabuzzi
no. Margherita coperta di san
gue e seminuda. Qualcuno l'a
veva colpita con 59 coltellate. 
Preso dal terrore, alla vista di 
ludo quel sangue, commise un 
errore grossolano: scappò da 
quella casa e, soltanto due ore 
più lardi, si presentò ai carabi
nieri accompagnato da un le
gale. Diede, di quello che ave
va visto, la versione che abbia
mo appena raccontato. • In- • 
somma, era un teste di prima
ria importanza. Nei giro di po
che ore. si vide trasformato in 

. accusato di omicidio volonta
rio. Aveva ucciso la ragazza 
che non aveva voluto andare a 
letto con lui. Questa la versio
ne sempre sostenuta dai geni-
lori della povera Margherita. 
Inutile ogni proclama di inno
cenza. Poi, per anni, lo slesso 
Carlotto, con caparbietà e ter
rore, aveva continuato a grida
re che lui non c'entrava niente ' 
con quel terribile delitto. Prove , 
scomparse, indagini frettolose 
e accertamenti superficiali. 
Piano, piano era venuto fuori 
di lutto. Al primo processo, • 
Carlotto era stato comunque 
assolto con la formula dubitati
va. •:, . ••••.> • < • .;::: >,,./:.< ,: 

Antonello Lazzarotto arrestato martedì scorso 

Bari, misteriosa morte in cella 
Era il capo della droga connection 
Misteriosa morte nel carcere di Bari. Si tratta di Anto
nello Lazzarotto, ritenuto il capojdella droga con
nection della citta pugliese, morto ieri mattina nella 
sua cella. Era stato arrestato martedì scorso insieme 
ad altre 41 persone: spacciatori, ma anche insospet
tabili industriali, commercianti e banchieri. Tutti im
pegnati nel riciclaggio delle narco-lire. Questa mat
tina l'autopsia. ,„ " • - . , ' , '•*••:"• 

NOSTRO SERVIZIO 

• • BARI. Era considerato il 
capo della droga connection 
di Bari. Il punto di collega
mento tra la criminalità pu
gliese e li 'ndrangheta cala
brese, Antonello Lazzarotto, 
morto alle sei di ieri mattina 
in circostanze misteriose nel 
carcere di Bari. .••. • ,,,..;. 
•. L'uomo era stato arrestato 
nella notle tra lunedi e mar
tedì scorso, durante un maxi 
blitz che ha portato alla sco
perta di una grossa organiz
zazione di spaccialori nella 
città pugliese. • - • 

È stato lo stesso Lazzarot
to, secondo le prime testimo
nianze, a chiedere aiuto ad 
un agente di custodia. Stava 
male, era agonizzante sul let
to. Trasportato al policlinico 
di Bari, solo flebili battiti car-

' diaci il segno della morte «cli
nica». Non c'è stato più nulla 
dafare. - . •::• 

Una morte carica di miste
ri, che solo l'autopsia dispo
sta per la giornata di domani 
riuscirà a chiarire. «È sempre 
stato bene, una salute di fer
ro, mai un controllo al cuo-

• re», ha detto la cognata, «ci 
•; sembra strano che possa es

sere morto di infarto come 
qualcuno dice». Inoltre, ha 
continuato • la . donna, «da 
quando è stato arrestato nes
suno lo ha più visto. Abbia
mo saputo della sua morte 
dai giornali radio». •• ,;.,,:, 

L'unico dato certo, per il 
momento, è • che «con ,, la 
scomparsa di Lazzarotto -
dice il colonnello Luigi Del 
Gaudio, della Gdf barese, 

che dirige le indagini sulla •, 
droga connection - ci viene . 

, a mancare un anello impor- * 
tante». Forse la chiave di vol
ta per aprire i misteri della :: 
massiccia organizzazione di 
spacciatori sgominata marte
dì scorso a Bari. 41 arresti, ; 
delinquenti di basso livello 
ma . anche <• insospettabili '•'• 
commercialisti, imprenditori, 
commercianti - e banchieri ' 
della città bene, utilizzati nel " 
riclaggio delle narco-lire. Un 5 
business da centinaia di mi
lioni al giorno. Un giro d'affa- : 
ri che a Lazzarotto e ai suoi ' 
fruttava più di dieci miliardi ' 
all'anno. • ••:'•-. • ..'c.u.;>-.»j>is: 

A tirare le fila dell'organiz
zazione proprio Lazzarotto. 
Messinese di nascita, da tem
po si era trasferito a Bari, do
ve viveva in una villa bunker • 
della costa. Una residenza' 
speciale, munita di teleca
mere a circuito chiuso, siste
mi di allarme e nicchie mi
metizzate : e superprotette, 
servite, dicono gli inquirenti, : 
per ospitare pericolosi lati
tanti. Un tipo prudente, Laz
zarotto. Usciva di casa rara
mente, a bordo della sua Roll " 
Roice color ; amaranto, e 
sempre accompagnalo da 

numerosi guardaspalle e da 
. vetture di scorta. Una sceno
grafia che induce gli inqui- • 
renti a pensare che l'uomo..-. 

1 fosse uno dei grandi capi dei:-
cartelli criminali che dirigo- '. 
no il traffico di droga in Pu
glia e Calabria. Ma tanta pru- . 
Senza, fa anche pensare che 

' Lazzarotto temesse ' per la 
propria vita. ^ v . w » : , ". .-••., 

Sarà comunque l'autopsia . 
ordinata dal sostituto procu
ratore Giovanni Colangelo '" 
(incaricati dell'esame sono i , 
medici Antonio • Di Nunno, j 
Luigi Strada e Galliano Can- -
delà) a stabilire le esatte -. 
cause della morte. ;'-, <*-..-.•>.*• «<-. 

Intanto è stato arrestato 
uno dei tre latitanti sfuggiti al '?' 
blitz di martedì scoroso. Si -
tratta di Giampietro Geptilini, : 
25 anni, originario di Catania ;•' 
e da anni trasferitosi a Bari. Il " 
giovane, recatosi al coman
do della Guardia di finanza 
per chiedere notizie del fra-

., tello Quintino, arrestato mar
tedì scorso, si è visto notifica
re un ordine di custodia cau- -
telare per associazione per ' 
delinquere. Le fiamme gialle !: 
sono sicure che i. Gentilini f 
svolgesse un ruolo di primo ;' 
piano . nell'organizzazione: "• 
braccio destro di Lazzarotto. j . 

Il Papa: 
"Dedichiamo cure 
a immigrati 
e divorziati» 

l̂ i Chiesa deve dedicare una specialecura pastorale, -la agli 
immigrali, dilendendone i diritli, sia ai cattolici divorziali che 
si risposano, in modo da non escluderli dalla comunità ina 
senza che ci sia collusione tra i (edeli sul sacramento del 
matrimonio indissolubile. Ix> ha detto ieri il Papa, in un di
scorso ai vescovi francesi. Sugli immigrati il Papa lia dello 
che va compresa l'esigenza di tanle popolazioni del sud del * 
mondo gravemente colpite dalla recessione economica ed % 
ha osservato che molti stranieri provenienti dai paesi della *• 
fame, presenti in Francia che considerano «terra di asilo», ' 
non ricevono «quella accoglienza che normalmente si deve 
ad ogni essere umano», La chiesa, perciò, dovrà essere sol
lecita verso di loro anche nel dialogo con la società civile. 
Quanto poi agli uomini e alle donne che vivono «in situazio
ni irregolari dal punto di vista religioso» e in specie ai divor
ziati risposati, va tenuto presente che «hanno bisogno del
l'assistenza spirituale e dell'aiuto pieno di sollecitudine af
fettuosa della chiesa». , •••:'..• -.-• v '.-• , v ; 

Arrestato 
per scontare 
una pena residua 
Colto da infarto 

Si era «dimenticalo» di avere 
sei mesi di carcere da scon
tare per una vecchia con
danna e quando gli agenti 
glielo hanno ricordato e sla
to colto da un infarto. Ora, 
Adelio Polinelli. 51 anni, na-

*""""m~""•™"—™™ "̂"——™"— to a Cairale (Varese), ma 
residente a Montalto Pavese (Pavia), ò ricoverato, piantona
lo, in gravi condizioni nell'ospedale di Sarteano. È accaduto ; 

a Chiusi, dove gli agunti del locale commissariato hanno fer
mato all' uscita del casello autostradale un'auto con a bordo _ 
Polinelli. Su di lui pendeva un ordine di carcerazione del £ 
pretore di Milano, in seguito ad una sentenza passata in giù- !•• 
dicato con la quale Polinelli era stato condannato per aver 
falsificato documenti di auto. Dopo il controllo della paten
te, gli agenti hanno detto a Polinelli che era in arresto per 
quella pena residua: l'uomo e stato colto da malore e ricove
rato in ospedale dove gli e slata diagnosticala una cardiopa
tia ischemica accompagnata da edema polmonare. ;, 

Bimbo di 20 mesi 
moriva di fame 
Salvato 
da un medico 

Un bambino di 20 mesi, la
sciato dai genitori alla vec- . 
chia nonna, ha rischiato di è 
morire di fame. È accaduto a [ 
San Martino di Finita, lungo : 
il Tirreno cosentino. Il bim- : 

^ : bo, Davide Lupo, ora sta be- : 
"""™~"""™™"~^—•""^™*^— ne e, secondo i medici del s: 

reparto di pediatria dell'ospedale di Paola, nell'arco di po
chi mesi potrà recuperare sia il peso che la motilità. Ui vi- ' 
cenda e cominciala qualche settimana fa quando un farma
cista di Paola. Antonio sorrentino, si era recato, in gita, insie
me alla moglie ed al figlioletto, a San Martino di Finita, nella .' 
frazione «Veltri». Qui il figlio di Sorrentino, parlando con altri j 
bambini, aveva saputo che in una casa della frazione c'era f 
un bimbo che slava male e lo aveva riferito al padre. Il dottor -' 
Sorrentino e entrato nella casa indicata dal figlio e ha trova
to Davide Lupo su un vecchio divano, sporco, con il viso co- ;:• 
perto di croste. La donna che aveva in custodia il bimbo ha 
detto che Davide gli era stato lasciato dai genitori, la figlia v-
Amalia Mauro, di 28 anni, e Francesco Lupo, di 53. Sorrenti
no ha riferito che il bimbo non si reggeva in piedi e che, per > 
lo stato di denutrizione, non aveva nemmeno la (orza di ; 
piangere. La nonna aveva anche detto che non curava il 
bambino perche pensava «che dovesse morire da un mo
mento all'altro». " . ' . . - . . •• . t.L " .1' '.' •.,... 

Si fa incatenare 
per non drogarsi 
La liberano 
i vigili del fuoco 

Una giovane tossicodipen
dente, incatenata dai genito
ri, e stata liberata dal vigili 
del fuoco di Milano che lei , 
stessa aveva chiamato tele- '[ 
fonicamente. Sembra che a • 

_ _ chiedere la costrizione sia * 
••""""""""̂ '•"«•••••••••••—"~"•""•••,

 stata la stessa Monica San- : 
tin. 22 anni, in terapia disintossicante. Ieri, in piena crisi, ha f 
chiesto aiuto ai pompieri. La ragazza e sposala e ha un li- ;-
glio. Il marito ò in comunità terapeutica e il bimbo di due an
ni e affidato ai nonni patemi. . ' , ' . " . ; : , - - - .,' -: • ••<; 

Svaligiato 
l'appartamento 
dell'onorevole 
Garavaglia 

L'appartamento dell'onore
vole Maria Pia Garavaglia, in . 
via Rasori 1, a Milano, e stato 
svaligialo da ignoti ladri pe
netrati nell'abitazione, al pri
mo piano, da una finestra. :• 

_ ^ _ dopo essersi i arrampicati $ 
""^^—""•"""•»—-~~-—""~ lungo un tubo. I malviventi si • 
sono appropriati di oggetti preziosi e gioielli per un valore di { 
un centinaio di milioni. L'allarme ò stalo dato dalla slessa .;,' 
parlamentare democristina che. rincasata poco dopo la )• 
mezzanotte, ha trovato la casa a soqquadro ed ha chiamato i! 
la polizia. In base alla ricostruzione fatta dagli investigatori, i -
ladri, che sarebbero stati almeno due. sono saliti dal giardi
no e, dopo aver messo a segno il colpo, si sono calati da una , 
finestra che dà sulla strada, usando dei lenzuoli annodati. ;. 
La discesa però deve essere stata piuttosto brusca, tanto che j, 
i malviventi sono «atterrati» su un'auto parcheggiata, dan
neggiandola. . •:-.•-,. ",- = •'•',. • ••••••..••,• .. •-•-,•.•'• 

GIUSEPPE VITTORI 

Viareggio 
[Uomo ucciso 
[e sepolto 
nella sabbia. _. 

I VIAREGGIO. Due ragaz-
'• !zi. ieri pomeriggio alle 17, 
! -mentre passeggiavano lun

go il mare, a Viareggio, Mari
na di Levante, hanno trovato 
un corpo senza vita seppelli-

! to nella sabbia. Il corpo di 
un uomo. L'uomo, la cui 
identità non è stata ancora 

•; rivelata, aveva le gambe e le 
mani legate. Un sacco nero 

^ a coprirgli la testa. 
. Gli inquirenti dicono po-

f- co. forse sanno poco. Spie
g a n o soltanto che il delitto 
'presenta delle affinità con 
; quello di Marco Palma, il 
? giovane che faceva parte del 

l'Clan di Carmelo Musumeci, 
Succiso il 31 dicembre 1990. 

j chiuso i n un sacco nero e af-
p togato in un canale della Bo-
ifnifica. L'autopsia, oro, dovrà 
'cercare di chiarire la dina-
arnica dell'omicidio. ., 

Svelò i retroscena dell'attentato al sardista Melis 

Pentito con stipendio fisso 
Due milioni al mese dal Viminale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

H CAGLIARI. Sarà • anche 
vero -come dice ai giudici il 
dottor Cesare Palermi, vice
questore di Sassari - che 
«non serve scandalizzarsi, vi
sto che l'aiuto economico a 
chi collabora con la giustizia 
e previsto dalle legge». Ma 
certo scoprire che il «pentito» 
può avere diritto, per la sua 
collaborazione con la giusti
zia, ad uno stipendio fisso, 
più o meno nella misura di 
un metalmeccanico, di un in
segnante, di un impiegato di 
banca, fa comunque effetto. 
E provoca imbarazzo: n co
minciare dai giudici del tribu
nale di Nuoro, che in aula, 
ascoltano un po' sconcertati 
la storia di un «pentimento» 
da un milione e mezzo al 
mese. 
• Il «pentito con salario» si 
chiama Gianni Cubeddu, e fi

no a qualche tempo fa, face
va di professione il «bomba-
rolo». Compiva attentati, in
somma, quasi sempre per 
conto terzi. Quello per cui 
viene giudicato in questi gior
ni, e sicuramente il più cla
moroso: il «destinatario» era 
infatti l'ex presidente della 

. Regione sarda, Mario Melis. 
attuale europarlamentare del 
Partito sardo d'azione. La 
bomba (u [atta esplodere il 
18 febbraio di due anni fa, 
davanti alla sua villa al mare, 
a San Teodoro, mentre l'eu-
roparlamentare e la moglie 
erano a letto. Molti danni, ma 
fortunatamente nessuna vitti
ma. L'attentato del resto, do
veva essere un semplice «av
vertimento»: a commissio
narlo, secondo l'accusa, sa
rebbe stato un altro lader sar
dista, Nino Piretta, già vice
presidente del Consiglio 

regionale e vicesindaco di 
Sassari, . incriminato poco 
tempo prima dai giudici di 
Sassari per un affare di tan
genti. Il movente? Costringe
re Melis a dimettersi dal Par
lamento ICuropeo: il primo 
dei non eletti della lista sardi
sti-federalisti e infatti proprio 
Piretta. che a quel seggio ci 
tiene parecchio, non fosse 
altro perché gli garantisce 
l'immunità parlamentare. 

Ma il presunto «piano» e 
stato smascherato da polizia 
e carabinieri, e la vicenda fi
nisce cosi in tribunale. Dove 
tra atti e intercettazioni tele
foniche salta fuori la storia 
dello stipendio al pentito. 
L'accordo viene concluso 
nel giugno di due anni fa, 
con i dirigenti della Digos, 
come risulla da un verbale 
letto al processo. Cubeddu e 
stato da poco arrestato, men
tre cercava di compiere un 

altro attentato ad un distribu
tore di benzina. In carcere, 
un funzionario tenta di con
vincerlo a collaborare, con la 
promessa eli un «mensile» 
«Quanto mi date?», chiede 
Cubeddu. «Quanto più o me
no ti può servire...». E il «pen
tito»; «Almeno un milione e 
mezzo me lo date?». Rispo
sta: «Sì. da un milione e mez
zo a due milioni si può fa
re...». • 

Tutto verbalizzato, tutto 
agli atti. Ma il presidente del
la Corte, Merlini, appare qua
si incredulo. F. chiama a testi
moniare il vicequestore Pa
lermi, con la speranza, forse, 
di una smentita. Macellò, 
quell'imbarazzante contratto 
ò stato davvero stipulato. E lo 
stipendio continua ad arriva
re, puntuale ogni mese. «Co
sa vuole, presidente, c'ù una 
legge in proposito. Se poi vo
gliamo scandalizzarci...». 

IL 1 APRILE ME ME VADO 
DAL MANIFESTO 

VADO VIA PERCHE ' MI DIVERTIVO COME DN MATTO A FARE IL DIRETTORE. MA SOPRATTUT
TO PERCHE' VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PIÙ' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCORA 
PIÙ' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI ALLA CULTURA, ALLA CRONACA, AGU SPETTACOLI E 
(PERCHE'NO?) ALLO SPORT.' 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Sandro Medici - capodlparOmento esteri 
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Per la vicenda delle tangenti al Policlinico 
Giuseppe Inzaghi ha raccontato tutto 
mentre il democristiano Giuseppe Girard 
si è avvalso della facoltà di non rispondere 

Il de ha però lanciato alcuni messaggi 
«Sono ramministratore del mio partito 
Se ho preso la mazzetta non l'ho certo fatto 
come consigliere dell'ospedale...» 

Pavia, l'ex pidiessino ha confessato 
Ora gli inquirenti temono che possa ritentare il suicidio 
Paura a Pavia per lo scandalo delle tangenti al Poli
clinico San Matteo. Ieri Giuseppe Inzaghi, il dirigen
te pds finito in manette e subito espulso, ha vuotato 
il sacco. Al contrario, il segretario amministrativo 
della De, Giuseppe Girani, pure lui arrestato con la 
mazzetta in tasca, si è avvalso della facoltà di non ri
spondere. Ha però inviato precisi messaggi ai suoi 
amici di partito. Rilasciato l'ufficiale pagatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ITALO FURQERI 

"ìsfàx 'C^Vv^^^C'̂ '̂ f'' '^'^ -. 

M PAVIA. Nomi, cilre, date: 
Giuseppe Inzaghi, l'esponente 
del Pds vuota il sacco. Il segre
tario amministrativo della De 
Giuseppe Girani, invece, si av
vale della facoltà di non ri
spondere e non parla. Marco 
Andreoni, l'ufficiale pagatore 
delle tangenti, lascia il carcere: 
ha convinto il giudice alle in
dagini preliminari, dottor Ce
sare Beretta, di non saper nulla 
de! contenuto della busta con • 
la mazzetta consegnata ai due 
uomini politici. Anche per lui, 
come per gli altn due, resta 
l'accusa di corruzione. Novità, 
come si vede, di non poco 
conto. L'ex dirigente del Pds, 
immediatamente espulso dal • 
partito, non abbozza neppure 
una linea di difesa, mentre il 
boss democristiano, per ora 
soltanto sospeso, mostra i mu
scoli e. se e vero quel che si 

mormora, lancia precisi mes
saggi a soci e amici di partito. 
Un atteggiamento più «profes
sionale», commenta con sfer
zante senso della realta, l'ex 
sindaco della città Elio Veltri, 
oggi iscritto al Pds, ma in pole
mica con alcune scelte della 
Quercia pavese proprio sulla 
questione morale. 

Dal canto suo, invece. Inza
ghi è apparso distrutto. Ha i 
nervi a pezzi. Gli inquirenti te
mono che, dopo il tentato sui
cidio dell'altro giorno, quando 
cercò di gettarsi dal balcone di 
casa durante la perquisizione 
seguita all'arresto, possa com
mettere qualche altro gesto in
consulto. Nella sua cella d'iso
lamento al Carcere nuovo è 
sottoposto ad una particolare 
vigilanza, «lo stesso - dichiara 
il suo avvocato. Antonio Aroni-
ca - sono rimasto colpito per 

le pesanti condizioni psicolo
giche in cui ho trovato il mio 
cliente». La convalida dev'arre
sto (interrogatori, verbali, for
malità varie) 0 stata assai labo
riosa e si È protratta per oltre 
due ore. Rapida e sbrigativa, al 
contrario, la convalida dell'ar
resto di Giuseppe Girani. Stan
do al suo avvocato, Riccardo 
Bajno, l'accusato si e limitato a 
comunicare al dottor Cesare 

Beretta che intendeva avvalersi 
della facoltà di non risponde
re. A quel che riferiva ieri il 
quotidano locale, il Girani 
avrebbe lornito qualche rispo
sta al sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Vincen
zo Calia. Replicando ad una 
precisa contestazione, si sa
rebbe espresso in questi termi
ni. «Sono il segretario am mini
strati'^ della De e come tale 

gestisco del denaro. Se ho pre
so dei soldi non li ho presi in 
qualità di consigliere d'ammi
nistrazione del Policlinico San 
Matteo». Come dire, quelle tan
genti erano destinate allo scu-
docrociato. . 

Una conferma indiretta di 
ciò verrebbe dalla voce circo
lata ieri e secondo la quale i 
soldi presi dal Girani sarebbe
ro stati destinati al pagamento 

Una veduta 
del centro 
storico 
di Pavia 

di una tipografia che aveva 
stampato materiale elettorale 
per la De. Mentre, dal canto 
suo. il segretario provinciale 
dello scudocrociato, • Luigi 
Maggi, sia pure a denti stretti, 0 
costretto ad ammettere che la 
Ivccs, la grande impresa edile 
accusata di aver versato le tan
genti, compare tra le aziende 
che fanno pubblicità per le fe
ste dell'amicizia. 

Certamente, dopo i colloqui 
di ieri dei magistrati con Inza
ghi e Girani, il bubbone 0 desti
nato ad allargarsi. Rilasciato 
l'impiegato dell'lvces, a giorni 
scatterà certamente un'infor
mazione di garanzia per Mano 
Ardito e forse anche per qual
che-dirigente della impiesa 
corruttrice di cui e presidente. 
Ulteriori provvedimenti giudi
ziari, inoltre dovrebbero essere 
emessi anche a carico di altri 
amministratori e uomini politi-

Non sembra difficile imma
ginare che la tangente fosse di 
casa al Policlinico San Matteo. 
Se ne parla a ripetizione da an
ni. Parecchie anche le denun
ce e gli scandali che hanno 
coinvolto la grande «fabbrica 
pavese della salute». Ma stavol
ta ipotesi e dicene si sono tra
sformate in arresti di uomini 
eccellenti. E, contrariamente a 
quanto si era saputo in un pri
mo momento, non si parla più 
di una modesta tangente di 30 
o 50 milioni, bensì di tangenti 
miliardarie. Infatti, soltanto per 
l'appalto del reparto nuova 
ematologia (15 miliardi), l'Iv-
ces avrebbe già sborsato quasi 
un miliardo. Quando e a chi 
sono finiti tutti questi soldi? Ec
co un altro interrogativo che 
attende nsposta dalla magi
stratura pavese. 

Addio vecchi botteghini e «preziose» ricevute: dal prossimo anno tutto sarà governato dal computer 
Lo Stato ha dato in concessione ad un gruppo di imprese (Iri, Olivetti, Bull, Bnl) la gestione delle scommesse 

Le ruote del Lotto gireranno su floppy disk 
Per il Lotto è finito il tempo degli amanuensi: dal 
prossimo anno le giocate saranno automatiche, co
me avviene già ora col Totocalcio. Più facile giocare, 
tempi brevi per le riscossioni: si tenta così di sconfig
gere il gioco clandestino. Ma è anche un grande bu
siness che vede impegnati i maggiori gruppi pubblici 
e privati: 3.400 miliardi per la più grande rete infor
matica italiana collegata in tempo reale. 

- ' ' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
GILDO CAMPESATO 

• I BARI. Povere vecchiette! 
Adesso gli tolgono anche le 
buie, polverose, inefficienti ma 
tanto amate ncevitonc del lot- , 
to. Scalzati dalle dure leggi del 
progresso sono infatti candida
ti a rapida pensione quegli 
stretti bugigattoli dove da ge
nerazioni gli scommettiton si 
danno . appuntamento - p e r , 
consumare tenacemente quel
le premonizioni dei sogni not
turni che l'antica saggezza po
polare sapeva trasformare nel ' 
linguaggio dei numeri. Il rito ' 
della dettatura di cifre asse
gnate alla sorte, la trascrizione 
lenta delle giocate cui libri ma
stri della ricevitoria, la scrittura 
incerta dell'impiegato su rice
vute da celare con cura quasi 
religiosa nei cassetti segreti di • 
casa sono destinati a diventare , 

mero ricordo del tempo che 
fu. Il lotto si automatizza: del 
passato nmarrà soltanto il 
bambino bendato dell'estra
zione, il resto cambierà tutto. 
Dal prossimo anno saranno i 
computer a dettare il ritmo di 
uno dei più vecchi giochi ita
liani. Riuscirà a mantenere im
mutato to stesso fascino di un 
tempo, oppure la freddezza 
della tecnologia moderna rin
secchirà le emozioni della ca
bala? «Nessun problema - ri
spondono al ministero delle 
Finanze - Anzi, prevediamo un 
forte incremento delle scom
messe». Tra qualche mese, in
fatti, sarà possibile giocare al 
Lotto nelle tabaccherie grazie 
a macchinette automatiche 
che stampano e memorizzano 
le puntate ir. tempi reali, un 

po' come avviene ora col Toto
calcio. I pnmi esperimenti li 
stanno facendo in Sardegna: 
dal prossimo giugno il sistema 
automatico entrerà in funzione 
sulla ruota di Cagliari, ma en
tro la fine dell'anno il sistema 
verrà esteso a tutte le 4.200 ri
cevitorie italiane. Saranno le 
avanguardie di un esercito ben 
più numeroso: entro nove anni 
i centri automatici di scom
messa diventeranno almeno 
15.000. Per gli scommettitori 
vengono promessi grandi van
taggi: diffusione capillare dei 
punti di giocata, rapidità delle 
operazioni di puntata, elimina
zione degli interminabili con
tenziosi con la pubblica ammi
nistrazione, riscossione delle 
vincite nel giro di pochi giorni 
semplicemente recandosi alla 
ricevitoria (fino a 1.250.000 li
re) oppure in banca senza più 
dover aspettare gli etemi man
dali del Tesoro. Inoltre, i botte
ghini resteranno aperti dalle 7 
alle 24 di tutti i giorni lavorativi 
e dalle 7 alle 11 il sabato. Ciò 
significa che lo scommettitore 
più incallito avrà tempo per 
giocare sino ad un'ora prima 
dell'estrazione. Tutto questo 
dovrebbe invogliare i giocatori 
ad abbandonare il lotto clan
destino che oggi fattura quasi 

quanto quello legale (3.200 
miliardi). Con 19.000 terminali 
potenzialmente collegabili, la 
rete telematica che si sta met
tendo in campo ò «il più gran
de sistema in tempo reale in 
Italia e uno dei primissimi in 
Europa», dice Marco Stadcrini, 
amministratore delegato di 
Lottomatica. il consorzio che si 
e aggiudicato la concessione. 
Ne fanno parte un nutrito grup
po di società pubbliche e pri
vate tra cui In (attraverso Ale-
nia e Sogei), Olivetti, Bull, Bnl. 
Gli investimenti previsti sono di 
3.400 miliardi che nentreianno 
attraverso un aggio sulle gioca
te: tra il 6 ed il 7,8%, a seconda 
degli introiti che si spera di 
portare a 9.000 miliardi. Tra 
nove anni, scaduta la conces
sione, il sistema tornerà allo 
Stato. La legge sull'automazio
ne del lotto è stata varata nel 
1982. «Se l'avessimo attuala 
prima ci saremmo risparmiati 
un po' di deficit e un po' di tic
ket», ammette il ministro delle 
Finanze Formica che ieri ha 
presentato il sistema a Bari. «E' 
la prima città nella ruota del 
lotto», ha spiegato il ministro. 
Sarà, ma ieri, ad una settimana 
dal voto, il primo numero usci
to sulla ruota di Bari ò stato un 
nome: Formica. 

Il gioco ideato dai genovesi ~ 
nel 1576; ma all'epoca 
serviva per estrarre 
i nomi dei membri del Senato 

tm BARI 11 lotto è una delle 
più an'iche usanze di scom- . 
messa collettiva che abbiano 
preso piede in Italia. Le sue 
origini risalgono al 1576 in una 
Genova che non si era ancora 
fatta la fama di città più spara-
gnina d'Italia. Fu in quel tem
po che si affermò l'usanza di 
scommettere sui cinque nomi 
che dovevano designare tre , 
membri del Senato e due 
membn del consiglio dei pro
curatori. L'estrazione dei cin
que avveniva due volte l'anno 
da un'urna contenente 120 no
mi, successivamente ndotti a • 
90. Sostituiti i numeri ai nomi, 
il lotto moderno era nato con i 
suoi ambi, le sue teme, le sue 
cinquine. Piacque subito: da 
tutta Italia i ricchi di tutta Italia 
trasferivano a Genova somme 
rilevanti per giocarle al lotto. 
Per non perdere risorse, le altre 
città furono costrette ad ade

guarsi in fretta: Venezia nel 
1650, Lombardia nel 1665, Sta
ti della Chiesa e Stati Sardi nel ; 
1670, Regno delle due Sicilie 
nel 1682. Il gioco conobbe par
ticolare successo a Napoli che 
ben presto diventò la città pn-
mato per gioco ed incassi. In • 
considerazione delle forte mo
le di denaro movimentata, il • 
lotto attirò l'attenzione dei go
verni che lo regolamentarono 
e poi lo gestirono quale fonte 
di entrate erariali. L'esempio lo 
diede sempre Genova che, do- [ 
pò aver imposto una tassa sul • 
gioco, nel 1644 ne fece oggetto 
di privativa statale conceden
done in appalto la gestione. 
L'unità d'Italia unificò anche i "• 
vari lotti regionali dicui rimane • 
memoria nell'elenco delle ruo
te attuali. Oggi le vincile si ag
girano sul 45% dell'importo v 
complessivo delle giocate, il ' 
10% va ai raccoglitori del gio

co, il resto finisce allo Stato. 
Che non e granché. Dopo il 
boom del passato, gli anni '80 
hanno segnato una caduta ver
ticale: nel 1979 il lotto rastrella
va oltre la metà degli incassi 
derivanti dal settore giochi (to
tocalcio, enalotto, lotterie, to
tip): nel 1986 era crollato al 
24%, soppiantato dal gioco 
clandestino, più puntuale nei 
pagamenti, .più duttile nelle 
giocate. Dagli oltre 1.100 mi
liardi di introiti del 1992 si pas
sò ai 695 miliardi del 1986. Ne
gli ultimi anni, il lotto ha ripre
so vigore grazie anche alla 
possibilità di giocare in 3.000 
tabaccherie oltreché nei tradi
zionali botteghini. Lo scorso 
anno sono stati puntati 3.2000 
miliardi con 5 milioni di gioca
te medie a settimana. Col siste
ma automatico si spera di mol-
tiplicarequestecifrcpertre. '-

, , oca 

Lo scandalo Arias a Belluno 
Nella provincia più socialista 
d'Italia nessun amministratore 
era incappato nella giustizia 

Macchia sul Psi 
dopo cent'anni 
di «illibatezza» 

Un cantiere stradale 

Cento anni immacolati. Un secolo tra governo, op
posizione, governo di nuovo senza un solo scanda-
ietto, una tangentina, una bustarella, un abusino. Il 
Psi di Belluno - la provincia più socialista d'Italia - è 
da Guinnes. Anzi era. L'arresto per associazione 
mafiosa di un suo vicesindaco ha interrotto i trenta- • 
seimilacinquecento giorni. di - imbattibilità. = «Un 
dramma bestiale», sospira il segretario. 

DAL NOSTRO INVIATO '• * 
MICHELE SARTORI 

• 1 BKLLUNO Se dico Chiesa, ' 
Teardo, Tranc? «Roba da pian
gere. Qui a Belluno ci chiede- : 
vamo sempre: ma come pos
sono succedere queste cose ' E 
adesso... Mah!». Giovanni Nino '' 
Dcon, quarantatreenne segre
tario provinciale del Psi di Bel- ; 
luno, si sente come un portiere ' 
che perde il record di imbatti- f-
bilità per una distrazione, un ' 
inciampo imprevedibile, un . 
abbagliamento improvviso. GII 
hanno arrestato Roberto Zulia- " 
ni, vicesindsico socialista di ' 
Lentiai, per «associazione ma- ,'. 
fiosa». Quelle manette hanno 
fatto crollare il record - nazio
nale, europeo, mondiale? -
detenuto (ehm) dal Psi bellu
nese: un secolo filato di mani • 
pulite. Appena arrestato Zuha- ', 
ni, la federazione ha spedito 
un fax urbi et orbi per ricorda- f-
re l'exploit interrotto: «Cento ;;. 
anni di stona che non hanno ,. 
mai visto coinvolto alcun diri- * 
gente socialista in scandali e . 
fatti criminosi». Quel vicesinda
co transfuga dal Psdi iscritto -
«l'aveva chiesto lui» - appena 
un paio d'anni fa, ha rovinalo ; 
tutto. Un secolo di illibatezza " 
giudiziaria' Trentaseimilacin- ' 
quecento giorni filati • senza 
neanche uno scandaletto. una 
tangentina, una bustarella, un , 
appaltino sospetto, una truffe!-
ta? «A memoria d'uomo, pro
prio no. Ieri ne abbiamo di- ..> 
scusso, nessuno ricorda niente ' 
del genere. Oddio, forse qual- -
che «monàd.i» nel passato ci ' 
sarà stata, rna non ci viene in -
mente Questa volta e bestiale, : 
proprio un dramma. Non lo .' 
avevamo neanche annusato», 
sospira Deon. E Giorgio Schiz
zi, il suo predecessore che si e , 
dimesso per correre da aspi
rante deputalo- «Quello che e ' 
successo ci ha lasciato esterre
fatti. Non so proprio cosa dire, 

ostia, non è piacevole nean
che per me che sono candida-

• to». Eppure le tentazioni non • 
mancavano. Belluno passa per 
la provincia più socialista d'Ita
lia: 24% alle ultime regionali. Il * 
Psi contava tre deputati ancora 

' prima della scissione del 1921. 
Ora ha un senatore, un consi
gliere regionale, 22 sindaci, il 
presidente della Provincia, i 
presidenu . di tre-, .comunità 
montane, amministratori di 
Usi, banche ed enti Vari. 187 
consiglieri comunali, tranne 
Cortina e poche altre eccezio- • 
ni è in giunta dappertutto. Il 
boom è ricominciato dalla me- ' 
tà degli anni ottanta. «SI, ab
biamo un esercito di ommini- -' 
straton. Tutti puliti», ronferma -
sospettoso Schizzi. Non vi sen
tite un'oasi, specie di questi 
tempi? QuaJ'è il segreto, l'aria 
di montagna, il carattere della 
gente, la tradizione, i cibi del -
posto? «Lei mi sembra un pò 
provocatorio», sorride Deon; • 
«Qualcuno dice che da noi > 
non ci sono grandi interessi r 

per cui sporcarsi. Per ine e . 
quesUone di mentalità. In una * 
provincia di duecentomila ani
me si conosce tutto di tutti, chi ;• 
ò esposto politicamente e sot- ,' 
to gli occhi della gente, se uno '. 
dall'oggi al domani diventa un ! 

riccone non passa inosserva
to». Controprova: a Belluno. 
isola felice nel mare tempesto
so della criminalità, (ino all'al
tro ieri storie accertate di scan
dali e tangenti latitavano an- ' 
che nella De. 11 bellunese Flo
riano Prà, vicepresidente de
mocristiano del consiglio re
gionale, ha una sua tesi: «1 -
nostri amministraton sono 
gente semplice; cosi semplici : 
che di fare imbrogli non sareb- : 
bero neanche capaci». E ride: 
«Questo e il dramma...». ,- -• .' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la giornata odierna 
rappresenta II periodo limitato di intervallo 
fra il passaggio di una perturbazione e l'ar
rivo della successiva. Quolla che sta ab
bandonando la nostra penisola interesserà 
ancora la fascia orientale della penisola. 
Mentre quella in arrivo comincerà ad inte
ressare il settore nord-occidentale nella 
?iornatadi lunedi. 

EMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale sul golfo Ligure, la fascia tirrenica 
contrale e la Sardegna il tempo sarà carat
terizzato da variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarito. Sul settore 
nord-orientale lungo la fascia adriatica e le 
regioni meridionali cielo generalmente ni.-
voToso con precipitazioni sparse; le piogge 
andranno esaurendosi da Nord verso Sud. 
La temperatura si manterrà invariata o po
trà aumentare limitatamente ai valori mas
simi sulle regioni settontrionali e su quelle 
centrali 

VENTI: al Nord doboli provenienti dai qua
dranti nord-orientali, al Centro e al Sud mo
derati p'ovenienti da ovest o sud-ovest. 
MARI: bacini settentrionali e centrali leg
germente mossi, bacini meridionali mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarito. Duranto il corso della giornata 
aumento della nuvolosità a partire dall'ar
co alpino occidentale il Piemonte, la Lom
bardia e la Liguria. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. I fenomeni si esten
deranno gradatamente alle regioni centrali 
ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
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Il ministro Soisson si è dimesso. Preferisce 
governare in Borgogna anche se eletto 
presidente regionale con i voti del Fronte 
Oggi il ballottaggio delle cantonali 

È ormai esplicita nel partito socialista 
la richiesta di sostituire il primo-ministro 
Mitterrand attende solo che la partita 
elettorale sia chiusa per dire la sua 

Ultimo week-end del governo Cresson 
Le Pen mette in crisi l'esecutivo. L'Eliseo cambia premier? 
La crisi di governo non ha aspettato le decisioni di 
Mitterrand, ieri si è dimesso Jean Pierre Soisson, mi
nistro della funzione pubblica, dopo che era stato 
eletto presidente della regione Borgogna con i voti 
di Le Pen. Stessa sorte potrebbe subire Jean Marie 
Rausch, ministro delle poste. Per cambiare equipe 
governativa Mitterrand aspetta tuttavia «che la parti
ta elettorale sia chiusa». Oggi le cantonali. 

«'' ' ' •'-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI. I socialisti francesi , 
sembrano inchiodati al palo 
della tortura. Alla dura sconfit
ta di domenica scorsa si e ag
giunta una crisi di governo dai 
contomi ambigui, sulla quale 
aleggia l'ombra della vergo
gna. Jean Pierre Soisson si 6 di
messo ieri dalle sue funzioni di 
ministro della funzipnc pubbli
ca, dopo che venerdì era stato 
eletto presidente della regione 
Bourgogne con i voti del Fron

te nazionale. Soisson, fondato
re del movimento «France 
Unie», rompighiaccio di Fran
cois Mitterrand nelle acque 
centristc. già ministro del lavo
ro nel governo Rocard (dopo 
esser stato più volte ministro 
anche con Giscard d'Estaing), 
sindaco di Auxerre, simbolo 
dell'ouverture del Ps, ha prefe
rito il suo bel principato dai ric
chi vigneti alla poltrona mini
steriale. Eppure era «ministro 

di Stato», quarto nella gerar
chia dell'esecutivo, uno elei pi
lastri del governo. Evidente
mente ha scelto la Borgogna 
perche considera chiusa la fa
se politica che l'aveva visto 
protagonista, cardine (onda-
mentale tra socialisti e centristi 
di Raymond Barre, il suo padri
no. Soisson ha detto di aver 
optato per la Borgogna di sua 
iniziativa, e che Edith Cresson 
•ne ha preso atto». In verità, fin 
da venerdì sera, il primo mini- ' 
stro l'aveva posto davanti ad 
un bivio: visto che sulla sua 
elezione a presidente della re
gione planava perlomeno il 
dubbio dell'inquinamento Ic-
pcnista, le due cariche non sa
rebbero state compatibili. Lau
rent Fabius. segretario del Ps, 
aveva stabilito con chiarezza la 
linea del partito di governo: i 
voti del Fronte nazionale sono 
inaccettabili sempre e comun
que, vanno respinti al mittente 

e si deve procedere a nuove 
votazioni, b ancora in discus
sione il futuro di Jean Marie 
Rausch. l'altro ministro (poste 
e telecomunicazioni) di ou
verture eletto presidente della 
Lorena con i voti della destra 
(dice ini) o della destra estre
ma (dice la destra). Ma nel 
suo caso la verifica 6 più diffici
le. Rausch ha giù detto che 
non ha nulla da rimproverarsi 
e che non intende muoversi 
dallo se ranno al quale e appe
na assurto. 

Jean Pierre Soisson si pro
clama innocente. Nel senso 
che nega innanzitutto qualsia
si forma di accordo preventivo 
con il Fronte nazionale. Nega 
anche di esser stato eletto gra
zie a quei voti. Sostiene che il 
suo inaspettato successo e do
vuto alle divisioni in seno alla 
destra classica. I franchi tiratori 
sarebbero venuti da 11, e non 
dai banchi dell'estrema destra. 

Ma le cifre, esaminate al mi
croscopio, gli danno torto. E 
comunque i dirigenti lepenisti 
hanno nvendicato il voto, con
cesso a Soisson per vendicarsi ' 
della destra che aveva rifiutato 
il loro appoggio. Più in genera
le, l'atteggiamento del Fronte 
denuncia il suo rifiuto di stare , 
alla finestra: se il gioco politico 
lo consente, Le Pen gioca. E se 
gli riesce di far perdere una • 
presidenza alla destra classica 
e nel contempo a mettere in 
crisi il governo, tanto meglio. Il . 
risultato che ha ottenuto in 
Borgogna e triplice: ha tolto a 
Chirac una poltrona importan- , 
te, ha gettalo il discredito sul 
partito di governo, e uscito di • 
forza dal suo isolamento. 

Curiosa situazione. La de
stra infatti ho rispettato la con
segna di non trafficare con il 
Fronte. Ha ottenuto cosi la ri
conquista di 15 regioni sulle 18 
che governava, ma in 14 di 

queste con una maggioranza 
soltanto relativa II Ps si e ricon
fermato nel solo Limousin. In 
Lorena e Borgogna, come si e 
visto, l'hanno spuntata due uo
mini della "maggioranza presi-
dciiziale*. Ma e difficile che 
possano ancora considerarse
ne membri a pieno titolo. Re
stano due regioni, il Nord-Pas-
de-Calais e l'Alta Normandia, 
sulle quali si deciderà domani. 
Potrebbero andare alla sini
stra, se comunisti .e ecologisti 
di Bricc Ujlonde sostenessero 
il candidato socialista. Soste
gno negato un po' dappertutto 
nella tornata di venerdì. Do
mani si voterà inoltre per il se
condo turno delle cantonali. -

All'Eliseo si attende «che la 
partita elettorale sia chiusa". 
come ha detto ieri il portavoce 
Jean Musitelli. Fin da domani 
Mitterrand potrebbe render 
note le sue decisioni: cambio ; 
di primo ministro o rimpasto 

ministeriale. In verità l'esecuti
vo appare in decomposizione 
avanzata: due ministri sospet
tati di-oggettiva collusione 
(magari a posteriori) con il • 
Fronte nazionale, uno di essi ; 
già dimissionario, il ministro ' 
dell'Ambiente che rifiuta ogni 
tipo di solidarietà intergover
nativa e nelle regioni mantiene 
la massima libertà di manovra, 
il ministro della condizione ur
bana (Michel Delebarre) che 
minaccia di andarsene se La- • 
londe gli farà perdere il Nord-
Pas-de-Calais. Per finire, come 
una ciliegina sulla torta, un pri
mo ministro di cui una buona 
parte del Ps chiede ormai l'im
mediata partenza. La richiesta 
e ormai esplicita. Edith Cres- : 
son ieri, come al solito, era nel 
suo feudo campagnolo di Cha-
tellerault, dove corre appena 
può. Ce da credere che voglia 
tornarci quanlo prima, e per 
sempre. 

L'ex presidente ha recitato una scena nel seguito del «Cielo sopra Berlino» 

Gorbaciov vincitore dell'Oscar '92? 
Per ora fa l'attore in un film di Wenders 
Poiché siamo alla vigilia degli Oscar, mettiamola co
sì: l'Oscar per il miglior attore del '92 sarà vinto da 
Mikhail Gorbaciov? Secondo quanto scrive oggi il 
quotidiano tedesco Bild, l'ex presidente dell'Urss ha 
recitato una scena nel nuovo film del regista- tede
sco Wim Wenders, in occasione della sua visita a 
Monaco di Baviera, una ventina di giorni fa. Il film è . 
un seguito del celebre // cielo sopra Berlino. 

ALBERTO CRESPI 

Mikhail Gorbaciov durante la sua ultima visita in Germania 

• • LONDRA. Se l'idea è venu
ta a Wim Wenders, sarà scatta
ta vedendo i bagni di folla che 
hanno accolto Mikhail Gorba
ciov quando si e recato a Mo
naco all'inizio di marzo. Ma ci 
piace immaginare che l'idea 
sia venuta a Gorbaciov mede
simo, durante uno dei tanti in
contri con Ronald Reagan. Se 
ci riusciva lui, avrà pensato, 
posso farcela anch'io. In fon
do, le qualità di -grande comu
nicatore» non mancano di si
curo, all'ex presidente dell'ex . 
Urss. E se Reagan era stato un 
attore (non eccelso) da giova

ne, Gorbaciov potrebbe diven
tarlo da vecchio. 

Lo scrive oggi la Bild, gior
nale fra i più popolari di Ger
mania: Mikhail Gorbaciov, nei 
giorni della sua visita a Mona
co, ha girato una scena che 
comparirà nel nuovo film di 
Wim Wenders. il regista di Ali
ce nelle àtlù. Nel corso del tem
po, l'ari-i Texas. Il film 0 un se
guito di // cielo sopra Berlino, 
che era girato nella metropoli 
ancora divisa dal Muro, e im
maginava che i berlinesi fosse
ro perennemente seguiti, scru
tati, confortali da angeli molto 

•umani», uno dei quali era in
terpretalo da Bruno Ganz. Gli 
angeli saranno al centro anche 
dei nuovo film, ed e proprio 
uno di loro, nella scena in que
stione, a presentarsi a Gorba
ciov, e a chiacchierare con lui. 
Ui Bild riassume cosi la scena: 
•Mikhail Gorbaciov e seduto 
alla sua scrivania. All'improvvi
so gli appare un angelo, e di
scutono sul senso della vita». Il 
giornale riferisce anche una 
delle battute recitate dallo sta
tista russo: «Sul sangue non si 
può costruire nessun mondo. 
Se noi esseri umani, politici, at
tori, artisti, lavoratori, uomini, 
donne, rappresentanti di tutte 
le religioni, se tutti noi siamo 
d'accordo su questo punto, 
potremo risolvere tutti gli altri 
problemi». 

La notizia induce a una dop
pia riflessione. A caldo, si pen
sa subilo ai precedenti. Quali 
altri uomini politici sono com
parsi in film narrativi (non si 
parla, e chiaro, di filmati docu
mentari)? Sicuramente Kea-
gan, come dicevamo, ma non 

nei panni di se stesso. Dall'c-
• sordio nel 1937 a tutti gli anni 

Cinquanta, Reagan fu un atto- . 
re a tutti gli effetti, e tra i suoi 
personaggi ci fu anche (nel . 

, film / pascoli dell'odio) il ge
nerale Custcr, un altro giova
notto americano che sognava -
di stabilirsi alla Casa Bianca. In 
Italia si ricorda una comparsa
la dell'onorevole Andreotti nel ' 
Tassinaro, quale degno part-

1 ner del concittadino Alberto ' 
' Sordi. In Inghilterra. Maggie 

Thatcher compariva (ripresa 
durante un congresso dei lo-
ries, probabilmente a sua insa-

. puta) in uno dei film più anti-
• thalchenani della storia, il graf-, 

fiante L'ambizione di James 
Penlield. Si conosce una pas
sione sfrenata per il cinema 
del cambogiano principe Siha-
nouk, che negli anni di regno a 
Phnom Pcnh girò vari film co
me regista (sarebbe curioso " 

, vederli...). E sono note le fre
quentazioni anche cinemato
grafiche di Vaclav Havel. un ' 
cui dramma (una versione ' 
praghese dell'Opera da tre sol

di di Brecht) e recentemente 
diventato un film con la regia 
di JiriMenzel. 

Ma queste sono, come suol 
dirsi, curiosità. È più alfasci- • 
nantc domandarsi che senso ì 
avrà, la presenza di Gorbaciov, ' 
in un film di Wenders. Ormai il ' 
regista tedesco e una sorta di '• 
monumento a se stesso, e sia • 
nel Cielo sopra Berlino che in " 
Fino alla fine del mondo si è J 

sentito in dovere di lanciare ' 
messaggi di- pace, amore e fra- " 
tcllanza al mondo attonito. È 
probabile che abbia pensato a ~t 
Gorbaciov, a un grande uomo * 
di stato -cacciato» dalla politi- -
ca attiva dopo aver oggettiva
mente cambiato il mondo (e 
la Germania...), in questo sen
so. In altn film, Wenders aveva 
affidato la propria filosofia a 
-portavoce» come John Ford e > 
Fritz Lang. Ora che il cinema, ' 
le immagini sono private di 
ogni senso (questo dice, in ul- ; 
lima analisi, Fino alla fine del , 
mondo) potrebbe essere ve
nuto il momento delle parole, 
della politica. Staremo a vede
re. . , . . ' - . . 

Scontro sui costi da pagare per la ripresa. Kinnock cerca di sedurre la middle class 

Recessione, incubo elettorale di Major 
E l'industria fe quadrato con i tories 
Non più thatcheriani puri, ma «conservatori classici», 
i tories. Non più statalizzatori a oltranza, difensori 
della middle class e non solo del terzo debole della 
società, i laburisti. La recessione resta al centro dello 
scontro elettorale in Gran Bretagna. Major ripropone 
il vecchio schema: conservatorismo un po' corretto 
contro socialismo. Gli industriali fanno quadrato: te
mono più Kinnock che uno Stato indebitato. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

•H Dieci giorni fa il Labour 
faceva paura all'establishment 
britannico perche il suo pro
gramma di intervento dello 
stato nell'economia e a soste
gno delle (asce sociali spiazza
te e impoverite dalla recessio
ne aumenterebbe i ruschi infla
zionistici, larebbe crescere i 
tassi di interesse e la tanto ago
gnata ripresa sarebbe rinviata. 
E aprirebbe la strada alla sva
lutazione della sterlina, deci
sione impossibile senza un ac
cordo con i partners europei, 
tedeschi in primo luogo. 1 to
ries hanno presentato un bi
lancio che fa si degli sconti fi
scali ai redditi più bassi, ma . 
molto inferiori alle attese (1,5 '' 
miliardi di sterline contro una 
previsione di 3-1 miliardi) e 
per quanti sforzi facciano non 
nescono a uscire dalla posizio
ne difensiva nella quale si so
no cacciati: in difesa sui conti 
della recessione, la più lunga 
del dopoguerra; in difesa per
dio sostenere che la disoccu
pazione (tra qualche 'mese 
sfiorerà tre milioni di unità) e ' 
un prezzo necessario da paga
re alla disinflazione e una cosa ' 
che si può dire nei convegni e 
scrivere nei documenti, ma 

• porta pochi voti soprattutto nel 

sud conservatore che da un 
paio d'anni ha scoperto i dolo
ri dello smantellamento indu-
stnale; in difesa perfino sulle 
privatizzazioni che hanno por
tato propnetà pnvata e molta 
efficienza, ma * non hanno 
creato un popolo di azionisti, 
versione borsistica di quell'i
dea di una società senza classi 
di cui continua a parlare II pri
mo ministro, nò ha inciso nel 
tessuto produttivo nazionale. Il 
Labour vuole fermare la pnva-
tizzazione della sanità (nel-
l'Ocsc la Gran Bretagna e il 
paese che spende meno ri
spetto al prodotto lordo segui
ta solo dalla Grecia), ma ha di 
fatto abbandonato la strategia 
di denazionalizzazione. Nep
pure Mitterrand lo ha latto in 
Francia e in Gran Bretagna il 
ciclo della privatizzazione e 
stato vissuto ben più profonda
mente che oltre la Manica. Per 
due volte consecutive in dicci 
anni i laburisti sono stati scot
tati per aver dimenticato che il 
ciclo thatchenano, con il suo 
miscuglio di liberalismo autori
tario, aveva coinvolto se non 
affascinato non solo la classi 
medio-alte ma anche le classi 
medio-basse. Imparata la le
zione, si presentano agli elet

tori non rivendicando più il tra
sferimento di proprietà allo 
Stato, ma parlano di -controllo 
pubblico», controllo esercitato 
da funzionari e ministri. Vale, 
per esempio, per la società 
dell'acqua. 'La nazionalizza
zione e morta, lun^p vita alla 
regolazione», sintetizza l'auto
revole commentatore econo
mico Joe Rogaly. È il profilo di 
un nuovo -statismo* lontano 
dal 'Vecchio socialismo'. In 
questo -statismo» c'è tutto lo 
spazio per tutelare quei ceti so
ciali che il thatchcnsrno ha 
coccolato per una decina 
d'anni e poi ha gettato nel vor
tice della recessione' operai di 
bassa qualificazione e operai 
che si sentono più vicini alla 
middle class, artigiani, piccoli 
professionisti. Con i conserva
tori erano diventali proprietari 
di case o di azioni, nell'indù-
stna privata avevano tinche 
guadagnato salari più alti no
nostante l'azzeramento delle 
organizzazioni sindacali, ma 
alla fine del ciclo virtuoso han
no visto i valori immobiliari 
delle loro proprietà dimezzar
si, hanno cominciato a subire 
la disoccupazione, hanno spe
rimentato concretamente che 
cosa significhi pagare fior di 
rette scolastiche per l'educa
zione dei figli per poi mandarli 
allo sbaraglio nel mercato del 
lavoro. E in Gran Bretagna solo 
il 35T, dei ragazzi tra i IG e i 18 
anni studia a tempo pieno 
(scuole professionali compre-
sei contro il 47* in Germania 
o il 66% in Francia. 

I.e lame si incrociano su 
vantaggi e svantaggi del pac
chetto fiscale che il provsimo 
governo dovrà varare per ri
spondere alle promesse eletto
rali e soprattutto per forzare In 

mano agli spiriti addormentati 
di un'economia debolissima. 
Ci si concentra sulla distribu
zione dei costi per finanziare 

• un deficit pubblico che e rad
doppiato. Una pubblica am
missione di incoerenza econo
mica: indebitarsi per investire 
nell'industria era una religione 
per i thatcheriani puri, indebi
tarsi per pagare i debiti vuol di
re comportarsi più o meno co
me gli americani o per stare in 
Europa come i tanto aborriti 
italiani. Resta l'evidenza di una 
redistribuzione della ricchezza 
che alla fine degli anni '80. 
proprio in coincidenza con l'i
nizio della lunga fase recessi
va, ha [atto fare alla Gran Bre
tagna un salto spettacolare. Fi
no al 1987 il peso della tassa
zione delle entrate personali 
era ripartito tra le diverse lasco 
di reddito più o meno nella 
slesa misura in cui era ripartito 
in altri paesi europei. Da allo
ra, il IO'!, più ricco delle lami-
glie paga il -13,3% del totale 
Clelia tassazione diretta contro 
il 53'V, in Germania e il 60'.i in 
Francia La famigerata poli tax 
aggiungeva ingiustizia all'in
giustizia. 

Ui campagna elettorale non 
si fa sui grandi numeri. Ci può 
essere disoccupazione senza 
ci"- l'industria ne risenta stabil-
nn_"te, ina l'industria britanni
ca e alle corde, gli investimenti 
fissi continuano a calare, inte
re aree di esportazione non 
danno più i nsultati di dieci an
ni fa, le banche hanno asciu
gato i rubinetti, la standard di 
benessere (reddito al netto di 
tasse e inflazione) 0 caduto 
dello 0.5T, nei primi tre mesi 
dell'anno dell' 1,(?V, del 1992. 
Le ultime competizioni eletto

rali dicono che il partito al po
tere ò stato premiato se; nei tre 
mesi precedenti il volo quello 
standard di benessere cresce. 
C'ò da stupirsi allora che i 
grandi attori dell'economia, in
dustriali e City, stiano ora fa
cendo quadrato attorno a Ma
jor? Proprio l'altro giorno la 
Confindustria ha abbandonato 
i toni di apparente neutralità e 
le critiche che pure furono 
aspre nei confronti della politi
ca economica tory per scende
re sul terreno più propriamen
te ideologico: una vittoria la
burista farebbe abbandonare i 
progetti di investimento a cau
si! della temuta ripresa infla
zionistica e l'aumento della 
tassazione dei redditi più ele
vati. Sarebbe la fine della pace 
industriale. Si riaprirebbe la 
strada al socialismo: -Toglia
moci i guanti» ò l'invito del pre
sidente tory Chris Patten. i la
buristi però non portano la col
pa di due recessioni collezio
nate in tredici anni con un in
tervallo di inflazione al galop
po. Il 1983 ò troppo lontano 
per ricordarsi delle Falkland, ò 
lontano il 1987 per ricordarsi 
del Imom che favori la l̂ ady di 
l'erro Margareth Tahtcher si 
fece forte della rendita petroli
fera del Mare del Nord e quella 
ò stata la classica occasione 
sprecata. Dopo averle tolto lo 
scettro, Maior ha subito gioca
to la carta del reinsertmento in 
Europa attraverso una linea 
stop and ^o. Il ritardato ingres
so nel patto di cambio euro
peo (Siile) ò l'unico punto 
messo a segno dai conservato
ri negli ultimi anni: l'inflazione 
ò scesa al -1.1'X, più bassa del
l'inflazione tedesca. Ma ,i che 
prezzo. 

(I •( tintinna) 

Il premier 
inglese 
John 
Major •' 

II premier turco 
attacca la Siria 
«Assad appoggia 
i ribelli curdi» 

11 primo ministro turco Suleyman Demirel (nella foto) ha 
rivolto ieri un appello alla popolazione del sudest ariato-
lico, affinché «non ceda alle provocazioni» dei ribelli cur
di, che «vogliono trascinare i civili nella loro ingiusta lotta 
contro il governo centrale di Ankara». Secondo Demirel, 
coloro che vivono in quelle terre sono presi «tra due fuo
chi». Da un lato c'è «la repressione delle forze dell'ordine • 
che talvolta -ha ammesso il premier- non fanno distinzio
ne tra ribelli e civili». Dall'altra «stanno i terroristi che ten
tano di procurarsi il sostegno della gente usando la for
za». Demirel ha anche lancialo un avvertimento a Dama- . 
sco per il «sostegno che quel governo dà ai ribelli curdi di ' 
Turchia». Ankara, ha detto il primo ministro, continuerà a 
lottare contro il terrorismo ovunque esso operi, anche ol
tre le frontiere con la Siria, l'Irak, l'Iran, dove si trovano i 
campi dei guerriglieri. Demirel ha reagito con calma alle 
accuse del governo tedesco riguardanti l'uso di armi for
nite dalla Germania, per reprimere la rivolta curda, ncor-
dando a Bonn gli impegni presi nella lotta contro il terro
rismo. In un primo tempo Ankara aveva smentito. Ma già 
venerdì, messi di fronte a prove fotografiche inconfutabi
li, le autorità turche avevano sostanzialmente ammesso 
di avere impiegato tanks tedeschi negli attacchi contro i 
curdi. • - -

I laburisti 
aumentano 
il vantaggio 
nei test elettorali 

A meno di due settimane 
dalle elezioni generali bri
tanniche indette per il 9 
aprile dal premier conser
vatore John Major, nei son
daggi di opinione l'ago 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ della bilancia tra laburisti e 
conservatori ' continua ; a 

spostarsi verso i primi. L'ultima inchiesta condotta ieri su ; 
un campione di 1.139 persone dalla lem e pubblicata dal • 
Sunday express assegna ai laburisti di Neil Kinnock il 38 : 
per cento dei sostegni contro il 36 per cento dei conser
vatori che vedono diminuire di un punto la percentuale 
rilevata una settimana fa. Avanzano anche i liberaldemo- ' 
cratici che in sette giorni guadagnano 4 punti e si attesta
no al 20 per cento. Il 3tì percento degli intervistati ritiene ' 
che Major sia la persona più adatta a guidare il paese; il • 
22 pensa che sia Kinnock e il 18 è a favore del leader libe- -
rale Paddy Ashdown. La lem ha precisato che il sondag
gio ha un margine di errore del 3 per cento. •' : " • 

Rimossa la targa 
della Pravda 
dalla sede :-.. 
del giornale 

La rimozione, su ordine 
dell'editore, della targa 
con la scritta Pravda e l'ef
figie di Lenin dalla sede : 
dell'ex quotidiano del Pcus : 

a Mosca ha inasprito ulte- . 
riormente le polemiche sul : 
destino del giornale, la cui ' 

pubblicazione è stata sospesa il 14 marzo scorso per gra- -
vi problemi finanziari. In una conferenza stampa nella * 
sede della redazione, il direttore Ghennadi Sclezniov ha -
definito l'episodio una «ulteriore provocazione politica» ' 
contro il giornale. Ai redattori è staio detto che la rimo- ' 
zione della targa 6 stata attuata su ordine di Viaceslav 
Leontiev, direttore della casa editrice Presso (stampa),, 
già editrice della Pravda. In un documento di protesta 
approvato dal corpo redazionale, si denuncia inoltre l'o- ) 
perato della polizia, intervenuta «contro i giornalisti che 
cercavano di bloccare l'atto di sopruso verso il giornale, • 
e non contro i vandali». Gli agenti - sempre secondo il do- '; 
cumento di denuncia - --Iranno impedito ai giornalisti di ^ 
entrare nel cortile della Pravda.* " . . , * . • .. . . . . 

Bessmertnykh 
nuovo presidente 
dell'associazione 
politica estera 

L'ex ministro degli esteri 
sovietico Aleksandr Bes
smertnykh è stato nomina- ' 
to presidente dell'associa- * 
zionc di politica estera, al 
posto di Eduard Shevard-
nadze che ha chiesto di la- • 
sciare la carica divenuta :> 

incompatibile con la sua attività di capo del consiglio di v-
Stato della Georgia. Ne dà notizia Interfax, aggiungendo "-
che alla vicepresidenza dell'organizzazione sono stati " 
eletti luti Kvitsinski, ex ambasciatore dell'Urss nella Ger- •„ 
mania federale, e Pavel Akopov, ex viceministro degli " 
esteri sovietico, attualmente direttore della stessa asso- > 
dazione di politica estera. Eduard Shevardnadze da par- " 
te sua ò stato eletto presidente onorario dell'organizza- ; 
zione. Bessmertnykh - che era stato chiamato alla guida ' 
della politica estera sovietica dopo le clamorose dimis
sioni di Shevardnadze del dicembre 1990 - era stato de
stituito da Mikhail Gorbaciov nell'agosto scorso con l'ac
cusa di non aver denunciato chiaramente il tentativo di. 
colpo di stato. • ,.•< _-. ,• .-. . . - • - . , 

VIRGINIA LORI 

IL 1 APRILE ME' ME VADO 
DAL MANIFESTO 

%ST^S^ , 

VADO VIA PERCHE' QUI NESSDNO CONOSCE LA CALLAS. MA SOPRATTUTTO PERCHE' 
VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PIU'<X>MPLETO, CHE DEDICHI ANCORA PIÙ' SPA
ZIO AI TEMI IMPORTANTI, ALLA CULTURA, ALLA CRONACA, AGLI SPETTACOLI E 
(PERCHE' NO?) ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Rina Gagliardi - editorialista 



PAGINA 10 L'UNITA NEL MONDO DOMENICA 20 MARZO 1992 

Pechino 
Tecnocrati 
in fuga 
dallo Stato 
• PECHINO Attratti dagl i 
s t ipendi pagat i d a l l e s o c i e t à 
s traniere , da l la posss ib i l i ta 
di e m i g r a r e o da l l a n a s c e n t e 
m u i a h v a privata i migliori 
•cervel l i»del le a z i e n d e statali 
c i n e s i s e n e v a n n o a u m e n 
t a n d o la crisi di q u e s t e im
p r e s e c h e s o n o le magg ior i 
r e sponsab i l i d e l deficit p u b 
b l i c o c h e il g o v e r n o tenta , 
i n v a n o , di contro l lare 

Nel d e d i c a r e u n a m p i o ar
t i c o l o a q u e s t o f e n o m e n o il 
quotidiano della scienza e 
tecnologia a f ferma c h e il 
p r o b l e m a si s ta a c c e n t u a n 
d o e « d e v e e s s e r e p r e s o sul 
serio» 

Il g i o r n a l e in forma c h e 
c o l o r o c h e si s o n o laureati 
negl i a n n i c i n q u a n t a e s e s 
s a n t a e c h e o g g i r a p p r e s e n 
t a n o i migliori «cervelli» la
s c i a n o le a z i e n d e statali 
g r a n d i e m e d i e p e r c h e h a n 
n o difficolta a far c a m e r a , 
c h i u s i d a l v e c c h i o m e t o d o di 
privilegiare 1 a n z i a n i t à , per
c h è n o n h a n n o i m e z z i p e r 
p r o m u o v e r e il n n n o v a m e n -
t o t e c n o l o g i c o e , soprattutto , 
p e r c h e s o n o attratti d a l l e 
prospet t ive di e m i g r a r e al l 'e
s t e r o o p a s s a r e a d i m p r e s e 
c o n capi ta l i stranieri c h e of
frono salari p iù alti 

11 g i o r n a l e c i ta d u e dati 
statistici u n ' i n d a g i n e fatta in 
1 0 5 a z i e n d e p u b b l i c h e rive
la c h e il 6 9 p e r c e n t o d e i p o 
sti di d i r e z i o n e d e l l e i m p r e s e 
è o c c u p a t o d a p e r s o n e c o n 
oltre 5 0 a n n i U n a s o c i e t à 
s tata le di P e c h i n o c h e , tra il 
1 9 8 6 e d il 1991 h a a s s u n t o 
3 2 6 laureati , h a r icevuto , 
n e l l o s t e s s o p e r i o d o , 3 1 0 let
tere di d i m i s s i o n i 

L'offerta di u n mig l ior s a 
l a n o è a l l ' o n g i n e d e l l a m a g 
g ior parte d e l l e d e f e z i o n i 
U n l a u r e a t o o c c u p a t o in 
u n ' i m p r e s a p u b b l i c a c i n e s e , 
o l tre a d a l c u n i b e n e f i c i c o n 
c e r n e n t i c a s a e servizi , g u a 
d a g n a , in m e d i a 2 0 0 y u a n al 
m e s e ( 4 5 0 0 0 Lire) S e p a s 
s a a d u n ' a z i e n d a straniera 
p u ò n c e v e m e o l t r e mi l l e 

Il g i o r n a l e s o t t o l i n e a c h e 
a d a n d a r s e n e s o n o , natural
m e n t e , i funzionari p iù c o m 
petent i e q u e s t o p u ò a c c e n 
tuare la crisi d e l l e grandi e 
m e d i e a z i e n d e statali , il 3 0 
per c e n t o d e l l e qual i c h i u d e 
i s u o i b i lanci in deficit e c h e , 
in g e n e r a l e , h a n n o g i à u n in
d i c e di produttività e d effi
c i e n z a n e t t a m e n t e inferiore 
a l l e c o o p e r a t i v e e , soprattut
to , a l l e a z i e n d e straniere 

Ora il partito esorta a lottare 
«soprattutto contro la sinistra» 
cioè la fazione che negli ultimi anni 
in Cina ha bloccato i cambiamenti 

Si riaccendono le speranze spente 
dal massacro sulla Tian An Men 
Dubbi su qualche «gattopardesca» 
conversione dell'ultima ora 

Tutti con Deng, Li Peng è solo 
«Accelerare le riforme» è la nuova parola d'ordine 
All'Assemblea nazionale trionfa la politica riforma-
tnce denghista e aumentano la solitudine e la debo
lezza di Lt Peng. Altri dmgenti sotto le luci della ri
balta. La polemica sulla lotta alla sinistra e sul tasso 
di crescita Non manca una certa atmosfera gatto
pardesca. Il vero dramma cinese di questo momen
to- si parla tante di nforme ma sono enormi le diffi
coltà per realizzarle veramente 

LI» SURRINO 

• •PECHINO È il trionfo di 
Deng Xiaoping l 'uomo c h e ha 
garantito a tutti i c inesi c ibo e 
vestiti Nei saloni del la monu
mentale Assemblea del p o p o 
lo e sulle c o l o n n e dei giornali 
la discuss ione ha c o m e punto 
d i n f e n m e n t o s o l o l u i i «princi
pi» c h e ha enunciato , il giro 
c h e ha fatto nell'ultrasviluppa-
to Sud per «accelerare le nfor
me» La relazione di Li Peng e 
stata sepolta sotto un c u m u l o 
di silenzi Lasciamo pure da 
parte i pronostici sulla sua sor
te ( in ogni c a s o il s u o manda
to s c a d e a marzo pross imo) 
Ma non era mai s u c c e s s o c h e 
da un p n m o ministro tutti 
prendessero le distanze in 
ques to m o d o 11 tentativo di 
trasformarsi in un denghista 
dell ultima ora non gli è nusci-
to La sua relazione, dove pure 
era stata inserita più volte la 
parola chiave «accelenamo», 
non è piaciuta ai nformaton e 
a quelli de l le z o n e del sud 

Chied iamo a Li Peng, h a n n o 
detto ì deputati di Shanghai, di 
spiegarci megl io c h e c o s a è 
s u c c e s s o in questi tre anni di 
austerità e perchè mai ha fissa
to al 6 per c e n t o il prossimo 
tasso a n n u o di crescita Ma 
non è piaciuta n e m m e n o ai 
conscrvaton perchè ha c e d u t o 
alla «accelerazione» e non e 
stata rassicurante per quelli 
de l le z o n e occidentali povere 
preoccupati di essere tagliati 
fuori da una politica c h e punta 
tutto sulle «zone e c o n o m i c h e 
speciali» 

U Peng ha c o m m e s s o un 
gravissimo errore ha censura
to 1 Ufficio politico ( e Deng 
Xiaoping) limitandosi nella 
sua relazione a denunciare i ri
schi di destra ignorando del 

tutto "i più gravi rischi di sini
stra» Invece, è su questa frase 
•contro la destra ma innanzi 
tutto contro la sinistra» e sul 
verbo «accelerare» c h e in que
sto m o m e n t o ci s o n o i pronun
ciamenti , m u o i o n o vecchie al
leanze se ne c e m e n t a n o delle 
nuove 6 tornata la fiducia tra 
gli intellettuali 

Ying Ruocheng, ex vice mi 
nistro della cultura e attore 
nell «L ultimo Imperatore» di 
Bertolucci, parla ai giornalisti 
stranien e si d ice molto ottimi
sta Ma spira forse e inevitabi
le a n c h e una certa atmosfera 
gattopardesca I generali Liu 
Huaqing e Yang Baibing il pri
m o vice presidente e il s e c o n 
d o segretano della Commis
s ione militare hanno annun
c iato in Assemblea c h e I eser
cito «scorterà» la politica di n-
forrne e a n c h e loro d u e h a n n o 
giurato di lottare «contro la si 
nistra innanzitutto» Eppure si
n o a qualche settimana fa nel 
l'esercito l 'educazione ideolo
gica e lo studio del pensiero di 
Mao s o n o stati ntcnuti più im 
portanti dell addestramento 
professionale E il giornale del-
1 esercito h a pubblicato mi
gliaia di articoli per celebrare e 
proporre alla gioventù c inese 
c o m e e s e m p i o il soldato Lei 
Feng umile servitore del parti
to e della patna Però i tempi 
c a m b i a m o e cos i i campi nei 
quali occorre schierarsi 

Ma non 6 so lo ideologia la 
velocità della crescita (il 6 per 
c e n t o s e c o n d o Li Peng il 10 
per c e n t o s e c o n d o Deng Xiao
ping) sta dividendo gli stessi 
membri de l governo Li 
P.uihuan e Zhu Rongji d u e no
ti protetti del vecch io leader si 
appe l lano a l le parole di Deng 

Deng Xiaoping l'anziano leader cinese dinante una delle sue ultime apparizioni in pubblico 

per d i re c h e b i sogna es se re 
«molto più coraggiosi» Ed e la 
p r ima volta c h e fanno u n a sor 
tita cosi esplici ta Zou J i a h u a 
vice p r i m o minislro h a lascia 
lo a n c o r a m e n o d u b b i m a c o 
m e si p u ò g iud ica re la b u o n a 
sa lu te compless iva de l l ' e cono 
mia servendosi so lo del t asso 
di cresci ta e s o s t e n e n d o (qu i 
la frecciata a Li P e n g ) c h e un 
sei o set te pe r c e n t o s o n o » 
normali» m e n t r e un venti pe r 
c o n i o è - sur r i sca lda to» ' Se la 
p r o d u z i o n e tira i prodott i si 
v e n d o n o b e n e e i profitti arri
v a n o al lora a n c h e il 20 pe r 
c e n t o va b e n e e h a tirato fuori 
I e s e m p i o del G u a n d o n g c h e 
nel 91 6 c resc iu to del 27 per 
c e n t o 

Critica il 6 per c e n t o di Li 
Peng a n c h e il d e p u t a t o Li Yi 

n m g professore del la presti 
g iosa Be ida «Abbiamo biso
g n o di un tasso di c re sc i l a al 
m e n o del 10 p e r c e n t o mi d i ce 
il professor Li e di u n a grossa 
c o n c e n t r a z i o n e de i nostri sfor
zi a n c o r a nel le ? o n e cos t ie re 
dell est d o v e ò Ria d a t e m p o 
avviato un p r o c e s s o di svilup 
p ò D o p o seguirà la par te o c 
c i d e n t a l e c o m e effetto di tra
s c i n a m e n t o n o n c o m e i m p o 
s i / i o n e politica del gove rno al
le z o n e più ricche» Li Yining 6 
s ia lo u n o dei primi a n / i il pri
m o sos ten i tore de l la trasfor 
i naz ione del le imprese c ines i 
in socie tà pe r azioni -Nel 
1988 r icorda a v e v a n o la m e 
glio gli e conomis t i riformatori 
c h e p u n t a v a n o tutte le loro 
ca r te sulla l ibera l i /yaz ione de i 
pre /y i E furono sconfitti C o n 

I 89 si s o n o presi la rivincita i 
l au ton de l la p ianif icazione 
Ora f ina lmente si e c a p i t o 
q u a n t o n o n sia più rinviabile la 
riforma del le imprese C h e 6 
possibi le s e c o n d o m e solo a 
u n a c o n d i z i o n e c h e u n a pa r t e 
del la propr ie tà sia az ionar ia 
c h e il m a n a g e m e n t a b b i a il 
m a s s i m o di responsabi l i tà e 
poteri c h e il g o v e r n o si tin 
c o m p l e t a m e n t e d a pa r t e di
v e n t a n d o s e m p r e pa i un pic
c o l o governo» 

Riforma d c l ' c imprese quin
di ristrutturazioni qu indi a n 
c h e nschi concre t i di l icenzia 
men t i in m a s s a E s a r a n n o i g o 
ve rna ton nel le province a d o 
versi a s s u m e r e responsabi l i tà 
de l g e n e r e Oltre le divisioni tra 
denghis t i e n o il p a r a d o s s o ci 
n e s e sta tutto qui in q u e s t a 

sfrenata c n u n c i u / i o n c di nfor 
m a e nelle grandi difficolta 
pra t iche c h e vi si f r a p p o n g o n o 
A c o m i n c i a r e da i capital i Fino 
a q u a n d o si d o v r a n n o costruì 
r e d i g i l e pont i g randi impianti 
di c h i m i c a o d i e t i lene i cinesi 
t rove ranno c o m e 'rifatti li han 
n o finora trovati f inanziament i 
e progett i Ma chi li a iu terà 
q u a n d o m e t t e r a n n o m a n o alla 
r is trut turazione del loro vec 
c h i o a p p a r a t o industr ia le c h e 
nsa le agli ann i c i n q u a n t a o d e 
c i d e r a n n o di c r e a r n e u n o n u o 
vo e più m o d e r n o ' Per q u a n t o 
1 Europa p o s s a e s se r e mol to 
in teressata a q u e s t o e n o r m e 
m e r c a t o e p o c o realistico u n o 
s p o s t a m e n t o in Cina di seg 
ment i dell industria di paes i 
e u r o p e i Si fa ranno invece 
avanti c o m e del resto s t a n n o 
già f acendo , Ta iwan S m g a p o 
re la Corca del sud la stessa 
Thailandia e il G i a p p o n e a 

c h i e d e r e di investire sul s u o l o 
c i n e s e a d o m a n d a r e territorio 
e m a n o d o p e r a È di fronte a 
q u e s t a prospet t iva c h e la «sini 
stra» alza le b racc ia e spaven 
ta ta urla «Ecco avanza il cap i 
tahsmo» Ma forse tra q u a l c h e 
d e c e n n i o le ca t egor i e c o n le 
qual i ana l i zza re la Cina sa ran 
n o p r o f o n d a m e n t e mu ta t e 

Ali osserva tore s t raniero c h e 
qui ha pr ima vissuto I aper tu ra 
e la vivacità dell 88 e poi la re 
p ress ione del 89 e lo s t agnan te 
e o s c u r o 90 tutto d i ce c l i c fi 
n a l m e n t e q u a l c o s a si e m e s s o 
in m o t o e s i a m o a un n u o v o ri 
sveglio del «resto mev.tabile 
p e r c h e q u e s t o e 1 a n n o del 
c o n g r e s s o del part i to Pur t rop 
p ò molti de i pe r sonagg i s o n o 
gli stessi quas i u o min i buon i 
pe r tutte le st ìgioni E n e s s u n o 
e d i spos to a c o n c e d e r e nulla a 
n e s s u n o Prima la sortita di 
Deng nel sud poi la discussio
n e in Assemblea d o p o a n n i di 
nuovo a p e r t a s e n z a tabù alla 
s t a m p a h a n n o c o n f e r m a t o la 
d e b o l e z z a di Li Peng Ma s o n o 
servite a por ta re alla luce della 
ribalta altri dirigenti c h e finora 
avevano scel to il b a s s o profilo 
Con q u a l c h e e c c e z i o n e o r i 
tutti s o n o diventati denghis t i 
Quindi tra loro concor ren t i 
Senza e sc lu s ione di co lp i 

Dopo l'unificazione tedesca depositate oltre due milioni di richieste di restituzione di beni immobili dell'ex repubblica democratica 
A sancire il passaggio di proprietà è la legge. Storie di cittadini della vecchia Rdt alle prese con un altro ostacolo da affrontare 

«Sono dell'Ovest rivoglio la mia casa dell'Est» 

N i l i mine rs.inei d i II i s c o m p a r s a 
di 

UMBERTO BINI 
11 I un L,1I i lo nei rd i suiti seme ndei 
JK r / / ni/ ì 
< Udini 1 in n / ì ^ 1 in i r / o 1 »)2 

«Rivoglio la mia casa dell'Est» Dopo l'unificazione 
esplodono i contenziosi sulle propneta dell'ex Rdt 
La stona della famiglia Grunow nel cui giardino è ar-
nvato il bulldozer del vecchio propnetano; le ango
sce dei condomini di Babelsberg a Potsdam, il grovi
glio di Lipsia 1 beni della vecchia Germania orienta
le devono tornare ai legitimi padroni, dice la legge, 
ma dove andranno le nuove «vittime»7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO II padre di Tho
m a s Scheerer aveva un pezzo 
di terra a Fredersdorf. nel c o 
m u n e di Strausberg. ad est di 
Berlino Ma nel 56 lasciò la Rdt, 
il terreno fu espropriato cos i 
s usava allora, e qua lche tem
p o d o p o il c o m u n e lo d i ede in 
affitto illimitato alla famiglia 
Grunow, c h e ci costruì una ca
sa circondata d a un bel giardi
n o c o n tanti abeti e una serra. 
All'indomani dell'unificazione 
T h o m a s Scheerer c h e vive a 
Berlino ovest, si rivolse al tnbu-
nalc ora c h e la Rdt e scompar
sa quel terreno e s u o Perchè i 
beni dalla Germania c h e n o n 
c e più d e b b o n o tornare ai 
vecchi proprietari, cos i d e e il 
trattato c h e s iglò 1 unita I Gru
n o w per favore, restituiscanoli 
maltolto e s g o m b n n o il c a m 
p o Per andarsene d o v e ' Q u e 
s to nel trattato non c 'è scntto 

Una stona c o m e tante ( s o n 
più di d u e milioni le richieste 
di restituzioni già depositate) 
fino a qualche giorno fa Fino a 
q u a n d o c i o è il signor Schee 
rer ha dec i so c h e era s tanco di 
aspettare quel c h e la legge gli 
promette e ha pensato di pas
sare ali <uione Si è procurato 
un bulldozer e ha o c c u p a t o 
militarmente quel pezzetto di 
«socialismo reale» c h e resiste 
al s u o dintto nella Germania 

in cui la proprietà pnvata è tor
nata ad essere sacra Davanti 
ali obiettivo di un operatore 
ch iamato per 1 o c c a s i o n e ha 
sfondato il recinto del giardi
no , ha abbattutto una cin
quantina di abeti e fatto a pez
zi la serra In c a s a n o n c'era 
nessuno il vecch io Grunow è 
morto Vera, la vedova, era in 
ospeda le , i figli al lavoro Un vi
c i n o di c a s a ha avvertito il ge
nero di Vera, U d o Kolander. e 
questi è corso al commissaria-
to, d o v e gli h a n n o risposto c h e 
non potevano fare nulla per
c h é la polizia «non si immi
schia in questioni c h e nguar 
d a n o i conflitti d i propneta» La 
famiglia allora, si è rivolta al 
tnbunale, ma il giudice di tur
no , una giovane del posto non 
credeva c h e «una c o s a del ge
nere» fosse realmente accadu
ta Poi ci ha creduto e ha e m e s 
s o un ordinanza il signor 
Scheerer ha il diritto certo, di 
penetrare nella sua propneta 
ma si astenga in futuro, dal 
danneggiare le propneta dei 
Grunow La famiglia e 1 ammi
nistrazione c o m u n a l e lo han
n o intanto denunciato e il bor 
gomastro Erhardt Franz dice 
c h e quel lo c h e è s u c c e s s o «è 
una porcheria» Ma il terreno 
prima o poi tornerà a lui Dove 
andranno a finire i Grunow 

non 6 affar suo Alla penfena 
di Babelsberg, il quartiere di 
Potsdam famoso per i suoi stu
di cinematografici e è un inse
d iamento di casette m o n o e bi-
familian Non 6 roba di lusso 
ci abitano tamiglie modeste , 
pensionati soprattutto, c h e ne
gli anni 60 ebbero terreni e 
edifici in c o n c e s s i o n e illimitata 
dal c o m u n e Chi aveva qual
c h e so ldo da parte d o p o la ca
duta del regime comunista e 
prima dell unificazione, la ca
sa di cui era inquilino s e l'è 
comprata perché cos i pensa
va di «stare più tranquillo» Altri 
h a n n o fatto del le nstrutturazio-
ni h a n n o m e s s o il riscalda
m e n t o rifatto i tetti Dicter Got-
zel è u n o di quelli c h e voleva
n o «stare tranquilli» e nella pn-
mavera del 90 sborsò 19 mila 
marchi del la Rdt per diventare 
•propnetano» della villetta in 
cui stava c o n la famiglia da 
treni anni Ma poi s ù fatto vivo 
il vecch io propnetano e il c o n 
tratto di acquisto è stato annui 
lato Gotzcl ha avuto indietro 
24 mila e 500 marchi occ iden
tali ( intanto e era s ta ta 1 unifi 
c a g i o n e m o n d a n a e il c a m b i o 
tra i vecchi e i nuovi m a r c h i er«i 
d i 2 a 1 ) e ora deve p a g a r e an
c h e l'affitto Poiché a u n c e r t o 
ounto aveva pensato di resiste 
re, 1 avvocato di Berlino ovest 
c h e cura gli interessi de l pro
pnetano gli h a detto «Vi trasci
neremo in t n b u n a l e ' ino alla 
morte» Gotvel st s en t e vittima 
di un ingiustizia, m a forse c e la 
farà a restare d o v e h a vissuto 
per tanti a n n i Molti de i suoi vi 
Cini n o Babe lsberg è una bel la 
.sona c o n la foresta il lago la 
S-Bahn c h e in p o c h i minuti 
por ta a Berlino e a d u e passi la 
•Cinecittà tedesca» c h e d o 
v r e b b e to rna re ai suoi ant ichi 
s p l e n d o n n o n è p a n e pe r i 

Una veduta di Berlino est 

dent i de i pens iona t i c h e ci abi
t a n o a d e s s o Chi sa o magar i 
s c o p r e so lo a d e s s o di aver 
q u a l c h e vecch io diritto di p rò 
p n e t à nella z o n a è c o m e se 
v incesse alla lot tena chi h a s o 
lo c r e d u t o di aver t rovato là la 
sua c a s a è c o m e se pe rdes se 
tutto in un naufragio r isparmi 
sacrifici di ann i c o n s u e t u d i n i 
ricordi amici I pens iona t i se 
n e a n d r a n n o D o v e ' Il t ral tato 
in te r tedesco n o n lo d i ce n o n 
si o c c u p a di quest i dettagli m a 

solo de i Grandi Principi 
Il v e c c h i o c e n t r o s i o n c o di 

Lipsia pr ima del Si a p p a i t e n e 
va per l 80% a proprie, tari cb ra i 
ci I nazisti e s p r o p r i a r o n o tutto 
e I ammin i s t r az ione della Rdt 
d o p o la guerra a n z i c h é r e n d e 
re i beni a chi li ivcva pos sedu 
ti e s p r o p r i ò gli e s p r o p n a t o n 
Dirimere le cont rovers ie di 
proprie tà (quas i 50 mila ri 
ch ies te di rt stituzionc già p re 
s en t a l e di cui quas i la metà ri 
g u a r d a n o proprie Ui fondiar ie) 

a Lipsia ò pe rc iò a n c o r a più 
c o m p l i c a t o c h e altrove Sulle 
s tesse a r e e ci s o n o p re t e se di
verse que l le degli e red i de i pe
l l icani c h e c o m p r a r o n o p e r 
un tozzo di p a n e mleri palazzi ' 
da i «non ariani» costretti a 
svende re e que l l e de i succes 
sori de i più ant ichi proprietar i 
ebre i le cui r ichieste a r r ivano 
oggi d a C h i c a g o dall Austra
lia d a Israele e sui diritti de i 
qual i gli a n n i c h e son passat i 
le depor t az ion i , la d i a spo ra 
r e n d o n o difficilissime le ncc r 
c h e II risultato è c h e il 95 '^ de i 
p roced imen t i s o n o bloccat i il 
c e n t r o c i t t ad ino c o n i bei p a 
lazzi de l b a r o c c o s a s s o n e s o 
prawissu t i ai b o m b a r d a m e n t i 
e ali i n c u n a degli a n n i succes 
sivi c o n t i n u a a c a d e r e a pezzi 
e gli investimenti s o n o paraliz
zati Lipsia e la t e s t imonianza 
più ev iden te dell e r rore c h e fu 
c o m m e s s o q u a n d o nel trattato 
in tc r tcdcsco fu stabilito pe r le 
proprie tà e sp rop r i a t e il pnnc i 
p io del la priorità del le rcstitu 
zioni sui r imborsi forse I e r rore 
più grave de i tanti c h e h a n n o 
a c c o m p a g n a t o la nasc i ta del la 
nuova G e r m a n i a Le sinistre e i 
negoziator i dell ancor . i esi 
s tente Rdt n o n vo levano m a 
Kohl la Cdu dell ovest e i libe 
rah l u rono irremovibili i beni 
espropr ia t i dal la G e n n a n i a 
c h e s o c c o m b e v a d o v e v a n o c s 
sere restituiti ogni altra solu 
z ione s a r e b b e stata in con t ra 
sto c o n la Cost i tuz ione federa 
le Sol tanto ora a n c h e qua lcu 
n o degli intransigenti di al lora 
cornine la a fare I autocr i t ica 
Ma e tardi e I ipsia lo si v e d e 
più c h e al trove La citta po t r eb 
be cvsere un po lo di sv i luppo 
t ra inan te c o n la sua Fiera I u 
invera la le c a s e editrici le isti 
tuzioni culturali e gli investitori 
potenzi ili non ni i n c a n o visto 

c h e il p r e z z o teorico de l le a ree 
edificabili ù salito già il livello 
•g iapponese» di 18 mila m a r 
chi ( 1 3 milioni e m e z z o di li 
re ) al me t ro q u a d r a t o Ma nes 
s u n o c o m p r a p e r c h é n e s s u n o 
sa da chi d e v e c o m p r a r e e gli 
investimenti s o n o bloccat i 
n o n si n e s c e n e p p u r e a c o 
struire un a lbe rgo e la Fiera ri 
schia di soffocare 

Certo il c a s o di Lipsia è di 
verso d a quelli d i Fredcrsdort o 
di Babe l sberg Da u n a p a r ' e in 
n o m e del Sac ro Principio della 
Proprietà si «espropria» la vita -
e la s icurezza eli famiglie c h e 
n o n h a n n o ce r to c o l p e pe r 
aver avu to la c a s a in un siste
m a c h e il S a c r o Principio n o n 
lo n c o n o s c e v a dall altra è il fu 
turo di u n a g r a n d e citta le s u e 4 

prospet t ive di riscatto e di svi 
l u p p o c h e ane l i e s se v e n g o 
no «espropriate» Gli effetti so 
n o alla lunga gli stessi m a col 
p isce in m o d o par t icolare il 
m o d o c in ico a r rogan te vio 
lento c o n cui e quas i som p i e la 
povera gen te n o n i «bonzi» del 
p a s s a l o r eg ime n o n gli o p p o r 
tunisti o i furbi a p a g a r e oggi il 
pre '-zo de l la p re sun ta r ipara 
z inne di torli passat i Dovi a n 
d r a n n o Vera Grunow che 
a d e v s o d o n n e d a un nipote 
p e r c h é h a p a u r a c h e la prossi 
m a volta il bulldozer spiani 11 
c a s a i Golzel i K a d i n b i c h 
mar i to e mogl ie a n i li essi di 
Babe lsberg c h e non vogl iono 
•finire a do rmi re sui car toni il 
la s tazione» i tanti altri c o m e 
loro quelli c h e il g iorno d o p o 
la c a d u l a del m u r o si son visti 
p i o m b a r e in e isa il p a d r o n e 
s c o m p a r s o d a d e c e n n i noli il 
tra G e r m a n i a a p r e n d e r e le mi 
su "e del la s u i v e c c h i o nuova 
propr ie tà o I avvocalo c o n U 
diffide in m a n o ' Perche pei lo 
ro n o n e i dev e s se r e giustizi V 

Li in «die I mi it 11 Itigli i Mei i ncor 
1 tiiu eoli n n ut ito ifi* Ilo il loro 

e irò e jlisiunlo 

ITALIANO MATTEI 
I r i t i II i i u i / e ) 2 In i i r / o l 'WJ 

Nel IX inn ieers n o di II i seeimp ir 
s.i iti l e i m p ifjlio 

PIETRO MORELLI 
I urinile i i l gli k n c o r d i n o s o m 
pri e >n molli ide i lo eompd t jn i 
ulne e lull e o l o r o e'le lo c o n o 

se e v i n o e stiin iv i n o li su i me i n o 
ri ì sollose r ivono Iin rj<l (KM |x*r / / / 
mia 
C e i iov i 1 I m i r / o t*l4lj 

Ne I A inniveis mei del l ì murte del 
enn ip l imo 

FULVIO TRIBUSON 
lo /io Litx ro e Idiiiinli i lo ricordano 
n eom,Mitin e d unici che lo hanno 

conosciuto e stimilo i sottoscrivo
no in su i me nono tire W 000 per 
/ / tutù 
Ini ste J'1 ni i r / o 1 I >„' 

II Pds di Con i irenici e \ Pietro alt 0 1 
ino s o n o vieni il c o m p a g n o Piglia 
I n d d o S m d r i pe r 11 s c o m p a r s a d e l 
p i d n 

UMBERTO 
S Putro ili Olmo J«l mar/o 19y2 

I ulvio Scov 11 T i/iana Grassi porte 
t ip ino al delore del compagno 
vindro Piqli .freddo por 11 scompcir 
vi del pjidrt 

UMBERTO 
s l'Mro ali Olmo ,19 marzo 1992 

li fittilo Claudio unit imenle .11 lami 
li in ringrazi! con commozione 
compignied imiLiche, sonostalivi 
tini nel moni* nto della scomparsa 
del e irò 

ARTURO CALERIO 
Milino 2 ' l n n r / o 1992 

Nt I 11 uinive rsuno della scomp u 
sa de I comp if.no 

MARIO TATO 

11 moglie 11 filati 11 il mjxik lo ncor 
d ino sempre con tanto af(t tlo a 
qu inti lo conobbero e lo stim irò 
no In sui munorn sotlostmono 
[K r /1/nttà 
CiCIIOVt .J9 J1MI70 10Q2 

Cirl i Marchesi Roberto Haldassan 
h< rlu.Ri Filtri O r m a n o Gogna pur 
lecipino il de lori, di Adamo Vec 
chi \H r 11 scomparsa di 111 madre 

MARIA MAGNI 

Milmo 28 m ìrvo 19**2 

11 t)ni[j ii,ni di II uniti di b JSC «Marti 
ri Hiiexe 1* p i r tcupino il dolore 
di 11 1 I munii 1 |* r la scomp irsa del 
compitano 

ELVIO C0L0MBAR0U 

I timer ih si svr Ige r inno domani al 
lt ori ' l partendo d ili abita/it ne in 
vi i s Mini ilo A 
M1I1110 2 ) m i i / o l«mj 

V I IH innivirvino dell 1 dipartita 
di I comp i^no 

GINO CIVOUNI 

la moflln AjiKt,h umtjmenii ali 1 
( imi^li 1 Cib 1IU1 lo ricordi con im 
mut ito tlfttto 
Mil ino 20m»r/o 1HM2 

.(» mir /o ]'ìH2 2*) m i r o I WJ 

GIUSEPPE MANZONI 
Adiec anni d ili 1 sir mparsti ci pia 
ci ricord irlo com 1 ri 1 irrequieto 1 
Mt ik compagno 

0SPA 
e un nonno disjdcruso e p i n o di 
ilktlo 11 liiilio M ino con 11 moglie 
ed 1 1 ^ 1 sotloscnvono 111 memo
ri 1 
Cimi t i 2S univo 1«>92 

Nel 2'f innivcrsano della scompar 
sa Ninni ricorda 1 tutti 1 compa 
Uni chi lo hanno conosciuto il pa 
dre 

s e n . ANTONIO NEGRO 
Am ilo e stimato ambente smd ica 
li che ha ini personificato la siona 
del movimento o p e n 10 Re lovese 
d IPII inizi del secolo 
l-i m idre 

LAVINIA PACI 
In Negro 

ehi U,\Ì fu fedeli compiRna e seppe 
sosiern rio ed incitarlo ncllt dure 
lotti politiche 
Il frati Ilo 

LEO NEGRO 
d inan te dell insum/ione animar 1 
fascista fiorentina sindaco della Li 
ber i/ione e dell 1 ncostru7icme nel 
Comune di Capraia e U m V (Fi) 
fondatore di numerose cooperative 
di produzione e lavoro dinRente na 
zionale della Coopcrazione or^a 
m//dtori sportix o c culturale 
La sorelli j , 

ODIA NEGRO 
che ha sempre SCRUIIO con spinto 
battagliero Tutte le attività politi 
e he Fu ia stona antica di cui si de 
ve imparirc a lo*«»re ORRI In loro 
memona sottosenve per Unità 
Genova 2rt mar/o 1092 

Ixi moglie Carmela e le figlie Adria 
na e Neva ricordano a tutti coloro 
eh* lo conoscevano e gli volevano 
bene 

STANISLAO PERLUGA * 
(SUnko) 

Sottoscrivono m sua memona lire 
100 000 per/tVmra 
Tneste 2*) mar/o 1992 

Nel 10* anniversano della scompar 
vi del nostro caro 

MARIO FUSARI 
La moglie Iside Eros e Milena lo n 
cordano con tutto il loro amore a 
e hi lo ha conosciuto e stimato per la 
sua grande bontà e umanità Vorrei 
. .neon averti qui il tuo nipotino 
Marco Sottoscrivono per tlmtù lire 
W 000 ^ 

Milano 29murro 992 

Gli inquilini di via liorsien 240 enpn 
mono la loro solidarietà a Cirio 
Massimo Simone che hanno assisti 
to 

ROSANNA FERNANDEZ 
ARNOLOI 

con -(fletto e dedizione in questi luo
ghi dolorosi anni 'Ino alla fine » osi 
pn matura 

.Milano 2Jg}areoJ992 ^ 

A due inni d illa morie di 

FRANCESCA PERSI 
ved. AULOISIO 

e a qn ittordici dalla morie (21, 1/ 
l')7«j di 

EMIU0AU.01SK) 
la t iKli i Mirella e il nipote Donateli3 li 
ricordano se mpre con lanlo attento e 
nmpianto Sottoscrivono per il loro 
Rumale 
Genova 29 mar/o 1992 

Il 28 mar7o la compagna 

CIACOMINA DOVAOOLA 
detta «Mara de h ìturc» avrt*bl>e 
compiuto 91 anni Tutt i la sua lami 
glia la ricorda con tanto affetto t-d 
immenso rimpianto e sottoscrive 
per 1 Unità il suo msostitu bile gior 
naie 

Bagnacavallo (Ravenna) 
29 m ir/o 1992 

Nel Aa anniversario della morte di 

GIUSEPPE GERBONI 
la n ogtie il figlio la nuora e il ni pò 
tino lei ncordanocon affetto 
Arvvo 29 mar/o 1992 

FEDERAZIONE PDS BOLOGNA 
Spettàcoli e Incontri con il PDS 

nel Teatro di Biidrio 
DOMENICA 23 MARZO 

Ore 15 Film 
// libro della jungla di W. Disney 

Ore 17 Film 
// muro di gomma di M. Risi 

sarà presente Gianna Serra 
della Commissione Stragi, Candidata alla Camera 

Ore 21 Sabina Guzzanti ' 
Con fervido zelo «. ~ 

(Jigure femminili nella gelatìna della storia) 
N.B. tutti gli spettacoli sono gratuiti 

OGGI 29 MARZO 
ORE 10 
Sala Ratti 

Corso Magenta - Legnano 

Nilde lotti 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

http://if.no
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Il Consiglio di sicurezza voterà domani 
o martedì il parziale embargo contro Tripoli 
che comincerà solamente fra tre settimane 
su richiesta di alcuni paesi non allineati 

Il New York Times: gli Usa hanno minacciato 
i cinesi per impedire il veto all'Orni 
La Lega araba prosegue la mediazione 
Tra alcune settimane la sentenza alFAja 

Pronte le sanzioni per la Libia 
Ma la «punizione» scatterà solo alla metà di aprile 
Pronte le sanzioni contro la Libia. Il Consiglio di si
curezza dell'Orni voterà domani o martedì. Ma i de
legati di alcuni paesi non allineati hanno resistito al
le pressioni degli Stati Uniti e la «punizione» scatterà 
il 15 aprile. Usa, Francia e Gran Bretagna, secondo il 
New York Times, avrebbero «minacciato» i cinesi 
per impedire il veto. La Lega araba prosegue la me
diazione. La sentenza dell'Aia a metà aprile. 

T O M FONTANA 

M Ghcddafi tira un sospiro 
di sollievo. Le diplomazie di 
Stati Uniti, Francia e Gran Bre-

' lagna hanno fatto l'impossibile 
per convincere i riluttanti paesi " 
non allineati (tra questi Ma
rocco e India) a -punire» il co
lonnello libico., Ma non ce 
l'hanno latta. Domani o marte
dì, il consiglio di sicurezza vo
terà pesanti sanzioni che non • 
hanno l'obiettivo dì «strangola- • 

_ re» la Libia, come e accaduto 
" per l'Irak di Saddam, ma che ' 
certo metteranno in gravi diffi
colta la Giamahina. Ma le deci
sioni dcll'Onu diventeranno 
operative solamente i! 15 apri
le su richiesta appunto dei 
paesi non-allineati. Gli Stati 
Uniti, per quel che .se ne sa, 

• non avrebbero fatto la voce 
grossa nel tentativo di convin
cere chi voleva prendere tem

po. Il New York Times tuttavia 
ha scritto ieri che Usa, Francia 
e Gran Bretagna hanno fatto 
sapere alla Cina che un even
tuale veto sulla risoluzione po
trebbe far perdere a Pechino le 
agevolazioni commerciali che 
l'America le nconoscc. Il di
partimento di Stato si e affret
tato a smentire la notizia che 
avrebbe creato non pochi gua
sti nei rapporti tra i due paesi: 
•Non abbiamo minacciato la 
Cina», ha detto un portavoce 
Usa. E il delegato cinese all'O-
nu si è limitato a dire di non 
aver ricevuto istruzioni da Pe
chino. 

Cosi, mentre la Lega araba 
tenta di rilanciare la propna 
mediazione appannata dal fal
limento della missione al Cai
ro, l'Onu concede tre settima
ne di tempo a Gheddafi. Ma il 

pacchetto di sanzioni che pen
de su Tripoli non e affatto leg
gero. L'embargo aereo preve
de che tutti gli Stati proibisca
no l'uso del proprio territorio 
agli aerei in viaggio da o per la 
Libia. Eccezioni sono previste 
solamente per motivi umanita
ri o religiosi (ad esempio i pel
legrinaggi alla Mecca). Embar
go anche per tutte le forniture 
di pezzi di ricambio per aerei e 
sui contratti di assicurazione. 
La bozza di risoluzione proibi
sce la vendita o il trasferimento 
alla Libia di armamenti, com
prese le munizioni, veicoli mi
litar o equipaggiamenti di po
lizia paramilitare. Nessun pae-

• se potrà fornire assistenza tec
nica e tutti dovranno ritirare i 
consiglieri militari. Sul piano 
diplomatico i paesi dovranno 
ridurre il numeno dei diploma
tici libici e limitare e controlla
re i movimenti del personale 
che testerà nelle sedi. Limita
zioni anche per i viaggi dei 
rappresentanti di Tnpoli che 
operano negli organismi inter
nazionali. 

Resta da vedere se le diplo
mazie arabe nusciranno a 
sfruttare la -proroga» dcll'Onu 
per trovare una soluzione. Se
gnali, per ora, non se ne vedo
no. Il comitato della Lega ara
ba ha in calendario una sene 
di colloqui. Icn e giunto al Cai

ro il ministro degli Esteri libico 
Ibrahim Beshan con un mes
saggio di Gheddafi al presiden
te egiziano Mubarak. La Lega 
araba intanto prosegue la rico
gnizione sulle proposte libiche 
portate al Cairo dal delegato di , 
Tripoli El Triki. Non si sa quale 
sia il contenuto della proposta. -
Il segretario generale della Le
ga araba, Esmat Abdel Meguid 
si e limitato a dire che i collo
qui -si sono incentrati sulle 
proposte libiche» e che i con
tatti con il segretario generale 
dell'Orni Boutros-Ghali sono 
•costanti». La consegna al si
lenzio impedisce di sapere 
quali siano le reali intenzioni 
dei libici. Non resta che atte
nersi alla dichiarazione del mi
nistero degli Esteri Beshan se
condo il quale le proposte -so
no molto concrete e accettabili .. 
da tutte le parti coinvolte nella 
disputa». La credibilità dei libi
ci e tuttavia ai minimi storici. , 
L'autorevole quotidiano del 
Cairo Al Aharam, pur critican
do la linea intransigente dei 
paesi occidentali sostiene che 
le -dichiarazioni e le prese di 
posizione contraddittorie» dei 
libici sono riuscite «a porre il 
mondo arabo in una nuova si
tuazione critica». Nel mondo 
arabo il nuovo braccio di ferro i. 
evoca insomma le paure e i . 
fantasmi della recente guerra 

del Golfo quando, come ap
punto scrive Al Aharam, questi 
paesi si trovarono di fronte ad 
un «test». La crisi riaccende 
vecchie ferite, e riscalda anti
che antipatie. Le polemiche 
tra gli egiziani e l'agenzia libi
ca Jana sono ormai quotidia
ne. Ieri la Jana ha fallo sapere 
che l'Egitto si apprestava ad 
organizzare un incontro tra li
bici e americani. Il ministro de
gli Estcn egiziano Moussa ha 
smentito seccamente: «Non e 
assolutamente vero 

Una soluzione alla crisi non 
verrà certo dall'Aia dove i lega
li delle parti in causa si sfidano 
a colpi di raffinate disquisizio
ni giuridiche. Il belga Eric Suy, 
esperto di diritto internaziona
le ed ex-vice presidente dcll'O
nu. nelle vesti di patrono della 
Libia ha sostenuto ieri che la ri
soluzione 731 del consiglio di 
sicurezza «e una raccomanda
zione» che non obbliga la Libia 
a consegnare ad un tribunale 
americano o inglese i due ac
cusati. Edwin Williamson, ca
po dell'ufficio legale del dipar
timento di Stato americano ha 
denunciato il coinvolgimcnlo 
della Libia in azioni terroristi
che e ha citato l'attentato dina
mitardo dell'86 contro una di
scoteca di Berlino frequentata 
da soldati americani. . 

Al bando negli Usa 
tre società italiane: 
legami con Gheddafi 
• • WASHINGTON • Il diparti
mento americano al Tesoro ha 
messo al bando tre società ita
liane che farebbero affari con . 
la Libia in violazione dell' em
bargo commerciale decretato 
sci anni fa dagli Stati Uniti. Le 
tre società - la Tamoil di Mila-. 
no, • la Bortolotti di Sarnico 
(Bergamo) e la F.A. Petroli - . 
sono state inserite in una più . 
ampia lista ". nera. • L'elenco , 
menziona in tutto 46 società 
che appartengono ai più di- ' 
sparati paesi (Gran Bretagna, '" 
Germania, Svizzera, Canada, '" 
Malta, Sina e Tunisia) e che '" 
d'ora in poi non potranno più 
fare affari negli Stati Uniti. Tra 
le ditte di proprietà libica mes- • 
se all'indice figura anche la 
«Agip North Africa and Middle ' 
East oil». che ha sede a Tripoli -
e a Bcngasi. Il dipartimento di -, 
Stato aveva in precedenza ' • 
pubblicato una prima lista ne- -

ra di 50 società con -connec
tion» libiche. «Il continuo uso 
che Muammar Gheddafi fa del 
terrorismo come strumento di 
politica .. estera MSI > nvelerà 
un'impresa costosa e contro
producente nella misura in cui 
la Libia diventa economica
mente più isolata-, ha dichia
rato oggi un alto funzionano 
del dipartimento al Tesoro. 

Con l'uscita dei finanzien di 
Gheddafi dalla Fiat, la Tamoil 
resta una delle più importanti 
presenze libiche nell'econo
mia 'italiana. Il 13 gennaio 
1986 la -Lybian arab (oreign 
bank» aveva acquistato dal fi
nanziere libanese Roger Tarn-
raz il 70* della Tamoil. che 
nell'89 era la sesta società pe
trolifera italiana con il 4,3% del 
mercato. E la Bortolotti negli 
inserti pubblicitari vanta i suoi 
prodotti petrolifcn con il mar
chio della Tamoil. • •• •. 

Gli ecologisti denunciano l'assenza Usa alla Conferenza di Rio de Janeiro che rischia di fallire 
Il presidente preso dalla campagna elettorale: nessun impegno su aiuti al Terzo mondo e biossido di carbonio 

Bush snobba il gran consulto sulla Terra malata 
Doveva essere il primo vagito di quel «governo mon
diale» che la Terra reclama per salvarsi dalla distru
zione. Rischia, invece, di trasformarsi in una costosa 
ed inutile foto di gruppo. Gli Usa stanno giocando al 
ribasso su due punti centrali: gli aiuti al Terzo mon
do e le emissioni di biossido di carbonio. Ed a Rio, 
probabilmente, Bush neppure si farà vedere. Le ele
zioni lo preoccupano più dell'effetto serra. -

*L ' ' ' " DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. «A giugno i 
leader di 170 paesi si riuniran
no a Rio de Janeiro con un 
obicttivo: cercare di preservare ' 
la razza umana. [1 presidente 
degli Stati Uniti non partecipe
rà a que!l'incontro...Telcfonate ' 
al presidente. Chiedetegli di ' 
comprare il biglietto per Rio...». " 
Questo va ripetendo, dagli 
schermi dei cinema americani 
- prima dell'inizio d'ogni film -
l'avviso commissionato da una 
lunga serie di gruppi ecologici. " 
E. sebbene qualche timido ap
plauso sia talora percettibile al • 
di sopra del brusio di cento 
mascelle impegnate a sgra
nocchiare pop-corn, non risul
ta lacile capire quanto quel , 
nobile messaggio - corrobora
to da drammatiche immagini ' 
di foreste in fiamme e di campi 

inariditi dalla desertificazione 
- sia fin qui nuscito a far brec
cia nel buio delle sale. Ne. ov
viamente, • 6 agevole sapere 
quanto occupate, in seguito a 
quell'annuncio, siano in effetti 
state, in questi giorni, le linee 
telefoniche della Casa Bianca. 
Presumibilmente non molto, 
visto che l'interesse di Bush 
verso il vertice ecologico di Rio 
non pare aver subito apprez
zabili variazioni. In Brasile -
vanno svogliatamente ripeten
do i suoi portavoce - il presi
dente ci andrà (se mai ci an
drà) soltanto per non far man
care la sua prestigiosa immagi
ne alla gigantesca foto di grup
po per la quale, all'ombra del 
Pan di Zucchero, poseranno i 
leader del mondo intero. Ma 
che nessuno, tra questi leader. 

si azzardi a pretendere, da 
questo colossale meeting, de
cisioni o impegni capaci di al
terare lo slato presente delle 
cose. •' -• • 

I termini della questione so
no chiari. E ben si riflettono 
nella crescente ed angosciante 
frustrazione che si respira in 
questi giorni nel Palazzo di Ve
tro dcll'Onu, dove una super-
commissione va da tempo pre
parando, in una interminabile 
e deludcntissima serie di in
contri, il programma dell' Sor
tii Summit, il «vertice della ter
ra» di Rio de Janeiro. «I calcoli 
- dice il delegato cileno, Vin
cent Sanchez - sono presto 
fatti: fino ad oggi abbiamo 
consumato quasi l'80 per cen
to del tempo a nostra disposi
zione, e non abbiamo compiu
to che il 10 percento del cam
mino...». Ed evidenti sono le ra
gioni d'un tanto malaugurantc 
ritardo. -E' imposibile proce
dere spediti - spiega infatti il 
rappresentante pakistano. 
Jamsh«>ed K.A. Marker - quan
do ci si deve trascinare appres
so, come un'enorme palla di 
piombo, la più grande potenza 
economica del mondo...». 

Due sono le grandi questio
ni sul tappeto. La prima, di ca-

George Bush 

ratiere generale, riguarda il ' 
senso stesso dell'incontro. E 
vede la totalità dei paesi sotto
sviluppati - nonché una fetta 
di quelli del Primo Mondo -so
lidamente schierati su questa 
ineccepibile linea: la questio
ne della salvaguardia ambien
tale, dicono, non e seriamente 
affrontabile a prescindere da 

quella delle relazioni Nord-
Sud. Ovvero: il salvataggio del -
pianeta Terra richiede risorse , 
che l'attuale distribuzione del
la ricchezza nega a gran parte 
dei paesi interessati. E. poiché , 
il problema della salvaguardia •„ 
ambientale non è risolvibile se £ 
non contestualmente a quello , 
della fame e della povertà, oc
corre creare un nuovo e so- • 
stanziale flusso di aiuti finan
ziari dal Primo al Terzo Mon
do. La seconda questione -
più specifica ma non meno 
importante - riguarda invece 
le emissioni di biossido di car
bonio, considerate responsa
bili di quell'«effetto serra» che . 
sta alterando gli equilibri cli
matici del pianeta. ,- •: 

Ed è proprio su queste due 
secche che la discussione ha 
finito per arenarsi. O meglio: è , 
proprio su questi due banchi f 
di sabbia che gli Stati Uniti ' 
hanno caparbiamente puntato ' 
i loro piedi possenti. Intervenu
to nei giorni scorsi nella di
scussione a nome del governo 
Usa, William Rellly - il capo '• 
della Enviromenlal Prolection ' 
Agcncy, una sorta di ministero • 
ecologico - e stato in verità as- v 
sai esplicito. Gli Slati Uniti, ha ; 
detto, non sono disposti ad ac

cettare alcun piano sostanzia-. 
le di aiuti finanziari ai paesi 
poveri, né alcun programma '• 
teso a ridurre in tempi ed in -' 
termini definiti le emissioni di.'. 
biossido di carbonio. Sicché ,'' 
assai cupe, a questo punto, si 
fanno le previsioni. All'inizio . 
dei lavori di preparazione, il .. 
canadese Maurice Strong, or- i 
ganizzatorc del summit, aveva . 
preventivato un piano di finan- ,i 
ziamenti capace di dirottare '.-
verso i paesi in via di sviluppo '< 
almeno 100 miliardi di dollari. ì' 
Una montagna di iniziale otti- • 
mismo, questa, che presumi
bilmente non partorirà, ora, .-
che un minuscolo topolino: 6 
miliardi di dollari nell'attesa 
dei più fiduciosi; 3 - o addirit- .' 
tura nulla - in quelle dei più ;, 
realisti. Quanto poi agli ambi
ziosi programmi di «Agenda 
21» - che dovevano, appunto, • 
definire i nuovi limiti di emis
sione del biossido di carbonio .. 
- meglio metterci, fin d'ora, 
una pietra sopra. «Senza la 
partecipazione degli Usa -
ammette sconsolato Strong -
nessun programma può aver 
senso». - . •'••-X\*A ' - - " 

Le scelte di George Bush ap- > 
paiono, d'altronde, del tutto t 
coerenti. Da mesi, ormai,, il 

•leader del nuovo ordine mon
diale» pare essersi immerso nel 
mediocre - disordine d'una 
campagna elettorale condotta 
all'insegna della politica - di 
bottega. Spaventato dalla re
cessione ed incapace di offrire 
al paese una vera strategia, il 
presidente ha messo la sordi
na a tutta la poliica degli «aiuti 
all'estero». Ed in queste setti
mane ha percorso il paese di
stribuendo alle industrie • ed 
agli slati in crisi, come surroga
ti di «provvedimenti per il rilan
cio dell'economia», inten pezzi 
di regolamentazione ecologi
ca. Ai fabbricanti d'aulo del 
Michigan ha regalato la can
cellazione dell'obbligo di in
stallare apparati contro i fumi 
di benzina. Agli industriali del 
legno del Nord-Ovest, il diritto 
di abbattere larghe fette di fo
resta secolare. Ed a tutti i no
stalgici del rcaganismo - base 
prima del suo elettorato - ha 
promesso un progetto di nuo
va deregulation alla quale, al
l'insegna del «diritto d'inquina
re», sta attivamente lavorando 
il vice presidente Dan Quayle. 
Di questi tempi, alla Casa Bian
ca, l'effetto urna - evidente
mente -conta assai più dell'ef
fetto serra. . . • • „ • 

Sequestro nel Caucaso 

Fuggono con 18 ostaggi 
chiedendo un aereo 
Arrestati dopo un giorno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H i MOSCA. Si sono arresi do
po ventiquatt'ore. •. liberando 
sedici persone prese in ostag
gio a bordo di un autobus, i 
quattro giovani banditi che ve
nerdì sera, all'inizio della loro 
distrata avventura nella città 
caucasica di Lermontov (l'ex 
Piatigorsk), nel sud della Rus
sia, avevano chiesto un aereo 
per andare indifferentemente 
in Irak, Turchia o in Giordania. 
L'aereo non l'hanno avuto, an
che perchè i tre Stati chiamati 
in causa hanno subito fatto sa
pere che non avrebbero con
sentito l'atterraggio, e dopo 
una notte e un giorno di tratta
tive condotte a più riprese 
mentre l'autobus si spostava 
sin nella citta di Grosnij. capi
tale della Cecenia, i sequestra
tori, armati di mitra, pistole e 
bombe a mano, si sono conse
gnati ad un nugolo di -teste di 
cuoio» giunte direttamente da 
Mosca. Non c'è stato spargi
mento di sangue e. sebbene 
provati, gli ostaggi sono stati 
trovati in buone condizioni. In 
precedenza, i banditi avevano 
rilasciato sette donne che sta
vano tra i viaggiatori. • • • « -

L'impresa banditesca, gui
data da tale lurij Dauyrov, 28 
anni, ricercato dalla polizia, 6 
cominciata ad un posto di 
controllo della «Gai», la polizia 
stradale. Gli agenti hanno inti
mato l'alt ad una «Zhigull» che 
aveva commesso un'infrazio
ne ma il guidatore della vettura 
non si e fermato. E' scattato 
l'inseguimentoche si è conclu
so con il raggiungimento dei 
fuggitivi. I due giovani occu
panti, non del tutto sobn, sono 
stati accompagnati al posto di 
polizia più vicino: uno sulla 
vettura della polizia, l'altro sul
la «Zhigull» condotta dal te
nente. Ma in commissariato 
non sono mai arrivati perchè il 

,- giovane che .stava sulla vettura 
privata ha estratto la pistola e 

1 si è lanciato fuori contro il poli
ziotto che ha reagito ferendolo ' 

1 gravemente. Il ragazzo, a que
sto punto, vistosi perduto si è 

» ucciso con un colpo secco, li 
• suo compagno, nel frattempo, 
aveva convinto l'altro poliziot
to a passare nel cortile sotto 

• casa per mirare i propri docu-
• menti. -Salgo su e li prendo», " 

: ha promesso. Non è più riap-
• parso e. allora, è scattalo l'ai- • 
• larme e nell'edificio si sono re-
' cati anche il vicecapo della po

lizia cittadina, Nikiforov. e IV 
' spettore della «stradale», Tkha-
' cenko. 1 due sono stati cattura : 

' ti dal fuggitivo e da altri tre che * 
all'improvviso sono sbucati da • 

- un appartamento armati sino ! 
ai denti. . i 

I quattro banditi, facendosi ' 
l scudo dei due poliziotti, han-
• no di li a poco bloccato un bus 
• con ventitré persone a bordo i 
. diventate anch'esse ostaggi. ' 

L'autobus è stato ix>rtato nei -
', pressi dell'aeroporto di Mine- ' 
' ralnij Vodij dove i banditi pen-
'• savano di poter ottenere un « 

areo da carico «lliuscin-76» per 
salirvi con l'automezzo. Ma la , 
trattativa non è andata in porto ' 
mentre da Mosca stavano per 

, arrivare gli uomini del gruppo j 

antiterronsmo «Alfa». Sono sta-
" te liberate sette donne in cam-

1 bio della scarcerazione di due ' 
'giovani, amici dei terroristi.'. 
•.; L'autobus con banditi e oslag-
, gi ha preso a dirigersi verso ; 

Gorsnij. ha viaggiato l'intera ' 
. notte e parte della giornata di 

sabato, seguito a stretta distan-
' za da un nugolo di poliziotti. 
' La resa alla periferia della ca-
. pitale cecena dove il presiden

te della repubblica «indipcn-
•, dente», • il generale Dudaev, 

aveva negato qualsiasi prote
zione. , OSeSer. 

Emergenza in Moldavia 
Poteri speciali per domare 
la rivolta dei ; russofoni , 
E Bucarest «appoggia» • 
f a MOSCA. Il presidente del-
l'ex-Repubblica sovietica di ; 
Moldavia, Mircea Snegur, ha -, 
imposto lo stato di emergenza • 
su tutto il territorio nazionale a '"• 
causa (Ielle tensioni esistenti t, 
nella cosiddetta Repubblica \ 
del Dniestr (una parte della . 
Moldavia stessa abitata da una 
popolazione prevalentemente 
russofona, a differenza della 
restante parte della Moldavia, " 
che è romena). . i», 

Il provvedimento ' -afferma 
l'agenzia > Itar-Tass- prevede 
l'introduzione nella Repubbli- [ 
ca del regime presidenziale di
retto, attuato attraverso un 
Consiglio di sicurezza. Parlan- ' 
do alla radio il presidente Sne-. 
gur ha detto che la misura re
strittiva è stata adettata «allo . 
scopo di impedire l'ulteriore 
aumento della tensione e per 
garantire la sicurezza e l'inte-
gntà territoriale della Repub- ' 
blica». i f • ' . - , . . . - _ , • 

In base al decreto sull'impo- ; 
sizionc dello stato di emergen
za, nelle città più grandi saran
no costituiti speciali gruppi di \ 
11-15 persone con poteri parti
colari, incaricati di far rispetta- • 
re il provvedimento. A questo -
scopo verranno inoltre impie- ; 
gate unità dei servizi di sicurez- . 
za e uomini del ministero del- ' 

l'Interno e della Difesa molda
vi, che opereranno «in stretta 
osservanza della Costituzione 
e delle altre leggi» della Repub
blica. , •. . - ' • ',-.•„) 

Il presidente moldavo ha in
vitato «gli iniziatori e i sosteni
tori» della cosiddetta Repubbli
ca del Dn iestr a sciogliere le lo
ro «formazioni armate illegali» 
e a consegnarsi volontaria
mente agli organi di sicurezza 
repubblicani. La Repubblica ' 
indipendente del Dniestr fu »' 
proclamata dalla minoranza 
russofona della riva sinistra del > 
fiume -Dniestr - nell'autunno < 
1990, ma non è stata mai rico
nosciuta dalle autorità di Kishi- ' 
niev. Decine di persone sono 
morte nelle ultime settimane in ' 
scontri fra militanti del Dniestr 
e poliziotti moldavi. - < ,'<-•*. 

Ieri sera la Romania ha co
municato che appoggerà il go
verno • moldavo nella difesa 
della sua integrità territoriale, 
sovranità e indipendenza. La 
decisione è stata presa doo 
che il presidente lon Iliescu si ì 
era consultato con il primo mi- ' 
nistro Theodor Slolo|an e con i 
ministri della Difesa e degli 
Esteri sulla situazione creata : 
nella regione dalla imposizio- • 
ne dello stato di emergenza in 
Moldavia. • , .— , *-,,,, 

Critiche al cancelliere per i toni sprezzanti con cui ha difeso l'incontro con Waldheim 

La comunità ebrea tedesca contro Kohl 
«Insensibile, cosi fomenta rantisemìtismo» 
La comunità ebraica tedesca replica per le rime a 
Kohl. Dopo che il cancelliere aveva respinto con to
ni sprezzanti le critiche del Congresso mondiale 
ebraico al suo incontro con Waldheim, il presidente 
del consiglio israelitico tedesco lo accusa di «insen
sibilità», tanto più grave «in un momento in cui si 
manifesta in Germania un più acceso antisemiti
smo». Duri giudizi anche dai socialdemocratici. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Un ennesimo 
scivolone del «cancelliere delle 
gaffes»? Oppure-una mossa 
studiala a tavolino per raggra
nellare qualche consenso, a 
pochi giorni da due importanti 
elezioni regionali, nel serba
toio di un'opinione pubblica 
di destra in cui continuano ad 
agitarsi vecchi fantasmi? Quale 
che sia la risposta, Helmut 
Kohl è riuscito, ancora una vol
ta, a tirarsi addosso una valan
ga di critiche. Prima andando 

a prendere all'aeroporto di 
Monaco Kurt Waldheim per 
consegnarli un'inutile onorefi-

• cenza di una misteriosa fonda-
. zione che propugna «la tolle

ranza cristiana» e -l'attacca
mento ai valon della patria». 
Poi abbandonandosi a una 

' sparata contro il Congresso 
mondiale ebraico che, del tut
to legittimamente e in modo 
civile, aveva cnticato la scelta 
del capo del governo tedesco 
di -onorare» il presidente au

striaco dai trascorsi nazisti. 
Il più duro di tutti, ieri, è sta

to Heinz Galinski, presidente 
del Consiglio centrale degli 
ebrei in Germania, che pure 
non può essere accusato di 
avere atteggiamenti pregiudi
ziali nei confronti del cancel
liere e che, oltretutto, ha con
segnato le sue pesanti cntiche 
a un giornale solitamente ben 
disposto nei confronti di Kohl 
come la -Welt am Sonntag» 
(che le pubblicherà oggi). Il 
capo degli ebrei tedeschi ac
cusa il cancelliere di aver dato 
prova di una -insensibilità» tan
to più grave in quanlo la Ger
mania sta assistendo a una «ri
presa di antisemitismo-. Da 
una polemica contro le istitu
zioni israelitiche come quella 
lanciata a cuor leggero da 
Kohl, il quale aveva accusato il 
Congresso mondiale di aver 
cercato di Irenare l'umficazio-
ne tedesca <• addirittura di aver 

inviato -emissari» a Berlino est 
per appoggiare le resistenze 
del vecchio regime, rischia di 
scaturire, secondo Galinski, un 
sentimento del tutto errato 
•che potrebbe indirizzarsi con
tro la comunità ebraica», Tan
to più che la raffigurazione dei 
fatti avallata con la sua autorità 
dal capo del governo tedesco 
può indurre a conclusioni as
sai lontane dalla verità una 
opinione pubblica -che non 
conosci; con precisione la 
questione nel suo complevso». 

È vero infatti che a suo tem
po il, Congresso mondiale 
ebraico ebbe dello perplessità, 
ben comprensibili per chi non 
abbia dimenticato la storia di 
questo secolo, sull'unificazio-
nc tedesca, ina da qui ad affer
mare che i suoi esponenti ab
biano «manovrato» per impe
dirla ce ne corre. In ogni caso, 
ricorda Galinski, gli ebrei tede
schi «non hanno mai manife

stalo ostilità verso l'unificazio-
nc» e «non hanno versato una 
lacrima per il regime della 
Sed». Se il cancelliere ha delle 
riserve sull'atteggiamento del 
Congresso mondiale, sarebbe 
bene che «sollevasse la que
stione in tutt'altra maniera» e, 
visto che rivendica, come ha 
fatto, -il diritto di ricevere chi 
gli pare», riconosca anche agli 
altri il dintlo di criticarlo. 

Si tratta di un diritto, peral
tro, che dall'altra sera stanno 
esercitando in molti. La sortita 
di Kohl all'aeroporto di Mona
co, dov'era andato a ricevere 
lo scomodo ospite insieme 
con il presidente bavarese Max 
Strcibl, sta suscitando un ve
spaio di polemiche, soprattut
to da pane della Spd, dei Verdi 
e di molti esponenti liberali. 
C'è anche, fra l'altro, una certa 
preoccupazione per la manife
sta incapacità del cancelliere a 
dominare i propn scatti di in
tolleranza. 

IL 1 APRILE ME ME VADO 
DAL MANIFESTO 

VADO VIA PERCHE' QUI LA PROMOZIONE VIENE TROPPO SPESSO BOCCIATA. MA SOPRATTUT
TO PERCHE1 VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PIÙ' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCOR/. 
PRT' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI, ALLA CULTURA, ALLA CRONACA, AGLI SPETTACOLI E 
(PERCHE' NO?) ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Manuela Bianchi - promozione 



M '•"i.^^mmifì^a^'"^""'" 
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UNA 
MILA 

MILIARDI 
o COIVO 

Dicembre '91 
Il quadripartito (De, Psi,Psdi,Pli) giura 
che la sua legge finanziaria (con un deficit di 120 mila miliardi) 
avvia il risanamento e ci porta in Europa. 

Marzo '92 
Il ministro De del Tesoro scopre 
che il deficit sale a 160 mila miliardi. 

- ^ 7 » " \ **+***?*#*. »— 

Sono bugiardi o incapaci? O tutti e due? 
Compreresti un'auto usata da gentelsimile^ No 
E allora perché affidargli i nostri soldi? 

LICENZIAMOLI 

^ S f i c o ^ 

; 
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Solo smentite da Andreotti e i suoi ministri ; Con tre mesi di ritardo, e solo dopo il voto 
sulle misure per frenare il disavanzo . u n provvedimento tecnico delle Finanze 
È un coro quotidiano: «Niente nuove tasse» per indicizzare alcune imposte di consumo 
Messaggi tranquillizzanti e nessuna idea Silenzio anche sulle agevolazioni fiscali 

Tutti zitti sulla cura antideficit 
Muro di gomma sui conti pubblici, mini stangata ad aprile? 
Andreotti e i suoi ministri smentiscono misure 
straordinarie, tagli disperati alla spesa e nuove stret
te fiscali, ma non indicano nemmeno un provvedi
mento in grado di contrastare la corsa del deficit. 
Solo Formica ha in mano una carta, l'indicizzazione 
di alcune imposte minori, ma la userà dopo il 5 apri
le. E intanto afferma di puntare sul taglio di alcune 
agevolazioni fiscali, non dice però quali. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Niente nuove tas
se, ò questo l'unico ritornello 
che si riesce a strappare ai mi
nistri Carli. Formica e Cirino 
Pomicino. Niente stangate e 
difesa del risparmio, dei Bot, ; 
incalza Andreotti. per il quale -
quello del consolidamento del • 
debito e un «tema che e venuto 
fuori irresponsabilmente» e, 
c'è da aggiungere, molto poco 
opportunamente in campagna • 
elettorale. 'Ma . nessuno dei 
quattro viene comunque in 
mente di spiegare le misure da 
prendere per contrastare la 
corsa del deficit, il che in defi
nitiva finisce per lasciare spa
zio a qualsiasi ipotesi, anche a 
quelle di misure straordinarie. 
Carli fa come al solito la (accia 
truce, ventilando tagli alla spe

sa sociale, alle pensioni, agli 
stipendi. Ma manda prudente
mente avanti i suoi tecnici. . 

Dal canto suo. da quasi tre 
mesi Formica tiene in mano 
senza giocarla una delle carte 
che. almeno in parte, gli con
sentirebbero di colmare quel 
buco da 18.700 miliardi che la 
relazione trimestrale di cassa 
ha individuato nelle entrate tri
butarie di quest'anno. Il mini
stro delle finanze infatti, ricor
da la relazione stilata dal Teso
ro, non ha ancora firmato i 
provvedimenti riguardanti l'a
deguamento ' delle accise. 
Avrebbe potuto farlo già dal 
primo gennaio, lo farà presu
mibilmente dopo il voto. Ma di 
cosa si tratta? Di una vasta e , 
variegata platea di imposte in 

cifra fissa sulla fabbricazione e 
i consumi, che possono essere 
adeguate all'andamento de! 
costo della vita con un sempli
ce atto amministrativo da parte 
del ministro delle finanze. Lo 
scorso anno ne fecero le spese 
- con aumenti salatissimi - le 
tasse per gli esami di Stato e di 
abilitazione professionale, 
l'imposta da consumo sul caf
fè, sullo zucchero, sugli olii di 
semi, sulla birra e cosi via. 

Ma l'indicizzazione delle 

«accise- (un termine che ricor
da la prima imposta dì consu
mo della Storia, introdotta in 
Spagna nel Medioevo) non 
basta da sola a colmare il diva
rio di I Ornila miliardi tra le sti
me sulle entrate tributarie ela
borate da Carli e quelle di For
mica. Nella relazione di cassa 
il ministro del tesoro ricorda 
anche la mancata revisione 
delle agevolazioni fiscali, ma 
anche in questo caso i conti 
non tornano. L'ultima legge fi

nanziaria ha infatti prorogato '-
alla (ine di quest'anno il riordi- * 
no di quelli che in termine tec
nico vengono chiamati tratta
menti fiscali differenziati, e che 
si traducono nella pratica in 
sconti o esenzioni d'imposta. 
In Italia ce ne sono oltre otto
cento, anche se solo per una : 

piccola parte di questp e stato ; 
possibile quantificare un mi
nore gettito per lo Stato, dalle : 
quali il fisco -perde» oltre : 
90mila miliardi. 

Per recuperare un po'di get
tito, al ministero delle finanze ' 
dicono di puntare soprattutto 
sul taglio delle agevolazioni, 
che in effetti rappresentano un 
•serbatoio» fiscale di non pic
cole proporzioni. Sul merito di : 

questi tagli, e cioè quali cate
gorie e settori economici ver
ranno colpiti o pnvilegiati, si sa 
però poco o nulla (c'è da 
scommettere che qualcosa co
mincerà a «trapelare» dopo il 5 
aprile). In ogni caso, i 9mila 

miliardi di . maggiori incassi 
previsti con lo sfoltimento del
le agevolazioni non arriveran
no lutti e subito e. inoltre, do
vranno in gran parte andare a 
coprire le minori entrate deri
vanti dalla revisione del tratta
mento sui redditi familiari, uno 
degli impegni presi dal gover
no con il Parlamento oltre un 
anno fa, e che dovrebbe con
sentire - nel 1993 - di allegge-
nre il carico fiscale sulle fami
glie ' -,:::• ;Ì;JCC •"-, ; . ' • ;•» 

Formica: banche $ 
e Ina non si vendono 
fl buco? Non c'è 

Il ministro 
delle 
Finanze 
Rino 
Formica, 
a destra, 
Nilde lotti, 
presidente 
della Camera 
e, In alto, 
Guido Carli 
ministro > 
del Tesoro 

Le colpe del governo: «E pretesero pure la fiducia» 

lotti: «Le stime 
erano 

DAL. NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

M BARI. -Privatizzazioni? ,: 
Non bisogna confonderle col 
deficit dello Stato, sono una 
questione a parte. E poi biso
gna stare attenti a non svende
re. Vi ricordate la Sme? Vale ' 
qualche migliaio di miliardi e 
volevano darla via per quattro 
soldi. Venderla sarebbe stato 
un furto ai risparmiatori-: Rino ' 
Formica, ministro delle Finan
ze, non dismette i panni del 
bastian contrario. E tanto per ; 
prendere ancor più le distanze ; 

dal suo collega del Tesoro Gui
do Carli rincara la dose: -I pri
vati vogliono mettere le mani 
sulle banche pubbliche e sul
l'Ina. Noi non glielo lasceremo 
fare». Niente male come pro

clama a pochi giorni dalla deli
bera del Cipe che infila l'istitu
to di assicurazioni nell'elenco 
degli enti da trasformare In spa 
in vista della cessione di alcu
ne quote sul mercato. ..:: 

Conversando con i giornali
sti in margine alla presentazio
ne di Lottomatica, la società 
pubblico-privata che gestirà il 
gioco automatico del lotto (Iri 
e Bnl ne detengono il control
lo), Formica riapre i giochi 
delle privatizzazioni ma nel 
contempo cerca di smorzare 
la polemica con Carli sull'ag
gravamento dei conti pubblici: 
•Una irrilevante diversità di ap
prezzamenti», E il buco da 
32.000 miliardi? «Non c'è nes

sun buco, ma semplicemente ; ! 
un nuovo debito dovuto al 
riaggiustamento delle previsio- . 
ni di entrata per l'effetto reces- ,. 

• sionc: ha diminuito l'incrc-
mento del Pil con effetti sul-. 
l'andamento delle imposte. E < 
successo da noi come in tutto 
il mondo». Allora non c'è nes- ' 
suna necessità di imposte '• 

' straordinarie? «Niente aggravi ',.•' 
di imposte né nuove tasse. An
zi, certe aliquote dovremo rive
derle al ribasso. In Italia il pre
lievo fiscale è al livello degli al
tri paesi europei. Ma non è al
trettanto equo: si tratta di col
pire evasione ed elusione. Ab
biamo già cominciato a farlo». 

Se non sono in vista nuove 
stangate fiscali, dovrete per 

forza far quadrare i conti ta
gliando le spese. Da dove co
mincerete? «Dagli sprechi. E ce 
ne sono-tanti,.basta pensare 
alla Rai o alla spesa per farma
ci». E i contratti del pubblico 
Impiego? È vero che avete de
ciso il blocco della parte sala
riale? «Tutte cose che esistono 
solo nella immaginazione del 
giornali. Io non ci penso». .. 
• Con Carli ha avuto divergen
ze anche sulla banca dati anti
riciclaggio. «Ci sono opinioni 
diverse che vanno confrontate. 
Il ministero degli Interni ha 
un'esigenza, il Tesoro un'altra 
ed anche noi abbiamo la no
stra. Ma stiamo discutendo se
renamente: le posizioni si van
no conciliando». DG.C. 

M SESTO SAN GIOVANNI. Sec
co intervento di Nilde lotti nel-
la polemica sul buco nei conti " 
dello Stato. «Vorrei ricordare ai ' 
ministri finanziari, i quali devo
no averlo dimenticato - ha 
detto parlando a Sesto San 
Giovanni -, che il governo ha 
fatto approvare tre mesi fa dal
la Camera la finanziaria po
nendo la fiducia sul complesso 
delle spese», e com'è noto la fi
ducia è una sorta di ghigliotti- , 
na per tutti gli emendamenti. 
Ma siccome «c'è invece chi, 
nel governo e fuori», il riferi
mento è a Carli e De Michelis 
e, da ultimo, al segretario de : 
Forlani, «parla proprio di 
emendamenti parlamentari 
come se (ossero il principale 

ostacolo al controllo della fi
nanza pubblica», il presidente 
della Camera ha voluto preci
sare che «neanche una lira del 
buco dei 32mila miliardi viene 
dunque da emendamenti par
lamentari», .- •••••- -.,;; 

Il buco ha «una sola origine», 
ha reagito con accenti severi 
Nilde lotti: «È stata chiesta e ot
tenuta la fiducia su cifre frutto 
di stime del tutto inattendibili, 
stime che l'opposizione aveva 

'vigorosamente contestato nel 
corso della discussione parla
mentare della finanziaria e del 
bilancio», «La verità è che il 
Parlamento ha adottato proce
dure rigorosissime che, una 
volta votata con largo anticipo 

l'entità del deficit (votazione 
che da anni conferma le cifre 

•'• del disavanzo proposte dal go-
' verno), consentono la presen-
. tazionc solo di emendamenti 
; compensativi che non alterino 
•*' il tetto del deficit», cioè emen-
' damenti che tolgano riducano 
.'., una voce per aumentare o 
' : crearne un'altra, o viceversa. 

«Insomma-haconcluso la lot-
••: ti - le procedure ci son tutte. 
' Quel che manca sono le politi-
".: che serie e responsabili fonda-
; ' te su scelte rigorose nel campo 
•;'; della spesa e soprattutto nel 

campo di una riforma fiscale 
i sempre rinviata dal governo. 
'-• Su questo ora chiediamo che 
"; gli elettori - i primi a pagare le 

conseguenze del buco - si 
; pronuncino con il voto, il 5 e 6 
• diapnle» OCFP 

I metalmeccanici della Cgil discutono le linee per affrontare la contrattazione articolata 

La Fiom sceglie la partecipazione 
La Fiom si prepara alla contrattazione decentrata ' 
avviando l'elaborazione di un proprio modello par
tecipativo a livello di impresa. Ne discute in un semi
nario aperto da una relazione di Giacomo Sateriale 
e concluso dal segretario generale Fausto Vigevani., 
Critiche da parte della minoranza interna di Essere 
sindacato: «Un modello astratto che non tiene conto 
dei rapporti sui posti di lavoro». :. > • 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA, La Fiom si prepara 
ad aprire una nuova fase di 
contrattazione integrativa arti
colata. E intende farlo ponen
do al centro della propria ini
ziativa a livello aziendale tutte ; 
le novità che sono imposte " 

' dalle sfide derivanti dalle esi
genze della «produzione di 
qualità». «Fabbrica integrata», 
•produzione flessibile», supe- • 
-amento dell'organizzazione 
fordista del lavoro non sono 
ormai materia che riguardano 
un (uturo indeterminato ma il 
presente di molte imprese e i 

loro programmi di ristruttura
zione. Questi si intrecciano poi 
in maniera spesso non facile 
da dipanare, dal punto di vista 
dell'iniziativa sindacale, con la 
recessione in corso e coi dolo
rosi tagli all'occupazione in at
to. 

A illustrare la posizione del
la pio grande federazione dei 
metalmeccanici è stato il se
gretario nazionale Gaetano Sa
teriale aprendo i lavori di un 
seminario sul tema Contratto-
sione decentrata e partecipa
zione, il primo di sei seminari 

propedeutici che l'organizza-
: zione intende svolgere per atf-
(rontare le prossimme politi
che contrattuali. Ai lavori del • 
seminario, oltre agli esponenti ; 

sindacali hanno portato il loro 
contributo alcuni studiosi tra I 
quali Vittorio Reiser, Giampri-
mo Cella e Mimmo Carrieri. 
Aree di lavoro integrate, code- : 
terminazione, diritto di consul
tazione sono le tre parole chia
ve con cui la Fiom Cgil caratte
rizza la sua scelta verso il mo
dello partecipativo. Secondo 
Sateriale questa scelta per la 
Fiom non significa soggiacere 
a quello che egli chiama il «pa
radigma modernista» che lega 
indissolubilmente ogni scelta 
partecipativa al «superamento 
del conflitto o dell'antagoni
smo», «quasi che la contratta
zione collettiva sia una delle 
ultime isole di "socialismo rea
le" da abbattere, un muro di 
nostalgie da superare». Per Sa
teriale bisogna partire molto 
più concretamente dal fatto 
che anche in fasi di forte con

flittualità il sindacalismo italia
no non ha mai praticato la 
strada del «muro contro muro». 
Ora il problema è adattare alle 
nuove condizioni questa sua 
tradizionale predisposizione. 
Sateriale è convinto che si trat
ta di percorrere una strada che 
•non sostituisce il • modello 
contrattuale ma riduce la con
flittualità superflua». 

Le idee della maggioranza 
della Fiom non sono condivise 
dalla sua minoranza intema. 
Per il suo leader, Giorgio Cre-
maschi, «la relazione ha un so
stanziale difetto di impostazio
ne : è astratta e presenta una 
modellistica che non corri
sponde ai rapporti reali sui 
luoghi di lavoro». Cremaschi ri
conosce che «ora gli imprendi
tori hanno ammesso di aver bi
sogno degli operai e della loro 
intelligenza-. Ma proprio per 
questo il sindacato non può ri
manere -con le mani in mano». 
Sulla stessa linea l'intervento 
di Sandro Bianchi, della mino
ranza, che imputa alla relazio

ne di regredire sull idea parte-
cipazionista della Osi e di ab
bandonare il terreno vero e 
proprio della codelerminazio-
ne. Quello che convince meno 

• - dice Sandro Bianchi - che 
l'arca della contrattazione si ri-

: duce al salario e all'orario. Da 
pane dei dirigenti della Fiom 
torinese si insiste sul fatto che 
le commissioni siano rigorosa
mente consultive e si ricorda 
l'universo delle piccole impre
se, circa il 70% in Piemonte, 
dove il sindacato è assente e vi 
è un attacco che può genera
lizzarsi allo stesso salario con-

• trattuale. Un complesso di pro
blemi rispetto ai quali un po' 
sommaria appare la replica al
la minoranza del segretario ge
nerale della Fiom, Fausto Vige
vani. «C'è il nostalgico delle 
lotte dei primi anni '80 e chi in
vece fa i conti con la nuova 
realtà - ha affermato -, Noi e la 
nuova realtà che stiamo cer
cando di interpretare dando 
delle risposte e delle soluzio
ni». Una tabbnea metalmeccanica milanese 

Dopo le elezioni 
farmaci più cari 
ospedali nel caos 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA Non è certo un te
ma da «spendere» in campa
gna elettorale. Come spiegare 
ai cittadini-elettori, oggi alle 
prese con i super ticket su me
dicine, analisi, visite ed un ser
vizio non sempre brillante per 
efficienza ed efficacia che, do- ; 
pò il 5 aprile, una parte delle ' 
cure che oggi ricevono verran- * 
no escluse dal servizio sanità- r 
rio nazionale? E chi annuncia . 
ai dipendenti-elettori, (infer
mieri, tecnici, amministrativi,* 
medici) che non ci sarà rinno
vo contrattuale e le buste-paga ; 
rimarranno bloccate? Che non 
si assumerà il personale neces
sario per rimpiazzare chi è an
dato via, coprendo i buchi ne- ' 
gli organici che rendono gli •' 
ospedali e gli ambulatori un in- '* 
ierno non solo per gli assistiti ' 
ma anche per chi ci lavora? I ' 
leader della maggioranza scel
gono quindi ii silenzio sulla ' 
manovra-bis sanitaria alla qua- -
le lavorano i tecnici del mini- P;;" 
stero del Tesoro. Tace anche il 
ministro della Sanità De Loren
zo, che di solito non è mai ava
ro di dichiarazioni -stampavUn • 
silenzio eloquente: la mano
vra-bus ci sarà, ma toccherà al ' 
nuovo governo deciderla « ed ''' 
imporla. Avallando politica- ' 
mente le indicazioni del Teso
ro. Che sono chiare: l'attuale f 
governo, e quelli che lo hanno ' 
preceduto, hanno rinunciato 
ad ogni scelta e misura per te- , 
nere sotto controllo la spesa 
sanitaria, eliminando gli spre
chi, razionalizzando l'uso del
le risorse e dei servizi. Non re
sta, per far quadrare i conti, ;' 
che taglùire, facendo uscire 
dal servizio sanitario qualche 
prestazioni. Come la medicina ; 
di riabilitazione, cure temiaii, -
alcune analisi (si pensa alla , 
diagnostica a basso costo) e 
(armaci oggi prescrivibili a ca- • 
rico del servizio sanitario na
zionale. ... ,.-.•. 

-•. Anche per i contratti del 
pubblico impiego il Ragioniere 
dello Stato, Andrea Monorchio 
è stato esplicito: • bloccare i 
contratti e inchiodare le buste '. 
paga ai livelli attuali per poter 
risparmiare 7.277 miliardi, di \ 
cui 2mila nel 92. Anche per la :: 
Sanità quindi, contratto «con
gelato» (ino al 94 o in alternati- ' 
va, rinnovo nel 93, allungando 
a quattro anni la durala degli jf • 
accordi. Salterebbe anche la ; 
possibilità di nuove assunzioni 
(il tetto è del 25%) per rim- ' 
piazzare il personale mancan- r 
te. Nella sanità sarebbe il caos 
e non si potrebbero certo met
tere in piedi nuovi servizi, co
me ad esempio quello del 118 

per emergenze e pronto soc
corso. 

Non si meravigliai io delle 
drastiche ipotesi avanzate dal 
Tesoro, . le Regioni. Che da 
tempo contestano i conti del •" 
governo in materia sanitaria. ;.' 
Proprio per questo, la riparti
zione del Fondo per il '92 è av
venuta in via provvisoria, a 
quota capitaria, non in base ai 
livelli di assistenza prcvisU dal 
ministero della Sanità. Per ga- •"' 
rantire quelle prestazioni, se- ' 
condo le Regioni, la spesa non :; 
sarebbe stata di 78.740 miliar- »•• 
di, ma superiore di I7mila mi- ' 
Hardi. Minuziosa la ricognizio- " 
ne degli enti locali. Eccola, vo
ce pervoce. — « ; '•::. gss.-

Prevenzione. Tra le stime 
del ministero e quella delle Re- ». 
gioni, a parità di standard, c'è |-
una differenza di 186 miliardi ?. 
di lire, che dipendono dal co- -. 
sto del personale. Il ministero * 
paria di 52 milioni medi annui * 
per unità al netto degli incenti- , 
vi, mentre le Regioni calcono ';• 
53 milioni ai quali aggiungere \ 
5 milioni fanno per gli incenti- " 
Vi. "?" ;•-••«• . - •••*-' •'•••_ 

Ospedali. Gli slanciar mini-
storiali prevedono la presènza ; 
di 1,65 operatori per posto let- ; 

to. calcolando 6 posti letto per '£ 
mille abitanti: le Regioni inve- i. 
ce calcano la preserva di ! .8 * 
operatori per posto letto. Se- " 
condo i calcoli regionali la : 
spesa sarebbe quindi maggio- "' 
redi5.127miliardi. ••- ••- ,-

Farmaceutica. Variano il 
costo medio loro per ricetta : 
(33.900 lire per il ministero, 1-
35.000 per le Regioni) e l'esen- ' 
zione dal ticket (esenzione 
massima per il ministero 55%. ; 
per le Regioni 60%), con una 
differenza in più di 1.045 mi-1 
liardi. ».-•..--- - -- ••* --•*-• .f-'-

Aoslatcnza extraospeda-
Uera. Per la specialista il mi
nistero prevede un tetto massi
mo annuo di analisi di 10,4 di ' 
prestazioni a cittadino, le Re
gioni invece 14.9 ad abitante, 
l-a spesa in più sarebbe di 1:-. 
9.907 miliardi. Differenza note- > 
vole anche per la voce «servizi ':',• 
generali»: secondo le Regioni ?• 
sarebbe maggiore di 1.884 mi- !"• 
liardi. ••' •• . . .j.-i-.-w -«.;•.; 

Ecco quindi spiegate la dif- ì[ 
(erenza dei 17mila miliardi. Ma ir 
anche a non prender per buo- v 
ne le stime regionali, resta cer- £ 
to che nel 92 si dovrà spendere i 
per la sanità meno eli quanto si ;•' 
è speso l'anno prima: 78.740 r-
miliardi contro gli 82.661 con i r 
quali si è chiuso il 91 Come? :,' 
Tagliando. Cosa? Ce lo diran- ~ 
no dopo le elezioni. , . v 

: '• e '. 

Artigianato: indagine Ispes 
Micro imprese, Italia 
avamposto deU'Europa 
• • ROMA II «peso» delle 
aziende più piccole, le cosid- •• 
dette «mieto imprese» fino a 
dieci dipendenti, all'interno 
del tessuto industriale, è in Ita
lia molto supcriore alla media : 
della Cee; le imprese fino a 
dieci addetti rappresentano in
fatti ben il 22 per cento degli ' 
occupati nell'industria, contro " 
la metà esatta, - l'undici per ' 
cento, della media europea. £ ••' 
questa una delle considerazio-
ni sviluppate in un'indagine ' 
curata oall'Ispcs, Istituto di slu
di politici, economici e sociali, . 
che fa il punto sulla situazione • 
del settore artigiano in vista :• 
dell'appuntamento europeo " 
del 1993 della liberalizzazione ' 
dei mercati. Secondo i dati di ' 
un'inchiesta •'• recentemente 
elaborata dall'istituto «Taglia-
carne» e citata nella ricerca 
Ispes, la consistenza degli oc
cupati nel settore artigiano è 
nel nostro paese di quasi tre 
milioni 108 mila unità lavorati
ve, di cui peraltro ben un mi
lione 706 mila è costituito dai 

titolari dell'esercizio. Se si tie
ne conto di queste cifre e del 
fatto che, secondo dati t'ornili 
in sede comunitaria, le «micro " 
imprese» fino a dieci addetti ! 

rappresentano più del 91 per 
cento dei 13 milioni 400 milal 
aziende della Cec, il problema » 
è adesso quello - osserva l'I- ; 
spes - di «identificare in manie
ra univoca l'impresa artigiana • 
nel contesto europeo, a fronte : 
delle diversificate legislazioni ' 
nazionali» e della confluenza 
della tipologia artigiana in ; 
quella più este^a delle pmi. ; 
Quanto invece alla composi
zione del tessuto artigiano in : 
Italia, l'indagine dell'Ispes ri- : 
corda che è la Lombardia la 
pigione più ricca di imprendi
tori artigiani, quasi 330 mila, 
con oltre 270 miìa dipendenti, 
seguita dall'Emilia-Romagna 
con poco più di 183 mila im- • 
prese. Abbastanza basso inve
ce il «peso» dell'artigianato nel • 
Sud, con un numero di addetti 
che corrisponde al 21 percen
to del totale nazionale. •« •.. -• 
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Corrado Passera (Espresso): 
lo strapotere Fininvest 
nella pubblicità pericolo 
per utenti e consumatori 

Replica Berlusconi: quello 
ha letto troppi fumetti 
Saja (Autorità): promuovere 
il valore della concorrenza 

Editori e tv, pesci in faccia 
di fronte all'antitrust 
Editori e Berlusconi a pesci in faccia. La guerra è 
esplosa clamorosamente in un convegno milanese, 
presente al completo l'autorità antitrust. Sotto accu
sa lo strapotere delle tv Fininvest nel mercato pub
blicitario. A sostenere le ragioni degli editori Corra
do Passera, dell'Espresso, diviso da Berlusconi dalla 
vecchia ruggine della Mondadori. Francesco Saja: 
manca in Italia una cultura della concorrenza. • 

DARIO VENEQONI 

^ MILANO «Cavaiicr Bcrlu- : 
sconi, gli editori dicono che lo 
strapotere della televisione nel 
campo della pubblicità è una 
minaccia all'intera editoria ita
liana e quindi alla liberta di 
espressione». «Chi l'ha detto?» 
•L'ha detto it dottor Corrado 
Passera, vicepresidente dell'E
spresso". «Passera legge troppi 
fumetti». ?,.-. • .•*.. .(„>,.. •> '-.;'.•'.-

«Dottor . Passera, • davvero 
pensa che la Fininvest costitui
sca un pericolo per l'intera edi
toria?» «A voi giornalisti dico 
solo questo: ragazzi, state at
tenti, anche nel vostro interes

se, perchè tra un po' rischiate 
che ci sia un unico datore di la
voro, in questo settore». 

Davanti all'Autorità antitrust 
schierata al gran completo in 
occasione del congresso inter
nazionale su «1 valori della 
concorrenza», promosso a Mi
lano dall'osservatorio Giorda
no Dell'Amore sui rapporti tra 
diritto ed economia, il rappre
sentante degli editori e il cam
pione della Tv commerciale 
non si risparmiano colpi. Per i 
cronisti quasi un tuffo nel pas
sato, a un anno fa, quando gli 
stessi uomini combattevano a 
suon di dichiarazioni e di bat

tute la guerra della Mondadori. 
Questa volta, se possibile, la 

posta in gioco è anche più rile
vante. Anche i gruppi impren
ditoriali che di fatto hanno da
to una mano un anno fa a Ber
lusconi nel suo affondo contro 
la cittadella di De Benedetti,, 
salutando con soddisfazione 
lo smembramento del primo 
gruppo italiano della carta 
stampata, oggi sono secsi in • 
campo apertamente contro lo 
strapotere della Fininvest nel 
campo della pubblicità. Si è 
rotto un equilibrio, è venuta 
meno una tacita intesa di spar
tizione delle risorse - a comin
ciare proprio da quelle pubbli
citarie - e la battaglia sfocia 
clamorosamente alla luce del 
sole. . . . . . . - . . -

L'annunciata presenza, al 
congresso milanese, di tutti i 
componenti della autorità ga
rante della concorrenza e del 
mercato stimola i due fronti a 
perorare se possibile con più 
energia la propria causa. Un 
dialogo tra sordi. Corrado Pas
sera ribadisce le accuse di tutti 

i maggiori editori italiani alla 
Fininvest, che controlla «il 60% 
del fatturato pubblicitario tele
visivo, l'80% degli spazi televisi
vi disponibili e il 38* dell'inte
ro mercato pubblicitario na
zionale, costituendo potenzia-
lemcnte un problema non solo 
per gli editori ma anche per gli 
utenti della pubblicità e i con
sumatori». Silvio Berlusconi re
plica rivendicando il proprio 
ruolo nell'aver sconfitto il mo
nopolio della Rai dando im
pulso a uno sviluppo dell'indu
stria dei beni di largo consumo 
favorendo in questo modo l'in
tera economia nazionale, oltre 
che l'attività stessa degli editori 
italiani. -.;•:•. •:. 

Se i giornali hanno poca 
pubblicità, aggiunge Berlusco
ni, è anche perchè vendono 
poco, e perchè gli editori han
no una mentalità monopolisti
ca, di cartello. Sennò perchè . 
tutti i quotidiani dovrebbero • 
costare allo stesso modo, pur 
non essendoci più un prezzo 
prefissato? E perchè invece di 
fare la guerra alla tv gli editori 

non cercano di rinnovare la re-. 
te distributiva, oggi anacroni- ' 
sticamente limitala alle sole 
edicole? 

Passera: che i giornali siano 
brutti non lo può dire lui: di 
certo i nostri sono più belli del 
suo Giornale. •<•-. •,*. . . . 

Berlusconi: «Non si è mai vi
sto che imprenditori si unisca
no in un'opera di delazione 
verso le autorità a danni di un 
altro: spiegatemi voi se è deon
tologico tutto questo». ..*... 

Passera: «Se non l'avessimo 
fatto sarebbe stata omertà, al
tro che delazione». 

In mezzo ai duellanti Luigi ; 
Abete, attuale «vicepresidente 
della Confindustria con delle 
aspettative» (la definizione è 
sua). Tra i due associali che si 
bastonano in pubblico non sa 
come destreggiarsi: si avvita in 
una riflessione di principio tra 
«dibattito di specie e dibattito 
di genere» della quale lo stesso ' 
Berlusconi dirà poi di aver ca
pito poco. Una uscita imbaraz
zata e infelice per l'uomo che 
tra poche settimane dovrà as-

Corrado Passera . Silvio Berlusconi 

sumere la responsabilità della 
guida della maggiore associa
zione imprenditoriale. •••:•. 

La palla passa a Francesco 
Saja. presidente dell'autorità 
antitrust, chiamato a dire due 
parole a mo' di conclusione 
del congresso, dopo che Silvio 
Berlusconi ha raccomandato 
alla istituzione da lui diretta di 
«ascoltare il mercato» prima di : 
prendere una decisione. Saja 
non si tira indietro. Con un filo • 
di voce e con l'eterno benevo
lo sorriso sulle labbra rispedì- ' 
sce al mittente l'implicita la
mentela berlusconiana. «Se c'è 
qualcuno autorizzato a espri

mere una lamentela, dice, 
quella è l'autorità antitrust. Noi : 
abbiamo sentito tutti; la nostra 
porta è sempre aperta. Quelli ; 
che non sono mai venuti sono : 
alcuni imprenditori, e la loro 
associazione, che hanno as
sunto un atteggiamento di di
stacco, di freddezza nei nostri 

• confronti. In realtà manca an
cora in Italia una cultura della 
concorrenza; della concorrcn-. 
za intesa come valore, come 
elemento fondante dell'eco
nomia e quindi delio stato Sia
mo in riUrdo in questo rispetto ' 
ad altri paesi. Ma siamo inten
zionali a recuperare» ' • -

Designato il sostituto di Hahn: è Ferdinand Piech -

Volkswagen in salute 
ma taglierà 12.500 posti 
• i BERLINO. La Volkswagen 
intende giungere alla soppres
sione di 12.500 posti di lavoro 
nei suoi stabilimenti tedeschi i 
entro i prossimi cinque anni:'lo 
ha'Veso'Wotó''lerr'à' Wolfsburg :. 
un portavoce del gruppo. Il •? 
portavoce ho ancora reso noto ; 

che nel 1991 il fatturato del 
gruppo è aumentato del 12,1 
percento rispetto all'anno pre
cedente raggiungendo i 76.3 
miliardi di marchi (ol're 
57.000 miliardi di lire). La sola ' 
Volkswagen ag ha raggiunto i 
47,3 miliardi di marchi (più 
15.1 percento) con un utile di " 
1.114 miliardidi marchi (1.086 

nel 1990, circa I' 1,8 percento 
in più). Per quanto invece ri
guarda l'utile dell'intero grup
po, questo è diminuito a 467 
milioni di marchi (670 nell'an
no precedente). Le riduzioni 
dei posti di lavoro, ha precisa
to il portavoce, avverranno 
mediamente al ritmo di 2.500 
per anno, ma secondo piani 
che verranno continuamente 
aggiornati e adattati alla situa
zione dell'economia e che ter
ranno conto di esigenze socia
li. Al momento la Volkswagen 
impiega nei suoi sei impianti 
tedeschi oltre 126.000 lavora
tori. Gli addetti del gruppo so

no nel mondo 260.000. ' 
intanto, secondo tonti della 

casa tedesca, 'il responsabile 
della Audi Ferdinand Piech è 
stato designato a subentrare 
già dal primo gennaio 1993 a 
Cari Hahn alla presidenza del
la stessa Volkswagen ag. La 
candidatura di Piech è stata 
avanzata dal presidente del 
consiglio di sorveglianza della 
Volkswagen, Klaus Liesen, 
d'intesa con lo stesso Hahn, il 
cui mandalo veniva a scadere 
alla fine del 1993, durante una 
riunione dell'ufficio di presi
denza e da questo avallata. ••• 

Firmato venerdì ad Atene il contratto. In vista nuove acquisizioni 

2000 miliardi per 
leader europeo con Heracles 
Mi ATENE. '..• Con ' l'acquisto 
perfezionato venerdì sera della 
«Aget Heracles». la più grande"' 
industria greca del cemento, «il 
gruppo Calcestruzzi ha conv 
piuto un salto di qualità diven
tando uno dei maggiori gruppi 
europei del settore, con un gi
ro d'affari consolidato di circa 
2.000 miliardi di lire». Lo ha 
detto il presidente della socie
tà di Ravenna che fa capo al 
gruppo Ferruzzi, Lorenzo Pan-
zavolta. Con l'acquisto della 
Heracles. la Calcestruzzi • ha 
detto Panzavolta - diventa un 
gruppo Integrato come i mag

giori gruppi europei dello stes
so settore, un gruppo che spa-. 
zia dal Calcestruzzo alle cave 

'di inerti, dalle costruzioni al 
conglomerati bituminosi, dalle 
discariche controllate agli im
pianti per il trattamento dei ri-. 
fiuti, dei fumi e l'abbattimento 
delle polveri, dalla prefabbri- ' 
cazione alle macchine per l'e
dilizia e che ora si occupa an
che di cemento, comparto nel 
quale vantiamo già esperien
za». '•-'.•. . . ::.>. . . ••'.:•;, 

«L'investimento in Grecia -
ha detto Panzavolta - pone le 
basi per lo sviluppo del gruppo 

Calcestruzzi in questo paese e, 
partendo da qui, per la sua 
crescita successiva nell'area" " 
mediterranea e in quella co
munitaria allargata alle nazio- £i 
ni dell'Est». La stampa ateniese 
ieri dedica molto rilievo alla (ir-

'. ma del contratto in base al 
quale il 69,8 per cento delle •'-, 
azioni della Heracles è passato \' 
dallo Stato alla joint-venture "'•• 
Calccstruzzl-Banca nazionale ' 
di Grecia. • » -.•:--••--. • •»-•.;•. .., 

Parlando ai giornalisti, dopo * 
la firma del contratto, Panza- , 
volta ha dichiarato che «la Cai- ' 
cestruzzi. che controllerà il 

gruppo Heracles, intende ge
stire le attività in Grecia con 
criteri imprénditoriiill avanzati 
e moderni, migliorando e ani-
pliando leustruttun.' produttive 
esistenti, potenziando la rete 
di distribuzione nazionale e in
ternazionale, risolvendo i pro
blemi ambientali legati all'atti
vità cementiera». Ha ribadito : 

quindi l'impegno di «valorizza- * 
re le risorse umane esistenti 
nella Heracles». Ma Calcestruz
zi non si ferma qui: nel suo mi
rino ora c'è il cementificio Hal-
kis. valutato circa 270 miliardi 
di lire " '"'. ' 

Imi-Casse 
Direttamente 
all'lccri 
il 21 per cento? 

L'Iccri, l'Istituto centrale delle casse di risparmio sta lavo
rando alacremente all'ipotesi di entrare nel capital"" dell'Imi, 
accogliendo l'invito delle autorità monetane. E. se l'Istituto 
decidesse di partecipare all'operazione, potrebbe farlo nel
l'arco di un mese, subito dopo le elezioni, acquisendo diret- • 
tamente la quota del 21%. Il progetto di conferime'ito dell'i- ' 
stituto nell'Imi sembra infatti sfumato: se l'Iccri venisse con
ferito all'Imi, la Carìplo (nella foto il presidente Mazzotla), 
che con il 21* dell'istituto centrale di categoria delle casse 
ne è azionista di riferimento, aumenterebbe il suo ]x?so nel
l'istituto mobiliare italiano. L'ipotesi a cui si starebbe lavo
rando, secondo quanto riferisce l'agenzia Adnkronos, è in
vece quella che l'Iccri acquisti, per conto delle casse di ri
sparmio, il 21% dell'Imi che la Cassa Depositi e Prestiti ha ri
servato al inondo delle casse. E potrebbe farlo parzialmente 
con fondi propri e, parzialmente, con fondi delle stesse cas
se. Magari mediante un aumento di capitale dell'istituto, at
traverso il quale la slessa partecipazione della Cariplo nel-

" l'Iccri potrebbe risultare «annacquata». L'Iccri man:errebbe 
cosi nel proprio portafoglio, partecipazioni la quota del ^1% 
dell'Imi. E garantirebbe gli equilibri azionari all'interno del
l'Imi stesso tra la Cariplo e le altre casse di risparmio. 

Fidifin: chiesto 
in tribunale 
l'accertamento 
dell'insolvenza 

Approda in tribunale la vi
cenda "sv Fidifin-Assorispar-
mio. Quest'ultima ha reso 
noto infatti di aver presenta
to ieri, presso la sezione falli
mentare del Tribunale di Mi-

- •- • -•'' • '- ••' • lano, un'istanza di accerta-
"^—•"""^—""""" mento per lo stato di insol

venza e l'eventuale dichiarazione di fallimento, nei confron- ; 
ti della finanziaria di Giuseppe Gennari. Con l'istanza, pre- i 
sentala dall'avvocato Bongiorni in rappresentanza di sette ; 
risparmiatori e dell'Assorisparmio, si richiede al tribunale di, 

. accertare la consistenza economica, patrimoniale e finan
ziaria della Fidifin, con la verifica di ogni eventuale insolven- : 
za, nonché dei rapporti in carico alla società. La nota spiega s 
che il ricorso fa riferimento al «palese stato di difficoltà in cui : 
si trova la Fidifin». - , . , . . . . . ' 

Al gruppo Gft 
450 oberai < 
su 3000 andranno 
in «cigs» 

Il «Gft» spa - società capo
gruppo del Gruppo finanzia
rio tessile di Torino - chiede
rà due anni di cassa integra
zione straordinaria per 450 
degli oltre 3.000 lavoratori. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha annunciato ieri la so-
•"•"--•••••••••••••••••—- cjeta capogruppo, che ha 

raggiunto un accordo in proposito con le organizzazioni sin- . 
dacali. La ristrutturazione del Gft prevede anche una serie di • 
investimenti finalizzati al recupero della redditività, all'inno- • 
vazione tecnologica e al rilancio del prodotto. Saranno inol
tre attivate tutte le misure utili ad aflrontare il problema delle : 
eccedenze, come i pensionamenti anticipati e gli esodi in- • 
centivati. ,,..• •, -, - . ., '. : • TÌ — >•-,.. ... ••• ?.-<.-}-t 

AJrtalia 
Al via con oggi 
nuovi 
collegamenti 
internazionali 

Da oggi le città toccate dai 
quasi 150 aerei Alitilia di
ventano 116 in tutti e 5 conti- ' 
nenti. Con l'ora legali; infatti " 
entrano in vigore i nuovi ora- ' 
ri estivi della compagnia di • 
bandiera, un appuntamento . 

—^^^—^—^—^^-^^— c n c s | accompagna quasi 
sempre con una serie di novità. Seul. Manila, Bogotà, Buca-.' 

1 rest. Santo Domingo. Singapore. Siviglia, sono i 7 nuovi scali, ;. 
che contribuiscono, grazie al potenziamento della flotta, al- '.'. 

' l'aumento del 21% dell'offerta passeggeri (pari a circhi 1 mi- „ 
None di posti) e del 19% per il merci. Nell'anno l'Alitolia in- •-
vestirà complessivamente 1.150 miliardi, di cui 900solo per . 
la flotta, Le novità non si fermano qui perchè la compagnia .: 
da oggi ha reso operativo il potenziamento o la razionalizza- ' 
zione di molti collegamenti. Per il lungo raggio, i servizi ver- »j 
so il Sud America sono sdoppiati e sono stati introdotti 4 ' 
collegamenti no stop Roma-Hong Kong, con prosecu sione 
su Seul e Manila 

FRANCO BRIZZO 

PrimaVfera Rendita. 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli. 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

PrimcRfera 
Il futuro dei piccoli 
assicuralo dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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I due Tiepolo 
e Pisanello 
da Cambridge 
a Venezia 

•H Centodieci disegni dei 
secoli dal XV al XVIII apparte
nenti alle collezioni del Fitzwil-
liam Museum di Cambridge, 
sono esposti alla Fondazione 
Giorgio C-M che cosi prosegue 

l'annuale rassegna espositiva 
della tradizione grafica vene
ziana. Quest'anno sono espo
sti i disegni che completano la 
rassegna dei fogli veneti custo
diti nelle due più famose uni
versità inglesi: Oxford e Cam
bridge. Le opere esposte van
no dal Pisanello a Bernardino 
Bison. I nomi più noti sono 
Carpaccio, Mantcgna, Tiziano, 
Veronese, Tintoretto e soprat
tutto i due Tiepolo, chi' con la 
loro nutrita presenza si potreb
be quasi dire facciano qui la 
parte del leone. 

«Vaticano e Mosca»: in un libro la ricostruzione dei rapporti 
Nella prima fase delTUrss la Chiesa non aveva «nulla da obiettare 
contro il comunismo». La lunga parentesi della guerra fredda 
Poi, con il pontificato giovanneo, di nuovo la distensione 

o con l'Anticristo 
Proprio recentemente i giornali hanno dato conto 
della fitta e intensa rete di rapporti che per mesi e 
mesi c'è stata fra Gorbaciov e il Papa. Ma il dialogo 
fra Chiesa e Urss c'è stato anche in altri momenti 
della storia. Un dialogo interrotto dagli anatemi del
l'epoca della guerra-fredda, ma poi ripreso con il 
pontificato giovanneo. Un libro di Andrea Riccardi: 
«Vaticano e Mosca», edito da Laterza •••..•• ' 

GIUSEPPE CALDAROLA 
• i La vittoria sul comuni
smo non ha appagato la Chie
sa cattolica. Giovanni Paolo 11. 
parlando alla riunione prepa
ratoria dei lavori sinodali del 
'90. aveva sottolineato il dato 
di (ondo: >La religione, quale 
elemento di alienazione, dove
va sparire per consentire la li
berazione dell'uomo. Si può 
direche l'esperienza del perio
do ora conclusosi ha dimostra
to esaltamento l'opposto: la 
religione e la Chiesa si sono ri
velate tra i fattori più efficaci 
nella liberazione dell'uomo da 
un sistema di asservimento to
tale». Ma il Papa oggi paventa 
l'appiattirsi di questo universo 
•liberato» sui'modelli occiden

tali e'capitalistici. Una preoc
cupazione non miova:'"ll futu- • 
ro dell'uomo - aveva detto ' 
quando ancora esisteva il so- ' 
cialismo reale - non può essere 
nò a Mosca ne a New York». 
Eppure per più di mezzo seco- • 
lo il Vaticano aveva temuto 
che l'esistenza di Mosca potes
se mettere in discussione il fu-

1 turo della Chiesa. Questi set
tantanni, in particolare quelli 
che vanno dalla (ine della se
conda guerra mondiale (ino ai 
giorni nostri, sono raccontati . 
da un giovane ma sperimenta
to storico. Andrea Riccardi, in 
un bel libro, // Valicano e Mo
sca, pp. 387, pubblicato da La
terza e da poco in libreria. • 

Il confronto fra i due univer
salismi era cominciato quasi ' 
nel disinteresse reciproco. I " 
bolscevichi, forti della dottrina 
ateistica, avevano largamente 
ignorato l'impatto della rivolu
zione su una realta religiosa, il 
cattolicesimo, assai minorila-

• ria, tranne che in Ucraina, in 
quella parte di mondo da dove 
speravano sarebbe partita la ri
voluzione mondiale. Il Vatica
no non aveva da parte sua al
cuna nostalgia per gli zar. «For
se sperava - si chiede Riccardi -
di ottenere per i cattolici di 
Russia un miglior status che 

' sotto il precedente regime?». 
Cosi, sia pure per pochissimo 
tempo, la linea della Santa Se
de sembra essere quella espo
sta dal cardinal Gasparri. se
gretario di Stato di Benedetto 

XV e di Pio XI: «La Chiesa non 
ha nulla da obiettare contro un 
sistema comunista. Essa esige 
solo che gli Stati, qualunque 
ne sia il sistema, non ostacoli
no la libertà della pratica e del 
ministero sacerdotale». •> • 

La svolta avviene negli anni 
Trenta, ma e con 11 secondo 
dopoguerra che i due «mondi» 
cominciano a guardarsi in (ac
cia e a temersi davvero. Gli ac
cordi di Yalta hanno conse
gnato all'Urss paesi d'Europa a 
forte tradizione cattolica e il 
progressivo restringimento del
le libertà religiose scuote dalle 

• fondamenta le Chiese nazio-
• nali. Stalin rivela un cupo prag-
, .matismo Dell'affrontare il rap-
• porto con gli ortodossi, e trova 

, di fronte a se il realismo lungi-
, mirante del metropolita di Mo-
, sca che guadagna per la sua 
Chiesa piccoli ma significativi 
spazi, mai in verità conquistati 
una volta por tutte. Nessun 

' compromesso invece con i 
cattolici, ne in Urss ne altrove. • 

Gli anni della «guerra fred
da» vedono cosi il Vaticano in 
primissima linea. La scomuni
ca del '<19, npctuta nel'59,0 so
lo il gesto più eclatante, e im
provviso, di una guerra com
battuta senza armi, ma con 
molte vittime fra i credenti del
l'Est. In Occidente il Pei paga, 
malgrado il suo opposto atteg
giamento verso il cattolicesimo 
e il Vaticano, il prezzo politico 
e civile dell'alleanza con Sta
lin. Pio XII 6 il campione di 
questo duro scontro. Il mondo ' 
cattolico vive la permanenza e 
l'espansione del comunismo 
drammaticamente, come l'af
fermarsi di «un nuovo Islam». Il 
papa che aveva mal sopporta- • 
to la diplomazia di Roosvelt 
verso l'Urss, trova nella presi
denza Truman un interlocuto
re robusto. È la crociata, ma fin 
dove spingersi? Riccardi cita le 
parole che il Papa dice all'am
basciatore di Francia in Vatica
no, d'Ormcsson: «Gli sventurati 
che sono chiusi in quei paesi 
divenuti una prigione reclama
no tutti la guerra per uscirne. 
Ma no! Una nuova guerra e im
pensabile. Sarebbe apocalitti

ca. Inoltre non concluderebbe 
niente». La morte di Stalin non 
cambia la situazione. Com
menta Pio XII: «Ora potrà vede
re quante divisioni noi abbia
mo lassù». E gli ultimi anni del 
pontificato Pacelli si (anno più ' 
sospettosi. Padre Lombardi, 
noto come «il microfono di 
Dio», scrive sul suo diario agli 
inizi del '54: «Suor Pascalina mi 
riferisce con severità su Monti
ni: sembra non fedele interpre
te del Papa». 

Giovanni XXIII eredita una " • 
situazione senza sbocchi. Al 
Cremlino c'e Kruscev, ma 
l'Urss, che pure avvia attraver- -
so l'ambasciatore in Turchia 
contatti con il Vaticano, non, 
muta la sua politica religiosa. 
Riccardi dà conto, al contrario, 
di come durante il kruscevi-
smo l'attivismo ateistico cono
sca percosl dire una nuova fio
ritura. In una intervista di tre 
anni fa al «Messaggero» il gene
re del segretario del Pcus, Ad-
jubei (che ebbe un memorabi
le incontro col papa), raccon
ta questa «profezia» del suoce
ro: «Nel 1980 vi farò vedere l'ul

timo prete». Però i segnali di at
tenzione si moltipllcano da 
entrambe le parti e la novità 
del pontificato Roncalli si di
spiega immediatamente. Scri
ve Riccardi: «Con Giovanni 
XXIII il Vaticano si reinseriva 
nelle relazioni Est ed Ovest, 
presentandosi con un suo pro
filo specifico e cercando un 
linguaggio fatto di parole co
muni». Con la scomparsa di 
Kruscev e l'avvio della grande 
stagnazione di Breznev «la 
campagna antireligiosa subi
sce un rallentamento», ma la -
potenza mondiale sovietica si 
irrigidisce all'interno pur non 
cessando di cercare nuovi spa
zi sulla scena mondiale. 

Il disgelo era andato molto 
avanti in gran parte del mon
do. L'utopia dell'incontro Ira 
comunisti e cattolici trova nuo
vo alimento in Occidente, ma 
anche nei paesi che cercano 
nuove vie di liberazione. Il Va
ticano non reitera la condanna 
del '49, anzi con Papa Giovan
ni apre nuove strade al dialo- . 
go. Memorabili queste frasi • 

della Pacern in tetris che intro
ducono la distinzione fra ideo
logie e movimenti storici : «...le 
dottrine una volta elcborate ri
mangono sempre le stesse; 
mentre i movimenti suddetti, ' 
agendo sulle situazioni stori
che incessantemente evolven
dosi non possono non subirne 
gli influssi e quindi non andare 
soggetti a mutamenti anche -
proìondi». L'Urss di Breznev 
andrà in direzione contraria a 
questi auspici, ma forse non 6 
un caso che, pur in un univer
so cosi rigidamente recintato, 
decenni dopo sboccerà la 
grande utopia mondiale di 
Gorbaciov. 

Lei linea giovannea incontra -
ostacoli robusti sia in Vaticano 
sia nelle Chiese che più pati
scono l'illiberalità dei regimi 
dell'Est. È una straordinaria
mente difficile eredità quella 
che deve gestire quel grande 
papa che fu Paolo VI. Il Conci
lio voluto da papa Giovanni si 
scontra ripetutamente con la 

, richiesta di centinaia di prelati 
di ribadire la condanna del co-
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munismo, e forse solo con un 
maliziosissimo marchingegno 
procedurale i cardinali più vi
cini al pontefice riescono ad 
evitare la formalizzazione del
la nuova condanna. Il cardina
le Tisserand, decano del Sacro 
Collegio, in una lettera al pa
pa, cosi motiva la decisione di 
«impedire» il nuovo anatema: 
«come già lo dissi a Vostra San
tità, una condanna conciliare 
del comunismo sarebbe consi
derata dai più come una mos
sa di carattere politico, ciò che 
porterebbe danno immenso 
all'autorità del Concilio e della 
stessei Chiesa». . . 

L'impegno di Paolo VI, e di 
mons, Casaroli, raggiunge il 
suo culmine con la conferenza 
sulla sicurezza europea di Hel
sinki, che pure gravi contrasti 
suscitò nella Curia romana e 
negli episcopati dei paesi del
l'Est. Quella dichiarazione che 
dalla città finlandese prende il 
nome 0 considerata ' fonda
mentale da papa Montini. Scri
ve Riccardi: «Nello spirito di 
I lelsinki il pontefice si chiede 

18 novembre 
1990: 
l'automobile 
di Gorbaciov 
in Vaticano 
davanti - • ' , 
a un gruppo • 
di guardie . 
svizzere ' 

se la libertà religiosa non deb
ba essere definitivamente ac
quisita come un punto fermo 
in tutti i sistemi». Tornano cosi 
le parole che Adjubci aveva 
ascoltato, nei primi contatti ro
mani, da un funzionario vati
cano: «Date alla gente la possi
bilità di pregare come voglio
no», '. • • *"*' >"^ 

Anche il pontificato di Paolo 
VI si chiude senza apparenti ri
sultati, ma • gli spazi che la 
Chiesa si e aperti all'Est, in par
ticolare in Polonia, sono stati 
clamorosi. In ogni caso sia ne
gli anni della speranza sia in 
quelli della nuova glaciazione 
il prestigio intemazionale del 
Papa e del Vaticano hanno co
nosciuto traguardi inpcnsabili 

- nel pontificato di papa Pacelli. 
Andrea Riccardi non vede nel
l'avvento di Giovanni Paolo 11 
«un'inversione , nella • politica 
orientale della S. Sede, bensì 
un suo raflorzamento, proprio 
su quei temi della libertà reli
giosa che, già sul finire del 
pontificato mòntiniano, Paolo 
VI e l'Atto di Helsinki avevano 
indicato come fondamentali». 
Ma l'impronta del nuovo papa 
e vigorosa. In un discorso all'e
piscopato polacco traccia cosi 
la linea del confronto: «Nel dia
logo ò necessario dire chi sono 
io, affinchò sia possibile parla
re con il proprio interlocutore 

• che è diverso. Bisogna dirlo 
molto francamente, molto ca-
tegoricanmente: chi sono io, 
chi voglio essere, chi voglio ri
manere». E Giovanni Paolo 11, 

' scrive Riccardi, -dà corpo a 
quella che può essere conside-

. rata la sua utopia. L'Europa 
•. unita (che) deve respirare con 
' , due polmoni, quello della tra-

• dizione occidentale e quello 
della tradizione orientale». E 

, sulla sua strada il papa polac
co trova Gorbaciov. Cosi inizia 

.' una nuova storia, figlia di un 
dialogo eccezionale „ come 

» hanno ? testimoniato *« sulla 
«Stampa» sia il pontefice sfa 

. l'ex presidente dell'ex Urss. Ma 
Woytila non ò appagato: «Può 
darsi che la coscienza che la 
Chiesa e il nostro grande bene 

1 comune, venga attualmente 
esposta ad una nuova prova». 

Catalogo delle raccomandazioni dall'altro mondo 
- 1B «A causa della comples
sità delle relazioni sociali, i 
sentimenti, le ansie, la filosofia 
di vita di un uomo vengono 
spesso ignorati oppure equivo
cati persino dai suoi più stretti 
congiunti. Qualcuno però, sul 
fare della sera, raccolto nel si
lenzio opaco dell'intimità, rie
sce ed approntare una traccia 
indelebile della sua personali
tà: il testamento olografo...» 

Cosi inizia la prefazione di 
un piccolo libro di Salvatore 
De Matteis intitolato «Essendo 
capace di intendere e di vole
re» (Sellerio Editore. Palermo, 
1992). I testamenti olografi (ra
sami sono suddivisi in piccoli 
capitoli ognuno con un titolo 
che ne riassume in qualche 
modo il contenuto: «Odio, in
dignazione, solitudine», «Amo
re, gelosia». "Equivoci, allusio
ni, vanita», «Assistenza e altre 
preoccupazioni», «Emigranti, 
echi di guerra», «Spiegazioni, 
raccomandazioni, oneri». Può 
avere interesse pubblicare al
cuni di questi documenti cosi 
personali? A parere del racco
glitore si perche «pur raccon
tando ciascuno una stona au
tonoma ed in se compiuta, sa
rà agevole rivelare come tutti 
essi riflettano la medesima an

sia dell'uomo di far sopravvive
re la propria vera identità nella 
memoria, nella riconoscenza, 
perfino nell'odio della genera
zione cui passa il testimone». ' 

Non tutti i documenti raccol
ti nel volume hanno lo stesso 
interesse; nel riportarne alcuni 
si ha l'impressione che abbia 
prevalso l'interesse per l'hu
mour non voluto, per le diffuse 
sgrammaticature ed incoeren
ze di alcune (rasi, per le parole 
dialettali. Alcuni dei testamenti 
sono invece di notevole inte
resse e ribadiscono quello che 
il curatore ha alfermato: «Al te
stamento olografo (a ricorso 
chi ha il bisogno di comunica
re senza condizionamenti, 
senza cioè altri interpreti del 
proprio pensiero se non se 
stessi ed altro testimone se non 
la propria coscienza». Alcuni 
esempi. 

«Per la speciale ricorrenza di 
cui mai una volta vi siete ncor-
dati (chi scrive allude al pro
prio onomastico), ho deciso 
di fare a voi un regalo: vi co
munico di avervi diseredato. 
Ho infatti alienato gradual
mente il mio patrimonio im
mobiliare e donalo il danaro 
che ne ho ricavato. Mi auguro 

«Essendo capace di intendere e di volere» 
In un curioso libro pubblicato da Sellerio 
Salvatore De Matteis riunisce testamenti 
olografi pieni di rancore e raccomandazioni 

di avere tempo e abilità suffi
ciente per sottrarvi ciò che re
sta». Inutile sottolineare che il 
testamento da cui e tratto que
sto brano rientra nel capitolet
to «Odio, indignazione, solitu
dine». La moglie e uno dei per
sonaggi preteriti delle invettive. 
«Se monrebbe prima mia mo
glie di me sarei grato a San 
Gennaro a ceri e fiori finnache 
campo. Ma lei si e sempre cu
rata bene e schiatta di salute 
alla laccia mia che non ce spe
ranza, io credo». Se non lo cer
cate non lo trovate, e allora e 
inutile cercare». In un altro te
sto si legge: «A mia moglie non 
lascio niente, nemmeno le im
pronte su questo foglio che 
non sono lagrime ma gocce di 
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sudore». Rientra a buona ra
gione nell'argomento «solitudi
ne» il testamento in f-ui 0 scrit
to: «Poiché mia moglie e i go
vernativi non hanno latto mai 
niente per me ma solo scoc
ciature, tasse e controlasse. 
spese e controspesc che mi 
hanno affogato come un pur-
pò (polipo) io prego l'erede 
universale di dare a loro il me
no possibile, ancora meglio se 
niente .. Non lascio nessun re
golamento di messe o di ese
quie perche- tanto i vivi fanno 
sempre come pare a loro. Spe
ro solo nella bontà divina che 
l'altra vila 0 meglio di questo. 
Se no. per me basta cosi, non 
gradisco». 

Straordinario il racconto di 

Filippo ' Florindo Emanuele 
Bianchi S.D.M. barone di Nu-
sco e marchese di Camaldoli, 
morto in miseria, dopo aver 
vissuto i suoi ultimi anni come 
un barbone. (Il curatore espri
me dubbi sulla veridicità del 
documento) «Il dramma e la 
morte, la trista cicatnee di cui 
ride solo chi non l'ha sfiorata, 
e che salda il lembo d'una pro
venienza ignota a quello d'una 
meta incerta». Secondo le sue 
paiole il barbone ha accondi
sceso tempo prima per un pu
gno di denari ad una dichiara
zione di morte presunta e non 
ha nulla da lasciare ai suoi 
amici barboni se non un ba
stone con un manico d'argen-
to che contiene un bel brillan

te «a lungo cercato in famiglia 
e poi creduto disperso». 

Nei documenti sono riporta
ti drammi e problemi personali 
e familiari di diverso tipo. An
che problemi urbanistici che 
possono creare tensione tra gli 
eredi. «Dichiaro che coi miei fi
gli Nicola e Gaetano ereditam
mo un fabbricato che si trova 
per metà nel Comune di Mu-
gnano e per metà nel Comune 
di Baiano. Il confino passa per 
dentro alla cucina e esce dal 
balcone della camera da pran- -
zo. Così e successo che Nicola ' 
ò nato a Mugnano mentre Gae- ^ 
tano e nato a Baiano. È stata la 
nostra rovina! La buonanima 
del padre Amleto mai più si e 
npreso per le sfottiture dei pae
sani e alla fine ci venne un toc
co da incazzatura con un poco ' 
di paralisi». Alla line del testa
mento, dopo aver assegnato le 
rispettive parti della casa ai, 
due figli secondo il rispettivo • 
paese di nascita, l'autore del 
testamento non può non esor- ' 
tare i sindaci di Baiano e di 
Mugnano perche finalmente si 
•accordino per spostare il con
fine». . .. . -

Altra grande preoccupazio
ne: il seppellimento prematu
ro. Ed ecco allora le indicazio

ni precise di che cosa deve ac
compagnare nella bara il cor
po dell autore del testamento: 
«Nella bara speciale che mi so
no fatto fare per l'occasione 
dovete metterci due litri d'ac
qua minerale non gasata, un 
pacco di freselle. la dentiera, la 
pila mafinum con le pile cari
che e il lochitochi (ricetrasmit
tente) per chiamare mio nipo
te nel caso che mi sveglio dalla 
morte apparente, come già e 
successo una volta. Faccio ob
bligo a mio nipote erede uni-

' versale di rimanere sintonizza
lo con la mia salma interrata 
giorno e notte almeno - per 
quarantotto ore. Se mi sveglio 
e lo chiamo e lui non risponde 
gli mando l'anatema». Il libret
to si conclude con alcune os
servazioni del suo curatore sui 
diversi tipi di testamento. A 
qualcuno può forse interessare 
sapere che si può scrivere un 
testamento dello speciale che 
si può fare solo in occasione 
tragiche come epidemie, terre
moti, ecc. Inoltre dal 16 no
vembre 1991 cerchi lo volesse 
si può redigere un testamento 
internazionale. *•-• -» ». -»-, 

In conclusione, una lettura 
da consigliare a tante belle fa-
migliecosl unite! 

«Prove di vite separate», il primo 
romanzo di Valeria Vigano 

Una giornata 
particolare, 
in cerca di parole 

Un'immagine 
della scrittrice 
Valena Vigano 

O T T A V I O C E C C H I 

• I Anche nel volume di rac
conti, pubblicato da Valeria 
Vigano nel 1989 da Theoria , 
con il titolo // Tennis ne! boxo, 
c'era un segno significativo im
presso dalla musica (Schoen-
berg, per la precisione): ora, 
nel romanzo Prove di vile sepa
rale, che esce da Rizzoli . 
(pagg. 151. lire 28.000), quel : 

segno e quasi esplicito. Man
cano solo il nome e il cogno
me di Gustav Mahler, ma il let
tore non larà fatica a rintrac
ciarli tra quei versi in tedesco, • 
tradotti a piò di pagina, che 
chiudono il libro: sono versi 
del Canto della Terra, precisa
mente del Commiato {DerAb-
schied), del canto più esteso, 
più impressionante, più terribi
le che sia stato scritto. È un ad
dio a quanto vi è di drammati- •' 
co, di enigmatico e nel tempo 
stesso di bello e semplice nel * 
rapporto tra gli esseri umani. ; 

Eppure nono un canto di mor- -
te. È una riconciliazione con la 
terra e con gli elementi: e con 
la solitudine. Mahler in perso
na, dal rilugio di Toblach, ci 
viene incontro, nelle ultime ri
ghe del romanzo, per teslimo-
nare che la (ine di ogni rappor
to e legame umano può avere 
redenzione, o riconquista di : 
ciò che è perduto, nella scrittu
ra, nella musica o nel roman- • 
zo. Questa apparizione finale e r 
suggello e giustificazione del . 
libro che Valeria Vigano ci 
propone. .-,-. ,-.,.«•.,— . 

La meditata scrittura analiti
ca che già avevamo notato nei 
racconti di Tennis nel bosco 
accompagna e descrive un dif- • 
ficile rapporto di amicizia e di 
amore tra Marina, una regista 
che non a caso (si noti il no
me) porta sulle scene Marina -
Cvetaeva. e Mabel, una donna ' 
che ha scelto di vivere sola in ' 
una casa sulle rive di un lago. 
L'«azione» sta nello stretto tem
po di una giornata. Un tempo 
breve, che riporta alla lezione 
di Virginia Woolf, un tempo " 
che si dilata nel momento stes
so in cui si fa stretto. Le due 
donne si rivedono e cosi rivivo
no il loro recente e lontano • 
passato. Gli affondi nella me
moria individuale riportano al
la luce i fallimenti, i dolori, i ' 
volti di familiari, di uomini, di, 
donne, di amanti, amori per- • 
duti. ora rimpianti ora definiti- , 
vamente affidati all'oblio. Ma * 
ciò che affiora ò la tenerezza V 
amorosa che un tempo uni 
Marina e Mabel. La perdita più -' 
dolorosa e questa, 0 la perdita 

irrimediabile di un rapporto 
che forse fu felice ma che ine
vitabilmente si interruppe. Per
ché? 

Intorno a questo perché si 
forma il romanzo. Non ci sarà 
risposta. Marina ripartirà e Ma-
bel sarà di nuovo solo. Tra un 
inizio e una line, non c'è una 
storia da raccontare. Quell'in
terrogativo non - ha • risposta 
perche non sappiamo più par
lare. Il nodo stretto del libro di 
Valeria Vigano ci pare questo. 
È in questa riflessione che 
prende contomo e spessore 
un personaggio chiave, Lazio, 
logopedista e allevatore di lon
tre. Lazio sa parlare, insegna a 
parlare, è un maestro di lingua 
e di linguaggio. È un allevato
re, un educatore. La perdita 
più grande che Marina e Mabel 
hanno subito e la capacità di 
esprimersi, di riconoscere nel
le parole i luoghi dell'intender
si. Il teatro per Marina e l'osser
vazione delle stelle mediante 
un vecchio telescopio per Ma-
bel sono tentativi di nempire 
un vuoto di parole e quindi di 
sentimenti e di legami tra vite 
umane. L'altro personaggio 
chiave e una bambina, Matil
de, alla quale Mabel si lega 
con slanci di affetto materno. 
Quando Matilde dovrà andar
sene, anche Mabel se ne an
drà, abbandonerà la casa sul 
lago. La ritroveremo sulla stra
da, in auto, in compagnia di 
quel commiato mahlcriano. " 
. Non inganni il luogo della ri

cerca, che poi è quello della 
nostra vita quotidiana; non in
ganni la proposta di situazioni 
a prima vista consunte. Il ro
manzo ci offre una riflessione 
molto attenta su una perdita 
che riguarda tutti noi: la perdi
ta di una lingua che consenta 
legami reali, sinceri, profondi. 
Abbiamo bisogno di «una lin
gua non subdolamente mani
polabile, non cosi spudorata
mente ovvia e bugiarda» come 
quella che ormai usiamo. Una 
delle ,: due • donne ; nflette: 
«Quando suo figlio avesse co
minciato a decifrare meglio il 
senso della voce di sua madre, 
indicando le cose in risposta, 
che lingua gli avrebbe insegna
to Marina? Aveva posto il pro
blema a Lazio, che si era sedu
to in macchina accanto a Ma-
bel. Lui voltandosi aveva allar
gato le braccia. "Mi spiace, 
non lo so"». L'addio di Mahler 
6 un invito a imparare di nuovo 
a parlare e a immaginare ciò 
che 6 descritto a parole. - . *• 
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Incontro con ; 

Gino Paoli 
Candidato a Napoli nelle liste del PDS 

Vincenzo D e L u c a 
Candidato a Salerno nelle liste del PDS 

- - y-r _• \ T ' ' . . 
"Noi siamo cornimi che il mondo, anche questo terribile, intricato 
mondo dì oggi, può essere conosciuto, interpretato, trasformato ^ 

e messo al sevizio dell'uomo, dei suo benessere, della sua felicità. • 
. La lotta per questo obiettivo e una prova • -

che può riempire degnamente una vita" 
••'• Enrico Berlinguer 

"...Per parlare ancora in tutta onestà di individui, di solidarietà, 
di sperarne e possibilità... ~ -

Per tirare fuori i nostri perchè, i nostri forò..." 
Gino Pedi 
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Pescato 
in Florida 
un piranha 
di 16 chili 

SCIENZA E TECNOLOGÌA DOMENICA 29 MARZ01992 

Convinto di aver catturato una versione >made in Usa» del 
mitico mostro di Loch Ness, un pescatore dilettante amen-
cano ha pescato in un lago della Fionda, nei pressi di Miami, 
un piranha di 16 chili, lungo quasi un metro. Sì tratta di un 
esemplare scientificamente noto con il nome di «pacu». del
la famiglia dei piranha, il cui habitat naturale sono i fiumi del 
Sud America, in particolare dell'Amazzonia. Secondo un 
biologo dell'università di Miami, si tratta di un esemplare 
probabilmente cresciuto in un acquario privato e gettato nel 
lago dal suo proprietano che cominciava ad avere problemi 
per le dimensioni che aveva raggiunto. Da circa tre anni, 
Trenton Boyton andava a pescare nel lago di Lomond e ave
va notato diverse volte affiorare sul pelo dell'acqua un pesce 
di dimensioni considerevoli, ma non aveva mai realizzato di 
che tipo fosse. In alcune occasioni era anche riuscito a pren
derlo all'amo, masi era poi sempre ritrovato con la lenza re
cisa di netto. L'altro ieri però si e organizzato con una canna 
particolarmente robusta, e usando come esca una succu
lenta bistecca di maiale, dopo una lunga battaglia e riuscito 
a tirare in barca la sua preda. 

La General Motors costruirà 
in messico un nuovo im
pianto da 400 milioni di dol
lari per la produzione di ca
mion, sostituendo un vec
chio stabilimento sorto 56 
anni fa a Citta del Messico. 
L'annuncio ò stato dato dal-

La Generai 
Motors costruirà 
una fabbrica 
meno inquinante 
a Mexico City 
la controllata messicana della Gm precisando che il vecchio 
impianto (che occupa 2.900 Persone e ha prodotto l'anno 
scorso 66.850 camion) verrà chiuso nel giro dei prossimi 
tre-cinque anni per rispettare le nuove norme anti inquina
mento recentemente imposte dal governo messicano. La 
capitale del paese e infatti una delle città più inquinate del 
mondo. Il nuovo investimento in Messico costituisce un no
tevole sforzo da parte della più grande società automobilisti
ca del mondo: la Gm ha infatti accusato nel 1991 il secondo 
anno consecutivo in «rosso» con perdite record per 4.5 mi
liardi di dollari. Tuttavia la casa di Detroit ha assicurato che 
il nuovo impianto • di cui non e ancora noto il sito - punta a 
soddisfare una domanda di camion in forte crescita. 

Germania: 
riportate : 
al supermarket 
i vostri rifiuti 

Le casalinghe tedesche con 
un debole per l'ecologia (re
mono e contano i giorni che 
ancora mancano al 1 aprile, 
quando partirà la seconda 
fase di un regolamento sullo 

*'' " ' smaltimento dei rifiuti, di cui 
™ * ^ ^ ^ — ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ™ è molto fiero il ministro dell' 
ambiente Klaus Tocpfer. Da quel giorno infatti -e a molti 
commercianti farà l'effetto di un pessimo pesce di aprile- es
se potranno lasciare direttamente alla cassa del supermer
cato, del grande magazzino o del negozietto all'angolo, tut
ta la plastica, metallo o cartone che avvolge i prodotti che 
vengono impacchettati singolarmente nel negozio anche 
dolio stesso cliente al momento dell' acquisto, e che finora 
erano costrette a portare a casa. «Si tratta ogni anno di 51 
mila tonnellate di imballaggi, di cui il 98 percento è super
fluo, secondo uno studio della catena di supermercati ali
mentari Kaufhof», ha detto il ministro Tocpfer nel presentare 
alla stampa il provvedimento. L'incombenza di liberarsi di 
questa marea di imballaggi superflui passa ai rivenditori, 
mentre finora era a carico dei consumatori che attraverso le 
varie tasse comunali finanziavano raccolta e distrazione. E 
non finisce qui: il regolamento del ministro Toepfer prevede 
anche una terza fase, che dal 1993 permetterà ai consuma
tori tedeschi di lasciare in negozio anche l'imballaggio del 
singolo prodotto...,.,,, , -, ki 

I pesticidi 
fanno aumentare 
il rischio > 
di tumore 
alla tiroide? 

Ricerche sperimentali sugli 
effetti di sostanze utilizzate 
in agricoltura, come gli anti
parassitari, condotte su ani
mali da laboratorio, hanno 
dimostrato che superato un 
certo dosaggio si verifica un 
improvviso aumento dell' in

cidenza di tumori alla tiroide. Lo ha reso noto il direttore 
dell' Istituto di oncologia «Addarti» di Bologna, Cesare Malto-
ni, intervenendo all'inaugurazione della dodicesima edizio
ne degli «Incontri di chirurgia a Foggia» organizzata dagli 
Ospedali Riuniti. A proposito dei tumori tiroidei. Mattoni ha 
anche detto che in presenza di una diagnosi precoce e so
prattutto per quanto riguarda i carcinomi diffusi e possibile, 
grazie alle terapie oggi utilizzate, «aspettarsi risultati eccel
lenti anche in termini di guarigione completa». 

Anche in Belgio 
si sperimenta 
un vaccino 
anti-Aids : 

•Significativi progressi» sono 
stati compiuti da un labora
torio belga verso la messa a 
punto di un vaccino per 1" 
Aids che, se tutto andrà be
ne, • potrebbe esser speri-

• mentato da qui a un anno 
" ^ ^ " ^ ™ , " ^ ™ ^ ~ ' - ^ — ~ anche sugli esseri umani. 
Per il momento - e stato annunciato a Bruxelles dal laborato
rio «Arsene Bumy» - le prime sperimentazioni avranno luogo 
sulle scimmie, che sviluppano la mortale malattia in modo 
molto simile all' uomo. Allo stesso tempo, e approfittando 
della circostanza di avere in Belgio due gemelli consenzienti 
uno solo dei quali è sieropositivo, la ricercatrice Marguerite 
Deschamps, autrice della nuova ricerca, sperimenterà se un 
una persona infetta può ancora beneficiare degli anticorpi 
prodotti da una persona sana e «trapiantati» nel malato. Pur 
con molta cautela, il laboratorio ha detto di aver prodotto ar
tificialmente un virus dell' Aids modificato rispetto a quello 
naturale in modo da non riprodursi una volta nel!' organi
smo e che se gli esperimenti che verranno condotti a Moria-
co di Baviera e a Fort Coliins negli Stati Uniti sui macachi 
avranno successo sarà poi sufficiente procedere alle stesse 
modifiche genetiche sul virus umano per cominciare la spe
rimentazione anche sulle persone. 

MARIO PETRONCINI 

Aspettando Rio de Janeiro 
Ambiente: brusco scontro 
tra Nord e Sud del mondo 
• • Brusca impennata dello 
scontro fra Nord e Sud del 
mondo ai negoziati preparato
ri della Conferenza mondiale 
per l'Ambiente e lo Sviluppo di 
Rio de Janeiro: a 10 settimane 
dall'appuntamento brasiliano-
cui parteciperanno almeno 60 
capi di stato e di governo- le di
vergenze fra paesi industnaliz-
zati e paesi in via di sviluppo 
sopravanzano di gran lunga i 
punti di contatto. A tracciare 
un bilancio aggiornato delle 
trattative preliminari, condotte • 
al palazzo di vetro da oltre 170 
delegazioni, e stato il capo del
la missione italiana, ambascia- ' 
toro Giuseppe Jacoangcli. - •«", 

Primo terreno di drvisione-
ha spiegato Jacoangeli- è la di

stanza fra le richieste finanzia
rie dei paesi poveri a fini am
bientali ed i concreti impegni 
che le economie sviluppate so
no disposte ad assumere. Per 
ridurre concretamente il livello 
delle emissioni inquinanti a 
cavallo del prossimo millennio 
- sostiene il gruppo dei 77, che 
raggruppa altrettanti paesi del 
terzo mondo- occorre almeno 
raddoppiare l'entità degli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo: dagli 
attuali 55 miliardi di dollari an
nuì, l'assegno firmato dal mon
do industrializzato dovrebbe 
crescere fino a 110 miliardi. 
Ma la scarsità di risorse ed i de
ficit dei bilanci nazionali con
dizionano la disponibilità delle 
potenze economiche. Stati 
Uniti in testa. 

.Freccia del tempo, temiodinamica, cosmologia 
Dopo il «malefico » attrito di Aristotele, e la morte termica 
delT8Q0, ecco l'entropia creativa di Penrose e Prigogine 

L'universo, uno zombi 
• • Per Roger Penrose, ingle
se, fisico matematico, e una 
legge secondaria. Che deriva e 
si e imposta grazie alle condi
zioni particolarissime con cui 
e nato il nostro universo. Per 
llya Prigogine, russo di nascita 
e belga di adozione, chimico 
fisico. è invece una legge pri
maria, che ha imposto all'uni
verso le condizioni per nascere 
e per evolvere. Ma nessuno dei 
due ha dubbi. L'entropia do
mina il cosmo. E. inesorabile, 
gli impone l'irreversibile scor
rere del tempo. Dunque il co
smo, il tutto armoniosamente 
ordinato dei Greci, sarebbe 
stato, ironia della sorte, conce
pito e plasmato dalla legge del 
degrado e del disordine. Da 
quel Secondo Principio della 
termodinamica, formulalo da 
Clausius nel 1865, che prevede 
la degenerazione universale 
verso il caos e la piatta unifor
mità. E che rende, in contrasto 
cor. ogni altra legge fisica, il 
passato irrimediabile ed il futu
ro ancora aperto. Ma leggendo 
•La mente nuova dell'impera
tore», il libro che Roger Penro
se ha pubblicato di recente in 
italiano per i tipi della Rizzoli, 
ed ascoltando llya Prigogine a 
Milano, in occasione delle «Le
zioni italiane» curate da Giulio 
Giorello ed organizzate dalla 
Fondazione Sigma Tau insie
me alla casa editrice Laterza. 
ci rendiamo conto che proprio 
quel «principio del disordine» 
forse detiene, nascosta in un 
buco nero, la chiave per risol
vere, in un colpo solo, due 
grandi misteri della scienza. 
Quello dove le leggi della fisica 
non osano addentrarsi: l'ongi-
ne dell' universo. E quello che 
le leggi della fisica negano del 
tuttoTTa freccia del tempo. 

Quella di Roger Penrose e di 
llya Prigogine non è una co
smologia convenzionale. Con 
approcci e competenze diver
se, ed indipendentemente l'u
no dall'altro, entrambi fanno 
leva sull' entropia dei buchi 
neri per rimettere in discussio
ne le visioni più accreditate 
dell'universo. Certo propongo
no soluzioni originali. Ma nel-
l'attribuire all'entropia un ruo
lo forte in cosmologia non so
no affatto i primi. Anzi. 

Fu Aristotele (e chi altri se
no?) il primo a porsi II proble
ma dell'entropia, dell'aumen
to del disordine, nell' evoluzio
ne cosmica. Quel grande ge
nio non conosceva, ovviamen
te, il concerto di entropia. Ma 
riconosceva il ruolo «malefico» 
che ha l'attrito nel mondo or
dinario. Con quella sua capa
cità di trasformare energia 
«buona» in «inutile» calore. Ari
stotele pensò che la «maledi
zione • dell'attrito non dovesse 
dominare solo nel mondo a di
mensione umana, ma su ogni 
altra scala. Compresa quella 
cosmica. E poiché era convin
to che il cielo fosse costituito di 
sfere che ruotano l'una sull'al
tra, ne dedusse che tutto quel 
rotolamento cosmico produ
cesse attrito. E, inevitabilmen
te, sempre più calore e spreco 
di energia. Aristotele aveva 
dunque intuito il dramma della 
irreversibilità del Secondo 
Principio. E cercò, in qualche 
modo, di porvi riparo. Sugge
rendo che dovevano esserci, 
lassù nel cielo, delle sfere con
tro rotanti in grado di limitare 
lo spreco cosmico. 

E' quella che i fisici chiama
no una ipotesi «ad hoc». Desti
nata, il più delle volte, a rivelar
si fallace. Occorre, però, atten
dere il 1347 prima che il filoso
fo Nicola d'Autrccour smonti, 

con una certa ironia, la tesi di 
Aristotele difrontc ad una sgo
menta platea di studenti della 
Sorbona, a PanRi. Nicola fece 
notare che le sfere contro ro
tanti non avrebbero certo nsol-
to alcun problema d'attrito. E 
che. per quanto dotato di infi
nita pazienza, il Signore prima 
o poi si sarebbe stancalo di gi
rare la manovella dell'ingra
naggio cosmico che faceva 
ruotare stelle e pianeti. Non 
erano tempi, quelli, in cui Ari
stotele potesse essere messo in 
discussione. E men che meno 
irriso. II filosofo greco era stato 
rivalutato dalla finissima teolo
gia di Tommaso d'Aquino. Per 
poi essere ossificato dalla roz
za burocrazia ecclesiastica. 
Che, pronta, fece ventilare a 
Nicola minaccia di sonore ba
stonature. Insomma, l'argo
mento fu convincente. Il do
cente non solo cessò imme
diatamente il suo dire blasfe
mo, ma bruciò tutti i suoi scritti 
in quella medesima pubblica 
piazza dove aveva reso edotti i 
suoi studenti sul ruolo dell'en
tropia nell'universo. 

Galileo Galilei è considerato 
il genio fondatore della scien
za moderna. E non poteva cer
to eludere quel decisivo pro
blema cosmico. La recente 
scoperta delle leggi di Keplero 
aveva convinto un pò tutti che i 
pianeti fluttuano nello spazio. 
Ma di cosa fosse fatto lo spa
zio, beh quello restava del tut
to ignoto. Galileo, pare, lo im
maginasse come un fluido leg
gerissimo. Etereo. Ma comun
que un fluido materiale. Per
chè la natura, diceva, aborre il 
vuoto. II guaio è che quel flui
do, per quanto etereo, attraver-

Roger Penrose, inglese, fisico matemati
co, ed llya Prigogine, russo di nascita e 
belga di adozione, chimico fisico, con
cordano. L'entropia domina l'universo.' 
E gli impone l'irreversibile scorrere del 
tempo. Dunque il cosmo, il tutto armo
niosamente ordinato dei Greci, sarebbe 
stato, ironia della sorte, concepito e pla

smato dalla legge del degrado e del di
sordine. E pensare che Aristotele aveva 
attribuito un ben diverso ruolo a quel 
«malefico» attrito che incessante riduce 
energia «buona» in inutile calore. Mentre 
la nuova • scienza • termodinamica" 
nell'800 aveva condannato l'universo 
alla «morte termica». • • • 

sato dai pianeti avrebbe gene
rato continuamente attrito. Oc
correva saperne di più. Cioè 
indagare con metodo. Ma. co
me Nicola d'Autrccour aveva 
intuito e Giordano Bruno defi
nitivamente provato salendo 
250 anni dopo sul rogo a Cam
po dei Fiori, la materia era 
mollo pericolosa. Galileo ave
va già notevoli problemi con la 
Chiesa. E non voleva certo 
crearsene di nuovi. Cosi con
vinse l'amico Federico Cesi, il 
fondatore dell' Accademia del 
Lincei, a scrivere al cardinale 
Bellarmino per testare la possi
bilità di continuare gli studi 
sulla natura dello spazio. II car
dinale risponde serafico che la , 
natura del cielo ciascun uomo 
la può scoprire quando lo rag
giunge: voleva forse Federico ' 
Cesi affrettare quel momento? 

La convinzione, inesplorata, 
che l'etere riempia lo spazio 
cosmico resta in voga fino ai ' 
tempi di Einstein. E si trascina • 
dietro, irrisolto, il problema 
dell'attrito. Oggi sappiamo che !' 
l'etere non c'è. Che lo spazio ò , 
(abbastanza) vuoto. E che nel ' 
loro etemo movimento i pia
neti incontrano poca materia ' 

PIETRO GRECO 

e, quindi, generano ben poco 
attnto. 

Intanto però e mutata la di
mensione del ruolo cosmolo
gico dell'entropia. Trasferen- • 
dosi dai pianeti alle stelle. Già 
Newton aveva posto il proble
ma. Ma nell'800 esso diviene 
dominante. L'universo è un si
stema finito. Il Sole e le stelle ' 
bruciano. Producono in conti- ; 
nuazione una gran quantità di ' 
calore. Prima o poi il loro com- ' 
bustibile dovrà esaurirsi. E poi-
che all'inizio del secolo Sadi • 
Camot ha confermato la «ma
ledizione» di Aristotele: il calo
re e la (orma più degradata e 
quindi meno «utile» di energia. ~ 
Sorge spontanea la domanda: 
qual'e dunque il destino dell'u
niverso? .,-, . , .-, >• >-, 

Pare sia stalo Herman von 
Helmohltz il primo,-in una 
conferenza del 1854, a prò- , 
nunciare la fatidica condanna: 
morte termica. Quando le stel
le avranno esaurito tutto il loro • 
combustibile, l'universo si ri
troverà al buio e al freddo. Ma 
soprattutto in uno stato di tem
peratura uniforme. Di equili
brio termodinamico. «Da quel ' 
momento in avanti cadrà in " 

uno stato di eterno riposo.» 
profetizza von Helmohltz. 
Questo è il destino dell'univer
so. E mai nulla potrà modifi- • 
cario. «Probabilmente è questo 
il risultato più terrificante mai 
prodotto - nella storia della 
scienza» commenta Paul Da-
vies (II cosmo • intelligente. 
Mondadori) 

11 degrado segna dunque il 
destino dell'universo. Nel 1865 
Rudolph Clausius dà una for
ma elegante a questo sconvol
gente nsultatoe formula in ter
mini cosmologici il Secondo • 
Principio della termodinami
ca: l'entropia dell'universo ten
de ad aumentare. Inesorabil
mente. Irreversibilmente. »r. • 

II pessimismo cosmico del 
Secondo Principio si scontra ' 
con la visione del mondo posi
tivistica imperante in quel pe
riodo. Quella triste evoluzione 
che preconizza all'universo in
tero e ai suoi singoli elementi 
si scontra con l'ottimismo bio
logico che una'altra teoria co
mincia a distillare proprio in 
quel periodo: l'evoluzione del
la vita di Charles Darwin. Ma 
nessuno osa mettere in dubbio 
la validità di quello scomodo 

principio. «Un'ondata di pessi
mismo da fine del mondo pas
sò su tutto l'occidente» notano 
i fisici Fang Li Zhi e Li Shu Xian 
(1-a creazione ocll'universo. 
Garzanti) non senza una nota 
di sussiego. Visto che i cinesi si 
curano ben poco di quell'aria 
da funerale cosmico che in
combe .sull'Occidente. Eh, si. 
Perchè il concetto di morte ter-, 
mica ha un notevole successo 
e ben presto domina la scien
za e la filosofia europea in '• 
quello scorcio di fine secolo. 
Suscitando veementi, ma sem
pre più • rassegnate reazioni. 
Resta, però, aperta una do
manda, Intorno a noi vediamo 
ordine e strutture. Informazio- ' 
ne e differenza. Galassie, stel
le, vita. Viviamo in un mondo 
che è ben lontano dall'equili
brio, dalla morte termica. Co
me è potuto nascere un univer
so a cosi bassa entropia? , v 

Fu Ludwig Boltzmann a r,v 
pire che una risposta a questa 
domanda avrebbe risolto l'al
tro grande paradosso introdot
to dal Secondo Principio. Per
chè riconoscere di vivere in un 
universo a bassa entropia ma ' 
destinato alla morte termica si
gnificava né più e né meno 
che introdurre quella direzio
ne preferenziale del tempo 
che tutte le leggi della mecca
nica negavano. E Boltzmann 
era profondamente scosso 
dalle polemiche sulla freccia • 
del tempo che ronzavano in
torno alla termodinamica. Cosi 
avanzò la sua ipotesi risolutiva. ' 
La • morte termica, sostenne 
Boltzmann, non è tanto nel no
stro futuro. Quanto nel nostro • 
passato. (Tenete a mente que
sta ipotesi, perchè ritornerà, -

Disegno di Mitra Divshal! 

sotto una vostc del lulto nuova, 
con Uva Prigogine). Viviamo, 
infatti, in un melauniverso 
etemo ed infinito Uniforme e 
piatto. Solo che per pura coin
cidenza abbiamo la ventura di 
esistere in una fluttuazione lo
cale di questo metauniverso. 
In una piccola regione nella 
quale una modesta fluttuazio
ne ci ha portato momentanea
mente lontani dall'equilibrio. 
Ma ora vi stiamo tornando. Per 
questo vediamo l'entropia ere- . 
scerc. Per questo vediamo un 
bicchiere cadere dal tavolo e 
spargere acqua e frammenti; 

sul pavimento. E mai vediamo 
il contrario. Ma, potete giurar
ci, in un'altra regione del i.̂ c-
tauniverso ci sarà una fluttua
zione uguale e contraria nella 
quale l'entropia diminuisce. I 
fortunati ospiti di quella fluì- ' 
tuazione locale vedono acqua 
e frammenti di vetro sparsi sul ; 
pavimento ricomporsi e risali
re, spontaneamente, sul tavo- ' 
lo. E mai il contrano. Non ci ' 
credete? La statistica lo impo
ne. Perchè su scala cosmica, >-• 
nell'intero metauniversn. non 
esitc freccia del tempo. Doni- . 
na il piatto equilibrio. La motte 
termica. 

Ricordale il destino delle 
ipotesi ad hoc? Anche quando ; 

sono formulate da persone {ie
mali non reggono alla prova 
dei fatti. II pnmo ad esserne 
cosciente è lo stesso Boltz
mann. E qualcuno dice cric 
questa consapevolezza, qu.isi 
a dimostrare che la scienza 
non è solo fredda logica ma 
anche accesa passione, non 
sia del tutto estranea alla sua 
tragica morte per suicidio. -., 

Tocca al matematico Henri 
Poincaré il compito di indivi
duare con lucida freddezza 
l'intima contraddizione tra l'e
voluzione termodinamica del
l'universo e le leggi reversibili 
della meccanica. Eppure Poin
caré era l'autore di un teorema 
molto noto, il teorema della 
«ricorrenza» o rfclIVtemo ri
tomo». Dice il teorema che 
ogni sistema isolato, quindi 
anche l'universo, se governato t 
unicamente dalle leggi della :• 
meccanica dopo un tempo ' 
sufficiente ritorna al suo stato 
originario. Ma corno fa un uni- \ 
verso caduto nella voragine ' 
della morte termica a ritom;irc .• 
al suo stato nativo, a bassa en- . 
tropia? Henri Poincaré con
danna i tanti tentativi, compre
si quelli di Maxwell e Boltz
mann, di risolvere con aufizi il 
paradosso - termodinamico: 
«...le premesse (teoriche, nel-) 
sembrano in contraddizione 
con le conclusioni (spennn.;n-
tali, ndr), laddove si trova in -
effetti reversibilità nelle pre
messe e « irreversibilità nelle 
conclusioni. Le difficoltà che ci 
interessano non sono state su
perate ed è possibile che non 
io siano mai. Questo signifi
cherebbe una condanna d<»fi- • 
nitiva del meccanicismo, KI si 
dovesse provare che le leggi 
sperimentali ; sono - distinta
mente diverse da quelle teori
che.» 

Vola via il secolo XIX. E la 
contraddizione aperta dal Se
condo Principio invece di sa
narsi, si allarga. D'altra parte «il " 
paradosso della morte temi
ci» notano Fang Li Zhi e Li Shu ' 
Xian «si deduce dalla termodi- • 
namica. Può essere smontilo 
solo con la termodinamica. 
Secondo l'antico detto cinese, 
ci vuole le persona che ha fatto . 
il nodo alla cintura per scio
glierlo.» Giungo il nuovo seco- " 
io. E con esso chi ha fatto il no
do alla cintura dell'universo 

, . . • (ì. continua) 

Nuovi prodotti per un vecchio bisogno, la dieta 
RITA PROTO 

•*• Buone notizie per gli 8 
milioni di italiani che. secondo 
le indagini demoscopiche, se
guono una dieta: nuove norme 
hanno infatti ammesso la pro
duzione di alimenti «leggeri» 
che saranno presto sul merca
to. Avremo cosi formaggi leg
geri (15% di grasso) e magri 
(10%) e due tipi di burro e 
margarina con 40 e 60% di 
grasso rispetto a quelli tradi
zionali che ne contengono 
l'80%. E per i consumatori go
losi, ma attenti alla linea. 100 
grammi di cioccolato al latte 
magro forniranno «solo» 525 
calorie rispetto alle 560 delle 
tavolette tradizionali. Sempre 
che si abbia voglia e tempo di 
dare un'occhiata all'etichetta 
che riporta indicazioni prezio
se sulle caratteristiche degli ali
menti: «È la carta di identità dei 

prodotti alimentari - spiega il 
professor Pietro Antonio Mi
gliaccio, libero docente di 
Scienza dell'alimentazione al
l'Università La Sapienza di Ro
ma - e riporta la denominazio
ne di vendita, l'elenco degli in
gredienti in ordine decrescen
te, il quantitativo netto, il termi
ne minimo di conservazione. 
le modalità di conservazione, 
le istruzioni d'uso, il luogo di 
provenienze, il nome e la ra
gione sociale o il marchio de
positato e le sede dello stabili
mento. Esiste però anche l'eti
chetta nutrizionale, obbligato
ria finora solo sui prodotti die
tetici e che indica la composi
zione dei van nutrienti come 
glucidi, protidi, lipidi, vitamine 
e sali minerali e le calorie for
nite per 100 grammi. A questo 
punto, però, poi bisogna divi

dere o moltiplicare questo va
lore in base alla porzione o 
quantità di alimento effettiva
mente consumato». 

In altri paesi l'etichetta nutri
zionale è ancora più comples
sa: «Negli Usa - precisa il nutri
zionista - viene anche indicata 
la copertura in percento dell'R-
da, la razione raccomandata 
per la popolazione statuniten
se, che nleva quale percentua
le dei vari nutrienti viene co
perta da un alimento. Ritengo 
però che questa indicazione ' 
sarebbe prematura nel nostro 
paese e potrebbe creare con
fusione in un consumatore già 
poco abituato a un'educazio
ne alimentare corretta». - • ~ 

Ma, in pratica, qua! è l'utilità 
dell'etichetta nutnzionalc nel
l'alimentazione quotidiana? 
«In generale - nsponde il pro
fessor Migliaccio - serve a met
tere in relazione le calone con

sumate con il fabbisogno de
terminato da sesso, età, statura 
e attività svolta. Occorre poi ri
spettare una certa suddivisio
ne nei nutrienti: su 2mila calo
rie, ad esempio, il 12% devono 
essere fomite dalle proteine, • 
pari quindi a un grammo per , 
chilo di peso al giorno, di cui il' 
50% di origine animale e il 50% t 
di origine vegetale, ricavate 
cioè da alimenti come pane. ' 
pasta, frutta, verdura e legumi. 
Meno del 30% delle calorie to
tali, deve essere fornito dai 
grassi e il resto deve provenire 
dagli idrati di carbonio». ,„,•,>,•-

Queste indicazioni sono an
cora più preziose per chi se- , 
gue un regime speciale: «Ad :' 
esempio - continua il docente 
- un diabetico che ha bisogno 
di tenere sotto controllo gli 
zuccheri, gli ipertesi devono 
seguire una dieta iposodica e 

quindi basterebbe segnalare in 
etichetta quali sono i prodotti a 
basso contenuto di queste so
stanze. Chi ha livelli alti di co
lesterolo e trigliccridi, dovreb
be far attenzione soprattutto 
alla quantità totale di calorie 
introdotte. Si è visto, in effetti, 
che la dislipidemia dipende 
più dal fatto che si mangia 
troppo che da quello che si 
mangia, anche se ovviamente 
ci sono nutrienti che inducono 
di più la produzione di coleste
rolo». - »• •• --;,'. »•, 

Utile anche -l'indicazione 
della fibra presente negli ali
menti: «Purtroppo - spiega il 
professor Migliaccio - consu
miamo ancora troppi alimenti ' 
raffinati anche se spesso si arri
va all'assurdo di togliere agli ' 
alimenti quelle stesse fibre che 
poi prendiamo a parte, magari ' 
in pillole di crusca. È bene sa- • 
pere che è utile assumere 30-

40 grammi al giorno di fibra 
che costituisce l'I -2% degli ali
menti integrali che, oltre a 
combattere la stipsi, prevengo
no e curano l'insorgenza di di
verticoli nell'intestino. La fibra 
impedisce ' inoltre > l'assorbi
mento di colesterolo e rallenta 
l'assorbimento dei glucidi». " , • 

Ma è vero che i grassi vege
tali sono sempre buoni e quelli 
animali sempre «cattivi»? «La 
mia risposta è provocatoria -
nbatte il professor Migliaccio -
il grasso animale è buono, dà 
sapore Chi sta bene può man
giare il burro, il grasso della 
carne, ovviamente senza ecce
dere, mentre chi è obeso o sof
fre di malattie cardiovascolan, • 
dovrà attenersi a regole più ' 
precise»». C'è poi da dire che gli ' 
oli vegetali non sono tutti 
uguali: «È scorretto scrivere sul
le etichette "grassi vegetali" -
precisa il nutrizionista - per

chè occorre indicare di che ti
po si tratta. In generale conten
gono acidi grassi insaturi, i no-
noinsaturi e polinsaturi ma ce 
ne sono alcuni, come gli oli di * 
cocco e di palma, che conten
gono anche acidi grassi saturi 
che inducono di più la fonna-
zione di colesterolo. Vengono 
spesso usati in prodotti come 
le merendine, in base a precise ' 
esigenze tecnologiche. Il prò- ' 
blema non è crimir.alizz.irli, • 
ma non eccedere nelle quanti
tà: se si mangiano una o due 
merendine al giorno, non ci 
sono problemi». »;•. , -••• 

Del resto è bene non usare 
troppi grassi, anche se sono 
vegetali: «L'olio extra vergine -
conclude il professor Migliac
cio - è un ottimo condimento, 
ma già 20 grammi in più al 
giorno aumentano di 183 calo
rie l'apporto quotidiano della ' 
nostra dieta». 

http://crimir.alizz.irli
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SPETTACOLI 
Intervista a Ombretta Colli; attrice, cantante e conduttrice 
a Canale 5 di un'indagine su un sentimento antichissimo 
L'esordio teatrale con Eduardo e l'esperienza femminista-
«Gli uomini sono bellissimi, perché sono più insicuri» 

« Gelosa sì, ma pentita» 
C'è la tv del dolore. E quella dei sentimenti indaga 
sull'amore, sull'erotismo, sull'amicizia, ma anche 
sulla gelosia. Come da qualche settimana sta facen
do il programma Gelosia, in onda il venerdì, alle 
22.30, su Canale 5. A condurlo è «una donna di suc
cesso» come Ombretta Colli Che in quest'intervista 
ci racconta come la pensa: sulla tv, sul femminismo, 
sulle donne e sugli uomini 

RENATO PALLAVICINI 

•a l ROMA Ma cosa succede 
alle donne di «mezza età» dello 
spettacolo' d a cantanti e attn-
ci. intorno alla quarantina, si 
mettono a fare anche le con
duttrici-giornaliste in tv E lo 
(anno bene dalla Cinquctti, 
maestra di cerimonia della Fe
sta di compleanno su Telc-
montccarlo alla Spaak, padro
na di casa nell'Harem di Raitre 
da Leila Costa che indaga sugli 
Amici a Canale 5. ad Ombretta 
Colli, abile interlocutrice di Ge
losa, il programma di Paolo 
Vasile Maurino Costanzo e Al
berto Silvestn, ancora su Cana
le e Semplice voglia di cam
biare o qualcos'altro' «La real
tà e che di spettacoli, In tv, se 
ne fanno sempre meno - dice 
Ombretta Colli - non dico il va
rietà classico, ma anche spet
tacoli normali. La tv e questa o 
fiction o cosi» 

Per Ombretta Colli, Gelosia 

non e certo un ripiego Sem
mai una tappa, coerente, di 
una lunga camera iniziata a 16 
anni, quando negli anni Ses
santa girava l'Italia, cantando 
nel complessino del padre 
Poi an primissimo spettacolo 
teatrale, al Piccolo di Milano, 
una porticina in cui cantava e 
recitava un costante abbina
mento, quello di cannoni e 
monologhi, che caratterizzerà 
sempre i suoi lavori teatrali 
dopo gli anni dei molti dischi e 
delle tante Canzonissime Ecco 
allora Profumo di classe del 
I977. Gli ultimi viaggi di Culli-
wrdel l980 Maiylmdc\\82,U-
ria donna tutta sbagliata del 
1984 (diventò poi un film per 
la tv), e ancora Aiuto sono 
una donna di accesso del 
1986 o A che servono gli uomi
ni del 1989 E ora un program
ma sulla gelosia 

Ma la gelosia e un sentimen

to ancora attuale o qualcosa 
di vecchio di cui ci si debba 
vergognare? 

Non ci sono dubbi, e un senti
mento sempre attuale Forse 
«vergognare» e un termine un 
pò cattivo ma sicuramente bi
sogna vincerla Perché essere 
gelosi significa sospettare, e 
sospettare e umiliante che ce 
ne sia o meno il motivo Se poi 
un motivo reale c'è davvero, 
allora sarà il caso di affrontarlo 
e superarlo Le persone che 
vengono in trasmissione a rac
contare i loro casi, ali inizio so
no preoccupati quasi diffiden
ti, poi a mano a mano che en
trano in confidenza, tutte le 
preoccupazioni svaniscono, 
non mostrano neanche disa
gio Alla fine sono contenti e ti
rano un sospiro di sollievo I • 
berati, rilassati, tranquilli Io ' 
SI sono una gelosa pentita 

Come mal hanno scelto lei 
per questo programma? 

Mi e stato proposto ma come 
mai non lo so Credo ci fosse 
l'esigenza di rassicurare, di 
non affidare iLprogramma ad 
un personaggiocccessivamcn 
te «disinvolto» i. 

Allora lei è rassicurante? 
SI mi sento assolutamente ras
sicurante Perlomeno non lac
cio tiri mancini 

Nel portare avanti 11 pro

gramma, nell'entrare in sin
tonia col suoi ospiti, conta 
più la sua esperienza profes
sionale od il suo vissuto per
sonale? 

No in questo caso, non e que
stione di preparazione proles-
sionale Sicuramente conta di 
più la mia esperienza giovanile 
in comune coi gruppi femmi
nisti Allora c'era questa santa 
cosa passata di moda uno 
parlava e altn ascoltavano e 
quello che parlava era libero di 
esporre il suo problema, appe
na sollecitato da brevi doman
de È un metodo che mi torna 
molto utile in tv un bagaglio 
della mia gioventù che mi ha 
molto emozionato 

Insomma, una specie di •au
tocoscienza» degli anni 90? 

SI, possiamo dire cosi, anche 
se le forme sono diverse Non 
c'è solo la gelosia, la cosa 6 
più complessa, c'ò un proble
ma più vasto di rapporto di 
coppia, di delusioni in fondo 
ci siamo delusi un po' tutti 

Ma l'impegno, quello fem
minista e queUo più genera-

- le, che fine ha fatto? 
v-Non e e più, non lo vedo e non 

lo sento neanche noli aria Ho 
la sensazione di un'epoca fini
ta, e lo dico con dolore Co
munque i passi avanti fatti dal
le donne sono sconvolgenti 

Le protagoniste femminili di 
Gelosia non sono inai aggressi
ve o incattivite una con I altra 
Una volta si sarebbero prese a 
schiaffi od insultante ora ten
tano di ragionare, di spiegare. 
di scavare più a fondo nei sen
timenti Forse all'epoca del 
femminismo non lo avevamo 
fatto abbastanza Siamo state 
un pò troppo attente al dato 
immediatamente politico, pra
tico e meno a quello più pro
fondo più personale, trascu
rando una parte che. tutto 
sommato le donne avvertiva
no che si stava trascurando E 
cosi oggi, siamo tutti qui un 
pò più soli a parlarne in tv 

Insomma, allora evviva la tv 
del sentimenti? 

Perché no E poi guardi, noi. e 
mi ci metto aneli io siamo un 
gruppo che fa professioni belle 
e divertenti, conosciamo tanta 
genie ma ragazzi, la gente é 
sola come un cane torna a ca
sa tutti i giorni da un lavoro 
mai divertente e sbatte la testa 
contro il muro Ci si frequenta 
poco, gli amici sono sempre 
impegnati C poi sono pochi 
Quando a 20 anni arrivavo a 
Roma da Milano, andavo in 
uno dei bardoveci si incontra
va e in cinque minuti sapevo 
tulto, cosa e era da vedere da 
fare, cosa faceva questo o 
quello, dove andare Adesso, 

quasi quasi per incontrare 
qualcuno debbo fare un inser
zione sul giornale o rivolgermi 
a Chi I ha visto7 E allora si, in
tratteniamoci pure con la si
gnora che cerca manto per
ché e quella che sta male 

Quanto è stato determinante 
il suo Incontro con Giorgio 
Caber? E oggi, si arrabbia 
ancora se la definiscono «la 
moglie di Gabcr»? 

No. non mi arrabbio più Ma 
qualche anno fa femminismo 
a parte mi dava fastidio Ogni 
volta che me lo dicevano o lo 
vedevo scritto sui giornali, 
avrei preferito ricevere un cal
cio negli stinchi Vivere in cop
pia con Giorgio é stato deter
minante per il mio lato privato, 
come lo ò sempre stare vicino 
ad una persona intelligente e 
interessante Professionalmen
te mio manto faceva scelle di
verse anche nelle conoscen
ze mi ha presentato più socio
logi che registi e produtton 
Comunque ha sempre soste
nuto le mie scelte «Vai, vai 
tranquilla » mi dice 

A parte suo marito, quali so
no state le persone più Im
portanti perla sua carriera? ' 

Per il teatro, Eduardo De Filip
po Fu lui, dopo aver visto una 
mia Canzonissima, a segnalar
mi a Paolo Grassi, allora diret

tore del Piccolo Teatro di Mila
no Feci la parte di Titina in 
Ogni armo punto e a capo 
Eduardo oltre alla fiducia, di
mostrò una grande pazienza 
ad insegnarmi il napoletano 
Per la tv. invece debbo molto 
ad Enzo Trapani che mi ha 
messo voglia di fare una tv iro
nica, non autocelcbrante E 
poi, nel cinema Ettore Scola, 
che mi ha voluto ne La terraz
za Elio Petn che mi ha fatto re
citare in Buone notizie ^% 

Per il dopo «Gelosia» che 
progetti ha? , 

Intanto CWosiova avanti fino a 
giugno Poi forse, farò uno 
spettacolo estivo (ancora can
zoni e monologhi) leggero 
ma con la voglia di dire alcune > 
cose A lunga scadenza ho 
un'idea per una fiction televisi
va ma non gliela dico f i ; 

In un suo spettacolo si inter
rogava su «A che servono gli 
uomini». Ma gli uomini, ser
vono? i "• * • 

Servono a fare interessante la 
nostra vita, sono l'altra parte-
delia mela. E poi sono miglio
r a i è un momento in cui gli 
uomini sono davvero interes
santi forse perché più teneri, 
insicun, vulnerabili. SI, é pro
prio un momento bellissimo 
per unire due voglie di diventa
re grandi ' > 

Aspettando POscar / 2. Incontro con la Dem. Lei e sua madre, Diane Ladd, candidate per «Rambling Rose» 
(<Dopo il film sto preparando un libro fotografico sul dramma dei senzatetto. Ci lavorerà anche David Lynch» 

Laura e la mamma, gara in famiglia 
Georgia anni Trenta 
lo scompiglio 
porta i capelli biondi 

MICHELE ANSELMI 

Rosa Scompiglio 
c i suol amanti 
Regia Martha Coolidge. Sce
neggiatura. Calder Willin-
qham Interpreti Laura Dem, 
Robert Duvall. Diane Ladd. 
John Heard, Lukas Haas Usa, 
1992 
Roma: fiamma, Augusti» 
Milano: Odeon 5 

aal «Sei aggraziata come la 
lettera maiuscola S» sospira il 
gentiluomo sudista Robert Du
vall, premuroso padre di fami
glia e diligente direttore d'al
bergo alla fanciulla che ha ap
pena preso in casa perché si 
occupi dei bambini Possibile 
che si sia già innamorato' Co
me un personaggio di Truffaut 
trapiantato nella Georgia degli 
anni Trenta, Rosa e fatta appo
sta pcrcreare scompiglio 0 in
nocente e maliziosa, spaventa
ta e sfrontata Chiaro che su
sciterà un putiferio ormonale 
negli uomini del luogo 

Commedia dixie più vicina 
alle atmosfere elegiache di In 
maggio verso Bountilul che a 
quelle nevrotiche di Crimini 
del cuore. Rosa Scompiglio e i 
suoi amanti discende da un ro
manzo di Calder Willingham, 
già sceneggiatore del Laurea
to Come nei racconti di Hor-
ton Foote. vi spira un'aria civil
mente birichina, eccentnea 
quanto basta per ncquilibrare 
certi luoghi comuni sul Sud 
razzista, violento e paranoico 

Certo è particolarmente for
tunata, Rosa, a essere assunta 
dalla famiglia Hillyer, che vive 
in una splendida villa in riva al 
fiume Ricca solo della propria 
femminilità, scampata per mi

racolo al bordello, la ragazza si 
affaccia in quel paradiso terre
stre al nparo dalla Depressione 
dicendo di voler mettere la te
sta a posto Ma chi può creder
le ' Con i suoi abitucci corti e 
scollati, turba 1 sonni già diffici
li del padrone di casa, nonché 
quelli del piccolo Buddy, tredi
cenne che sta aprendosi ai mi-
sten dell'organismo In realtà. 
Rosa tutto é meno che una 
•mangiauomini» lei cerca l'a
more, non il sesso, sono gli al
tri a scambiare i suoi trasporti 
sentimentali per atteggiamenti 
sconvenienti 

Costruito come un lungo fla
shback raccontato dal ragazzo 
ormai grande che toma a far 
visita al padre vedovo il film di 
Martha Coolidge diverte per il 
tono caldo e spiritoso con il 
quale desenve le occasioni di 
Rosa lei che si fa dolcemente 
masturbare dal sorpreso Bud
dy mentre gli confessa di 
amarne il papà (scena rischio
sa e mirabilmente nsolta) lei 
che ancheggia in città alla ri
cerca dell uomo della sua vita, 
lei che rischia di essere «castra
ta» da un medico untuoso che 
non se I é potuta godere e ora 
I accusa di ninfomania Ma 
piace anche il rapporto con la 
padrona di casa sordastra e 
femminista ante luterani una 
di quelle «irregolari» donne su
diste che sanno farsi chiedere 
scusa dai loro uomini 

Azzeccati gli interpreti da 
Robert Duvall a Diane Ladd 
anche se a pnmoggiare é ov
viamente Laura Dem sensuale 
e vulnerabile pur senza evsere 
bellissima, la sua Rosa travolge 
ogni ipocrisia (e questo ne raf
forza l'insolito fascino) 

•a l Oscar, ci siamo quasi Verranno as
segnati domani notte a Los Angeles (in 
Italia sarà martedì mattina) La «notizia» 
della vigilia é che Gabriele Salvatores é 
giunto dal Messico, dove sta girando Puer 
lo Escondido, senza smoking e ha passa
to il sabato dal sarto per farsene confezio
nare uno al volo Da parte nostra, vi pro
poniamo oggi l'albo d'oro di un altro pre
mio fondamentale quello alla migliore at
trice È qui accanto, leggete e trasecolale 

Fatto' Chi manca ' Mancano Greta Garbo. 
Marlene Dietrich. Gloria Swanson, Manlyn 
Monroe, Rita Hayworth, Barbara Stan-
wyek mancano le immagini divistiche più 
proverbiali ed immediate Sono frequenti 
invece, le plunpremiate Kathanne Hep-
bum con 4 premi un record e diverse at 
tnci con 2 (Bette Davis. Luise Rainer, Vi-
vien Leigh, Olivia de Havilland, Ingnd 
Bergman, Liz Taylor, Glenda Jackson, Ja

ne Fonda e Sally Field) Ci sono, curiositi 
anche diverse attrici non americane tra 
cui le nostre Anna Magnani e Sofia Loren 
Quest anno, potrebbe fare il bis Jodie Fo-
ster, in lizza per II silenzio degli innocenti 
Le altre candidate sono Thelma e Louise, 
ovvero Gccna Davis e Susan Sarandon. 
Bette Midlcr. per For the Boys- e Laura 
Dern, per Rosa Scompiglio la intervistia
mo qui sotto, proprio mentre il film esce in 
Italia 

•a l LOS ANGFJ.LS Che fami
glia1 Laura Dern é candidata 
ali Oscar come miglior attrice 
protagonista per Rosa Scompi
glio e i suoi arnantr, diretto da 
Martha Coolidge Sua madre-
Diane Ladd, é nominata per lo 
stesso film come migliore attn 
ce non protagonista creando 
un caso senza precedenti nella 
stona degli Acadcmy Awards 

È la seconda volta che lei re
cita in un film con sua ma
dre. Diventa complicato, op
pure è più facile avere a che 
fare con una persona tanto 
vicina? 

Per me é stata un esperienza 
quasi miracolosa Avevo reci
tato con lei in Cuore selvaggio 
di David Lynch, nel ruolo ap
punto di madre e figlia, ma 
grazie a Dio il rapporto tre
mendo descritto nel film é 
I opposto di quello che abbia
mo nella vita reale Siamo ami
che ci vogliamo molto bene e 
la relazione fra le due donne in 
Rosa Scompiglio e i suoi arnan 
ti é molto simile alla nostra, 
perciò non mi é stato difficile 
entrare nella parte 

È la seconda volta che lei la
vora con una donna regista, 
dopo Joyce Chopra In 
«Sraooth Talk». SI trova più a 
suo agio con una donna che 
con un uomo? 

Sesso e talento non sono lega 
ti Non mi viene in mente nes 
sun nome di registi più sensibi 
li, nei conlronti di una donna, 
di David Lynch o Martin Scor-
sese Poi. naturalmente ci so
no film speciali in questo caso 
credo che Martha sentisse 
molto questa storia e deside-

ALESSANDRA VENEZIA 

,-uJf 

Laura Dern e Diane Ladd (figlia e madre nella vita) in una scena di «Rosa Scompiglio e i suoi amanti» 

rasse veramente portarla sullo 
schermo 

Lei sta preparando un libro 
il cui profitto sarà devoluto 
al senzatetto. Può dirci qual
cosa al proposito? 

Sto cercando di chiudere un 
affare con un editore di New 
York II libro si intitola fìw War 
atllome «la guerra in casa» ed 
e costituito da una sene di in
tervista e di fotografie di home-
/css, di gente senza casa Già 
parecchi fotografi hanno ac
cettato di partecipare al pro

getto e fra questi Lynch Den-
nis Hoppcr e Brucc Weber 
Tutto ù iniziato quando ho co 
ni melato a vedere gente che vi
veva intorno alla mia casa mi 
sembravano persone norma
lissime come me. vestite de
centemente, puliti, pettinati 
ed erano homeless Avevano 
perso la causa e a causa del 
I attuale situazione politico-so
ciale non ricevevano nessun 
aiuto È una cosa che mi rende 
furiosa e é gente che ha com 
battuto in Vietnam o che ha 
semplicemente perso il lavoro 

Cosi ho deciso d i fare questo li 
bro 

Lei è figlia d'arte, nata da 
genitori attori. Chi l'ha in
fluenzata maggiormente? 

Come persona sicuramente 
mia madre Dal punto di vista 
profevsionale, entrambi Mio 
padre Bruce mi é stato molto 
utile soprattutto negli apsetti 
pratici della mia professione 
mi ha insegnato a lare le scelte 
giuste a capire il mercato e i 
suoi meccanismi Sono cose 
non necessariamente legate al 

talento e all'arte, ma molto im
portanti se si vuole sopravvive
re 1 miei geniton divorziarono 
quando avevo due anni e il 
merito di mia madre é di aver
mi insegnato ad essere una 
persona aperta, alla ricerca di 
nuove dimensioni % , > , , 

Cosa le Interessa quando 
sceglie un ruolo? 

Qualcosa che mi piaccia vera
mente che abbia integntà, che 
sia scritto bene, che contenga 
sensibilità, passione, verità E 
che magan abbia un bravo re
gista Per me recitare significa 
cercare la verità Ho letto 
un'Intervista con Gerard De-
pardieu in cui diceva che reci
tare significa mentire, e 1 ho 
trovato cosi strano, perché mi 
sembra 1 attore più vero che 
esista al mondo e mi commuo
ve sempre quando lo vedo sul
lo schermo Non so non credo 
che gli attori mentano, credo 
che siano profondamente 
onesti in ciò che fanno 

È difficile, per un'attrice 
giovane come lei, combina
re la vita privata con quella 
professionale? - -

SI. é difficile £ caduto il Muro 
di Berlino ma non é caduto il 
muro che ci impedisce di rea
lizzare i sogni di carriera e di 
essere al tempo stesso mogli 
e madri Ci sono donne che ci 
sono riuscite Sissy Spacek per 
esempio o Joanne Wood-
ward Sono donne che nanno 
un bel matnmomo alle spalle, 
e una bella carriera, e sono in 
grado di esplorare altn aspetti 
della vita, oltre ad essere gran 
di attrici Spero di essere cosi 
fortunata da trovare quell equi
librio èia meta della mia vita 

E Kate Hepburn 
fece «poker» 
1927-28. JanetGaynor (Setf/mo cielo 

L angelo della strada e Aurora) 
1928-29. Mary Pickford (Coquotte) 
1929-30. NormaShearer (The Divorceo) ' 
1930-31. Mane DressIer (Castigo) •» 
1931-32. Helen Hayes (llsegretodiMadelon Claudef) 
1932-33. Kathanne Hepburn (Mornmg Glory) * 
1934. Claudette Colbert (Accadde una notte) 
1935. Bette Davis (Paura damare) 
1938. Luise Rainer (Ilparadiso delle fanciulle) 
1937. Luis© Rainer (La buona terra) 
1938. Bette Davis ( p;yiia del vento) 
1939. Vivien Leigh ( Via col vento) 
1940. Ginger Rogers (Kttty Foyle) 
1941. Joan Fontaine (Ilsospetto) 
1942. Groer Garson (La signora Mmiver) 
1943. Jennifer Jones (Bernadette) r 
1944. Ingnd Bergman (Angoscia) 
1945. Joan Crawford (// romanzo di Mildred) 
1946. Olivia do Havi'land^e/asci/no//suo destino) 
1947. Loretta Voung (La moglie celebre) 
1948. JaneVlyman(JohnnyBelinda) 
1949. Olivia de Havilland(/. ereditiera) « 
1950. JudyHolhday(/vafa/er;) 
1951. ' Vivien Leigh (Un tram chiamato desiderio) 
1952. Shlrley Booth (Torna piccola Sheba) 
1953. Audroy Hepbu", r ( Vacanze romane) 
1954. Grace Kelly {La ragazza di campagna) 
1955. Anna Magnani (Larosa tatuata) 
1956. Ingnd Bergman (Anastasia) • 
1957. Joanne Woodward (La donna dai tre volti) 
1958. Susan Hayward (Non voglio morire) 
1959. Simone Signoret (La strada dei quartieri alti) 
1960. Elizabeth Taylor ( Venero in visone) 
1961. Sofia Loren (La ciociara) ~ -» 
1962. Anne Bancroft (Anna dei miracoli) 
1963. Patricia Neal (Hud il selvaggio) 
1964. Julie Andrews (Mary Poppms) 
1965. JulieChristie (Dar/mg) » 
1966. Elizabeth Taylor 

(Chi ha paura di Virqima Woolfr) 
1967. Kathanno Hepburn -

(Indovina C1! viene acena?) 
1968. ox aequo Kathanno Hepburn (Il leone d'inverno) 

e Barbra Stre isand ( Funny Girl) 
1969. Maggio Smith [La strana voglia di Joan) 
1970. Glenda Jackson (Donne in amore) 
1971. Jane Fonda (Una squillo per l'ispettore Klute) 
1972. LizaMinnolli (Cabaret) 
1973. Glenda Jackson (Un tocco di classe) 
1974. Ellen Burstyn (Alice non abita più qui) 
1975. Louise Fletcher 

( Qualcuno volò sul nido del cuculo) 
1976. FayoDunaway (Quinto potere) 
1977. DianeKeatonf/oe/tnn/e) «•< 
1978. Jane Fonda (Tornendo a casa) 
1979. Sally Fiold (Norma Rae) ». 
1980. Sissy Spacek (La ragazza di Nashville) 
1981. Kathanne Hepburn (Sul lago dorato) 
1982. Meryl Streep (La scelta di Sophie) 
1983. Shirley MacLaine ( Voglia di tenerezza) 
1984. Sally Fieid (Le stagioni del cuore) 
1985. Geraldino Page (In viaggio verso Bountifcf) 
1986. Marloo Matlm (Figli di un dio minore) 
1987. Cher (Stregata dalla luna) 
1988 Jodie Poster (Sotto accusa) -
1989. Jossica Tandy (A spasso con Daisy) 
1990. Kathy Bates (Misory non deve morire) 
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Raìuno 
Ora di punta 
concessa 
una proroga 
WM KUMA A ini_t.\ pomerio 
t;io di ieri \ w k Mozzini ha dif 
(uso otto sinmin/ite rio,he por 
smentire >la notizia apparsa su 
un quotidiano secondo la 
quale la tr ismivsionc sarebbe 
stata sospc sa a partire da do
mani lunedi» Il quotidiano in 
questione ù / Unità la trasmis
sione e Ora di punta proi(ram-
m.i sfortunato - se cosi si può 
dire - sin dall inizio Dopo una 
sola settimana la immissione 
era stata abbandonata da Fe
derico Fazzuoli deluso per gli 
incolti non esaltanti e Brando 

Giordani il capostruttura al 
quale la capo il programma 
J U hiappo al volo Riccardo 
t'agallila puntando sulla bo
nomia e sull ironia dell autore 
napoletano 

Ma che cosa ò successo in 
queste ore in Rai tra la prima 
rete e il Idcqiornale uno, che 
dai programmi che lo prece
dono si aspetta un traino tale 
da tenere a dustan/a il Ti{'5 di 
Enrico Mentana' Baino Vespa 
non si accontenta corto come 
e successo nella sfida di qual
che giorno fa di battere la con
correnza sui campi di calcio E 
stadi fatto che domani secon
do quando li i comunicato la 
stessa Rai Ora di puma sarà 
sostituita dal film a cartoni an.-
mati Alice nel paese delle mera
viglie che mercoledì e e, prov-
viden/ialmente una partita In 
quanto al futuro si sa che pri
ma di partorire la smentita si e 
discusso a lungo e animata
mente saltellando da una ipo
tesi ali altra Il punto resta sem
pre quello alle 18 30 bisofina 
niette're in campo roba che 
traini il telegiornale profittan 
do anche del r "orno - almeno 
por un pò - dello Storie di En 
zo Biam Por ora non si e deci
so nulla di definitivo Forse si 
lascerà invariato il titolo, certa
mente se ne cambicrà il conte
nuto - cartoni animati' - men
tre si ò ancora incerti sui con
duttori nonostante 1 indiscuti
bile impegno profuso da Mara 
Vernerò Riccardo Paz?aglia 

Mino Damato ricomincia da Rete 4, attacca Tmc, la censura, il tg di Vespa 

«E io li butto giù dall'Arca» 
240RE 

Dopo ti divorzio da Telemontecarlo, provocato dal 
filmato che mostra una esecuzione sulla sedia elet
trica, Mino Damato è approdato da ieri sera a Rete 
4 con Incontri sull'Arca ospih, filmati, attuahtù E in
tanto spara sull'emittente monegasca- «È in crisi la 
vedono in pochi»; sulla censura- «Ne sono stato la 
prima vittima»; sul Tg di Bruno Vespa «È attento sol
tanto ai fruscu di piazza del Gesù ». 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i ROMA Dagli Incontri tele 
vaivi agli Incontri iullArca I 
contenuti sono gli stessi ma la 
rete 0 diversa Mino Damato 
dopo il divorzio da Tmc, acau-
sa del filmato che mostrava I e 
secuzione di un condannato 
alla sedia elettrica ha trovato 
•asilo» su Retequattro, dove icn 
sera ha debuttato con un nuo
vo appuntamento - in diretta 
dagli stessi studi romani di In
contri televisivi- che andrà 
avanti per sei sabati consecuti

vi (il 15 apnle ci sarà una pun
tata extra dedicata all'affonda
mento del «Titanic») 

•lo non amo lavorare con 
chi capita - spiega Damato -
ma solo con partner entusiasti 
Con Berlusconi avevo giù rap
porti di stima reciproca ed ora 
si e creata l'occasione di met
tere in atto una collaborazione 
concreta Con questo tengo a 
sottolineare che non sono 
"passato" a Berlusconi non ho 
un contratto fisso del resto i Mino Damato 

contratti miliardari ti cuciono 
la bocca ma una semplice 
collaborazione per reali/vare 
con la mia società "Bio imma 
gine lo sei puntate di Incontri 
sull Arca 11 nuovo programma 
è una sorta di esperimento tra 
il pubblico di Retequattro abi
tuato generalmente alle tele 
novelas proveremo a semina
re un prodotto di tipo diverso 
poi staremo a vedere L impor 
tante e dare 1 appuntamento» 
Mino Damato si e anche prefis
so un risultato in termini di Au-
ditcl 'Retequattro il sabato se 
ra ha un ascolto del 4/5% spe
ro di risalire fino al 7/8%» 

I- rclemontecarlo' «Tmc di 
ce Damato ò una tv in crisi as
sediata dalle lotte fra brasiliani 
e italiani I suoi indici di ascol
to si aggirano sull 1/2% cosic
ché il mio Incontri televisivi ap
pariva troppo costoso per i ri 
sultati comunque rivolti ad un 
piccolo pubblico L audience 

Preparate i fazzoletti 
c'è Bambi in videocassetta 
M MILANO Amva in video
cassetta il più tenero ed ecolo
gico dei lilm disncyani Prepa
rate i fazzoletti per metà di 
maggio e non sarete delusi né 
in quanto a gioia visiva, né in 
quanto a soddisfazione lacri
mevole Stiamo parlando di 
Bombi m versione restaurata 
fotogramma per fotogramma 
(a mano1) rhe toma a farci 
commuovere a domicilio Una 
meraviglia di fili d'erba e occhi 
sgranati, codini piumosi e fore
ste sovraffollate di don e dol
cissimi animali Dicono quelli 
della Walt Disney che Bombi 
(osse una delle creature prefe
rite del grande Walt Ci vollero 
5 anni di durissimo lavoro 

creativo per arrivare al debutto 
nel 1942 e oggi ci troviamo ri
spetto a quella data quasi in 
un altro pianeta La Terra non 
respira più a pieni polmoni 
nemmeno per piangere Effet
ti come si dice, del libero mer
cato di cui peraltro la Walt Di
sney occupa una buona letta 
Il piccolo Bambi ha quadagna-
to, solo nelle sale americane 
490 milioni di dollan In Italia 
ora si prepara a spopolare in 
videocassetta come merita e 
come hanno già fatto le sue so
relline Fantasia e La Sirenetta 
(che hanno portato la casa 
madre a dominare il mercato 
italiano con il 52% delle vendi
te) Ci nuscirà senz'altro per

ché sarà disponibile esclusiva 
mente in vendila 11 costo sarà 
di 39 900 lire, tutte ben spese 
in colon e poesia Si studia in
tanto un accordo con il Wwf 
per la salvezza di alcune spe
cie in pencolo di estinzione da 
legare all'immagine di Bambi 
Mentre negli Usa si denuncia 
la crudeltà di Biancaneve e 
mentre in Europa si aprono 
nuovi spazi di cartapesta per 
quei bambmoni da incantare 
che siamo tutti noi, la Walt Di
sney risolleva le sue sorti che 
sembravano compromesse 
dall annata nera 1991 e dalla 
crisi interna dei divertimenti le
gata alla guerra e alla situazio
ne economica OMNO 

della tv monegasca é netta
mento inlcnore ali immagino 
di grandezza che offre alle 
stemo E non credo che I arte 
di manovrare le cose di Emma 
nuele Milano la potrà salvare 
dalla crisi Anzi al direttore 
della rete auguro di arrivare 
molto lontano e di potermelo 
ntrovare un giorno davanti co
me nemico ò un uomo che 
non é stato in grado di chianre 
se voleva 1 audience o la quali 
tà Con il mio filmato della se
dia eletlnca si ò comportato 
nel modo più scorretto prima 
pompando la cosa con comu
nicati ecc e poi dando la col 
pa a me» 

1,0 sfogo di Damalo finisce 
inevitabilmente col toccare il 
tema della censura "Di questa 
stretta alla libertà di parola alla 
quale stiamo assistendo nel 
noslro paese, io sono slato la 
prima vittima 11 mio caso osta
to il primo esempio di censura 

invocata dall Ente dello spetta
colo e prontamente messa in 
atto dalla direzione di Tmc 
Certo non io non sono come 
Santoro ma voglio ugualmen
te lanciare 1 allarme per un si
stema di controllo preventivo 
che in tutti i modi tende a to
gliere la parola alla pìuzza» 
Berlusconi ha chiesto qualche 
tipo di garanzia di controllo' 
•Di questo non abbiamo pro
prio parlato Abbiamo avuto 
un civilissimo ed ottimo scam-
biodndee Tuttoqui» 

L. attacco di Damato si spo
sta poi sull informazione e più 
dirottamente • sul «rinnovato» 
Telegiornale Uno «Si parla tan
to di crisi dell informazione e 
Bruno Vespa che fa'Cambia la 
scenografia del suo tg metten
do le immagini della Cnn Ma 
se usi delle comparse come si 
può credere al resto' Per loro 
I unica cosa che conta é ascol
tare i frusci! provenienti da 
piazza del Gesù» 

GUIDA 
RADIO & TV 

'E l i 
K-W* 

UNEA VERDE (Ramno 1025) Mitili e frutti di mare oggi 
nel programma di Fedcnco Fazzuoli Come si allevano' ' 
Come si depurano' L argomento sarà approfe ndito con 
servizi sui coltivaton di cozze del solfo di La Spezia e sul
la sicurezza igienica di quelle in commercio in Italia 

REPORTAGE (Canale 5 10 15) !n copertina «Samarcanda 
91» Santoro questa volta non c'entra Si tratta di un do 

cumentano realizzato da Tullio Bernabei in Asia Centra
le grazie ad una spedizione italo-russa frutto d'Ila col 
laborazionc con I Accademia delle Scienze dell e x-Urss 

L'ARCADI NOÈ. (Canale 5 1145) Assieme a Licia Colò si 
parte sulle tracce dei dinosauri e degli altn animali prei-
stonci Si prosegue con un servizio realizzato in Trenti
no dal paleontologo Giovanni ^.nnd sulla reccn'c sco 
perta di impronte «paleolitiche» 

U.S.A. E GETTA (Raitre 13 30) Un tg amencano racconta 
I uccisione di due fratellini di 7 e 12 anni a colpi di arma 
da fuoco E a scuola sempre secondo un servizio giunto 
dagli Usa, alcuni poliziotti insegnano ai bambini come 
dilendersi e come denunciare la violenza sessuale . i ' 

DIOGENE GIOVANI (Raidue. 13 25) Cosa pensano i gio
vani della qualità della vita, misurata secondo i parametri 
del benessere e della ncchezza' Cosa pensano di Gon-
zia la città italiana che risulta la più «vivibile»' E di Man
tova la più ncca ' Ne discutono a Manciano in provincia 
di Grosseto duecento giovani Ospite Marco Masini 

CIAO WEEK-END (Raidue, 13 45) Per il gioco del «Chi so
no» ci saranno Alessandro Haber, Milly Caducei Paolo 
Vallesi, Lello Arena Claudia Mon e Manna Morgan In 
studio anche gli attori Pietro De Vico e Anna (empori ' 
che festeggiano 160 anni di matrimonio 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 13 45) La risposta di Ber
lusconi al Pippo Baudo domenicale di Ramno Lorella 
Cuccanni e Marco Columbro conducono il programma 
contenitore di tutto un pò , con giochi, interventi comici 
ospiti e quant'allro In studio Connne Clorv Mia Martini ' 
Scialpi Sydne Rome e il duo Zuzurro e Gaspare 

DOMENICA IN (Ramno, 14 15) Dopo circa due anni An
na Oxa toma in tv La cantante canterà brani del nuovo 
album Di questa vita In studio anche la bella Elena Soda 
Ricci l'intramontabile Peppino Di Capn e il cantante Lo
renzo Zecchino uno dei giovani di Sanremo 92 rr . . 

SCRUPOLI (Raidue, 2220) «La tua relaziono e sessual
mente stanca' Fai di tutto per ravvivarla'» È questo lo 
«scrupolo» di turno sul quale Enza Sampò interroga i 
suoi ospiti ManolmaCannuliePinoQuartullo 

BABELE (Raitre, 22 50) Pinocchio è 1 ospite d onore sta
sera, di Corrado Augias Del simpatico burattino parlano 
in studio, chiedendosi se è vero o no che rappresenta 1i-
taliano medio, Raffaele l-a Capna, Paolo Poli e Antonello 
Fassan il Giulio Pinocchio di Avanzi 

Eleonora ','aneili) 

ORAIUIMO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
6.S5 DI CHE VIZIO SEI? 
7.45 IL MONDO DI QUARK 
8.30 LA BANDA DELLOZECCHIHO 

7.00 PICCOLE PRANDI STORIE 

8-8-10 TOa MATTINA 

7.35 SCHEDO* 7.00 PflIMA PAGINA. Attualità 

9.25 SCI CAMPIONATI ITALIANI. 
Slalom speciale maschile 

8.05 MATTINA D U I . Attualità con A 
Cecchi Paone e I Russinova 

10.30 UNEA VERDE MAQAZINE 10.05 PROSSIMO TUO 

10.55 SANTA MESSA 
11.55 PAROLA EVITA —LE NOTIZIE 
12.15 LINEA VERDI. Di F Fazzuoli 

10.30 GIORNO DI FESTA. Lungo I 
somieri dell amore 

11.30 PRIMA CHE SIA OOL 
13.00 TC L'UNA. Rotocalco della do-

monica A cura di B Breveqlieri 
12.00 FUORI ONDA 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
14.00 TOTC-TV RADIOCORRIERE. 

GiococonM G Elmi 
14.13 DOMENICA IN. Con Pippo Bau

do N no Frastica Raffaella Ber
sò Regia di Luigi Bonon 

ie.50-17.5O NOTIZIE SPORTIVE 
18.05 TELEOIORNALEUNO 
18.10 90* MINUTO 
18.40 DOMENICA IN-LA SFIDA 
18.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.23 TO UNO SPORT 

ROMERO. Film di J Ouigan, con 
R Julia. R Jordan 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
curadi Tito Stagnoli» parte) 

23.00 TELEOIORNALEUNO 
23.03 LA DOMENICA SPORTIVA. (2») 
24.00 ZONA CESARINI. Ci G Mina e 

R Topesco 
0.30 TOUNO-CHETEMPOFA 
1.00 SCHERMA. Campionati italiani 

assoluti 
1.30 ATTILA FLAGELLO DI D i a 

Filmi di Castellano o Pipolo con 
D Atntantuono 

3.15 UNA DECISIONE DIFFICILE. 
Film di R Day conT Basley 

4.40 APOCALISSE DEQLI ANIMALI 
3.30 DIVERTIMENTI 
5.53 BRIGATE VERDI. Sceneggiato 

13.00 T02ORETREDICI 
13.25 TQ2-DIOOENEOIOVANI 
1X45 CIAO WEEKEND. ConGiancar-

lo Magalli e Heather Parisi 
17.25 EUROPOP 

18.00 POMERIGGIO CON LO SPORT. 
Motocross campionato europeo, 
Ippica premio Pisa di galoppo 
Calcio serie A 

19.40 METEO 2 
18.45 TELEGIORNALE 
20.00 T02-DOMENICA SPRINT 
21.10 BEAUTIFUL. Serie tv 

2.L20 SCRUPOLI Con Enza Sampo 

23.18 TOa NOTTI-METTO 2 

23.35 SORGENTE DI VITA 
0.05 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 

ANNI DI STORIA D'ITALIA 

0.20 IL MULINO DEL PO. Sceneggia-
to di Sandro Solchi 

1.23 GRIS8). Film di J Becker con j 
Gabm J Moreau ^ _ 

2.55 LE STRADE DI SAN FRANCt-
SCO. Telelilm 

3.45 SENZA BANDIERA. Filmi di L 
DoFollce conV Gioì 

5.45 VIDEOCOMIC 
0.15 DESTINI. (258*) 

8.05 OSE. Passaporto per l Europa 
8.80 AUGURI E FKJU MASCHI. Film 

dIG SlmonoMi conD Scala 
10.30 RAITRE PRESENTA. UtoUflhie 

le Sonate per violino e pianoforte 
di L Van Beethoven 

11.00 IL MARITO. Filmi di N Loy e G 
Puccini con A Sordi 

12.28 SCI CAMPIONATI ITALIANL 
Slalom speciale maschile 

13.00 SCHEGGE 
13.30 U.S-A. E GETTA. Zapping amo-

ncanodlF Barzinl 
14.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
14.10 T03-POMERIGGIO 
1 4 J 0 LA PRINCIPESSA DELLE 

OSTRICHE. Film di E Lubitsch 
conO Oswalda 

18.15 C'ERA UNA VOLTA. Film di F 
Rosi conS Loren 0 Sharil 

17.00 LA BANDERA (MARCIA O 
MUORI). Film di D Rlchardo 
conT Hill 

18v40 T03 - DOMENICA GOL . ME-
TE03 

18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEQIORNAU REOIONAU 
18.48 TOR SPORT 
20.00 BLOB CARTOON 
30.30 LUI 6 PEGGIO M ME. Film di E 

Oldoinl con A Celentano 
22.30 TQ3VENTIDUE E TRENTA 
22.30 BABELE. DI o con Corrado Au-

glas Regia di Patrizia Beili 
33.50 NINOTCHKA. Filmi di E Uba

seli con G Garbo (ed originalo 
con sottotitoli) 

1.45 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.55-7 FUORI ORARIO-COSI (MAI) 

VISTE. Notte Rosselllni 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Rubrica religiosa 

I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. Con A Fogar 

10.15 REPORTAGE. Attualità 

11.30 ELETTORANDO 

11.45 L'ARCA DI NOÈ. Con L ColO 

12.30 SUPERCLASSIFtCASHOW. Al-
le 13 Tg5 pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro Lorella 
Cuccarmi iTrel l ro(r parte) 

18.10 CASAVIANELLO. Telefilm 

18^*0 BUONA DOMENICA. (2* parte) 

20.00 T05SERA 

20.30 NICO Film di A Davis con S 
Soagal H Silva 

22.30 ASPETTANDO LA NOTTE DE
GLI OSCAR. 

23.00 SPECIALE ELEZION11882 

23.15 NON SOLO MODA 

ITALIA DOMANDA. Noi corso 
del programma allo 24 Tg5 

0.55 IL GRANDE GOLF 

1.55 PREMIERE 
2.00 SiMONTEMPLAR. Telelilm 

2.48 PREMIERE 
2.50 ELETTORANDO 

3.05 IL BOIA. Film di M Curtiz Con 
R Taylor 

4.25 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

5.03 MJLS.H. Telefilm 

3.40 LA STRANA COPPIA Telefilm 

8.10 BONANZA. Telefilm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

10.13 CALCOMANIA. Replica 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 GRAND PRIX. Programma spor-

Ilvo con Andrea Do Adamlch 

12.45 QUIDA AL CAMPIONATO. Con 
M Mosca e S Piccinini 

13.30 CONTO ALLA ROVESCIA Con-
duce Gianfranco Funari 

14.12 METEO 

14.15 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.30 PAULO ROBERTO COTECHINO 
CENTRAVANTI DI SFONDA-
MENTO. Film di N Cicoro 

18.30 DOMENICA STADIO 

18.00 MACQYVBR. Telotilm 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.27 METEO 

18.30 BENNY HILL SHOW 

20.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 

TeoTeocoll Gene Gnocchi 

22.00 PRESSINO. Con R Vianello 

23.30 MAI DIRE GOL. Con la Gla-

lappssBand •"• • 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.87 METEO -

1.05 PROGRAMMAZIONE NOTTUR-
HA •• * 

3.05 MACGYVER. Telefilm 

8.00 IL MONDO DI DOMANI 

8.15 I JEFFERSON. Telefilm 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele
film 

8.15 PARLAMENTO IN 

10.00 £ DOMENICA Varietà con Gior
gio Mastrota Elisabetta Vivianl 
Alle 10 55 To4mattine 

11.55 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.30 TQ4 POMERIGGIO -

13.45 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1J.50 SENTIERI. Teleromanzo 

14.45 LA DONNA DEL MISTERO 2 

18.35 ONOREVOLI SIGNORE 

17.05 GENERAL HOSPITAL 

17.50 TQ4SERA 
18.00 LA PASSIONE DI TERESA 

18.38 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 LA MIA SECONDA MADRE 

22.30 BUONASERA. Varietà condono 
*'' da Amanda Lear 

23.30 DOMENICA • IN CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-
ladlrettadaS Ozawa 

0.30 ONOREVOLI SIGNORE ' 

0.45 SPENCER. Telefilm • -

1.45 LOUORANT. Telefilm 

2.40 ARRANGIATEVI. Film di M B o 

lognini conTolò P De Filippo 

4.00 I JEFFERSON. Tolelilm 

5.00 APPASSIONATAMENTE. Film 

8.35 LOUORANT. ToloUilro » 

7.28 I JEFFERSON. Telefilm 

^ B 4 * B ' Ttlt/MONTKanO 
& ODEOn 

.immilli 
TELE * 7 ! RADIO 

8.00 
8.30 
8.00 
0.30 

10.00 
10.30 

11.00 
11.15 

CARTONI ANIMATI 
BATMAN. leletilm 
CARTONI ANIMATI 
NATURA AMICA 
CARTONI ANIMATI 
L'ISOLA DEL MISTERO. Tole
lilm 
CARTONI ANIMATI 
ANCORA TU. Telefilm 
IL GRAN RACCONTO DELLA 
BIBBIA. Cartoni animai 
ANGELUS 13LO0 

12.15" PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionati del mondo Danza li-

bora 
13.00 QUI SI QIOCA. Varietà con R 

Termali J Altatini Chiamare 
0769/64345 Nel corso dol pro-
grammaolle16 15 Ciclismo 

18.15 MONSIEUR COGNAC. Film di 
M Andorson con T Curii» 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.30 OALAOOL. Con A Panetti 
22.30 LADIES*OENTLEMEN 
23.15 AMERICA'SCUP^Vela 

0.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionati del mondo Libero 
donne 

3.45 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMBRCATOME 

13.45 FATTI DI CRONACA VERA 

14.00 ZULÙ. Film di C Endfiold conS 

Baker 

18.50 FANTASILANDIA. Tololilm 

18.30 ILMERCATONE 

17.40 CENTRO DELLA TERRA: CON

TINENTE SCONOSCIUTO. Film 

di K Connor con D Me dure 

18.30 L'UOMO DI SINGAPORE 

20.30 I PIRATI DELLA COSTA. Filmi 

di D Paololla con L Baxter 

22.30 LA BANDA DEI SETTE. Telelilm 

23.30 DOPPIO INTRIGO. hFilm di J 

Camp con E Borgnine 

1.30 L'UOMO DI SINGAPORE 

2.18 ILMERCATONE 

13.00 MINU. Cartoni animati 
13.30 NEHOWOLFE. lolotllm 
14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-

film con Glenn Ford 
15.30 DOMENICA 

END. 
CON «HAPPY 

18.30 I MAGNIFICI TRE. Film 
18.00 DOMENICA CON -ROSA SEL-

VAOOIA. 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelilm 
20.3O WANTED. Film di G Forran con 

G Gemma 
22.30 DON MILANI. Film 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 LE ADORABILI CREATURE. 

Telelilm con Lawrence Prossman 
12.30 AUTO OGGI. Motori non stop 

Con Patricia Pilchard 
13,00 STORIE DI UOMINI E MOTO. 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 
17.30 7 GIORNI A CINQUESTELLE 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE ' 
20.30 OLI OCCHI DEI GATTI. Tolelilm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.43 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 BATMAN. Film con J Nicholson 
M Koaton 

22.35 SOTTO ACCUSA. Filmi con K 
McGillis J Fosler 

0.30 THE ABVSS. Film con Mary Eli
zabeth Mastranlonio 

TELE 

v w i O N U l i e 

18.00 AGENZIAROCKFORD. Telelilm 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.00 SIERRA BARON. Filmi di J B 
Clarkl conR Jason 

22.00 SPORT* NEWS 

13.00 PUBLIC ENEMY E ANTHRAX. 
In concerto 

14.00 VIDEO NOVITÀ 
15.00 SUGAR CUBES SPECIAL 
15.30 BESTOFHOTLINE 
15.00 NIRVANA SPECIAL 
17.00 BALLA CON-. 
23.00 NOTTE ROCK 

1.00 DIMMI CHE MI AMI JUNE 
MOON. Film con LizaMinnolli 
(roplica dallo 1 00alle23) 

ev 
18.30 SPECIALE ELEZIONI 
20.30 YESENIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS 

RADIOGIORNALI. GR l 8: 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7 30; 8 30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19 30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45,11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 56. 
7 56 10 13 10 57, 12 56, 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8.30 II c i rcolo Pickwick 9.30Santa 
Mossa, 13.20 Sempre d i domen ica 
18 Domenica sport, 20.15 Noi come 
vo i , 20.45 Stagione l i r ica 23.10 La 
telefonata „ - - * 
RADI0DUE. ' Onda " verde 6 27, 
7 26 8 26 9 27 11 27, 13 26 15 27, 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8.48 Professione scr i t t r ice 12.50 
Hit Parade 14.30 Una domenica 
cosi 21.00 Occhio di bue, 22.40 
Buonanotte Europa 
RAOIOTRE. -• Onda verde > 8 42, ' 
11 42 18 42 11 43 7.30 Pr ima pag i 
na 9.00 Concerto del matt ino 
12.00 Uomini e profeti 14 Paesag
gio con l igure 19.00 La parola e la 
maschiera 20.15 Mosaico 21 00 
Radiotre sui te 1 
RADIOVERDERAI Musica, notizie 
e informazioni sul trat l ico in MF 
dal le 12 50a l l e24 

1 4 . 2 0 LA PRINCIPESSA DELLE OSTRICHE 
Regia di Ernst Lubitsch, con Oasi Oswalda, Van John-
aon. Usa (1919). 60 minuti. 
Nell 'ambito del le celebrazioni per il centenario del la 
nascita di Lubitsch, un suo f i lm muto, (con didascal ie 
in italiano) in pr ima visione tv É la pr ima commedia 
che r ivel i uno sti le definito da parte del regista cosi 
a lmeno pensava lo stesso Lubitsch Prodotto in Ger
mania, I f f i lm ebbe un notevole successo di pubblico e 
segui d i poco la real izzaziono di un altra commedia 
-La bambola- , anch essa annunciata dal palinsesto 
di Raitre 
RAITRE 

PAULO ROBERTO COTECHIGNO CENTRAVANTI DI 
SFONDAMENTO 
Regia di Nando Cicero, con Alvaro Vitali, Carmen 
Russo, Franca Valeri. Italia (1983). 100 minut i . 
Il Napoli acquista un centravanti brasi l iano che giun
to In Italia, comincia a soffr ire di -saudade- Arr iva la 
sua fidanzata la cui esuberanza manda In tilt I col le
gl l i Con ' P i e r i n o - Vital i , ò tutta una sequenza di 
smorf ie, battutacce Ingenue sconcezze L opportuni
tà di r lvedero un c inema che (per fortuna) non e ó più 
ITALIA 1 , „ _ » „ -

2 0 . 3 0 LUI È PEGGIO DI ME 
Regia di Enrico Oldoinl, con Adriano Celentano, Re
nato Pozzetto. Italia (1985). 108 minuti. 
Due amici gestiscono insieme un aarage dove custo
discono e affittano auto d'epoca Tutto fila d amore e 
d accordo, ma uno dei due un giorno si sposa Ne na
scono gelosie e r ival i tà Commedia sciatta Celenta
no e Pozzetto r isolvono al la pari il quesito del titolo 
RAITRE ,. , - . -

2 0 . 3 0 NICO 
Ragia di Andrew Davis, con Steven Soagal, Henry Sil
va, R. Dean. Usa (1988). 98 minuti 
-Gius t iz ie re- sol i tar io contro II racket dol i l i droga Un 
ex agente del la Cia reduce dal Vietnam si ritrova 
coinvolto In un intrigo losco e internazionale l sue! 
superior i tendono a insabbiare tutto lui non ci sta e r i 
mette le co&e a posto A r ischio del la pel le Azione e 
spettacolo, tutto cucinato secondo regolo abbondan-
temonto sperimentato 
CANALE 5 -

2 0 . 4 0 ROMERO v 

Regia di John Dulgan, con Raul Julia, Richard Jordan. 
Usa (1989). 104 minuti. 
E il pr imo f i lm finanziato ufficialmento dal la Chiosa 
cattol ica degl i Stati Uniti La biografia dol i arcivosco 
vo salvadoregno oscar nomerò cne da t imido sacer
dote si t rasforma in un coraggioso difensore della 
chiesa e in un accusatore del le malversazioni dol go
verno Finirà assassinato mentre celebra messa Do
cumentato - impegnato- un 00 vecchio 
RAIUNO 

83 .SO NIK.OTCHKA " - ' 
Regia di Ernst Lubitsch, con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas. Usa (1939). 120 minuti. 
La Garbo rido E fa r idere Nel senso che diverte al la 
grande com 0 nella tradizione del migl ior «tocco- dol 
regista che la dir ige Una bel l issima spia \ icno spedi
ta dal governo soviet ico a Parigi per recuperare del 
preziosi gioiol l i andati perduti Un playboy francese la 
corteggia e con I piaceri del lusso occidentale co ' -
rompe la sua r igorosa inflessibil ità Dialoghi serrati e 
br i l lant issimi, eccel lenti le tre l igure d i contorno al la 
Garbo , 
RAITRE 

1 .30 ATTILA FLAGELLO DI DIO 
Regia di Castellano e Pipolo, con Diego Abatantuono, 
Rita Ruslc. Italia (1982). 102 minuti. 
Terzo appuntamento del la giornata con II c inma italia
no di serio C Lo avventure del re degli unni vengono 
raccontate o r ivissute dal - teronc io l lo- Abatantuon-
mo II f i lm andò cosi male che la carr iera dell attore 
subì una brusca intorruzione Salvo poi r iprendersi 
por fortuna In f i lm più prestigiosi 
RAIUNO 

1 . 2 5 GRISBI ' 
Ragia di Jacques Becker, con Jeanne Moreau. Jean 
Gabln. Francia (1954). 89 minuti. 
Tra 1 più classici - n o n - francesi La slor s di duo 
gangster che per chiudere la carr iera in bellezza de
cidono di faro un grosso colpo Aziono thr i l l i rg e in
dagini psicologiche acuto 
RAIDUE 

http://ie.50-17.5O


Judith Malina e Hanon Reznikov 

Torino 
Living, 
speranza 
e utopia 

MARIA G.CREGORI 

••TORINO È possibile (are 
'• teatro partendo dalla propria 

autobiografia7 Da quarant'an-
. ni la storia del Ltving Theatre ci 
i dice di si. Cosi, ancora oggi. 
' Judith Malina e Hanan Rezni-
\ kov. che ha preso, nel gruppo 

e con Malina, il posto di Julian 
Beck. sono pronti a mettersi in 
discussione, creandosi ostaco-

i li da superare, continuando, 
con vigila coscienza, a com
battere contro il potere in no
me di una spinta, di una parola 
- utopia - caduta, scmbrereb-

- be, in disuso ma per la quale 
- hanno lottato intere generazio-

' ni. ' : • . ' . ' • . . . , 
L'utopia, del resto, sta alla 

base di // metodo zero, crisali
de abbozzo di uno spettacolo, 
che ancora non e'e, in questi 

' giorni in scena al Cabaret Vol-
, taire di Torino nell'ambito del-
'. la rassegna dedicata alla cullu-
• n e all'arte americana negli 
i " anni a cavallo tra il Cinquanta 
--e il Sessanta. Un modo tritelli-
.i>ente. oltre che stimolante, di 

" . ' lare i conti con le avanguardie 
. della seconda mei:'' del Nove

cento, con la loro flagrante «di-
. ; versila', proprio in un momcn-
' • to culturale segnato dalla più 

; sfrenata omologazione. ; 
; Utopia, si diceva, dunque. 

. • progetto, voglia di cambiare. 
; sogno di una cosa che non c'è. 

Questa tensione, piti volte riba-
- dita, si struttura nel Metodo ze-

; ro come un azzeramento, co
me una semplificazione estre
ma della teatralità, come un n-

, tomo al grado più semplice 
. 'della comunicazione che nel 
-• teatro e nella vita - da sempre 
• alla base del Lroro del t.ivmg 

- vanno alla ricerca di un coin-
volgimento , autentico. . Cosi 
succede che in // metodo zero 

" tutti, attori e pubblico, siano 
costretti a dichiarare i propri 

,' pensieri, la propria storia, la 
• - propria identità. 
..' I due che arrivano in scena, 

• legati fra loro da una corda. 
; comi; una coppia di clown 
'; beckettia'.i, e che disegnano 
con spray bianchi sul muro 

..' scuro il simbolo dell'anarchia. 
t 'Sono dunque, allo stesso leni
t i pò. Ma lina e Reznikov. membri 
h d e l Living. ma anche un uomo 
} e una donna che raccontano 
p la propria stona: come si sono 
r conosciuti, sposati, come han-
}., no continuato a combattere 
gr contro le ingiustizie del mon-
k do. facendo teatro. Un uomo e 
Ip* una donna, dunque il "grado 
it'zerc» di una convivenza inter-
| . personale. Una storia pnvata 
f che si nveste di universalità se 
h entra in campo l'altro protago
n i s t a di questo passo a due. 
'', Wittgenstein -citato» anche in 
j carne ed ossa dal momento 
?che sono propno alcuni pen
s ie r i elei Trartatus a fare da 
fatando, a universalizzare le n-
iflessiom dello spettacolo,. a 
[mostrare come anche le pic
cole cose si meastnno in quel-
ile più grandi. . . . . ; -
\ • In scena con Malina a Rczni-
ikov pochi oggetti, due cubi co-
torati. un attaccapanni con 
due impermeabili e due cap-
ipelli, teloni rossi simili a grandi 
Mriscioni sostenuti (.U\ bastoni 
a delimitare lo spazio sul fon
do, a ricordo, forse, di una ri
voluzione totale e non violenta 
fche ancora non c'è stata. An
che i segni su cui si regge que
sto inconrro-spettacolo, • che 
affonda nella memoria per 
cercare di definire il futuro, so
no, per cosi dire, di grado zero: 
hici. parole, movimenti accen
nati, un rapporto con il pubbli
co interrogato e stimolato che 
Si trasforma quasi in un trilli 
Sfiow in cui, parlando e discu
tendo del teatro, di come e 
possibile per un artista conser
vare la propria liberta se Osov-
Knxionato dallo Stato, si parla 
In realtà di se stessi mescolan
do desideri e aspettative, Sa
marcanda e bisogni personali. 
; È dalla quotidianità, sern-
Xano dirci Malina e Reznikov. 
the può nascere la poesia più 
llta, perche un gesto porta già 
» se il suo commento e il cor-
io e la wr.\ cavi della teatrah-
i nel continuo andare e venire 
entro e fuori la convez ione 
ìatrale. Due clown ragioruito-
t due ingenui provocatori, l'e-
Ifanc.i ili una vita ru-l teatro <• 
1 un teatro della vita, portata 
Vanti con commovente eoe-
Snza. 

Esito controverso al Lirico di Milano Una musica che riproduce il rumore 
per la più recente opera di Sciarrino del mare e il rombo degli aeroplani 
Applauditi i cantanti, soprattutto Un'ambientazione «balneare » 
Sharon Cooper, fischiato l'autore e spiazzante. E il pubblico si divide 

Con Perseo, al picnic elettronico 
Applausi per i cantanti, fischi per l'autore. Acco
glienza controversa per «Perseo e Andromeda», «an-
tiopera» di Salvatore Sciarrino andata in scena al Li
rico di Milano. Voci bellissime, ma circondate da 
una musica elettronica che riproduce raffiche di 
vento, onde marine e rombi di aeroplani. Il tutto im
merso in un allestimento un po' sconcertante. E il 
pubblico, appunto, si è sconcertato... 

RUBENSTEDESCHI 

M i MILANO. Una vivace, cora
le fischiata ha accolto Salvato
re Sciarrino, salito sul palco 
del Lirico per ringraziare gli 
spettatori del suo ultimo lavo
ro, l'eneo e Andromeda. La 
reazione, temperata dagli ap
plausi, rovescia il successo ot
tenuto, or e un anno, a Stoc
carda e a Gibellina. I milanesi, 
ÌI quanto pare, sono rimasti 
sconcertati dalla serie di ribal
tamenti da cui nasce l'antiope-
ra del maestro. Per orientarci, 
vediamo di ricostruire breve
mente il meccanismo. 

Il • primo rabaltamento è 
quello del mito greco, realizza
to dal poeta simbolista Jules 
Laforgue da cui e tratto il testo. 
Secondo Euripide, Androme
da, abbandonata in un'isola in 
balia di un mostro omicida, 
viene salvata e sposata da Per
seo. Secondo Laforgue e Sciar-

I nno. invece, la bella si annoia 

nel deserto marino in compa
gnia di un amabile Mostro che 
tenta invano di rallegrarla; ma 
quando il manesco eroe ucci
de il suo compagno di giochi, 
preferisce la solitudine all'u
nione con un soldataccio ottu
so. 

Secondo ribaltamento: 
quello dell'opera lirica realiz
zato • attraverso l'abolizione 
della musica tradizionale. Il 
consueto procedimento sciar-
rimano di ridurre al minimo la 
veste sonora viene ulterior
mente radicalizzato sostituen
do l'elettronica agli strumenti 
dell'orchestra. Attorno alle vo
ci, ondeggianti in un'estatica 
immobilità, si agita una trama 
di sospiri, di soffi, di vibrazioni, 
di raffiche di vento e di aero
plani. 

Nei propositi dell'autore, 
questo tessuto di suoni dovreb
be trascolorare in modo quasi 

Una scena 
deil'«antiopera» 
«Perseo 
e Andromeda» 
di Salvatore 
Sciarrino 

impercettibile, come la lenta 
alterazione della luce al crepu
scolo, sempre eguale e sempre 
diversa. Nella realtà la musica 
rischia di smarrire il suo carat
tere allusivo quando nspec-
chia troppo fedelmente i feno
meni naturalistici: calme e 
tempeste marine oppure voli 
dove il cavallo alato si trasfor
ma in jet. Il prezioso "ricamo di 

ansiti, di sibili, di schianti ri
schia insomma di trasformarsi 
in una colonna da film dove i 
sofisticati strumenti elettronici 
manovrati da Vidolin, rimpiaz
zano la primitiva «macchina 
del vento». 

Diciamolo rispettosamente: 
questo Perseo promette più di 
quanto mantenga. L'estrema 
raffinatezza contrasta con l'e-
lementantà dei risultati e la no-

Teatro. I Krypton mettono in scena uno spettacolo «filosofico» 

Pitagora messo ko dai numeri 
in un mondo alla «Biade Runner» 

OOMITILLA MARCHI 

• i FIRKNZB. Il mito di Pitago
ra ha colpito ancora. L'uomo 
dai mille segreti, capo potente 
di una setta tentacolare di cui 
poco si sa, ha affascinato i Kry
pton tanto da indurre la com
pagnia fiorentina guidata da 
Giancarlo Cauteruccio a la
sciare i percorsi ormai battuti 
da tempo delle astrazioni, del
le atmosfere di luce e poesia, 
per addentrarsi, con questo 
nuovo spettacolo Pitfiagora 
Iperboreo, o la musica del si
lenzio (al Teatro Studio di 
Scandicci), nell'incerto terre
no della narrazione teatrale. 

Un terreno insidioso quan
do si ha a che fare con un per
sonaggio cosi complesso e 
lontano come Pitagora, appas
sionato sostenitore del nume
ro con la n maiuscola, del ra
gionamento logico, ma anche 
iniziato ai misteri di Iside e di 

Osiride. Un Pitagora che esce 
kodall'incontrocon ì Krypton. 

In una non meglio specifica
ta era del futuro vive una stirpe 
di comandanti, il cosiddetto 
•corpo dei matematici'. Come 
nel Nuouo mondo di Huxley 
questi pochi uomini «superiori» 
hanno assoggettato la grande 
massa degli umani, a cui ga
rantiscono una vita tranquilla e 
ordinata senza coscienza di 
se. Alla guida della setta, che 
ricorda pericolosamente i cat
tivi di Biade Runner o di Termi
nator, stanno un cyborg di no
me M-Theta (Fulvio Cauteruc
cio) e il suo lunatico luogote
nente Biochip (Massimo Ver
dastro). Un bel giorno il piane
ta viene investito da strane 
interferenze. Che sta succe
dendo? Dal lontano passato e 
approdato sul pianeta dei ma
tematici un uomo in carne ed 

ossa e non un replicante. Co
stui è Pitagora (Gabriele Du-

" m a ) . ma curiosamente asso
miglia più a un monaco buddi
sta o a Gesù che a un filosofo 
greco. La sua arma segreta e la 
musica. 

È vero che Pitagora aveva 
sperimentato un sistema di 
correlazioni fra note e numeri, 
ma nella versione di Cauteruc
cio la contrapposizione musi
ca/razionalità, uomo/cyborg, 
filosofia /matematica risulta 
un po' stereotipata. Pitagora, 
biancovestito, e il saggio che 
attraverso la musica vive in ar
monia con la natura, mentre i 
due cyborg si identificano in 
tutto e per tutto con la carica
tura del cattivo, solo mente e 
nientecuore. 

E cosi la storia va avanti in 
maniera del tutto prevedibile. 
Un amore platonico a base di 
fumose incursioni filosofiche 
con la replicante Babelica (Pa

trizia Schiavo), la prigonia, le 
torture ecc. Ne molto possono 
i raggi laser che perforano lo 
spazio o gli schermi che emet
tono le immagini geometriche 
programmate dai Giovanotti 
Mondani Meccanici. La so
stanza non cambia. A maggior 
ragione quando anche la va
riabile musica, che dovrebbe 
risultare decisiva, viene affron
tata in maniera cosi sbrigativa: 
un bombardamento di temi fa
mosi, dal valzer di Slrauss al 
Trooatore, da Vivaldi alle più 
attuali schitarrate. Quanto alle 
musiche originali di Beau Ge-
ste, duo legato ai Litfiba, anche 
se di notevole effetto si devono 
accontentare di fare da ac
compagnamento. Ma il tocco 
finale lo da il testo scritto da 
Marco Palladini. Infarcito di 
paroloni, a tratti forzatamente 
incomprensibile, pieno di pre
sunzioni pscudointellcttuali, ri
sulta talvolta addirittura ridico
lo. 

Musica tutto Tanno 
con la coppia 
Bixio & Ravera 
• • ROMA. Aiutare la musica 
italiana a rafforzare ancora di 
più la sua presenza sul merca
to con questo scopo, Marco 
Ravera e Carlo Bixio - reduci 
dalle fatiche organizzative san
remesi, a fianco di Rai e Ara-
gozzini - hanno lanciato un 
consistente pacchetto di ini
ziative musical-televisive, che 
vanno sotto il titolo di «Publi-
spei - Musica tutto l'anno». 
Punti forti: il rilancio dello sto
rico «Un disco per l'estate» e l'i
stituzione degli «Oscar per la 
musica». A fornire lo spunto 
per quest'iniziativa e stato il 
successo di audience riscosso 
da Sanremo; l'anno scorso, n-
corda Carlo Bixio, gli ascolti 
più bassi furono registrati du
rante le esibizioni degli artisti 
stranieri, e quest'anno nessun 
disco sta vendendo come la 
supercompilation festivaliera. 

Manifestazioni canore estive 
non mancano, tra il Festivalbar 
e il Cantagiro. ma Ravera e Bi
xio sono decisi a riportare agli 
antichi fasti «Un disco per l'e
state» (che si tiene in giugno a 
Saint Vincent), e per ridargli 
vigore - l'esperienza sanreme
se insegna - non c'è niente di 
meglio che il meccanismo del
la gara. Dieci cantanti si con
tenderanno il titolo di «Big del
l'estate» nelle tre serate finali 
del 23, 1M e 25 giugno, tra
smesse da Ramno. I concor
renti saranno selezionati in 

parte dagli organizzatori e in 
parte da un referendum popo
lare tra gli ascoltatori di Radio 
Italia, emittente che trasmette 
solo musica italiana e che ap
poggerà nel corso di tutto l'an
no le iniziative targate Ravera-
Bixio. Ma giacché la gara, co
me si sa, tiene lontani i grandi 
nomi della canzone d'autore, 
ecco che c'è anche una sezio
ne non competitiva dedicata 
alle «Canzoni d'autore», con 
sei artisti ospiti; secondo indi
screzioni, quest'anno potreb
bero esserci Lucio Dalla, Alice, 
Amedeo Minghi, Ivano Fossati, 
Mango. 

L'altra grande iniziativa 0 
quella degli Oscar della musi
ca italiana, che dovrebbero es
sere assegnati nel corso della 
manifestazione «Vela d'oro 
'92» che si terra a Riva del Gar
da verso la fine di settembre. 
Le nominations nelle varie ca
tegorie musicali saranno fatte 
seguendo criteri soprattutto di 
mercato, sulla base delle ven
dite Siae dei due semestri pre
cedenti. Gli altri progetti Publi-
spei sono «Tre voci per Sanre
mo», un concorso che si terra 
in novembre a Sanremo, con 
lo scopo di ricercare nuovi ta
lenti canon; e «Nastro di Nata
le», una vetrina tv tutta dedica
ta alle confezioni speciali di di
schi (italiani) che le case di
scografiche pubblicano per le 
feste. OAISo. 

Le tournée rock 
JohnCale?CS&N 
e i Simply Red 
• • Settimana densa di ap
puntamenti musicali. Questa 
sera al Tendastrisce di Roma, e 
domani a Milano, c'è il soul 
bianco di Paul Young, ospite il 
giovane Curtis Stigers, aria vi
chinga e voce nera. E a propo
sito di voci nere, c'è quella di 
Randy Crawford che ha appe
na inciso Through the eyes of 
love, album zeppo di autori 
italiani come Zucchero, Gino 
Paoli, Pino Daniele. La cantan
te americana si esibisce stase
ra a Torino, il 31 a Milano e 
giovedì 2 aprile a Palermo. An
cora un appuntamento per 
stasera, al Kryptonight di Bolo
gna, Ci quello con gli Swans, 
formazione newyorkese di 
avantgarde-rock rumorista. 

Domani al Pata Mata's di Mi
lano si prepara una serata al
l'insegna dell'acid jazz con il 
chitarrista Ronny Jordan, men
tre a Firenze arriva Paolo Valle-
si, che si ferma al teatro Verdi 
lino al primo aprile. Martedì 
31, all'Auditorium provinciale 
di Pordenone un concerto «da 
non perdere» e quello di John 
Cale, fondatore dei Vclvet Un
derground con Lou Reed. Mu
sicista colto ed estremista, 
oscillante tra produzioni ro
mantiche, di gusto «classico», e 
veri e propri terrorismi sonori 
(Ostato fra l'altro produttore di 
Iggy Pop e Patti Smith), negli 
ultimi tempi Cale si e dedicato 

soprattutto alle performance 
soliste, crude ed intense, fatte 
di solo voce, pianoforte, tastie
re. Altri tour quello di Elliott 
Murphy. che arriva in trio (chi
tarra, basso, percussioni e 
mandolino), il 31 a Bologna, il 
primo aprile a Castelnuovo Ve
rona, il 2 a Roma, il 3 a Napoli, 
iM a Saranno e il 5 ad Alessan
dria. Il primo aprile al pala
sport di Torino debuttano in
vece i Simply Red, che il 3 sono 
a Roma, il 4 a Napoli, il 6 a Mo
dena, il 7 a l'orli, il 9 a Milano e 
il 10 a Firenze. E infine l'evento 
forse più atteso della settima
na, ovvero il concerto tulio 
acustico (voci, chitarre e pia
noforte) dei redivivi Crosby, 
Stills e Nash, eroi del folk rock 
anni Sessanta, che tornano 
sulle scene europee dopo no
ve anni di assenza: giovedì 2 
sono a Milano e il 3 a Roma. 
Ne riparleremo, cosi come tor
neremo anche sull'iniziativa 
che coinvolge Peter Gabriel e 
la sua etichetta discografica 
Rcal World; giovedì il grande 
musicista inglese e a Milano 
per presentare la mostra multi
mediale «Interpretazioni», 
sponsorizzata dallo stilista Ro
meo Gigli, e la sera, al teatro 
Orfeo, assisterà ni concerto di 
tre artisti della Ue.il World, gli 
zairesi Kemmv Ongala A Or
chestre Super Mattinila, il quar
tetto nisso Tercin, e il flautista ' 
cinese GuoYue. 

vita si attenua nel ricordo del 
gia-udito; il «suono» del Prome
teo di Nono spogliato della 
multiforme invenzione o la vo
calità àc\\'Edipo di Stravinsky 
ridotta a cellule ripetitive. ' 

L'autore stesso deve nutrire 
qualche dubbio sull'efficacia 
del proprio metodo, se autoriz
za un allestimento come quel
lo di Giorgio Marini con la sce

na di Arduino Cantafora e i co
stumi di Ettora d'Ettorre. Un al
lestimento elegante, ricco di 
trovate in gran parte opposte 
al senso dell'opera. La solitudi
ne di Andromeda - la noia del 
luogo e dell'anima - diventa 
equivoca quando l'isola deser
ta si trasforma in uno stabili
mento balneare stile 19M po
polato di bambini con balia, di 
camerieri carichi di vassoi e 
stoviglie, di bagnanti che gio
cano a mosca-cieca o prepa
rano picnic, mentre la stessa 
Andromeda, con fregoliana at
tività, scambia la candida ca
sacca con un vestitino da ten
nis e poi con un frac e infine 
con la giacca del «mostro». Il 
tutto realizzalo con finezza, tra 
movimenti ieratici e vesti stiliz
zate ricalcate dalle figurine 
pompeiane di Campigli, come 
per dire: se vi annoiate con le 
orecchie, divertitevi con gli oc
chi. > - • - , . -

Il pubblico della Scala con
vocato al Lirico non ha accet
tato lo scambio: ha applaudito 
gli allestitori e gli eccellenti in
terpreti (la bravissima Sharon 
Cooper protagonista, Sonia " 
Turchetta. Per Vollestad e Car-
sten Stabel diretti da Carmen 
Maria Cameci), ma ha bistrat
tato l'autore. Proprio come ai 
bei tempi delle vitali battaglie 
artistiche. 

MADONNA GIRA CON WILLEM 0AFOE.... Madonna fa 
la parte di una donna sospettata dell'omicidio dell'a
mante; Willem Dafoe quelia dell'avvocato, che ow.a-
mente si innamorerà della sua affascinante cliente. Il film 
si intitola Body of evtdence 

M1CKEY ROURKE IN THAILANDIA.... Il set sarà aperto in 
autunno e il film racconta la stona di due tralficanti d'arte 
. Rourke lari ancora coppia con Barbet Schroeder, sua 
partner già in Barfly. 

E DOUGLAS FA COPPIA CON DUVALL. Si intitola Falling 
down, lo dirige JocI Schumacher, che lo sta girando a 
lx>s Angeles. Michael Douglas interpreta la parte di un 
poliziotto sempre più violento, come sperimenterà il suo 
compagno Robert Duvall. 

OGGI PARTE UMBRIAFICTION. Con un convegno che 
intende spaziare sulle sorti mondiali della tv, si apre oggi 
a Perugia la seconda edizione di Umbriafktion. In serata, 
anteprima del Giovane Indiana Jones, di George Lucas. 

TELEMONTECARLO, INTESE E SCIOPERI. Ha valore 
triennale ed è stato firmato nelle ultime ore l'accordo in
tegrativo tra Tmc e i suoi dipendenti non giornalisti. Non 
0 risolta, invece, la vertenza dei redatton che sciopere
ranno domani. Dionisio Poli, vicepresidente e ammini
stratore delegato di Tmc, commentando con soddisfa
zione l'accordo, auspica una positiva intesa anche con i 
giornalisti e definisce senza fondamento gli allarmi sul ' 
futurodell'cmittentc.. 

ZEFFIRELLI, FILM SULLA CAUAS. Le riprese dovrebbe
ro cominciare in primavera, protagonista dovrebbe esse
re Anjelica Huston: queste le anticipazioni date ieri a Fi
renze da Franco Zeffirelli sul suo nuovo film ispirato alla ' 
vitadiManaCallas.. • . 

«VAI CON DIO», DIRIGE TOGNAZZI. È dedicato al mon- ' 
do dei preti il nuovo film di Ricky Tognazzi, sceneggiato 
dalla sua compagna. Simona Izzo II film e incentrato sul
la lacerazione tra la realtà e ciò che si vorrebbe essere. 
traintentiecapacitàdimetterliinatto. >.• ••• 

JOHN TURIURRO REGISTA. Con Barton fmk ha vinto il 
premio come miglior attore al festival di Cannes '91, ora ' 
si mette dietro la macchina da presa. In questi giorni sta . 
girando Mac. storia in parte autobiografica, con protago
nista una famiglia italo-amcncana 

PROFUMO DI DONNA» CON PACINO. Girato nel 74 il fa
moso film di Dino Risi procurò a Vittono Gassman il pre
mio come miglior attore a Cannes. Ora Martin Brest si ap- ' 
presta a girare il «remake» del film tratto da un racconto 
di Giovanni Alpino. Nel ruolo interpretato da Gassman ci 
sarà Al Pacino. •> •- > - • 

1 (Antonio Fortunato) 

OCCHETTO 
MARTEDÌ 
31 MARZO 
RAIUNO TV 
ORE 22.15 
CONFERENZA 
STAMPA 

MERCOLEDÌ 
1° APRILE 
CANALE 5 
ORE 22.45 
"ITALIA 
DOMANDA" 

<«2fe 

VENERDÌ 
3 APRILE 
RAIDUE TV 
DALLE 22.15 
APPELLO 
AL VOTO 

>. • > , 
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L'Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
non ha mai autorizzato una campagna pubblicitaria de I Mobili Tre Stelle, del Gruppo Tobin, 

né la Prof.ssa Rita Levi Montalcini ha autorizzato la pubblicazione di una sua foto con il 

Comm. Leo Lucchini né ha mai rilasciato una dichiarazione di invito a visitare i Centri Tre Stelle 

in occasione di una iniziativa a favore della Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 

L'Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
ha diffidato I Mobili Tre Stelle dal proseguire la pubblicazione di tali annunci pubblicitari 

e dal realizzare alcuna iniziativa a proprio favore utilizzando il nome e l'immagine della Prof.ssa 

Rita Levi Montalcini.'presidente dell 'Associazione, e/o il nome dell 'Associazione. 

L'Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
e la Prof.ssa Rita Levi Montalcini invitano quanti vogliano contribuire all'Associazione ad utilizza

re esclusivamente i conti correnti poetali n. 44104009 oppure n. 25126160 intestati a AISM 

Piazza Giovine Italia, 7 - 00195 Roma. Per informazioni telefonare al Numero Verde 1678/03028. 
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I cronisti r icevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Manifestazione della Quercia 
Parteciperanno ambientalisti 
architetti, giornalisti e politici 

In bici ai Fori 
per il parco 
contro traffico 
e smog 

ANDREA OAIAROONI 

M II primo ad intuire la 
straordinaria importanza del • 
Progetto Fori fu il sindaco Luigi 
Petroselli. che nel 1981 orga
nizzò memorabili domeniche 
pedonali regalando cosi ai ro
mani frammenti della loro sto
ria. Una storia che si snoda da 
piazza Venezia al Campido
glio, al Colosseo, alla passeg
giata archeologica, al grande 
parco dell'Appia Antica, fino 
ad arrivare ai piedi dei castelli. 
Il progetto prevede l'elimina
zione del traffico delle auto in 
quest'area ed il recupero dei 
Fori Imperiali, sepolti sotto l'a
sfalto dell'omonima strada. Un . 
progetto che continua ad esse
re disatteso, nonostante sia 
elencato tra le priorità della 
legge per Roma capitale. . 

Con queste premesse diven
ta fin troppo facile intuire 11 
senso della manifestazione or
ganizzata per questa mattina 
dal Pds e in particolare da An
tonio Cedema: riavvicinare i 
romani a quello spicchio di cit
tà, fatto di antiche memorie, di 
monumenti e di verde, che 

traffico, smog ed interessi ren
dono da anni quasi invisibile. E 
pretendere al tempo stesso 
che alle tante, forse troppe pa
role spese in questi ultimi do
dici anni a favore del progetto, 
seguano finalmente i fatti. Per 
partecipare alla manifestazio
ne basta possedere (o affitta
re) una bicicletta e aver voglia 
di trascorrere una mattinata al
l'aria aperta lungo il tragitto 
che porterà i partecipanti dai 
Fori Imperiali, passando per 
l'Appia Antica, ai piedi dei Ca
stelli romani. L'appuntamento 
èlissatoallc 10 di questa matti
na ai Fori Imperiali. Oltre ad 
Antonio Cederna, hanno ade
rito alla «biciclcttata ecologica» 
Vezio De Lucia. Chicco Testa, 
Giorgio Nebbia, il cantautore 
Antonello Venditti, l'attore 
Gian Maria Volontà, candidato 
alla Camera per il Pds, Franza 
De Rosa, regista di «Avanzi», ol
tre a moltissimi altri candidati 
pidicssini, insegnanti, (otogra
fi, giornalisti, architetti, alle più 
importanti associazioni ciclisti
che, da Bicimania a Stradane, 
e a «Nero non solo». 

La via Appia 
Antica. Una 
giornata in bici 
sulle tracce del 
futuro parco 

Sono state 
SOOmila 

le aflissioni 
selvagge 

Manifesti abusivi 
500mila «faccioni» 
mandati al macero 
• V II Comune fa il punto sul
le affissioni abusive: sono circa . 
cinquecentomila i manilesti at- • 
taccau' irregolarmente su muri • 
e cartelli della città e. perciò, •• 
mandati al macero dall'inizio ; 
della campagna elettorale. • 
Mezzo milione i «faccioni» • 
strappali dai muri; e oltre 
51 mila le denunce penali scat
tate. Denunce contro ignoti, 
però, perché quasi mai gli at- " 
tacchini vengono sorpresi al " 
lavoro. I vigili, di solilo, riesco- •'• 
no a intervenire solo quando i • 
manifesti abusivi sono ormai 
sotto gli occhi di tutti. Il colpe
vole? L «ignoto», appunto. 

Si sa però quali sono i partiti 
che più spesso violano le nor- *. 
me dell'affissione e sistemano 

i manifesti dove non si potreb
be. In testa, c'è la Democrazia 
Cristiana. Poi. dice l'assessore 
alla Polizia urbana Piero Melo
ni, democristiano, viene il Mo
vimento sociale. Seguono il . 
Partito socialista, il Pds e le r 

«formazioni» minori: Psdi, Pri, * 
Pri, Pli. Pensano a staccare i 
manifesti abusivi i vigili urbani,. 
una squadra dcll'Amnu (Net- , 
tezza urbana) e i dipendenti • 
dell'ufficio ammissioni. E se a 
un privato cittadino, armato di 
buona •< volontà, f venisse .. in 
mente di darsi da fare? Sareb
bero guai, potrebbe essere an
che accusato di danneggia
mento. Il Comune, infatti, non 
ha pensato a «regolarizzare» i -
volontari. 

Il dramma di Giovanni Carbone, punto dalla siringa di un sieropositivo 

«Ho fatto il test per l'Aids 
ma non ho i soldi per ritirarlo» 

MARISTELLA IERVASI 

• • In un minuto ha perso 
tutto: il posto di lavoro ai mer
cati generali, gli amici, la tran
quillità familiare. Da quella se-
ra d'inverno, quando un giova
ne sieropositivo lo ha punto al
la mano destra con una siringa 
sporca di sangue, chi lo cono- • 
sceva gli ha girato le spalle. 
Ora, Giovanni Carbone, 39 an
ni, padre disperato, rischia di 
non conoscere neppure il suo 
destino: sapere se quell'ago 
era infetto. Per ritirare il test su-

?li anticorpi «hiv» ha bisogno di 
63 mila lire. Ma non lavora da 

quaranta giorni. E dal suo 
quartiere, PEsquilino, non ha 
ricevuto un solo gesto di soli-
danetà. -- • 

È il 19 febbraio scorso. Gio- . 
vanni Carbone, in compagnia ' 
della moglie Liliana Ricci, sale 
le scale del palazzo di via Gio
berti, al civico 30. Al secondo 
piano c'è la pensione «Gloria» . 
che offre acqua corrente calda • 
e fredda. E li che la coppia vive . 

da un anno e mezzo. Improvvi
samente, un'ombra cattura 
l'occhio dei coniugi. Due gio
vani seduti sui gradini bui si 
stanno inniettando una dose 
di eroina. Poco più in là, il se
gno di una svastica disegnata 
con il sangue. La reazione del
l'uomo e istintiva: «Andate a 
drogarvi da un'altra parte, spo
statevi che dobbiamo passa
re». Uno dei due ragazzi si alza 
e aggredisce Giovanni Carbo
ne con la siringa appena usa
ta, pungendolo alla mano de
stra. • •. . 

I ' due tossicodipendenti, 
transessuali, e con precedenti 
penali, sono stati arrestati 
quella sera stessa. Antonio Ce
sareo, 36 anni, di Caserta, e 
Rosario Spinale. 19 anni, cata-
nese, sono accusati di lesioni 
aggravate. Il 27 aprile prossi
mo ci sarà la prima udienza 
del processo. E Giovanni Car
bone dovrà portare i risultati 

delle analisi. 
Un volto triste, la barba lun

ga. Giovanni Carbone, un tem
po di professione scaricatore 
di frutta al mercato di via 
Ostiense, 6 ora un padre tra
sandato con l'incubo del
l'Aids. Spiega: «Diciotto anni di 
matrimonio andati in fumo. 
Ho i figli in collegio e una mo
glie agilatissima. Cosi si e ridot
ta la mia vita». Un gran sospiro, 
poi l'uomo aggiunge: «Sono la 
vittima di un episodio ignobile, 
non posso perdonare chi mi 
ha ferito. Spero che ì giudici mi 
daranno ragione». 

Intanto, i suoi debiti cresco
no, La coppia Carbone-Ricci 
sono quaranta giorni che non 
paga la pigione. Uno dei pro
prietari della pensione «Giona» 
ha sottolineato con la matita 
rossa, nella voce «avere» del l'i
rò cassa, la cilra di 240mila li
re. «Mi stanno aiutando - dice 
Carbone • Sono le uniche per
sone che sanno in che acque 
mi trovo. Non ho un impiego e 
non posso pagare quaranta 

milalire al giorno solo per dor
mire». 

Liliana Ricci lavora saltua
riamente come collaboratrice 
domestica. «Mia moglie porta 
pochi soldi a casa - sottolinea 
Giovanni Carbone - Fa la don
na di servizio, ma solo per due 
ore a settimana. Io, invece. 120 
mila lire a notte come facchino 
al mercato riuscivo a guada-
garle». 

Ma, dopo l'episodio della si
ringa sporca di sangue, anche i 
cancelli dei mercati generali si 
sono chiusi dietro le spalle di 
Carbone. La sua storia e finita 
sui giornali e in tclevisone. 
«Nessuno si fida più - precisa 
Giovanni Carbone - In via 
Ostiense mi hanno detto che 
finche non ho risultati del test 
per me non c'ò niente da fare, 
che sarebbe pericoloso per la 
gente. Da una parte li capisco, 
non si sa mai - continua Car
bone - Il mio lavoro consiste 
nel trasportare e scaricare le 
casse dai camion. Cioè, tocca
re (rutta e verdura». 

Proteste di genitori e studenti della media «Pergolesi» 

Professore contestato 
«Punisce tifosi della Lazio» 
WM «Punisce i laziali, ce l'ha 
con i neri, bestemmia in classe 
e fa anche di più...». I genitori 
degli alunni di una scuola me
dia statale hanno dichiarato 
guerra a uno dei professori di 
educazione artistica. Salvatore 
C, 55 anni, viene accusato di 
«avere un comportamento non 
consono a un professore» e 
contro di lui i genitori hanno 
firmato due esposti, uno per il 
ministero della Pubblica istru
zione e l'altro per il Provvedito
rato agli studi. L'ultimo episo
dio risale a tre giorni fa. Ales
sandro S., 11 anni, ha raccon
tato che l'insegnante, dopo 
aver scoperto che era un tifoso 
della Lazio, lo ha fatto restare 
per due ore con la faccia al 
muro. «Vogliamo che venga 
giudicato da persone compe
tenti - spiega il padre del bam
bino e ispiratore della «rivolta» 
-. Il ministero deve dirci se 
questo professore è o non è in 

grado di restare con gli alunni. 
Sarà anche bravo, come do
cente, ma l'atteggiamento in 
classe non va». Nei giorni scor
si, nella scuola «Giovan Battista 
Pergolesi», che si trova nel 
quartiere Montcvcrde, sono ar
rivati gli ispettori del ministero. 
«Hanno già fatto la loro rela
zione - spiega la preside Gel-
trudc Arcangeli - siamo stati 
noi a chiedere il loro interven
to. È un problema difficile». Il 
professore, secondo i genitori, 
ce l'avrebbe anche con le per
sone di colore. «Sono invenzio
ni - afferma 1' insegnante • è 
una congiura contro di me, 
perchè dico le cose che non ; 
vanno in questa scuola». «Non 
accettavo un voto - racconta 
invece Wcssam, un allievo di ' 
origine egiziana - lui mi ha det
to che ero solo uno straniero e 
che dovevo tornare da dove 
ero venuto». «Lo conosco da 15 
anni - dice Domenico Servello, 

il legale del professore - non 
ha prevenzioni contro gli ex
tracomunitari e non è mai an
dato a vedere una partita di " 
calcio. Il risultato di queste in
venzioni è che decine di perso
ne, che si definivano tifosi del
la Lazio, lo hanno minacciato 
per telefono». «Spesso mi met
teva faccia al muro - afferma 
Andrea D'Alessandro, un ex 
allievo • ma questa dei laziali 
non l'avevo mai sentita». Sc-

. condo P insegnante, «i ragazzi • 
hanno capito male una battu
ta». Un' allieva dell- >;t G ha fat
to un'altra accusa, «li professo
re, quando avevamo le gonne, ; 
ci diceva di fare le verticali in 
classe per vedere le mutandi- , 
ne». «Giudicate voi se è vero -
ha replicato lui - che volete 
che dica». Il docente, all'uscita 

• da scuola, ha trovato ieri matti
na decine di ragazzini che ur
lavano e fischiavano. È rientra
to a scuola e ha (atto chiamare ' 
la polizia. • 

Lettera da Londra 

H porta a porta 
di Labour e Tory 

La città si specch ia c o n le altre capital i . A n c h e a Londra 
è t e m p o di c a m p a g n a elet torale. In Inghilterra non ci so 
n o «imbrattamuri», la pe r suas ione avviene c o n il porta a 
porta . Domen ica pross ima San Paolo, poi Pech ino e 
New York. Un confronto c o n il nost ro quo t id i ano . 

ALFIO BERNABEI 

aa l LONDRA. Non ci sono 
«piazze» nella capitale inglese. 
Perlomeno non nel senso di 
spazio urbano con connota
zioni di ritrovo sociale dove 
ogni tanto, per partecipare a 
qualche speciale ricorrenza, 
evento o discorso, il popolo si 
aduna. Quindi, anche in pie
na campagna elettorale, a 
Londra non esistono nò i co
siddetti comizi o raduni in 
piazza, né la concentrazione 
di propaganda audio-visuale 
in piazza. Infatti da nessuna 
parte, né a landra né attraver
so il Regno Unito, è possibile 
vedere tutti insieme i manifesti 
dei vari partiti nei loro spazi 
regolamentati, con slogan ed 
immagini giustapposti. Luo
ghi come Trafalgar Square 
che ospitano per tradizione le 
principali ' manifestazioni di 

stampo politico non vengono 
mai usati da singoli partiti per 
la campagna elettorale. An
che perchè, nel caso per 
esempio di Trafalgar Square, 
un'area vastissima, gli oratori, 
anche se dovesse trattarsi di 
esponenti al massimo livello, 
per esempio John Major o 
Neil Kinnock, rischierebbero 
di essere fotografati o filmati 
con appena qualche centi
naio di persone davanti. Il n-
stiltato sarebbe controprodu
cente sui teleschermi. 

Quanto all'affisione di ma
nifesti, ci pensano le leggi a 
tenere sia Trafalgar che le al
tre «squarci» interamente libe
re da qualsiasi cartellone. I re
golamenti sulle affissioni non 
cambiano durante le campa
gne elettorali ed i partiti devo
no accontentarsi di acquistare 

gli spazi in competizione con 
qualsiasi altro tipo di pubblici
tà. Questo sigmlica che a lan
dra non si vedono muri tap
pezzati di manifesti (iniziative 
di affissione clandestina si n-
percuoterebboro negativa
mente sui partiti e vengono 
accuratamente evitate). I 
grossi partiti che possono per
metterselo noleggiano quegli 
stessi spazi dove una settima
na prima dell'inizio della 
campagna c'erano promozio
ni di detersivi o automobili, 

Ci sono 84 circosenzioni 
nell'area della cosiddetta 
«Greater London» (Grande 
landra) in grado di eleggere 
altrettanti deputati in Parla
mento Dunque, senza comizi 
in piazza e con poco spazio 
per i manifesti, dov'è che il 
londinese si trova direttamen
te a contatto con i candidati 
dei vari partiti e la campagna 

elettorale in genere? Se lavora 
in un ufficio, in un negozio o 
in labbrica è quasi certo che 
prima o poi uno o più candi
dati si facciano vivi di perso
na, anche la dove non sono 
invitati. La tradizione richiede 
ai candidati il cosiddetto «can
vassing». Significa • un pro
gramma quotidiano di visite 
capillari porta-a-porta col pro
posito di toccare ogni angolo 
della circoscrizione e. ideal
mente, ogni individuo. È que
stione di bussare alle porte, 
suonare campanelli. Questi 
sono giorni in cui praticamen
te ogni londinese deve aspet
tarsi di essere fermato per 
strada da un candidato che si 
presenta dicendo: «lxl dispia
ce se le porlo via un momen
to9 Mi chiamo così e cosi, rap
presento il tal partito. Proba
bilmente già conosce il nostro 
manifesto elettorale. La invito 
a votare per me, non crede 

anche lei che gli altri partiti of- ' 
frano di meno?». Il candidato 
porta, puntato sul petto come 
una medaglia, la «rosetta» coi 
colori del suo partito, per 
esempio blu per i conservato
ri, rosso per i laburisti, giallo 
per i liberaldemocratici. l-a ro
setta è fatta di carta fittamente 
increspata, lavorata in cerchi 
concentrici, con una coda, 
pure di carta. 

Il sabato e la domenica è 
possibile trovare dei tavoli agli 
angoli delle strade e rappre
sentanti di partito che distri
buiscono volantini. Sui tavoli 
ci sono adesivi da attaccarsi ai 
vestiti e cartelli più grandi che 
i simpatizzanti di quel partito 
sono invitati a portarsi a casa. 
Questo perché l'altra tradizio
ne importante permette alla 
gente di fare pubblicità indivi
duale dalle loro case. Questi 
sono giorni in cui in milioni di 
finestre londinesi spiccano 

cartelli di dimensioni che va
riano da formato pagina d i . 
giornale a cartolina postale. 
Anche se il voto è segreto, gli 
inglesi non fanno nessun mi
stero sulle loro preferenze po
litiche, al contrario, ritengono 
loro dovere pubblicizzarle. Al
cuni non s'accontentano dei 
cartelli standard alle finestre. ; 
Scrivono i loro propri slogan. 
Da una decina di giorni su 
una finestra lungo una strada 
si legge la scritta tracciata a 
mano: «Enough is enough. 
Tories gel oul!» (ne ho avuto 
più che abbastanza. Coascr-
vatori andatevene). • .. 

Il canvassing non tocca so
lamente i luoghi di lavoro, ma 
anche le abitazioni private. I 
candidati stessi o i loro rap
presentanti passano da porta 
a porla tra le sci e le otto di se
ra, volantini alla mano e do
mande tipo: «Posso permetter
mi di chiederle se ha già deci

so per chi votare?». Per tradi
zione si offrono di trasportare , 
persone anziane in macchina 
ai seggi elettorali nel giorno l 

del voto, senza per questo ri- ' 
chiedere alcuna alleanza sul
la scelta che faranno. ' , "-. 

Su 84 circoscrizioni eletto
rali londinesi attualmente 23 
sono in mano ai laburisti e 3 
sotto i libcraldemocratici o so
cialdemocratici. Secondo l'ul
timo sondaggio si profila una 
vittoria labunsta: 21 circoscri
zioni passerebbero dalla loro 
parte. Il manifesto laburista, 
per la grande Londra prevede 
il ripristino di un ente simile al ' 
Creator London - Council 
(Consiglio della grande lan
dra) che venne eliminato dal
la Thatcher. Quasi il 70% dei 
londinesi è d'accordo con 
questa iniziativa ed il 49% 
chiede di poter volare diretta
mente per eleggere i respon
sabili di tale ente municipale. 
Il manifesto dei conservatori 
che prevede un forum per 
promuovere la capitale ingle
se all'estero e l'istituzione di 
un ministro per i Trasporti lon
dinesi non ha convinto. Solo il 
25% delle persone interpellate 
ha espresso approvazione. 

frisami* Elezioni 1992 
In funzione 
lo sportello 
peri certificati 

Il Comune ha finito di consegnare a domicilio i certificali, 
ma molti elettori non sono stati trovati a casa. Cosi, chi non 
ha ancora ricevuto il documento (indispensabile per an
dare alle urne) può richiederlo nell'ufficio elettorale di via 
Dei Cerchi, civico numero 6. Lo sportello, da domani fino a 
sabato 4 aprile, sarà aperto dalle 8,30 alle 19 (orario conti
nuato) . Domenica 5 aprile, dalle 7 alle 22. Lunedi 6 aprile, 
dalle 7 alle 14. Il Comune avverte che bisogna presentarsi 
con un documento di riconoscimento. Si può rivolgere in 
via Dei Cerchi anche chi, ricevuto regolarmente il certifica
to, lo ha smarrito o «detenorato». 

Roma-Milan 
L'Atac 
potenzia 
tram e bus 

centri di raccolta per i 
piazzale Clodio. nelle 
dell'Arco di Travertino. 

Terminillo 
con la neve 
Si riaprono 
le piste 

All'Olimpico si gioca Roma-
Milan e l'Atac potenzia i 
bus. La parlila comincia al
le 16. Cosi, dalle 14 in poi,' 
verranno «intensificate» le li
nee 32,64. 90, 93. 93 barra-
lo, 170, 204, 225, 280. 337, 

" ~ 391. 446, 492. 664 e 910. I 
lifosi sono in piazza di Cinecittà, in 
stazioni Termini e Tiburtina, in via • 

Sciate-regalo sul Terminillo. 
Quando ormai la stagione 
era stata giudicata finita, è 
tornata la neve. Cosi, ieri 
molti sciatori provenienti da 
Roma. Temi e Perugia han- • 
no affollato le piste. Tutti gli J 

^ ^ ™ • " ™ ^ ~ impianti di risalita, che nelle 
scorse settimane erano stati chiusi, sono tornati in funzio- • 
ne. I più felici sono gli operatori turistici: quest'anno, per 
loro, non è stata una grande stagione. 

R e Q Ì O n e L a Z i O «Non si può restare inattivi ; 
di fronte al licenziamento di 
cinquanladue persone...». 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regiona
le, pds, ieri 6 intervenuto 
sulla vicenda del Caffè Do-

^ " * " * , ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ' ney: «Ho chiesto all'assesso
re al Lavoro di ricercare teinpestivamenlc soluzioni alter
native alla chiusura». E poi: «h molto triste che si continui 
ad assistere inerti alla progressiva scomparsa, a Roma, di ', 
significativi luoghi d'incontro della cultura e della società 
civile». - • 

lione Lazio 
«Salviamo 
dalla chiusura 
il Caffè Doney» 

Sette volte 
bisnonna 
oggi compie 
cento anni 

Per festeggiarla, si è mobili
tata anche la banda musi- • 
cale della sua circoscrizio
ne, a Ostia: oggi Lelia Rizzi, 
che ha sei nipoti e sette pro
nipoti, compie cent 'anni." 
«Forse sono cosi longeva • 

^ ^ ™ " • " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ " perché ogni mattina bevo • 
un bicchiere di latte», ha detto, «con dentro uno spicchio j 
d'aglio bollito». E ai giornalisti: «Non mi pare vero di essere ' 
arrivata a cento anni, mantenendo l'uso della ragione. • 
poi...». . : 

Rapinatori 
e ladri 
In un giorno 
36 arresti 

Controlli «a sorpresa» lungo 
le strade principali, blitz nei 
circoli privati e nei campi-
nomadi... Cosi, nel giro di 
poche ore, i carabinieri del ' 
gruppo Roma 111 hanno ar-

•_ restato trentasei persone. Si 
l ^ — ~ " " " " ^ " " " tratta di piccoli spacciatori, •} 
ladri, «evasi» dagli arresti domiciari... Nell'elenco figurano » 
anche i membri di due bande di rapinatori. Durante Pope- ' 
razione, i carabinieri hanno sequestrato mezzo chilo fra " 
eroina e hascisc, un fucile a canne mozze, una pistola, 12 . 
auto rubate. È stata recuperata refurtiva per 300 milioni. 

Mezzo chilo 
di eroina : 
dietro la testata 
del letto 

Ha infilato il pacchetto con 
la droga dietro la testala del 
letto, ma il nascondiglio è 
stato subito scoperto. Cosi è 
tornato in carcere Claudio 
Nonni. 40 anni, pregiudica-
to, che era agli arresti domi-

~ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ciliari in via Livio Agresti 
(quartiere Tor Marancia). Manette anche per l'amica che 
era con lui quando è arrivata la polizia. L'eroina, circa 
mezzo chilo, sul mercato avrebbe (ruttato 700-800 milioni.. 

L'assessore 
«ringrazia» 
i netturbini 
aggrediti: 

«Profondo sdegno» è stato 
espresso dall'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernar- , 
do per l'aggressione subita 
l'altra notte da due netturbi
ni, mentre erano in servizio. 
Il camion dell'immondizia > 

^ " " " • ^ " ^ ^ ^ aveva impedito il passaggio 
di un'automobile. Dalla vettura erano cosi scesi due uomi- . 
ni, armali di bastoni. I netturbini sono finiti in ospedale. 
L'assessore «ringrazia i dipendenti dell'Amnu» e si augura , 
che «episodi del genere non abbiano a ripetersi». Secondo '" 
un dirigente della municipalizzata, nel giro di poche mesi • 
ci sono state quattro aggressioni del genere. • ••. " 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
passali 341 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprirò 
sportelli per 
l'accesso " 
del cittadini 
agli atti de! 
Comune. -
La linea 
anti-tangcnte 
c'ò. Manca 
tutto II resto 
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Nettuno 
I funerali 
del giovane 
assassinato 
• • Si sono svolti ieri mattina 
nella chiesa del Sacro Cuore, a 
Nettuno, i funerali eli Fabrizio 
Giovannelli, il ragazzo di 19 
anni, giocatore di baseball nel
la squadra locale, trovato mor
to la mattina di martedì scorso 
nel bosco di Fogliano, ucciso 
con sette colpi di lupara. Oltre 
1.500 persone hanno atteso la 
bara in silenzio nel piazzale 
antistante la chiesa, mentre i 
vigili urbani deviavano il traffi
co lungo via Santa Maria. Ci 
sono stati attimi di tensione 
quando alcuni familiari del ra
gazzo hanno impedito ad una 
troupe della Rai di effettuare 
delle riprese all'esterno della 
chiesa. , - . 

La funzione funebre 6 stata 
celebrata dal parroco, don Lu
ciano, che nell'omelia, oltre ad 
esprimere solidarietà ai genito
ri di Fabrizio Giovannelli, ha 
invitato tutti a raccogliersi e a 
chiedere perdono di fronte ad 
un fatto tanto atroce. Molti i 
giovani presenti, tra i quali nu
merosi giocatori delle squadre 
di baseball di Anzio e Ne'tuno, 
dove Giovannelli aveva gioca
to' . .-.. „ . •. '• 

Proseguono nel frattempo le 
indagini coordinate dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Velletri Adriano Jasillo e 
dal dirigente del commissaria
to di polizia di Anzio Enrico 
Macri. Indagini che a cinque 
giorni dal ritrovamento del ca
davere (ma l'omic.dio dovreb
be risalire al sabato preceden
te) non hanno latto segnare 
sostanziali passi in avanti. Gli 
inquirenti stanno ancora scan
dagliando il mondo della ma
lavita locale alla ricerca di 
quell'indizio che possa portare 
alla soluzione del giallo e ma
gari all'identificazione di chi 
ha sparato quei sette colpi di 
lupara che hanno colpito alle 
spalle Fabrizio Giovannelli 

Handicappati 
In catene 
per avere 
la patente 
M Si sono incatenati ieri 
mattina davanti al ministero 
dei Trasporti, in piazza della 
Croce Rossa, gridando slo
gan e chiedendo la possibili
tà anche per i disabili di otte
nere la patente di guida. I 
manifestanti, ; oltre cento 
handicappati * aderenti • al 
•Comitato italiano patente di 
guida per tutti», hanno voluto 
sottolineare che anche un di
sabile, • con un'automobile 
adeguata, può guidare e so
prattutto avere in minimo di 
autosufficienza -v altrimenti 
negata. Alla protesta ha par
tecipato anche l'associazio
ne dei bambini down. • ' 

Studenti al voto. Tra i giovani 
di alcune scuole romane 
Indecisi e infastiditi da troppe liste 
«Meglio due schieramenti chiari» 

«Perché Cossiga è contro Andreotti? » 
Il linguaggio del Palazzo non piace 
Consensi all'accordo per le riforme 
Interesse per il partito di Occhietto 

A G E N D A 

Diciotf anni, voglia di opposizione 
Vorrebbero scegliere tra due schieramenti: «destra e 
sinistra, sarebbe più semplice», dicono. Davanti ai 
cancelli del «Mamiani», del «Caetani» e del «Duca de
gli Abruzzi» gli studenti per la prima volta al voto 
raccontano come hanno vissuto la campagna elet
torale. «Sono pacifista, contro il razzismo, mi piace
va Samarcanda. Dovrebbe esserci un partito grande 
che raccolga tutte queste cose». 

CARLO FIORINI 
tm «Provo a leggere i giornali 
ma non capisco. Non capisco 
porche Cossiga 0 contro An
dreotti, qual e la destra e qual 6 
la sinistra. Eppure mi sforzo di 
capire, ma forse sono ancora 
troppo piccola». Severinc, 17 
anni, studentessa del liceo Ma
miani, è contenta di non avere 
l'età. «Se domenica prossima 
dovessi votare non saprei pro
prio che fare», dice addentan
do una pizzetta calda, com
prata al chiosco bar di fronte 
alla scuola che fu la roccaforte 
della contestazione studente
sca romana. Severinc si chiede 
cosa vuol dire essere di destra 
o di sinistra, lei sa di essere 
contro il razzismo, e pacifista, 
ma di queste elezioni e di ciò 
che ci sia in gioco dice di non 
aver capito molto, «Ti convie
ne aspettare mezz'ora e chie
dere a quelli del terzo liceo, lo
ro volano e forse hanno già de
ciso - dice un altro ragazzo, 
anche lui diciassettenne, che 
arriva a bordo di un motorino 
-. Sono di sinistra, e penso che 
in queste elezioni lo scontro 
sia proprio tra chi ha sempre 
governato e le idee della sini
stra vera. Ma il Psi, di sinistra 
non e, Rifondazione comuni
sta sono vecchi, sono ancora 
marxisti, leninisti. Ci sono trop

pi partiti ed C difficile scegliere. 
Io alla fine voterei Pds, anche 
se ho paura che non faccia 
l'opposizione in modo convin
to. Servirebbe un partito che ; 
raccolga le idee della sinistra e ' 
che sia grande e forte, ma con 
tutto quello che 6 successo al
l'Est ci vorrà del tempo». 

Il portone si apre e esce il ; 
primo diciottenne. Come molti 
suoi coetanei nella cabina 
elettorale c'è già stato per i re
ferendum dell'anno scorso e 
ha votato «si». «Si dovrebbe po
ter scegliere tra destra e sini
stra-dice Luca-. Invece ci so
no troppi partiti e c'è il rischio • 
che al governo restino sempre 
gli stessi, la de e i socialisti. Il 
problema è che non c'ù coe
sione tra le forze d'opposizio
ne, io sono indeciso tra il Pri e 
il Pds. 1 repubblicani mi piac
ciono da quando sono andati 
all'opposizione». Anche per Fi
lippo e Emanuele ci sono trop
pi partiti, preferirebbero sce
gliere tra due schieramenti, «lo 
voterò un candidato del patto 
referendario, lo sceglierò nelle 
liste del Pds - dice Filippo -. 
Ma 6 difficile scegliere, perche 
ci sono stati tanti cambiamenti 
in questi anni e cosi anche chi 
e di sinistra tra i miei amici ò 

I motivi della scelta: «È in gioco il destino della sinistra» 

«Noi voteremo Pds» 
Appello di 36 ex iscritti al Pei 
WM Una riflessione sofferta 
per una scelta impegnativa: 
questo e il senso della dichia
razione di voto al Partito de
mocratico della sinistra sotto
scritta da 36 ex iscritti al Pei 
che al momento della fonda
zione del Pds decisero di non 
aderire al nuovo partito. Una 
scelta che i trentasei non rin
negano ma che e stata ripen
sata alla luce dell'aspro scon
tro politico sviluppatosi negli 
ultimi mesi; mesi nei quali, sot
tolinea la dichiarazione collet
tiva di voto, «si sono avuti se
gnali di un possibile ritomo in 
campo del potenziale di lotta 
che era stato del Pei e che il 
Pds avrebbe dovuto raccoglie
re e rinnovare». I dati più signi
ficativi di questo nuovo prota

gonismo politico della Quercia 
- secondo i firmatari, tra i quali ' 
Bruno Andreozzi, candidato 
alla Camera, Sabina Petrucci, 
Ivana Mancinclli, Giacomo 
Carfagna - sono stati «l'avvio 
della procedura dell'impeach
ment, le prese di posizione a 
favore del mondo del lavoro e 
un certo rilancio dell'iniziativa 
di massa». Ed è in questo qua- • 
dro che si colloca la scelta di 
votare per il Pds. Una decisio
ne che coglie la valenza «stori
ca» di questa tornata elettorale: 
«La posta in gioco - sottolinea
no infatti i "36" - non è il desti
no di un gruppo dirigente, ma 
il destino stesso della sinistra. -
Un grave indebolimento del 
più Ione partito di opposizione • 
avrebbe ripercussioni pesanti 

per la vita democratica del 
Paese e bloccherebbe per una 
lunga fase ogni possibilità di ri
presa». Un voto utile, insom
ma, anche per contrastare effi
cacemente «quella controffen
siva di destra mirante a sman
tellare i fondamenti democra
tici della Republica nata dalla 
Resistenza e ad • affermare 
un'egemonia moderata sulla 
società civile, chiudendo cosi 
definitivamente l'anomalia del 
"caso italiano"». 

Ma quella concessa dai «36» 
al Pds non 6 una cambiale in 
bianco. «La nostra • affermano 
- non e una fiducia senza riser
ve», bensì un contributo critico 
«per il superamento definitivo 
delle oscillazioni e delle incer

tezze assai gravi che tuttora ca
ratterizzano l'identità e la con
dotta politica del Pds». Lo 
sguardo alla Quercia dei firma
tari dell'appello al voto ù quel
lo di chi pone l'accento sulla 
necessita di rafforzare, sul pia
no programmatico e dell ini
ziativa sociale, una sinistra 
d'opposizione. Il nostro inten
to • e scritto nel loro appello - 6 
quello di contribuire, anche-
col voto, «alla ripresa di un 
confronto costruttivo a sinistra, 
con la speranza che siano def i • 
nitivamente battute le ricorren
ti tentazioni politiciste a ricer
care a ogni costo la via di una 
collocazione governativa, con
sociativa e subalterna, comun
que camuffata nell'arca di go
verno». U U.D.C. 

indeciso, non c'è una scelta 
netta da fare, tra destra e sini
stra. Magari abbiamo tutti le • 
stesse idee, abbiamo fallo le 
manifestazioni per la pace, 
quelle contro il razzismo, sia
mo contro la legge sulla droga., 
Il fatto che abbiano chiuso Sa
marcanda lo consideriamo tut- ' 
ti gravissimo ma poi non c'è un ;, 
solo partito che rappresenti ' 
tutte queste cose in cui ricono
scersi e cosi e difficile sceglie- ' 
re». Emanuele annuisce e ac
cende il motorino, «Ho ancora 
una settimana di tempo, qual
cosa deciderò». '•' •. 

Istituto magistrale «Caetani», ^ 
piazza Mazzini. «Non votiamo, ' 
abbiamo sedici anni, comun
que io voterei per il Psi - dice 
Lasa, capelli rossi, 16 anni -. 
Perche lo scontro e tra la De e 
il Psi». Tra la De e il Psi? «SI, lo i 
dice sempre mio padre, lui e 
deputato del parlamento ita- ; 
liano. e socialista». Suona la * 
campanella e escono gli stu-, 
denti più grandi. La pnma a -•> 
farsi avanti è Alexia. «La politi
ca non mi appassiona, ci sono 
troppi partiti, e rubano tutu, lo • 
non ci capisco molto e sentirò 
quello che faranno i miei geni
tori». «SI dai, dici cosi ma poi , 
voti De, ti vergogni di dirlo? -
dice una sua compagna di • 
classe». «Non è vero, in fami
glia questa volta abbiamo de- ' 
ciso di votare la Lega pensio
nati - ribatte Alexia -. Prima 
pensavamo di votare per Bossi •. 
ma mio padre dice che anche " 
loro sono come gli altri. E tu " 
comunque sei per il comuni
smo e quindi è meglio che stai 
zitta, con tutti i guai che hanno • 
fatto i comunisti in Europa». ; 
•Intanto io voto per il Pds, che 
con il comunismo dovresti sa
perlo che non c'entra proprio 

nulla - le risponde Annamaria 
-, E in Italia non cambia nulla , 
perche vi lamentate tutti e poi • 
volale de». «Guarda che il parti
lo democratico socialista, Psd? 
Come si chiama? Sono comu- . 
nisti, che non hanno neache il ' 
coraggio delle proprie idee e 
hanno cambiato il nome - di
ce Carla -. lo voto De e mica 
mi vergogno». «Guarda che 
non si chiama Psd, ma Pds, 
che significa partito democra
tico della sinistra - dice Giulia
na -. E e inutile che continui a 
dire che Cicchetto vuole fare 
come in Russia, pensa piutto
sto a come vanno le cose qui, 
che la de censura Samarcan
da». Anche loro hanno già vo
tato per i referendum e tutte 
hanno messo la croce sul si. • -

Miriana. studentessa dell'i- -
stituto tecnico i commerciale . 
«Duca degli Abruzzi» non vuole , 
dire per chi voterà. Spiega che 
la campagna elettorale non 
l'ha appassionata: • «Quando ; 

c'è la campagna elettorale si • 
sentono tante cose che con- • 
fondono le idee, lo pppso sol
tanto che si debba guardare a -
come vanno le cose e poiché ' 
vanno male bisogna che i • 
gruppi che hanno sempre go- , 
vernato vengano puniti», «Non ' 
ho ancora deciso, non ho la 

. più pallida idea delle differen-
• ze che ci sono tra tutti quei 
partiti in lista - dice Francesco, 
18 anni compiuti un mese la -. 
Mio padre dice che continuerà • 
a volare de perchè c'è il rischio 
della disgregazione, con le le
ghe e lulte le altre liste. Forse * 
voterò antiproibizionista, con
tro quella legge • sulla dro
ga...ah, non c'è la lista anti
proibizionista? Allora qualcosa 
deciderò, insieme alla mia ra
gazza che ci capisce di più». ••• 

Sinistra dei club 
«Controlleremo gli atti 
dei candidati aderenti 
al patto referendario» 
• • Tre ore di fuoco incrocia
to alla Casa della cultura tra '„ 
candidali ed esponenti della 
società civile, in un incontro •, 
promosso da due circoli della Jr 
Sinistra dei club (Club delle li- > 
berta e Punto a capo) e coor- r 
dinato dal direttore del Tg3 -
Alessandro Curzi. Pietro Barre
rà, membro del comitato 9 giu
gno e candidato Pds, ha af
frontato i problemi dell'immi
grazione e dei diritti di cittadi- -' 
nanza. Rinnovata polemica di • 
Emesto Galli Della Loggia (Li- \ 
sta Giannini) nei confronti del •' 
patto Segni. Sul superamento 
della lottizzazione alla Rai i re- -' 
pubblicani Mauro Dutto e Ot- -•' 
tavio Lavaggi hanno discusso ' 
con Massimo Ghini del sinda

cato attori. Agli interrogativi 
posti da Paolo Flores d'Arcais 
ha risposto Paola Gaiotti: il Pds 
non entrerà in un governo con 
«questa» De e «questo» Psi. Ma
riella • Gramaglia. . candidata 
Pds, si è intrattenuta sulle pole
miche relative al voto-donna, 
mentre il verde Francesco Ru
telli ha indicato nel patto l'uni
co strumento .'per realizzare' 
una maggioranza in Parlamen
to a favore della riforma eletto
rale. Nelle sue conclusioni, To
ni Muzi Falconi ha confermato 
che la Sinistra dei club eserci
terà un controllo sui compor
tamenti • parlamentari " degli 
aderenti al patto che saranno 
eletti il 5 aprile. • 

Ieri I minima np 

massima H 

OcJCM il sole sorge alle C.58 
U & S ' e tramonta alle 19.3 32 

IL PARTITO) 
FEDERAZIONE ROMANA 

Iniziative di volantinaggio e giornale parlato: ore 
10.00. Sez. Torrenova Isveur: (G. Bettini • M. Pompili), * 
ore 10.00. Sez. Villa Gordiani- fMiova Gordiani c/o Parco vii- ' 
la Gordiani (M. Tronti - A. Fredda), ore 10.00. Sez. Casal-
bertone l'.zza Santa Maria Ausiliatrice (P. Gaiotti De Biase) E 
ore 16.00. Sez. Trullo c/o Centro Anziani (U. Volere), dalle ' 
ore 15.00 alle ore 19.00. Sez. Mazzini (R. Nicolin,). ore 
11.00. Sez. Trastevere P.zza S. Cosimalo (M. A. Sartori), 
ore 9,30 IV Unione Circoscnzionale (A. Bonistalli - U. Vete- », 
re). Sez. Colli Aniene: ore 10 00 c/o Parco iniziativa su t 
•Ambiente» ( A. Cederna - G. Tedesco"). Sez. Torre Ange- '.' 
la: ore 10.00 questioni della periferia (\V. Tocci), ore; 18.00 
c/o Bar del Tennis incontro con le donne immigrate (KPin- , 
to). Sez. Spinacelo: c/o Centro Petroselli ore Ì0.30 vendila ' 
case lacp TA. Bnenza). Sez. Tortre teste: presso quartiere ; 
dalle ore 10 alle ore 12 iniziative sulle case comunali (L Pa- ' 
natta - S. Scalia - M. Elissandrini). Sez. Donna Olimpia: ore ' 
10.30-13 voto alle donne (C. BeebcTarantelh).Scz. Monte ; 
Spaccato: ore 11 assemblea legge sulla caccia (F. Vitali). •' 
Sez. Aranova: ore 10 presso quartiere campagna elettorale -
(F. Prisco). Sez. Testa di lepre: ore 15 iniziativa di campo- . 
gna elettorale (Alburni). Tragliatella: ore 15 iniziativa di , 
campagna elettorale (G. Bozzetto). Centro dei diritti IX * 
Unione circoscrizionale: presso via Lidia ore 10 «Liberi di l-
muoversi e di respirare» incontro con il Comitato di via Lidia < 
(A. Cardulli). XI Unione circoscrizionale: presso cinema " 
Madison ore 10 proiezione del film «Porte aperte» (G.M. Vo
tante - E. Foschi). Sez. Fiumicino: presso Isola Sacra ore -
9.30 iniziativa di campagna elettorale. Sez. Monte Verde * 
Vecchio: presso villa Sciarra Istituto Germanico dalle ore 
10.30 alle ore \2 «parliamo di bambini» (R. Pinlo - R.Grama
glia). Avviso: oggi dalle ore 10 alle ore 12 -liberi eli muoversi " 
è di respirare» appuntamento ai Fori Imperiali in bicicletta ', 
con il Pds per la Politica Pulita. Al termine ristoro per i parte
cipanti e incontro con i candidati: A. Cederna - A. Cardulli - " 
G. Bettini - C. Ingrao - E. Foschi - M. Tronti. Hanno aderito: R. 
Battistacci - F. Prisco - F. Di Rosa - P. Albini - G.M. Volontè - -
A. Albino - A. Venduti e numerose personalità della politica, 
della cultura, dello spettacolo e dello sport. Avviso alle se- ' 
zloni: si invitano le sezioni a prenotare i pullmans per la 
manilestazione-spcttacolo di chiusura della campagna elet- * 
loralc che si svolgerà il 3 aprile a San Giovanni con il segre-' 
lario generale Achille Occhetto, presso la Federazione al nu- •-
mero 4367266 Laura Picrmarini. iniziative sinistra giova- . 
nlle: ore 10 sezione Garbatella volantinaggio davanti chie
se, ore 10 banchetto sezione Torrc.sp.iccata. ,„. . . . . 

UNIONE REGIONALE - ' - • < , ^ .., 
FEDERAZIONE CASTELLI: Marino 10.00 giornale parla
to; Frascati c/o Cocciano 9 30 iniziativa; Grottaferrata 

, 10.00 iniziativa: Valmontone 13.00 incontro (Cervi.Torlon- • 
ci, Colombini); Torvajanica c/o p.zza Unghena 9.30 gior
nale parlato (Cervi); Gcnzano c/o p.zza Frasoni 10.00;. 
giornale parlato (Bifano); Gavlgnano 11 comizio (Carel- •' 
la): Gorga 10.30 comizio (Carella); Fontana di Papa 
11.00 incontro con i cittadini (Cervi); Montelanlco 11.00 ' 
comizio (Pancino): Monteporzlo 10.30 incontro con icit- • 
ladini (Tortona); Pavona via Torino 11.00 assemblea di .. 
zona (Bifano) ; Zagarolo c/o Palazzo Rospigliosi 11.00 in- , 
contro con i cittadini (Borano. Cremigli, Ravcl, Sartori) ; An
zio 20.30 (Cervi) ; Colonna 16.30 Festa ai giardini (Gaiotti. 
Tortorici, Ravel, Boratto); Nettuno 18.30 comizio (Cervi, _' 
Conte); Artena 17.00 comizio (Cervi, Ingrao. Angelini, 
Gaiotti). FEDERAZIONE FROSINONE: Fresinone (sta- < 
zione) 10.00 incontro di zona (Folisi); Fumone dalle 15.00 * 
alle 17.00 assemblee (Bianchi. Campanan): Gallinaro 17 ; 
comizio (Migliorelli): Guarcino 18.00 comizio (Bianchi. ' 
Campanari); isola del Uri 18.00 comizio (Duro, :-ortc, G. % 
Fiore); Monte S.G. Campano (Amtrclla) 18.30 comizio !• 

" (De Àngelis); MonteS. G. Campano (Chiaiamari) 11.00 . 
comizio (Alveti): Morolo 18.30 (Alveti); Pico 10.30comi- -
zio (Migliorclli, Forte) ; Poti 11.00 comizio (Campar ari, Fo- '•'• 
lisio); Pontecorvo 11.00 comizio (Maffioletti, Forte, Coco- . 
rocchio), Rivi 12.00 comizio (Campanari); Roccasecca • 
(Scalo) 11.30comizio (Migliorelli,ForteìiS.Donalo 11.00 ; 

"comizio (Cocorocchio. Spaziar.!). San G. Incarico 10.30 '-
comizio (Cocorocchio); Serrone (Centro) 10.00 comizio * 
(Alveti); Terelle 10.00 comizio (Riccardi); VaJlemato ' 
10.00 comizio (Collcpardi): VlUcuso 20.30 compio (Mi- •• 

- gliorelli, Forte). FEDERAZIONE TTVOU. Anticoli lJ.OO * 
comizio (Morioni); Mandela 11.00 ass. (Proietti,): Belle- ; 
ora 11.00 comizio (Cem); licenza 17.00 comizio (IRe-
fregeri); Roccagiovlne 12comizio (Proietti); ArdiuuQ» 
17.00comizio (Sartori); Monterotondo 10.00 pressogiar- '. 
dino della passeggiata presentazione candidata Chiara In-

f rao (Gasbam) : itovtgnano 1030 comizio: Sanbud -
6.00 comizio (Sartori); Nerola 12.00 comizio (Ci.ru- .' 

so); Cincto 17.30 comizio (Proietti); Sacrofano 17.00 
manifestazione elettorale e spettacolo (Ruggen). Castel-: 

nuovo 9.30 diffusione TFredda); Torma Tiberina 18.30 ,; 
comizio (Ruggeri) ; Affile 18.00 comizio (Sartori); FEDE- •" 
RAZIONE vrfERBO. Nepi 17 3 0 Festa dell'albero (Sol
vi). Onano 17 comizio; vetralla (Cassia super strada) 11 -
ass. pubbl. «Dove, quando, perchè» intervengono 15ottan;!li. ' 
Sposetti, Nardini: Lubriano 10.30 comizio (Trabacchini). <" 
Celleno 11.30 inaugurazione sezione (Trabacchini). Ac- '• 
quapendente 13.30 incontro con i cacciatori (Spossiti. '. 
Nardini). Caprarola 10.30 comizio (Salbitani, Capaldi). ; 
Graffignano 20.30 ass. pubbl. (Trabacchini). Viterbo ' 
10.30 loc. Borgo Capirà ass. lacp. Vasancllo 20 comizioCa- • 
paldi. Calcata 17 comizio (Salvi, Alessandrini. Daga). Fa-
leria 18 comizio (Salvi). - - „ . - , , . „ v-— 

VENERDÌ 3 APRILE ORE 16 
ROMA PIAZZA S.GI0VANNI 
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LA R I C C H E Z Z A 
DSLLK NAZIONI 

Partito Democratico della Sinistra 
MARTEDÌ 31 MARZO - ORE 18 

PDS Sezione Mazzini - V.le Mazzini 85 

POLITICA DELLE DONNE 
E MASS MEDIA 

Coni* 4 possibile rendere visibile 
nella comunicazione di massa la politica delle donne? 

Quale spazio è stato concesso alle candidate 
dalla radio e dalla televisione? 

Perché le donne sono così restie a "votare donna" 

INCONTRO DELLE DONNE 
CON LE CANDIDATE 

Chiara Ingrao Candidata alta Camera 
Carole Beebe Tarantell l Candidata alla Camera 

Daniela Valentlnl Candidata al Senato 
Collegio di Roma Vili 

S^$M^^^MMi0 

Union* datti IV Clrcoicrlzlona Unità di BaM.nilppttU> 

Domani 30 marzo dalla ora 18 alla ora 20 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 
candidata liste Pds 

dibattito aperto agli elettori: 

"Brutt i , sporchi 
e ••• corrott i" 

Via Valchisone, 33 

Giornata di Festa a Colli Aniene 
DOMENICA 29 MARZO • 

La festa della Quercia -
visite guidate ai casaline 

ore 9 Via M. Ruini (presso l'anfiteatro) ' • 
ore 11 Ingresso - Piazzetta della Cervellata (sosta per ristoro) 

ore 1130 Partenza per la Vaccherìa Nardi 
ore 1230 Ritomo a Via Ruini ,, „ 

MOSTRE DI STUDIO E PROGETTI DI AMBIENTE 
Pittura e grafica - Incontro con artisti ed esperti 

intervengono all'iniziativa: '• 
Antonio Cederna Candidato >1U Camera dei Deputati 

Giglìa TedeSCO Candidala al Senato 
ore 17 Prosegue la festa presso la Sala Falconi 

con musica, balli e rinfresco • -
Partecipate tutti alla passeggiata, 

alle mostre sul nostro ambiente, ai balli 
È con la partecipazione di tutti che la festa riuscirà 

PDS Colli Aniene - , 

CASA DELLA CULTURA 
. Largo Arenala, 26 - Tel. 6877825 ' 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
incontro tra autori e lettori ' 

Ferdinando Adornato - Filippo Gentiloni 
Paolo Liguori - Mario Tronti 

discutono del nuovo libro ' 
di Alberto Asor Rosa 

"Fuori dall'Occidente" 
ovvero Ragionamento suUVApocalissi» 

Giulio Einaudi editore 
Sarà presente l'autore 

Matedl 31 marzo 1992 - ore 18 

OBIEZIONE 
DISARMO 

COOPERAZIONE 
. Ne discutono: , 

— Mario GAI, presidente ONG Terra Nuova " 
— Filippo GENTILONI, giornalista de -ilManifesto-

candidato indipendente Pds ( / :. ( , v 

— Chiara INGRAO, delTAssodazhno per la pace candi
data Pds , , , , . . . . -

— Giampiero RASIMELLI, presidente nazionale Arci 
— Fabrizio TRUINI, presidente Cipax (CentroIntercon

fessionale por la Paoo) . 

Lunedi 30 marzo, ore 18 

HOTEL QUIRINALE •. 
Via Nazionale, 7 ' " • 
(Piazza Esedra) F*d. Romana dal Pda 

/ / ' / / Teatro OROLOGIO 
dal 25 marzo 1992 

la Comp! della «SALA ORFEO» 

presenta 

Valentino Orfeo 
in' 

Tragedia in tre atti 
di Luigi Pirandello 

Regia di Caterina Merlino 

http://Ci.ru
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Affittì & Imprenditori/3 g S S ^ ^ i a p c B » 
I grandi imprenditori vicini ad Andreotti. I piccoli con Franco Marini 
Rischio «europeo» per i costruttori: si salverà solo Caltagirone? 

Quelle cortesie elettorali 
che valgono un appalto 
Franco Marini può contare sull'aiuto dei «piccoli» in
dustriali. 1 socialisti sono «trasversali». Ma i grandi 
imprenditori, soprattutto i costruttori, non abbando
nano i candidati di Giulio Andreotti. L'edilizia lazia
le, da sempre «protetta», ha ancora bisogni di garan
ti. E c'è chi dice: l'integrazione europea ha messo a 
rischio tutti, si salveranno solo la Fiat, le partecipa
zioni statali e, forse, Caltagirone. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • I destini della futura eco
nomia regionale si giocano an
che cosi: con le elezioni. Il 
candidato «x» sarà eletto? E al
lora l'imprenditore >y» si tran
quillizza, sa che qualcuno, in • 
Parlamento, veglierà su di lui. 
Regola d'oro. Regola italiana 
meticolosamente • applicata : 
nel Lazio. Ma il gioco del chi-si 
appoggia-a chi vale soprattutto ' 
a Roma, città dell'edilizia «pro
tetta», dei grandi appalti pub
blici, dei favori concessi e ri
cambiati. 

Il meccanismo è a.due cor
sie, naturalmente: il candidato, 
per essere eletto, ha bisogno di 
aiuto, di voti, e anche di soldi, • 
tantissimi, altrimenti non com
pare in Tv e deve rinunciare ai 
manifesti. Meglio per lui, dun
que, se dispone di amicizie, le
gami, conoscenze. Su questo, 
la De è partito «esperto». Da . 
anni, può contare su appoggi 
incondizionati. Dei grandi im
prenditori, per esempio. Cosi, ,• 
6 considerato democristiano <: 
(anzi. ' anareottiano) • Franco . 

Caltagirone; ha amicizie «d'a
rca» Vincenzo Romagnoli; poi 
ci sono Giuseppe Ciarrapico, 
Salvatore Ligresti, Luigi Abete 
(futuro presidente della Con-
(industria)... Si.tratta, quasi 
sempre, di costruttori, l'edilizia 
e il «braccio elettorale» della 
De. Quest'anno, però, ci sono 
due novità. Primo, e nata Su-
perbanca. E questa grande 
operazione finanziaria (si so
no fusi insieme il Banco di Ro
ma, il Banco di Santo Spirito e 
la Cassa di Risparmio di Ro
ma) porta il marchio di Giulio 
Andreotti. Cosi, i candidati da 
lui «protetti» marciano attraver
so questa campagna elettorale 
con un salvagente, potentissi
mo, in più, quello degli am
bienti finanziari romani. -

L'altra novità é legata alla 
candidatura di Franco Marini, 
ministro dell'Industria ed ex 
segretario della Cisl. È il capoli
sta, a Roma, dello scudocro-
ciato. E, intomo a lui, in queste 
settimane, si è radunata la De 
degli «scontenti». La frattura è 
quasi verticale. Da un parte, ci 

FILO 
D'ARIANNA 

Luigi Abete. A fianco, Franco Caltagirone e Salvatore Ligresti 

sono i grandi imprenditon, i 
costrutton, che sostengono i 
candidati andreottiani (e, 
dunque, l'andreottianissimo 
Vittorio Sbardella). Dall'altra, 
c'è la rabbia dei piccoli indu
striali, dell'imprenditoria 
•oscura», da sempre costretta 
in un angolo, nspetto ai grandi 
del mattone. Cosi, la Fedcrla-

zio, che associa i «piccoli», ora 
spera in una rivincita e guarda 
a Franco Marini. Le ripetute 
•uscite» del ministro sull'im
prenditoria «piccola e sana» si 
spiegano anche in questo mo
do: lui adesso può contare sul
l'amicizia di Maria Pia Mar
chetti, presidente del.a Feder-
lazio. 

Naturalmente, non e- tutto 
cosi lineare; il P.si, che non è 
mai riuscito a legarsi in modo 
particolare con alcun settore, 
ora, per rifarsi, lenta l'«awici-
namento»con tutti: grandi, pic
coli, medi imprenditori, arti
giani, commercianti... (Nella 
•Mappa del potere ccomomi-
co nel Lazio», studio elaborato 

dalla Cgil, c'è un'analisi siste
matica, azienda per azienda, 
di cos'è accaduto nelle parte
cipazioni statali: adesso, due 
terzi delle imprese sono a pre
sidenza de, un terzo a presi
denza psi). A questa presenza 
•trasversale» del Psi resiste, pe- , 
rò, l'industria delle costruzioni. 
•La De e una garanzia», dice un 
noto costnittore (che chiede 
l'anonimato): anni di •prote
zionismo» edilizio non si can
cellano facilmente. E, (orse, il . 
legame con questo partito ora 
ò più necessario che mai. L'in-
tegrazione europea, secondo _. 
alcuni economisti, non porterà 
grandi cambiamenti Secondo 
altri, invece, provocherà un ve
ro sconquasso: ce la faranno, 
gli imprenditon romani? Resi
steranno alla concorrenza dei 
colleghi stranieri? 

Nel toto-costmtton, è dato 
per vincente soprattutto Fran
co Caltagirone. Il gruppo ha ' 
chiuso il '90 con un utile netto 
di 'Il miliardi (il giro d'atfan è 
stato di 556 miliardi); e, con il 
recente acquisto della «Ce-

mentir», 0 diventato un colos
so. Anche Renalo Bocchi è in 
salila. Vincenzo Romagnoli, 
invece, sembra in ribasso (af
fari come l'appallo-Pantanella 
gli sono evaporati fra le mani). 
E Salvatore Ligresti, nonostan
te in città continui ad acquista
re aree e abbia un piede anche 
nello Sdo, non è più sulla cre
sta dell'onda, v, •"<" '"• i-.-, 

Quasi tutti, temendo il peg
gio, stanno tentando altre stra
de- si riciclano. Da costruttori a 
finanzieri, per esempio. Egual
mente, però, • rischiano, con 
l'integrazione europea, di es
sere spazzati via nel giro di : 
qualche anno. Cosi, i pronosti- ' 
ci, nel campo dell'edilizia la
ziale, risultano tult'altro che ro
sei. Forse riusciranno a fron
teggiare la concorrenza stra- • 
mera solo le partecipazioni • 
statali, il gruppo Fiat, e, se non f 
commetterà errori, il signor 
Caltagirone. , - .. ', , .••• • 

(Fine. Le altre puniate 
sono stale pubblicate 

il22 e il27marzo). 

M «Domani mi sposo». Comincia cosi la «caccia al ccrtifi 
calo», indispensabile per convolare a nozze con il beneama-
to. Prima di tuffarsi nei preparaUvi del «grande giorno» e nel 
la faticosa ricerca di bomboniere, vestito, addobbo florea e. 
partecipazioni e ristorante, bisogna decidere se si dirà il s! in 
chiesa o in municipio. A seconda della scelta, cambia infatti 
il numero di documenti da presentare, necessan per l'affis
sione delle pubblicazioni, ossia l'annuncio del matrimonio 
da affiggere sulla porta delle rispettive parrocchie o nelle ba
cheche del Comune. Chi ha deciso di celebrare il matrimo
nio in Comune il percorso sulla scelta del luogo è obbligato. 
I romani si sposeranno in Campidoglio, mentre chi vive nei 
comuni intorno alla capitale convoleranno a nozze nelle sa
le municipali del paese dove risiede. I documenti da fare so
no i seguenti: copia integrale dell'atto di nascita in bollo: 
certificalo di residenza, uso matrimoniale, in bollo; certifica
to contestuale negativo di matrimonio, in bollo. Le pubbli
cazione nell'albo comunale devono essere adisse circa due 
settimane prima del matrimonio. - • • • r -

Le coppie che hanno optato pe.' il matrimonio religioso 
dovranno innanzitutto decidere quale sarà la chiesa dove 
saranno celebrate le nozze. Chi si sposa in chiesa dovrà in
nanzitutto frequentare un corso prematrimoniale presso la 
propria parrocchia e, fare anche i seguenti documenti: co- • 
pia integrale dell'atto di nascita in bollo; certificato di resi
denza, uso matrimoniale in bollo; certificato contestuale ne
gativo di matrimonio, in bollo; atto di battesimo; attestato di 
frequenza al corso prematrimoniale: certificato di nascita in 
carta libera. 11 corso prematrimoniale consiste in una serie di * 
incontri necessari a spiegare ai futuri sposi la posizione della » 
Chiesa sul matrimonio. 1 catechisti e il parroco illustreranno ; 
il valore del matrimonio, l'indissolubilità del vincolo, non
ché le regole cattoliche. Le pubblicazioni matrimoniali si , 
dovranno affiggere sulla porta della chiesa prescelta circa " 
due settimane prima delle nozze. Per evitare brutti scherzi . 
della burocrazia, quando si toma dal viaggio di nozze, sarà . 
bene controllare presso le sedi di competenza che il mairi- ' 
monio sia stato regolarmente registrato. - •<--. , »•-.*,• 

E se a sposarsi sono minorenni, vedovi, stranieri che risie
dono in Italia, italiani che risiedono all'estero c'è qualche ", 
documento da aggiungere. Per i minorenni innanzitutto e è ; 
infatti bisogno dell'assenso di chi esercita la patria potestà o 
la tutela. 1 vedovi devono presentare «copia integrale dell'at
to di morte» del primo coniuge. In caso di scioglimento o an
nullamento di un precedente matrimonio si dovrà presenta
re copia integrale dell'atto matrimoniale con annotazioni 
della data di trascrizione del registro «stalo civile». Alcune in
formazione poi sugli stranieri. Gli stranieri che nsiedono in i 
Italia hanno bisogno del nulla osta dell'ufficio consolarecon *• 
la legislazione della firma da parte del console. All'appello ' 
non devono mancare neppure il certificato di residenza e il i 
certificalo di stato libero. "~ v • -j.-z.- »... 

Gli italiani residenti all'estero che decidono di sposarsi •• 
devono fare i seguenti documenti: iscrizione all'Aire, ossia 
Associazione italiani residenti all'estero, obbligatorio per chi '• 
vive al di fuori dei confini della penisola; estratto di nascita; * 
certificato consolare per la cittadinanza; certificato di resi- . 
denza; certificato di stato libero. - "* • ,- > 

| Colombo sbeirca 
l a Trastevere 

SABRINA TURCO 

M 1492. Cristoforo Colom-
- bo scopre l'America. 1992, il 
• marinaio genovese sbarca a 
Trastevere. «Cristoforo Colom
bo, una storia terra, terra...», 
scritto da Carola Silvestrelli e 
Stefano Antonucci, con la re
gia di Toni Garrani rievoca le 
avventure del più famoso na
vigatore di tutti i tempi. Uno 
spettacolo divertente e legge
ro, senza intrecci definiti. Un 
filo conduttore vero e proprio 
non c'è e lo spettatore passa 
attraverso le varie imprese di 
Colombo seguendo la scia di 
una trama che dalla storia 
prende soltanto un pretesto, 
la spedizione, per raccontare 
e tracciare il profilo (ma è so
lo una caricatura) dell'italia
no che viaggia. Un «divertisse-
ment» nato come puro gioco 
di abilità teatrale, «rubando» 
qua e là da «mamma Rai» 
espressioni e giochi di parole 
che tutti fin troppo conoscia
mo. , • . . . 
i Al centro della storia c'è la 
vita di Colombo narrata da 

' una voce fuori campo (quella 
di Paolo Testa). Cristoloro 
Colombo è un appassionato 

• marinaio che. per dimostrare 
che «andando verso Occiden
te si può giungere in Oriente» 
si trova, suo malgrado, in un 
paese che non era quello pre
visto sulla carta, costretto a vi

vere cosi la condizione tipica 
dell'italiano di sempre quella 
dell'emigrante. Colombo è un 

• Don Chisciotte alla buona, an
che lui con 11 suo fedele San
cito Panza, il mozzo Rodrigo 
da Tnana. I due salpano alla 
volta dell'America con la clas
sica valigia in fibra ed equi
paggiati di catenine, spec
chietti e altro da poter baratta
re, una volta arrivali, in cam
bio di qualche «suola» e pa
tacca da riportare indietro. 

Lo spettacolo va avanti tra 
gag, spot pubblicitari e chiari 
riferimenti ad alcune trasmis
sioni televisive. Ma per Co
lombo i guai non sono finiti, 
neanche oggi a distanza di 
cinquecento anni. C'è infatti 
chi gli contesta di essere stato 
addirittura l'artefice dell'e
marginazione, repressione ed 
estinzione degli indiani d'A
merica, proprio in conseguen
za della sua scoperta. Insom
ma, una commedia nata so
prattutto per far ridere e in 

' qualche modo anche «irridere 
. alle spalle di un mito» chiac

chierato, discusso, colpevoliz
zato. Spunto ideale per rico
struire la storia del primo emi
grante italiano, che, partito 
per cercare fortuna all'estero, 
si ritrova a slamare due fami
glie, una in patria e l'altra in 
America. 

SUCCEDE A... 
Da oggi a Formia la prima edizione di «Hormiai - L'isola del teatro» 

Festival delle meraviglie 
STEFANIA CHINZARI 

^B Un'isola. Un approdo, un 
attracco ai naviganti del teatro. 
Non a caso si intitola «Hor
miai», ormeggi, la rassegna 
che prende il via oggi a Fòr
mia, organizzata dal collettivo 
Beltolt Brecht, con il patrocinio 
dell'assessorato alla cultura 
del Lazio, della provincia di 
Latina e dell'Azienda di turi
smo di Formia. Per una setti
mana, (ino al 5 aprile, spetta
coli teatrali, concerti, mostre e 
incontri si alterneranno presso 
la Scuola nazionale di atletica 
leggera, raggruppati dal tema 
comune di questo pnmo festi
val, il meraviglioso. 

Enrico Forte, direttore artisti
co di «Hormiai, L'Isola del tea
tro» ed animatore del collettivo . 
Brecht, da anni punto di riferi
mento nella zona per gli ap
passionati di un teatro non ri
dondante e «necessario», ha 
pensato alla rassegna come 
primo passo verso «la costitu
zione di un centro per lo studio 
e la ricerca nella spenmenta-
zionc teatrale, un grande labo
ratorio per mettere in comuni
cazione tra loro arti e discipli
ne diverse». Per realizzare la 
manifestazione «Hormiai» ha 
mobilitato artisti e intellettuali 
diversi per formazione ed 

espressione, uniti nei prossimi 
giorni a Formia dal desiderio 
di far incontrare nellMsola del 
teatro» culture diverse alla ri
cerca di un denominatore co
mune. 

Da queste premesse è parti
to il programma, aperto dalla 
mostra di Soscia e Bartolomeo 
(quest'ultimo autore della lo
candina dell rassegna) intito
lata «Macchie memorie ma
gie», presentata dal critico Ma
no Lunetta e seguita dalla pre
sentazione dell'intero proget
to. Lunedi è di scena Bustnc. 
artista-illusionista-trasformista, 
grande esperto di meraviglioso 
quotidiano, che sarà alle 18 il 
•professore» di una non-conle-
rcnza-spettacolo e alle 20.30 il 
protagonista di La meraviglio
sa arte dell'inganno. Ancora 
teatro martedì, con il gnippo 
polacco dei Urotcska in una 
(avola mcndionalc di Gennaro 
Aceto recitata in stile comme
dia dell'arte, Armino e il sorcio 
Pompeo; mentre in serata il 
documentano romanzato Pic
cola America di Gianfranco 
Pannone, 

Mercoledì è la volta di Se la 
memoria., .cantato per cinque 
voci femminili e organetto soli
sta composta da Ambrogio 

Sparagna, a Formia in prima 
nazionale; venerdì è di scena 
Pcppe barra con brani e opere 
sul meraviglioso raccontati da 
un pulcinella-clown di grande 
poesia. In chiusura, sabato / 
quattro camminati di Rodolfo -
Di Biasio e l'interessante spet
tacolo del Teatro Potlach di Pi
no Di Buduo, Emigranti-Opera-
tango, una sorta di Opera da 
tre soldi all'argentina, la storia 
di una famiglia napoletana 
che negli anni Trenta emigra a 
Buenos Aires, nato in seguito ' 
ad un lungo lavoro svolto dalla 
compagnia in Sud America. 
Infine, domenica alle 19.15 
uno spettacolo itinerante che ' 
porterà alla festa di chiusura 
della rassegna. • -„ • 

«"Hormiai" - sostiene anco
ra Enrico Forte - non è solo un 
programma di spettacoli per il 
pubblico, ma anche una rifles
sione attiva sul dove andare. Il 
nostro lavoro per questo si è ' 
oncntato nello slesso senso 
del lavoro di centn che voglio
no produrre cultura, anziché ' 
vetrine per il mercato. E il tea
tro come fatto necessario è 
una nsposta contro lo spetta- * 
colo. Il teatro diventa il luogo " 
dove lo spettatore somiglia al
l'attore: entrambi cercano di 
praticare la libertà della scena 
contro la falsità della realtà». 

Una protagonista di «Emigranti-Operatango»; a sinistra scena da «Cri
stoforo Colombo...»; in basso Quintino Scolavino «Living room» 

Seminario 
Incontro 
ravvicinato 
coi Momix 
•H Retrospettiva «Momix» al 
Palacxpò, dove domani alle 16 
Moses Pcndlcton terrà un se
minano, ripercorrendo ispira
zioni e creazioni del notissimo 
gruppo americano. Habìlues 
della capitale, i Momix sono 
da anni ospiti semi-fissi del 
Teatro Olimpico, accolti con 
entusiasmo da un pubblico di 
fedelissimi che aumenta ogni 
volta. Difficile, del resto, non 
amare le loro danze piene di 
humor, la grazia ironica e di
vertita di questi folletti del pal
coscenico. E proprio sulla scia 
di questo affetto, Pendleton ha 
deciso di raccontare un po' di 
segreti sul «dietro le quinte» pri
ma di far affacciare i suoi pic
coli «Moses» all'Olimpico (da 
martedì). L'incontro ravvicina
to è da non perdere, visto che 
Pendleton è l'anima motrice 
dei «Momix», per i quali ha fir
mato la maggior parte delle 
coreografie, ed è l'erede diret
to del ' «Pilotxilus», il primo 
gruppo a incantare gli spetta
tori con le sue danze polimor
fe. Assieme ad AlLson Chase, 
Pendleton «militò» a lungo nel
la compagnia del «fungo» (Pi-
lobolus è appunto il nome di 
un fungo), prima di coltivare 
per proprio conto i suoi deli
ziosi "Champignons», forse con 
più sapore degli stessi Pilobo-
lus. 

Laboratorio 
Personaggi 
e forme 
per Corsetti 
• • Vivace l'attività del Pa
lazzo delle Esposizioni fra 
mostre, incontri e appunta
menti vari: al fitto estendano 
si aggiunge giovedì un labo
ratorio • teatrale . diretto da 
Giorgio Barberio Corsetti. A 
«Forme, figure e personaggi» 
- questo il titolo del semina
rio, che va dal 2 al 6 aprile -
parteciperanno una decina 
di attori, selezionati in prece
denza dal regista romano. 
L'orario del laboratorio va 
dalle -ore 14,20 alle 20,30 ' 
presso la Sala Teatro, con in- ; 
gresso consentito al pubblico ! 
a partire dalle 19. Nel corso ' 
delle giornate, Barberio Cor- , 
setti lavorerà con gli attori su i 
alcuni temi fondamentali per 
la scena: «la presenza, l'intui
zione dello spazio, il tempo, ,-
la velocità di - reazione, la 
possibilità di attivare e dise
gnare un personaggio non fi- ' 
gurativo, ma essenziale, net- ' 
to e multiforme». Previsto an- ' 
che lo studio del movimento ; 
attraverso varie tecniche d i ! 

danza e di improvvisazione. 
Il laboratorio proseguirà do
po il 6 aprile nello spazio i 
prove della compagnia di > 
Barberio Corsetti. Per infor- • 
mazioni telefonare ai numeri 
66.24.626/66.23.168. . -

«Arteroma 92 », una questione di mercato 
ENRICO OALLIAN 

tTH Novantadue gallerie di 
tutta Italia (in parte romane) 
al Palazzo dei Congressi del-
l'Eur animate da intenzioni 
«serie» fino a domani espon
gono la bontà del loro pro
dotto creato dai loro artisti. 
Un po' mostra, un po' «mer
catino» serioso (di qualche 
granello di polvere in più del 
borgataro «giovedì») risulta 
comunque una disorganiz
zata passerella per galleristi, 
amatori e collezionisti. Le 
opere in esposizione, oltre 
mille, gironzolano tra arte e 
cassetta, museo e mercato in 
egual misura fino al punto 

che alla fin (ine lo scopo sve
lato è quello di vendere ope
re per un mercato, a detta dei 
galleristi, ferino e pericolosa
mente esangue. 

Gli organizzatori di questa 
kermesse erano partiti con 
l'intento segreto di riqualifi
care qualificando, con la loro 
presenza professionale, «Ro
ma-Arte 92» e farle prendere 
il volo verso un momento 
culturale capace di inserirsi 
in Europa. Mercato ò merca
to al di là di ogni considera
zione e neanche la struttura 
dell'E 42 può farla diventare 
•altro». Problema irrisolvibile 

per una città che non ha sto
na mercantile se non qual
che coraggioso collezionista 
del passato. Di fatto anche 
questa edizione risulta un 
tentativo di rilancio della sta
gione commerciale in vista 
della Quadriennale romana 
e della Biennale veneziana, 
dell'apertura dei mercati e 
dell'abbattimento delle 
•frontiere» di ogni colore e 
grado. 

Al centro comunque resta 
un quadro variopinto e co
stoso di questa fiera. Novan-
taduc gallerie grandi e picco-, 
le, con la loro merce su due 
piani in altrettanti stand. Più 
di un migliaio di opere, distri

buite disordinatamente che, 
senza naturalmente un sep
pur minimo «filo conduttore» 
o graduatorie di qualità, met
te insieme affiancandole 
anonimi tentativi di dipinge
re a capolavori d'autore. I 
prezzi vanano da quattro mi
lioni per un olio 30 per 10 po
polato di omini di Franz Bor
ghese oppure, sempre che 
piaccia Borghese, 5 milioni 
per una tela di 35 per 50, -18 
milioni per un «telone»; un 
De Chirico ospitato in uno 
sland milanese anni '30 a tre
cento milioni; un "buco» di 
Lucio Fontana a 1G0 milioni. 
Cleto Polcina offre tre M.is-
son a cifre Ira i 50 e gli 80 mi

lioni. \JÌ Tornabuoni di Firen
ze espone Capogrossi da 200 • 
milioni, un Rosai da 200, un " 
Campigli da 600 milioni. Non >• 
c'è di che spaventarsi se c'è 
chi ci tiene ad arredare casa ' 
con un quadro o una scultu
ra: ridturalmentente può sce
gliere e tanto anche. • 

La maggioranza delle gal
lerie in bell'allineamento di
sordinato con tele esposte a 
casaccio dispone anche di 
un tavolino con sopra catalo
ghi e prezzario per trattare le 
vendite; si sa che chi paga «a 
tamburo battente», «denaro '• _ 
sull'unghia», uno sconto tra il - ^ 
10 e il 20 per cento le gallerie " 
lo fanno sempre. 
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TELEROMA 56 
Oro 7 20 -1 cavalieri dello Zo
diaco- 7 50-Thor- 11 Meeting 
anteprima su Rena e Lazio 
14 55 In campo con Roma e La
zio 15 Anteprima 15 30 In di
rotta con Roma o Lazio 17 30 
Tompi supplementari 19 30-11 
cavaliere dolio Zodiaco- 20 
Domenica con -Rosa Selvag
gia- 21 30 Goal di notte 

GBR 
Ore 14 45 Domenica Tutto 
Sport 15 45 Stadio con Noi 
16 Stadio aperto 18 45 Com
mento alla giornata sportiva 
18 45 Dirotta Basket 20 30 Te 
lolilm -Gli occhi dei gatti» 
21 30 Calcettolandia 0 30 Noi 
turno Sport Special 1 Rubriche 
commerciali 3 Film No Stop 

TELELAZIO 
Ore 12 05 Vetrina di gioie 14 05 
Variotà junior tv. 18 05 Tele
film 'Mago Merlino- 20 Incon
tr i -30 mmut con 20 35 Tele
film «l sentieri del West» 21 45 
Telefilm Pattuglia recupero-
22 45 Attualità cinematografi-
cho 23 05 Telefilm . Mago Mer
lino» 23 45 Vivoro al 100% 
0 50 Film «Sesta colonna» 

^ R O M A 
CINEMA CI OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Senlimenlalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

DOMENICA 29 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 Film 

Il naulrago del Pacifico- 15 30 
Bar sport conto alla rovescia 
16 Vidoogoal- cronache e 
commenti delle partite 18 45 
Filo diretto con Claudio Moroni 
19 30 Visconti Antichità dal 
1880 21 30 Arte oggi 0 30 Ru
briche dolla sera 

TELETEVERE 
Ore 17 Rubrica -Calcio espres
so» 18 Rubrica-Speciale tea
tro- 18 30 Redazionale 19 «Ef
femeridi- 1910 Speciale ele
zioni 20 30 Film . C e sempre 
un domani» 2215 -Un Ar-
0 40 Speciale ©lozioni 1 Film 
-Dottor Jeckill o Mr Hyde- 3 
Film-La città ò salva-

TRE 
OreSTR Enonstop 13Cartom 
animati 14 45 Rubrica «Gioca-
gol • 18 Cartoni animati 20 30 
Film «Les paraplums de Cher-
bourg- 22 Rotocalco 22.30 
Film «Mirror Chi vivo in quello 
specchio?- 24 Film «Abuso di 
potere-

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10 000 C La famiglia Addami di 3 Sonnon 
ViaStamira Tel 426778 leld con A Huston R Julia ER 

116 30-55 301 

ADMIRAL L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Bacon OR 

(1!>15 19 52 301 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con D Hotfman R Williams A 

114 30-17 50-1950-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Il proiezionisti di A Konchalovsky con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 T Hulce L Davidovich-OR 

(14 45-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 Analisi final* di P Joanou con R Gore 
Tel 5408901 K Basinger-G 

(15 30-17 45-50 00-55 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 1 0 000 
Tel 8075567 

Vile to tpe t * di 0 Seltzor con M Dou 
glas M Gntfitn G (15-17 30-20-22 30) 

Thelma e Louis* di R Scott con G Da
vis DR (17 15-50-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Analisi linai* di P Joanou conR Gero 
K Basmger-G (15 30-17 45-50-22 30) 

ASTRA L 10 000 O Maledetto II giorno eh* f ho Incon-
VialeJomo 225 Tel 8176256 tratodiC Verdono conM 8uy-8R 

116-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tol 7610856 cono Hotfman R Wiiliams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO Imminente apertura 
C soV Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE Rota Scompiglio e I suol 

«marni di M Coolidge con L Dern R 
Duvall (16-1810-50 50-52 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe dell* mire» di B Stroisand 
Piazza 8arbonni 25 Tel 48277C7 con 8 Streisand N Nolte SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi • spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril-G (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Doppio Inganno di D Harris con G 
Piazza Barberini 55 Tel 4827707 Hawn J Heard-G 

(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tol 3236819 

Coti lan tutte di T Brasa conC Koll-E 
V18 (16-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 II padrone di casa di R Daniel con J 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Pesci M Smith 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmor con 
C Very (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK , L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaCassia692 Tel 3651607 conD Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLA CU RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

OSI PICCOLI L 6 000 Bianca * Bernl* mila t t r r i del canguri 
Via della Pineta 15 Tel 8563485 di M Gabriel H Butoy-DA 

(11-15 30-17-18 30) 

DIAMANTE 
Via Pronestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Paura d'amar* di G Marshall con A 
Pacino M Plellfer - SE ( 16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

n Ombra e nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-52 30) 

E M B A S S Y T - . , , ^ - , , , L 10000 
Via Stoppane Tel 8070245 

Pt»otM»ip»pU.dt M Momc-.il i. con P 
Panelli P Velsi 

(16 15-18 30-50 30-52 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

n Cape F*ar • Il promontorio dalla 
paura di M Scorsoio con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-17 30-50-52 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010852 

Aklradi KatsuhiroOtomo-D A 
(15 30-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando eravamo repmtl di P Quar-
Piazza Sonmno 37 Tel 5815884 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-18 50-50 50-52 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

BugtydiB Levinson conW Beatty A 
Bening - OR (15-17 40-20 10-55 40) 

EURCWE 
ViaLiszt,32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910966 conD Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

L 10000 
Tel 8555736 

La tarara canaglia di J Hughes c o n j 
Belushl K Lynch (1615-52 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

BugsydiB Levinson conW Beatty A 
Bening-DR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O JFK. Caso ancora aperto di O Sto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con K Costner. K Bacon -OR 

(1515-19-52 30) 

FIAMMA UNO 
Via B.ssolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud conJ March 
f T L e u n g - 0 R d5 30-18-20 15-2230) 

FIAMMA DUE L 10 000 Rota Scompiglio • I tuoi amanti di M 
Via8issolati 47 Tel 4827100 Coolidge con L Dern R Duvall 

(1530-18-20 15-52 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Malo Grotto di J MacTicrnan con S 
Connery-A (16 '5-22 30' 

GIOIELLO L 10 000 O D*iieal*tt*n di Jcunet e Caro con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 M L Dougnac 0 Pmon-8R 

2 11615-22 30) 

GOLDEN L 10 000 G Tacchi a spillo dei P Almodovar 
Via Taranto 36 Tel 7596602 conV Abnl G 

(15 30-17 55-20 10-52 30) 

GREGORY L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con 0 Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abril-G (15-17 40-20-22 30) 

INOUNO L 10 000 O U famigli» Addams di B Sonnen-
ViaG Induno Tel 5812495 feld con A Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

L'amanl* di J J Annaud con J March 
T Leung - DR (15 30-18-50 15-52 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

1 8 000 
Tel 5417926 

ul Lanterne rotte di Zhang Yimou 
DR • (16 10-18 15-20 50-55 30I 

MADISON DUE L 8 000 O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon-
ViaChiabreru 121 Tel 5417926 tratodiC Verdone conM 8uy-BR 

(16-18 10-50 20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

M*dN*rran*o di C Salvatores con D 
Abatantuono 116-1820-2020-5230) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazz» di R 0 Agostino con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 M Guerritore o Grimaldi 

(16 15-18 30-20 30-25 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li 
DR (17 15-19-50 45-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombel'i 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Paura d'amar* di G Marshall con A 
Pacino M Pleifler-Se (16-18-20 15) 

MISSOURI SERA 
Via Som Bolli 24 

L 10 000 
Tel 5814027 

Paura d'amara di G Marshall con A 
Pacino M Pleltler-SE (52 10) 

NEW YORK L 10000 U Cape Fear - Il promontorio della 
Via dolio Cavo 44 Tel 7810271 paura di M Scorsoie con R Do Niro 

N Nolte J Lange -G 
(15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

LI GarageD*mydiA Varda|'545-18-
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Vite t o t p * t * di D Seltzor con M Dou 
glas M Grlfllth-G (15-17 30-50-5530) 

PASQUINO L 5 0 0 0 T h * f l t r m k l n g - U I * g g * n d a d a l r e p « -
Vlcolodel Piede 19 Tel 5803622 teator* (Versione inglese) 

(1540-18 5050-52 40) 

QUIRINALE L 8 000 Scacco mortale di C Schonkel con C 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Lambert 0 Lane G(15 30-17 50 20 10-

52 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
ViaM Mmghelti 5 Tel «790012 noau conG Depardieu-ST 

(15 50-18-5010-22 30) 

REALE L 10 000 [1 Cape Fear - Il promontorio della 
PazzaSonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 
(15-17 30-50-52 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

SCELTI PER VOI 

P Lanterne rotte di Zhang Yimou -
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VialeSomalia 109 Tol 837481 con D Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

RIVOLI L 10 000 O Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Via Lombardia 53 Tel 4880883 Fostor Madonna J Malkovich 

[16-17 35-19 10-20 45-5530) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Vite t e t p m di D Soltzer con M Dou-
glas M Grltfilh-G (15-17 30-50-52 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L'ultimo boy tcoul di T Scott con B 
Willis D Wayans (16-'8 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 8794753 

Totò le Heroi di J VanDermael 
(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Aklra di Katsuhiro Olorno • D A 
(15 30-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallacSidama 20 

L 10 000 r I Ombre • nebbia di W Alien con J 
Tel 8395173 Fosler Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-55 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L5000 
Tol 4402719 

Rassegna leatralo di base 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieMo 54/8 

L5000 
Tol 8554210 

L urrlma tempeata di P Grcenaway(16-
22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedolleProvince 41 

L5000 
Tel 450051 

O Jungle lever dio con SpikoLoo DR 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tol 7012719 

Le comiche 2 di N Parenti (16-21) 

TI8UR 
Via dogli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tol 4957762 

Mississippi Matt ia di M Nair con 0 
Washinton (16 '5-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 50C0 
Tol 392777 

Donne con te gonne di e con F Nuli 
(1630-52 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tol 3701094 

Sala "Lumiere" Cartoni animati (16) 
Uccelltccl e uccellini (18) Colloquio 
conM Blat*r |19 30) EdipoR*(1940) 
Allo 22 Gli episodi comici La terra vista 
dalla luna, Ch* cosa tono I* nuvolo La 
sequenze d*l llor* di carta; La ricotta 
Sala "Chaplin" I 600 gironi di Saio 
'16 30-22 30) Uova di garofano (1» 30-
20 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Greed- Rapacità (18) Danze russo con 
Tatiana Proshina (20) Metropoli» 
(20 30) Cane andaluso (52) TheQueen 
Kelly (23) Film di Georg» M«ll»t (0301 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
Ingresso gratuito 
Piazza Campitolli 3 

Rassegna cinematografica -Versione 
originale per un cinema tradotto- film 
in lingua originale con sottotitoli Who 
trimed Roger Rabblt? • Chi ha Incastra
to Roger Ribblt7( 18) La Belle nolttu-
M - t J beil i scontrosa (20! 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprottan 70 Tel 6879307 

Domani Un altro amor* di Dusan Tran
cili (18-2030) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPerugm 34 Tol 70300199-7822311 

Alle 19 KaMan Koh*l|l vive ancora di 
N Nakagawa seguirà Barba Blu di O 
Gtllon Alle 21 Sorgo Rotto di Z Vimou 

IL LABIRINTO L 7 000-3 000 
V a Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Totò I * Herot di J Van Dermael 
-voconsottotllOli(L8000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala 8 a Lanterne rotte di Z Yimoy 
(L7 000) (16-18 10-20 50-52 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazionalo 194 Tel 4885465 

Sala Rossellim Rassegna E Lubitsch 
Anna Boleyn - Anna Bolena (17) The 
shop «round the corner • Scrivimi tar
mo pott*{19) TlMmerrywIdow-Lave-
dova allegra (20 45) 

POLITECNICO 
Via G 8 Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Europa di Lars Von Trier con B Suko-
wa (17-19) Sta fermo, muori e resuscita 
diV Kanevski (21-53) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

LbOOO 
Tel 9321339 

Quando aravamo raprattl ( 15-52 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

L'amante (16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sola De Sica La tenera canaglia! 15 45-
18-20-22) 
SalaCorbucci Vite sospese 

(15 45-18-20-52) 
Sala Rossellnl LI Cape Fear-ll pro
montorio della paura (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi linai* 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17 19 30-22) 
Sala Visconti L'amant* 

115 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Ponizza 5 

L 10 000 SALA UNO Hook Capitan Uncino 
Tel 9420479 (15-17 30-20-22 30) 

SALA DUE 8ugsy 
(1530-17 50-20 10-25 30) 

SALA TRE Vita sospesa 
(1530-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420-93 

( I C i p * Fear - Il promontorio dolla 
paura (15 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Hotthota! (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

O Tacchi a spillo 
(1545-18-2015-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tol 9001888 

O JFK Un caio ancora aperto (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

L 10 CO0 
Tel 5C03186 

Il principe dell* mare* 
(15 40-17 50-2010-22 30) 

SISTO 
Via de Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 
(15-17 jQ-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Bugty (15 30-17 45-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

HotShott 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Paura d'amar* 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

O JFK Un caso ancora aparto 

Robert De Niro e Nick Nolte nei film «Cape Fear II promontorio della paura» 

n CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert Do Niro ò 
un film imDordibilo Se amato il 
cinoma di Martin Scorsese è un 
film imperdibile Se vi piaceva il 
vecchio -Cape Fcar - Il promon
torio della paura- con Grogory 
Peck e Robert Mitchum è un 'ilm 
imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andate a vedere questo 

nuovo Scorsese in cui il regista 
italoamencano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly
woodiano 'di Jack Leo Thom
pson 1963) per comporre una pa
rabola sul Male che è dentro di 
noi De Niro esce di galera e vuo-
lo vendicarsi doli avvocato che a 
suo tempo lo fece condannare 
Questi (Nick Nolto) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele 
tri noli armadio Alla (Ine non sa

prete più per chi fare il tifo Bello 
e inquietarne 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

n OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film rnag- ' 
giori del nostro da «Zelig» a-Cri
mini e misfatti- Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa fra le duo guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor
razzano libere por il mondo -
Woody è Kleinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti Alla fine sarà proprio f 
lo stesso Kleinman ad essere ^ 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangiatnco di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato In un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti Oboi-
Io profondo e anche divertente 

EDEN, VIP, RIVOLI 

0 TACCHI A SPILLO ~ -

Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri che 
1 hanno preceduto E la storia di 
un rapporto difficile madre-figlia 
la prima Becky e una cantante di " 
successo tornata in Spagna dopo 
un «esilio- messicana la secon
da Rebecca, è cresciuta ali om-
bra di quel mito ingombrante Un 
occhio al Bergman di «Sinfonia K 

lllllllllllllll 
d autunno» un altro alla Gene 
Tiorney di «Hommina 'olle- il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «mèlo» denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere -nolr» Stupendo il lavoro 
su' colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

:: GARAGE DEMY 

Più che una biografia un tenero 
omaggio ali uomo che amò e mo
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnès Varda 
ispirandosi agli appunti del com
pagno anch egli cineasta Jac
ques Demy SI parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquot intonto a muove
re le sue manonete e si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra
gazzo ormai grandicello che fre
quenta a Parigi una scuola di ci
nema Girato in bianco e nero e a 
colon -Garage Demy- spiega il 
mondo interiore-artistico di cuel-
I atipico regista e riesce a rende
re universali anche le emozioni 
più private e segrete 

NUOVO SACHER 

O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vivo un accolito di 
personaggi bizzarri tutti ambi
guamente legati al truce macel
laio che procura loro il cibo In 

questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegetenani 
che abitano il sottosuolo e man
derà a vuoto i tentativi del padre 
di loi por «darlo In pasto- ai con
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet o Marc Caro 
vincitore di quattro premi Cosar. 
è un film grottesco e surreale im
preziosito da una scenografia vi
sionaria e da geniali trovate 

GIOIELLO 

O LA FAMIGLIA ADDAMS -

Già protagonista di una celebre 
sene televisiva degli anni Ses
santa la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfold Ispirato ai per
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi ' 
anni sul -New Yorkor» il film se
gue le vicende degli Addams mi
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella loro • 
tetra magione Piono di trovate e 
gag in tema macabro-surreaie 
con buona dovizia di effetti spe
ciali e dotte citazioni cinemato
grafiche -La famiglia Addums-
si fa gustare soprattutto per le 
belle caratterizzazioni fornite da
gli attori una -conti -tante- An-
jelica Huston (Morticia), un bra- , 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ACADEMV, HALL 
INDUNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 17 1 tre bravi di O ("o 
(comp II Graffio) con la Compa
gnia delle Indio Rogia di Mano 
Scaletta 
Sala B Alle 18 30 La luna e uno 
lampadina ovvero Cantato con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

ACQUARIO (Piazza Mantrodo Fanti) 
Riposo 

AGORA 80 (Via dolio Pendenza 33 
Tel 0896211) 
Alle 18 II Teitro popolare di Mes
sina presenta il buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci 
mone O Sassoon Rogla dell au
tore 

AL BORGO (Via doi Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 
Alle 17 30 II gruppo Eurekn pre
senta Er carnevale i t a po' fini di 
N Guorzoni e M Russo Rogla di 
M Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlon 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Aamazzim 31 Tel 
5280647) 
Riposo J " * 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Mercoledì alle 20 45 ANTEPRIMA 
Non ti conosco più di A Benetti 
con A Bonani C Favetli U Giù 
sto M Gallano Regia di G Favet
li 

ARCOBALENO (Via F Rodi 1/A 
Tol 4402719) 
Allo 17 Cenerentola In chiave co
mica con la Compagnia I Ragazzi 
di Pio XI" Musiche di P Cam o A 
Giardinolll Regia di gruppo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Allo 17 II Toatro di Roma e II Tea 
tro Biondo di Palormo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foa s Lombardi P Zappa Mu-
las Regia di F Tlozzl Ultima reci
ta 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Sala Studio Alle 13 La Comp II 
Baraccono prosenta Macb«1h di 
W Shakespeare Con C Apollto 
F Giordani L Sorni Rogla di C 
Apollto F lacquone Ultima recita 
Sala Toatro Alle 18 Teatro Por
che Compagnia d Arte presenta 
La bottiglia de l l * smorti* di tapo-
nedi e con Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo * 

AUTAUT(Viadegl i Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 7? Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 18 Coltelli di John Cassave-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salmes f- 8ianco A Lastroni 
F Froccascia D Scarlatti P Po 
nottlerl 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 
Alle 17 spettacolo musicale di Fio 
ronzo Fiorentini con G Bonos 
Grandltallacanta Regia di V Fio
rentini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270-6785879) 
Allo 17 30 La Comp Teatro dolio 
Arti presenta Omaggio ad Angolo 
Musco Gllborlo Idonoa In Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
diR Guicciardini 

COLOSSEO (Viu Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 18 Presenza nell'orto di Mar
ta di A ciullo Con A Ciullo S Ca 
prioli N Picchi Rogia dell auto
re 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 17 A che punto e la notte 
idoato e realizzato da Nicola 
O Angolis Max La Monica Ro-
borto Latini Domani alle 21 15 por 
i Lunodl del cabarot M Santini in 
Come faceva paiole (quando era 
giovane) Regia di L Mancini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 18 Miranda Martino prosonto 
La morte b u t t a e I tuoi effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Rogia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grcttapinla 
19 Tol 6540244) 
Alle 17 15 la Como Allegra Briga 
ta presenta 108 F M Parlami 
d'amor* con C Insogno C No-
schese P Iraco P Bonannl M 
Cinque Rogla di M Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 65402441 

Allo 17 45 C o i * scogli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglam 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tol 6764380) 
Alle 17 Anna Mazzamauro In Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbrlani R Polizzl 
Carbonelll P Mlgneco S Silvia 
Regia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 Candida di G 6 Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco A Cardi
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regia di L De Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Allo 18 Aldo Giulfro in Pellecchl», 
la guerra • l'amori con N Gallo 
W Pirol R Sonloro Regia di Aldo 
Giutlré 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 18 30 Aspettando Tote di O 
Martinoz Con A Di Martino R 
Marchi F Pinlo RegladIN Pepo 

DUE (Vicolo Due Macolll 37 Tel 
6788259) 
Allo 21 La lavatrlc«dl L Spagnol 
con M Cnppa R Monlovani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3 2 -
Tel 7096406) 
Allo 21 30 La Comp II Cerchio 
presenta Grazie, Almotaalm! un 
arbitrario omaggio a P G Wo-
d h o u s e e J L Borges di G Giardi
ni Con M Ceste G Molchiorl S 
Sanzò F Rubino Regia di R Ber
nardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Allo 17 (abb 0/2) La Golgest srl 
presenta Giorgio Gaber In II tea
tro canzone canzoni e monologhi 
di G orgio Gaber e Sandro Lupori
ni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
808251'" 
Allo 17 La Comp Teatro Gruppo 
presenta A bracci* aperte di 
Franco Stano rogla di Vito Boffoll 

FLAIANO (Via S Stofano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Allo 20 30 L Allegra brigata pre
senta Bustric L Isola del cocco di 
S Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 M SO di A Spanghero Re 
già di M Togna con L Barlettl F 
Manzini o A Testa 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Ponsacl Giacomino di L 
Pirandollo Con M Mollica Regia 
di A Camillerl 

IL PUFF (Via G Zanozzo 1 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una voti* l'America scritto e 
diretto da Forruccio Pontone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 18 Crlttoloro 
Colombo Una storia terra tsrra di 
Antonuccl-Sllvestrelll Con S An 
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvestrolll S Zocca Regia di To
ni Garroni 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tol 4673164) 
Alle 17 30 (famlliero) Blaglno-
sclon cabarot In duo tempi di P 
Castel laci con I Biaglni F Marti 
e leChampagnlne Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 21 30 R Laguna in Gonne di 
Cruciam Papaleo Lagena Con 
R Papaleo 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Allo 18 La Comp del Meta Teatro 
prosonta Giorni telici di Samule 
Bockott Con M Abuton S Bai 
dolli R Bobbi A Brugnlni L Gri 
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 1 /30 (abb 3" domenica) Il 
mercante di Venezia di W Shake
speare Con Alborto Lionello Eri
ca Blanc Arnoldo Nlncht Regia di 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 17 Sandro Masslmlnl e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope
rette presentano La vedova alle
gra Prevendita al botteghino oro 
10 13/16-19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Comp Toatro Instabile presenta 
Le t e d i * di E lonesco con B Pai 
mo J Baiocchi o W Tulli Rogla 
d iG Leonetti 
SALA GRANDE Alle 17 30 La 
Como Toatro Canzone presenta 
Soldati a Ingolslftdt di M Fleisser 
Trad A Martino e V Emen Regia 
di A Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 

17 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia d iC Morllno 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 17 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dtx 
Allo 21 30 La Premiata Ditta In 
Preforitco r ld*r * 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) -• 
Al le17(abb 36) Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho- ' 
mas Bernhard con Valentina 
Speri! Regia di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B TlepolO 
13/A -Tel 3611501) 
Alle 18 CPT Politecnico presenta 
Con I piedi fortemente poggiati 
tul le nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura degli Interpreti U 
Barbens A Bonifazi E De Mar
chia L Dresda M L Gorga M 
Trevlsan 

QUIRINO (Via Mh ghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Teatro d Ade presenta 
Piera Dogli Esposti in Madre co
raggio di B Brecht Con G Forte-
braccio A Pagano Regia di An
tonio Calenda 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l . 
6542770) 
Alle 17 30 II marito di mia moglie 
d I G C e - z a t o e C Durante Regia ^ 
di A Alfieri con L Ducei A Alfie
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Casteliaccl e Fin
gitore con Oreste Lionollo e Pa
mela Prati Regia di Pier France
sco Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 Tre Tredici Trentatre pre-
sonta Gigi Proletti In un nuovo 
spettacolo Leggero l*gg*ro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Alle 17 30 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla corta d* l t o l * 
rul la stagione d«l montoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar
di M Fenogllo O Ghezzi M 
Gabbnelli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 A t t a t t l n i o sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Slstl con 
S Tranquilli P Valentin! S Ro
magnoli M Magllozzl N Retto
ne Prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della beala 
25 -Te l 5347523) 
Alle 19 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust tosto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TOROINONA (Vis degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 La Comp Tetaro Propo
sta presenta La Ugr* di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
dlW Manlré 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 Teatro Niccollm e il 
Grandteatro presentano Rltter, 
Derw.VoasdiT Bernhard Con A 
Sonaiuto C Cocchi M Gonfalo
ne Regia di Carlo Cocchi Ultima 
recita 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 17 II Teatro del Carretto In 
Sogno di una notte di mezza « i ta -
I * d! W Shakespeare Regia di ̂  
A G Ciprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battlstlnl N Scor
za A Buscoml E Barrasi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 211 due gemelli da - I Monec 
mi - di Plauto Con P- Collucci A 
Malgrando e T Bruni Regia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Pro Sa prosenta 
L'ultimo d*gli amanti focosi di 
Neil Simon con M Micheli C Sa
lerno M P a i a t o e G M Spina Re
gia di NannyLoy „ 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rian 81 

-Tel 6868711) 
Alle 16 Un giro di nave con Bi 
sconti e G Melchior) 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tol 7003496) 
Tutte le domeniche allo 17 P o m i * 
di un clown di e con Valentino Du-
ranttnl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 (per le scuole) La Comp 
Toatro Pupi Siciliani dei F III Pa
squalino presenta La t p a d * di Or
lando di F Pasqualino Regia di B 
OI--on 

DON BOSCO (Via Publio Valono 63 
-Tel 71587612) 
Mercoledì alle 10 - per le scuole -
Il Teatro d Attore o II Contro Tea

tro Ragazzi di Viterbo presentano 
Sogno di u n * rutta di mezza * * t a -
t * di W Shakespeare 

ENGUSK PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Alle 16 30 Versione italiana di Pul
cinella i'acchlappafarrtssrnl Pre
notazioni per versione inglese si 
5896201 - 6879670 Alle 10 matti
nate per le scuole Amieto in lin
gua inglese 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 film Los regina de l l * ne
vi dalla fiaba di Andersen Regia 
di Atamanov 

IL TORCHIO (Via E Morosml 16 -
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì evenerdl 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta d* l bambini con «Clown 
mom a m i - . 

TEAf-RO MONGIOVINO (Via G Go-
nocehi 15-Tel 8601733) 
Alle 16 301 racconti da t i * tot* con 
le marionette degli Accoltella. 

TATRO VERDE (Clreonv-Hazlon* 
Gisnlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Comp Libera Scena En
semble presenta II ranocchio def-
lagiungle Regladi A De Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Mary Poppine con E Va-
lentini D Capriati R Nauaui C 
Ciprlani Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA t^MBMMM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto dei pia
nisti: Barry Douglas Musiche di 
Shostakovlch Schoenberg Chc-
pin Prenotazioni telefoniche al 
6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Vedi Teatro Val le 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Riposo -

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigl i -Tel 481601) 
Alle 20 30 T o t e * musica d IG Puc
cini Maestro concertatore e diret
tore W Humburg maestro del Co
ro P Vero regia di M Bolognini 
Orchestra coro e allestimento del 
Teatro dell Opera Domani alle 19 
per - I grandi detta musica In con
certo- recital del mezzosoprano 
ShlrloyVerrvtt. 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) 
Alle 11 20 c/o la Basilica di S Ma
ria degli Angeli (piazza della Re
pubblica) -Tempus Quadragesl-
mae- Oivln* iodi musicali con
certo di J Pupillo flauto O Gui
doni clavicembalo Musiche di -
Riccio Cima Caldara Marini Del 
Buono Sono Inoltre aperte le 
iscrizioni al corsi per soci e al co
ro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 197-Te l 
5742141) 
Alle 21 Concerto del Trio Chitorri-
stlco Romano - G Blumetti L 
Mei F Toddo Musiche di Pachoi-
bel Telemann Vivaldi Franck 
Albenlz De Falla 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) a 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 -Te l 6543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto En
semble Quartetto di chitarre pia
nista Aldo Tramma voce recitan
te Elio Pandolfl 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE " 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) x 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Prosa 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Domani alle 21 Direttore Artistico 
Antonio Pierri flauto Maurizio 
Oreflc* pianoforte Dani» Rober
to chitarra Giorgio C a n n a Musi
che di Bach Haendol Rossini 

/ Orofice Debussy 
f * F MUSICA (Piazza S Agostino 

20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromuslca presenta An
dre* Baggloll pianoforte Musi
che di Berg Bach Schumann Do

mani alle 21 Euromusica in colla
borazione con I Ambasciata di 
Francia presente Frank Breley al 
pianoforte Musiche di Schubert 
Rachmanlnov Debussy Albenlz 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 conceno del pianista E d * 
Ivan In programma musiche di 
Bach Haydn . „ Beethoven 
Brahms ' 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Domani alle 21 Associazione Al-
batros presenta Concorti di Musi
ca da cerner* concerto del piani
sta Umberto Battei Musiche di 
Brahms Liszt Debussy Proko-
fiev Prenotazioni teletoniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 concerto de I f i tt i 
di Parma Direttore Claudio para
diso Musiche di Schubert, Mo
zart Roger Dvorak 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria) 
Ali» 21 XXIV Festival Intr di Clavi
cembalo Concerto dell Orchestra 
barocca italiana e del Coro polifo
nico C I M A dirige Sergio Slmt-
novich In programma J S Bach 
Suite n 3 Magnificat in Re mag
giore 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 
Alle 11 Rino Marron* direttore 
B*n*d*tto Lupo pianoforte e I Or-
chet t r * sintonie* di Bari Muiiche 
dl Rotslni Rota Weill 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Tostacelo 91 -Te l 5750376) 
Alle 11 per - I Concerti Aperitivo-
concerto di Eugenio Colombo 
(sax soprano e contralto) e Fran-
CMCO Seal* (pianoforte) In pro
gramma muaiche di Villa-Lobos 
Dobussy BussereElselmann 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 -Te l 5772470) 
Alle 18 30 Balletto L'are * n c M 
coreografie di A Cuocolo Musi
che di L Bellini antropofoto mor-
fograflodiA Moretti ^ 

TEATRO EUCLIDE (piazza Euclide 
34 /a -Te l 8082511) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Roberto Bianco Musette di 
Haydn Mozart Schubert Chopln 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Alle 16 30 Concerto della b i n d a 
detta Scuola Popolar* di Music* " 
di T*t!accio. Musica classica 
Jazz leggera marce tradizionali 
Ingresso libero 

VALLE (Via del Teatro Valle 2.1/A 
Tel 6543794) 
Alle 11 Orchestra da Camera 
Stradivari direttore Umberto B«-
n*d*tU Michelangeli In progtam 
ma tre sinfonie di Haydn ff 

M JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Domani alle 22 Provini Doc 

ALPHEUS (Via Del Commercio 3 6 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 Th« 
G r e t i American fndian Danc* 
Sala Momotombo alle 22 Rasse
gna Arezzo Wsve con T h * Road 
(Radio Gladio) Sala R»d River 
alle 22 Fetta brasiliane 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil-
lara 4 - Tel 0761/587725 - Alle 18 
Flavio Bottro Quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Domani alle 22 blues con Cooper 
T * r r y « N l t * l l v * B a n d 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tesac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22Tony Scott 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) * 
Alle 22 30 B*d end B r M k l u L 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Cruz D*r Sur ' 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 12 
Tel 4871063) 
Martedì alle 21 30 Serata di musi
ca contomprvanoa 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Jho Jlwnklnt and T n * 
J * m m * r * 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Allo 21 30 Carm-n Fatato Duo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22Juan R*mon Roldan duo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle21 30 Nicol* Pugltelll Trio 

SISTINA (via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Domani alle 21 30 Gilberto CU in 
concerto 

TEATRO TENDASTRISCe (via C 
Colombo393-Tel 5415521) 
Alle 21 Paul Young in concerto 

http://Momc-.il
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Campionato Tanta noia e un arbitraggio sopra le righe 
L'anticipo nella sfida del Meazza: Stafoggia caccia 
di San Siro i due portieri e nega un rigore per parte 
— — — . Nerazzurri sempre sterili. Palo di Baggio 

Calcio in rosso 
(ORE 16) 

Zoff & Trap 
A Torino 
due uomini 
allo specchio 
FRANCESCO ZUCCHINI 

R ieccoli allo sj>ecchio: 
Giovanni Trapattoni e Di

no Zoff, gli amici rivali il mae
stro e l'ex allievo, il massimo 
(autore del calcio all'italiana e 
il collega •monumento» che 
con lui vinse tutto da calciatore 
e da lui avrebbe poi trato ispi
razione per la seconda came
ra, quella in panchina Juve e 
Lazio, uguali in tutto fuorché 
nel valore complessivo dei gio
catori e dunque nei risultati 
(38 punti i bianconeri. 26 i 
biancocelcsti), si specchiano 
ancora l'una nell'altra come 
avvenne il 3 novembre scorso 
all'Olimpico: logico pareggio, 
I a l (firme di Alessio e Ried-
le) espressione di alterne su
premazie durate 45 min uti che 
finirono per annullarsi. , . . . . 

M a stavolta e tutto diverso. 
' La Juve (niente Kohlcrc 

Marocchi), con Schillaci che 
lancia messaggi di stima a Zoff 
e Di Canio che li invia diretta
mente alla Lazio ripudiata due 
anni fa, a Torino lascia briciole 
agli avversari ( 13 gare, 25 pun
ti, solo 6 gol subttl') ,-noB- perde-1 

>Ja due mesi (0-2 a Firenze)'e 
nelle ultime 7 partite ha lascia
to perstradasolo2puntisu 14. 
Invece II rendimento della La
zio, un tempo ottimo, ora è 
sceso a livelli preoccupanti: 
appena 6 punti nelle ultime 9 
gare, la squadra di Zoff da tem
po dà il peggio di se in trasfer
ta, dove ha perso 6 partite con
secutive (Cremonese, Samp, 
Parma, Atalanta. Inter, Ge
noa), le ultime cinque tutte 
per uno a zero. Vero che. pri
ma dell'interruzione pro-na
zionale, la Lazio ha battuto al
l'Olimpico il Verona, ma altret
tanto vero che il rendimento di 
alcuni suoi uomini, in partico
lare del trio straniero Doll-
Riedle-Sosa. non convince più. 
Dopo aver segnato 10 reti noUc 
prime 15 giornate. Riedle è an
dato in crisi: ora 6 a secco dal 5 
gennaio. Vedicmo se la pre
senza in tribuna del neo presi
dente Sergio Cragnotti (suben
trato a Callen 4 giorni fa: dav
vero ha intenzione di spendere 
7D miliardi per "rinforzare- la 
squadra?) porterà un'inversio
ne di tendenza. Il Trap fa scon
giuri. •, - . . . 
S e la sfida alle duellanti 

viene d» Roma (Milan in 
trasferta all'Olimpico, un tem
po terra di punti facili, ora non 
più), la sfida al posto d'onore 
dietro rossoneri e Juve si com
pie a Marassi: Samp-Napolì, ci 
si gioca l'appellativo di terza 
forza del campionato, meglio 
di nulla. Si nvede Vialli (c'è 
anche Mancini) dopo la famo
sa «gomiatatu di Parma», ma 
l'impressione e che la squadra 
sia già concentrata sulla Stella 
Rossa per la gara-spareggio di 
mercoledì prossimo a Sofia. Il 
Napoli non attraversa un mo
mento spettacolare di forma: 
però Zola si sta timidamente ri
prendendo. 

I l resto. Atalanta-Gcnoa a 
• parte ( i bergamaschi non 

segnano su azione da un mese 
e mezzo. Caniggia a secco dal 
24 novembre: i rossoblu mer
coledì hanno l'Ajax in Coppa 
Uefa), e lotta per la salvezza. 
Dal malinconico Cremonese-
Ascoli, già calcio di serie B, a 
Cagliari-Fiorentina (Mazzone 
e Radice trovano club che alle
narono) , a Verona-Parma col 
debutto di Liedholm, a Ban-
Foggia. , . . . . . . . . . ,-

G ià, Ban-Foggia: soffrono 
le squadre (specie quella 

di Zcman.allo sbando), -sof
fre» la famiglia Matarrese: il 
presidente federale Antonio, in 
particolar modo. La sua cam
pagna elettorale non prescin
de dal calcio barese, anzi. Nel
le ultime settimane ha organiz
zato una sene di serale in di
scoteca con il Bari e i «divi» del
la Rninvest: l'asse Berlusconi-

' Matarrese continua imperterri
to, dopo il «regalo-Sacchi» alla 
Nazionale azzurra. 

INTER-TORINO O-O 

INTER: Abate sv.Bergomi 4, Brehme 6,5, Baggio 7, Ferri 6. Or
lando 6, Bianchi 5 (69'Ceccoti 6), Berti 6. Klinsman 6, Mat-
thaeus6,5, Fontolan4(55Delvocchio6). AllenatoreSuarez. 
TORINO: Marchegiani 5. Mutisi 6, Policano 6,5, Fusi 6,5, Bone-
dotti 6,5, Cravero 6,5, Sordo 6, Lemmi 7, Bresciani 6 (40'Di Fu
sco 6.5), Scilo 5,5 Ventunn 6. Allenatore Mondonico. 
ARBITRO: Stafoggia 4,5. 
NOTE. Angoli 5 a 0 per l'Inter. Ammoniti Cravero, Matthaeus, 
Venturini, Bergoml, Scifo. Espulsi Marchegiani (40') e Abate 
(69'). Campo in pessime condizioni, giornata primaverile, 
spettatori 45.868 per un incasso totale di 1.298.232.000. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Non ci resta che 
ridere. Due portieri espulsi, 
due rigori non dati, un gol le
gittimo annullato al Tonno e 
altre facezie di varia umanità. 
SI, ridiamo: dopo aver visto In
ter-Torino, è la cosa migliore 
che si possa fare. L'idea, co
munque, non 6 di chi scrive, 
ma di Luisito Suarez Miramon-
tes, tecnico dell'Inter (almeno 
fino al 30 giugno). Proprio co
si: Don Luisito ride. I cronisti. 
sempre più perplessi, gli chie
dono porche l'Inter non nesce 
a segnare (da notare: nelle ul
time cinque partite in casa i 
ncrazzurn hanno realizzato 
solo un gol su rigore con La
zio). E lui, quasi in preda a 
convulsioni, nsponde: «Cosa 
volete che vi dica? I palloni bi
sogna buttarli in rete. Se invece 
vengono sbattuti fuori anche a 
due passi dalla porta, io cosa 
posso farci... Rido 

Ma si, ridiamo. Tra l'altro, 
questa volta, ad aumentare il 

tasso di comicità, si mette an
che il destino maligno e l'arbi
tro Stafoggia che, per emerge
re dalla mediocrità, butta fuori 
addirittura i due portieri. Mar
chigiani nel pnmo tempo. 
Abate nel secondo. Anche 
questo 6 un record. Rivediamo 
i due episodi. Quello di Mar-
chegiani avviene al 40'. Il por
tiere Rranata. per anticipare 
Berti, esce con troppa foga 
smanacciando fuori dall'area 
il pallone. Il regolamento, in 
virtù delle nuove regole, preve
de si l'espulsione, ma Stafog
gia tergiversa per diversi se
condi. Poi l'arbitro decide: car
tellino rosso. Marchcgiani va 
(uon e Mondonico sostituisce 
Bresciani con il secondo por
tiere. Di FUSCO. 

Mezz'ora dopo la scena si n-
pcte. In uno dei tanti blitz di 
Lentini. Abate gli va incontro e 
lo stende. Il portiere nerazzur
ro, secondo le sacre tavole del
la nuova legge, è da espellere. 

Stafoggia questa volta non me
dita: cartellino rosso e via negli 
spogliatoi. A questo punto 
Suarez non può lare altro che 
dar via libera a Davide Cocotti, 
friulano di 19 anni. E cosi, il 
portiere della -primavera» si 
trova a San Siro davanti a 
50mila spctiaton imbufaliti per 
il misero spettacolo cui devo
no assistere. Con qualche 
comprensibile paura, alla fine 
se la cava. 

Il resto della partita e un film 
da rivedere velocemente per 
archiviarlo al più presto. CO un 
Inter che non riesce a sognare 
neanche sotto la minaccia del
la fucilazione. Un Fontolan 
pessimo, un Klmsmann che si 
salva solo per la buona volon
tà. Ce anche una notevole do
se di sfortuna (vedi il palo di 
Dino Baggio, 57') ma anche 
tanta confusione e disorganiz
zazione. Brchmc, come libero, 
gioca una delle sue migliori 
partile della stagione, ma Ber-
gomi, ogni volta che IvCntini 
s'avvicina al pallone, fa venire i 
bnvidi alla schiena. Ci sono 
anche due rigori non dati. Il 
primo, chiarissimo, di Brchmc 
ai danni di Lcnttni lanciato a 
rete; il secondo di Benedetti su 
Klmsmann. Stafoggia, per 
mantenere il match in perfetto 
equilibrio, lascia perdere in 
entrambi i casi. Quanto al To
ro, tutto bene. Senza Casa-
grande, Annoni, Bruno e Mar
tin Vazquez (che dà forfait du
rante il riscaldamento) ottiene 
quello che voleva: un pareg
gio. Deve andare a Madrid, 
non capita tutti i giorni. Oggi 
invece I Inter va ad Appiano. 

Per Suarez 
è incurabile 
la sindrome 
del gol 

UGOGISTRI 

I H MILANO. Emiliano Mon
donico non discute le nuove 
regole. Dei due portieri finiti 
fuori con tanto di cartellino 
rosso si lava le mani. «Hanno 
deciso cosi e cosi e. Ce poco 
da essere favorevoli o contrari 
alle norme Uefa queste sono e 
queste nmangono Le hanno 
studiate per favorire lo spetta
colo e in effetti quando siamo 
rimasti in dieci gli spazi si sono 
aperti le azioni si sono viste». 
Emiliano insomma non vuol . 
far polemiche ma non se ne 
sta zitto su quel rigore non 
concesso e su quel gol annul
lato. Qualcuno che ha visto le 
nprcsc televise mi ha confer
mato che il rigore c'era e il gol 
di Scifo pure. Pazienza. Anche 
Luisito Suarez non si arrischia 
a dar giudizi. L'ultima volta 
che ha parlato male di un arbi
tro gli e arrivala una multa di 
15 milioni e adesso non apre 
bocca. Lui ride. E che altro po
trebbe fare povero Suarez do
po aver visto l'ennesimo pa
reggio della sua Inter. Ormai le 

La telefonata 

Abate abbandona il campo dopo essere stato espulso dall'arbitro Stafoggia 

ha provale tutte: due punte, tre 
punte, Klmsmann. Fontolan, 
Desideri, Del Vecchio, Ciocci, 
Brchmc libero. Nessuno nesce 
a buttarla dentro. «Di riffa o di " 
ruffa - dice l'uomo di La Coru
na qualche occasione anche 
questa volta l'abbiamo avula 
ma non siamo riusciti a infilare 
la porta. Quando azzecchiamo 
lo specchio prendiamo il pa
lo». Insomma Luisito non sa 
più cosa fare e che cosa dire. 
Non se la sente di ripetere per 
l'ennesima volta le solite cose: , 
che manca un attacco, un at
taccante degno di questo no
me, che la squadra non ha ' 
quel mordente che ci vorreb
be. E poi, non si può nemme
no fare il processo ai centra
vanti «bisognerebbe chiamare 
in causa anche le altre lince -
dice il mister -. Anche loro do
vrebbero poter segnare qual
che volta». 

Sullo sfaldamento visto in 
campo non spende troppe pa- • 
role: «È ovvio che qualcuno < 
sullo 0-0 spinga in avanti, vada 
fuori posizione ma e tanta la * 

voglia di lare gol...». Ah bene
detto gol quando mai arriverà. 
Forse con le grandi... Parma, 
Milan, Juve. Chissà chi lo sa. 
Suarez intanto continua a spe
rare e ad aspettare la scossa, il, 
risveglio della squadra, la botta 
giusta. 1-a domenica giusta e 
arrivata invece per Davide Cec- ' 
cotti 19 anni fra 13 giorni. «SI, £ 
stato davvero un gran colpo di > 
fortuna» conferma il ragazzo, • 
che si 0 ritrovato a passare dal- ' 
la Berciti al prato, anche se un 
po' sconnesso di San Siro. 
Quando il mister l'ha chiamalo ' 
a prendere il posto di Abate, 
l'espulso. Viene da Manzano 
(Friuli) e fino all'anno scorso ' 
non era titolare nemmeno nel
la Beretti ncroazzurra. Dopo 
Zenga 6 il sesto portiere interi
sta eppure len era II al posto 
del deltaplano. Tanto emozio
nalo che per poco non si face
va infilare subito subito da una ', 
punizione di Policano. «I primi • 
minuti sono stati difficili - dice 
- ma io in genere sono un tipo 
freddo». • 

A Trigona tra silenzi-stampa e una sfida ingombrante per la squadra che Ciarrapico voleva rivoluzionare 
Il tecnico, unico ad aver battuto il collega rossonero, infrange la consegna del «vietato parlare» ' 

Bianchi lancia il suo diktat: orgoglio 
65.000 spettatori garantiscono una cornice ideale 
per la sfida dell'Olimpico. Copione rispettato «fuori» 
dal prato - compreso il cordone delle forze dell'ordi
ne, che vigilerà su un match definito a «rischio» - ma 
in campo che menù avremo? Nella Roma dei silen
zi, priva oggi di Cervone, Nela e Di Mauro, parla solo 
Ottavio Bianchi: «Ci vogliono entusiasmo e orgoglio, 
altrimenti sarà una gara già persa in partenza». 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA È la vigilia delle 
ombre. Un'ombra i giocatori, 
che ci sono, ma non si vedono 
e non si sentono perché dal
l'alto, subito dopo la sconfitta 
di Monaco, e arrivato il diktat 
di non parlare. Un'ombra Ciar
rapico, che mette da parte il 
presenzialismo e «buca» una 
vigilia un po' cosi. Un'ombra, 
fastidiosa, il contenitore di una 
sfida che all'andata fu strom
bazzata come il faccia a faccia 
fra il signor Rivoluzione e l'Uo
mo Nuovo del calcio italiano, 
Giuseppe Ciarrapico. Lui, ri
cordate, era approdato alla 
Roma con la volontà messiani-

ATALANTA-GENOA 

ca di diventare anche nel 
Grande Circo, come nelle ac
que minerali, il Numero uno. 
Proclami e chiacchiere sono 

, già polvere: il Milan viaggia Im
battuto, il suo Grande Padre, 
Silvio Berlusconi, ha allargato 
di qualche centimetro i suoi 
sorrisi, mentre l'Uomo Nuovo, 
con la Roma fuori dall'Europa 
e lontana dal campionato, si 
tiene per ora stretto il primato 
nel Lazio. E ombre sono i tre 
assenti della Roma di oggi: a 
Ccrvone e Nela si e aggiunto 
infatti all'ultimo momento Di 
Mauro: i residui dell'influenza 
lo hanno confinato ai box. 

BARI-FOGGIA 

D'incanto, fra le ombre, sbu
ca il faccione di Bianchi. A 
Don Ottavio, per il quale si sta 
schiudendo la porta del Ge
noa, si chiede: che cosa può 
mettere, nella partita di oggi, 
una Roma lontana quindici 
punti dal Milan capolista e ap
pena sbattuta fuori dall'Euro
pa? «Entusiasmo e orgoglio. Al-
tnmcnti, sarà una gara già per
sa in partenza. Di fronte avre
mo una macchina da tappe, 
una squadra che non sbaglia 
un colpo». Ma come si fa, dopo 
i lunghi tormentoni giallorossi, 
ad avere ancora in canna entu
siasmo e vaglia di far bone? Ri
sposta secca: «I calciatori fan
no il mestiere più bello del 
mondo. Sarebbe assurdo, an
che dopo una sconfitta, non ' 
aver dentro più risorse. Ricor
do un giocatore dei miei tem
pi, era un campione di grido. 
Ci teneva da matti ad andare 
sempre al massimo, una volta 
glielo fecero notare e lui rispo
se, "io, anche quando gioco 
contro i post-telcgrafonici, de
vo rispettare il mio nome". Ca
pito? lo credo a queste cose, e 
se cosi non fosse, vuol dire che 

dentro a questo calcio sono un 
po'estraneo». 

Intanto, frugando nell'archi
vio, esce fuori una bella storiel
la: Bianchi 0 stato l'unico alle
natore a far uscire a testa bassa 
dal campo il nuovo Genio, Ca
pello. Solo a don Ottavio, ai 
tempi di Napoli, riuscì l'impre
sa di batterlo (2-1 per gli az
zurri). «Dite? Non ncordo... e 
comunque, sappiate, un tecni
co non sconfigge mai un al-
tro...Capello però ci ha saputo 
fare, il Milan non ha più le am
nesie di prima. Se con gli stassi 
uomini viaggia a questi livelli 
significa che lui ha saputo dare 
qualcosa di più». Cartolina per 
Sacchi. Ultima domanda: la 
sceneggiata del dopo Monaco, 
con un esonero durato sci ore, 
che cosa avrà tolto ancora a 
Bianchi e alla squadra? E qui 
c'è una dedica per Ciarrapico: 
•Difficile rispondere, certi ri
tuali fanno parte del calcio e 
chi ci sta dentro deve accettare 
le regole, lo penso a parare i 
colpi, se ci riesco. E poi posso 
decidere di non commentare. 
Sapete, il silenzio dice più di 
tante parole inutili». 

Van Basten, regalo 
a Capello: è guarito 
In campo all'Olimpico 

CAGLIARI-FIORENTINA CREMONESE-ASCOLI 

Ferron 
Porrmi 

Pasclullo 
Cornacchia 

Bigllardi 
Stromberg 

Perrone 
Bordln 

' Plovenclll 
Nlcohnl 

Caniggla 

Braglla 
Torrente 
Branco 
Eranlo 
Caricolo 
Signorini 
Ruotolo 

8 Bortolazzi 
0 Agullera 

lOSkuhravy 
1 1 Onorati 

Alberga 1 Rosln 
Brambati 2 Petrescu 

Bellucci a Codispotl 
erracenere 4 Picasso 

Jarnl s Matrecano 
Progna • Consagra 

Fortunato 7 Rambaudi 
Boban a Shallmov 
Soda s Balano 
Plott 1 0 Barone 

Giampaolo 1 1 Signori 

lelpc 1 Marogelni 
Napoli 2 Malusa 
Festa 3 Carobbi 

Herrera 4 Dunga 
Fincano 5 Faccenda 

Mobili e Pioli 
Blsoli 7 Mazlnho 

Nardlni a Malellaro 
Francescoli 0 Batistuta 

Matteoll 1 0 Orlando 
Fonseca 11 Salvatori 

Rampulla 
Garzilli 
Favelli 

Ferraronl 
Gualco 

lacobelll 
Giandeblaggi 

Marcolìri 
Dezotti 
Chlorrl 

Florjlancic 

i Lorierl 
a AIOISI 
a Pergollzzi 
4 Plerfeoni 
s Bonetti 
a Cavaliere 
7 Trogllo 
a Bernardini 
0 Blerhoff 

1 0 Zaini 
1 1 D'Ainzara 

Tacconi 1 
Reutor 2 

De Agostini 3 
Conte 4 

Carrera 6 
JulloCesar a 

Alessio 7 
Galla a 

Schillaci 0 
Baggio « 

Casiraghi 1 1 

Arbitro: 
Fuccl di Salerna 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Malgioglio 12 Berti 
Tresoldi 13 Collovatl 

Bracaloni 14 Ferronl 
BosellUBRorln 
Criniti I O Iorio 

ROMA-MILAN 

Bla» 12 Mancini 
Calcaterra 13 Lopollto 

Loseto 1 4 Porro 
Carbone 15 Musumeci 

Brogi igKollvanov 

SAMPDORIA-NAPOLI 

Zlnetti 1 Rossi 
Garzya 2 Tassoni 

Carboni 3 Maldmi 
Bonacina 4 Albcrtlnl 

Aldalr B Costacurta 
Comi O Baresi 

Haessler 7 Oonadonl 
Piacentini a Rijkaord 

Voeller 0 VanBasten 
Giannini 10 Evani 
Rizzitelll 11 Simone 

Pagliuca 1 Galli 
Mannlni 2 Ferrara 
Katanec 3 Franclni 

Pari 4 Cnppa 
Vlerchowod a Alemao 

Lanna e Corredini 
Lombardo 7 PuscedcJu 
Invernizzi a De Napoli 

Vialli O Carcca 
Mancini 1 0 Zola 

I. Bonetti 11 Silenzi 

Arbitro: 
Lanese di Messina 

Tontinl 12 Antonioli 
S. Pellegrini 13 Gambaro 

De Marchi 1 4 Albertlni 
Salsano 1S Massaro 

Carnevale l a Serena 

Arbitro: 
Felicani di Bologna 

Nucian 12 Sansonetti 
D. Bonetti 1 3 Tarantino 

Corezo 1 4 De Agostini 
Silas 1 5 Mauro 
Buso l a Padovano 

Dibitonto 12 Mannlni 
Villa 13 Fiondello 

Greco 14 Matrone 
Coretlas 1 a Branca 

Criniti l a Borgonovo 

VERONA-PARMA 

Gregorl 1 Taffarel 
Polonia 2 Donati 

l_Pellegrini 3 Dichiara 
Pln 4 Minotti 

Renica S Apolloni 
Rossi a Grun 

Lunini 7 Melll 
Serena a Zoratto 

Raducloiu o Catanese 
Stojkovic lOCuoghi 

Fanna 11 Brohn 

Arbitro: 
Ceccanni di Livorno 

Zanlnelll 12 Ballotta 
leardi 13 Nava 

Calisti l 4Pu lga 
Magrin 19 Oslo 

Pellegrini 18 Agostini 

Arbitro: 
Trentalange di Tonno «• 

Violini 12 Scaramucci 
Montorfano 1 3 Marcato 

Ruben 1 4 Mancini 
Lombardlni 18 Menolascma 

Maspero 1 8 Maniero 

sH ROMA Non sarà una «va
canza romana», il Milan ne ha , 
la certezza guardando ai risul
tati ottenuti all'Olimpico nel- • • 
l'ultimo anno, un pareggio in 
campionato (0-0) e una scon
fitta in Coppa Italia. Proprio , 
quest'ultima bruciò parecchio ' 
ai rossoneri e in particolare a ' 
Sacchi: un'autorete di Van Ba-
sten, poi un assedio vano alla 
porta giallorossa e nuova pole-, 
mica tra l'attuale et azzurro e • 
Bianchi su un diverso modo di 
intendere il football. Oggi si re
plica Roma-Milan: t rossoneri, 
come • noto, -* non possono 
schierare Gullit, operato nel ' 
giorni scorsi di menisco. Ma ci 
sono anche un paio di buone ; 
notizie per Capello: dopo aver 

JUVENTUS-LAZIO 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 
Pln 
Groguccl 
Solda 
BdCCI 
Melchior: 
Riedle 

lOSciosa 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Peruzzi 12 Orsi 
Luppi 13 Vertovo 
Conni 1 4 Verga 

Ragagnin 15 Stroppa 
Di Conio 18 Neri 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 5-4-92 ore 16 

Ascoli-Inter, Fiorontina-Ata-
lanta; • Foggia-Cremonese; 
Genoa-Verona; Lazio-Bari; 
Milan-Sampdona; Napoli-Ro
ma; Parma-Cagliari; Torino-
Juventus. 

CLASSIFICA 

Marco Van Basten 

Milan punti 42, Juventus 38; 
Napoli 31 ; Torino 30; Parma o 
Inter 29; Sampdona 28; Roma 
27; Lazio e Genoa 26; Atalan
ta 25; Fiorentina 22, Foggia 
21; Cagliari 18: Bari e Verona 
17; Cremonese e Ascoli 13. 

saltalo gli impegni con le ri
spettive . nazionali, Maldini 
(guai muscolari) e Van Basten 
(tendinitc) hanno recuperato 
e oggi giocano regolarmente. I 
rossoneri hanno raggiunto la 
capitale in aereo nel tardo po
meriggio di ieri, dopo aver so
stenuto un allenamento in 
mattinata a Milanello. Capello 
ha fatto capire che Fuser po
trebbe rimpiazzare Albertini, 
stanco, mentre Galli in non 
buone condizioni fisiche po
trebbe finire in tribuna. Il tecni
co ha detto che i giocatori non 
utilizzati oggi, dovrebbro an
dare in campo martedì per la 
semifinale di andata di Coppa 
Italia con la Juventus. - • • 

SERIE B 

Ore 16 -

Avellino-Casertana: Paìretto 

Cesena-Piacenza: Brignoccoli ' 

Cosenza-Brescia: Arena 

Lucchese-Modena: Cardona 

Palermo-Bologna: Sguizzato * 

Pescara-Lecce: Conocchlari 

Reggiana-Ancona: Nicchi • 

Taranto-Messina: Bettin 

Udinese-Padova: Cinclnpini 

Venezia-Pisa:Pezzella ••'-•> 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 5-4 ore 16 -

Ancona-Palermo; Bologna-Avel
lino: Brescia-Reggiana: Caserta-
na-Cosona; Lecce-Udinese; Mes-
sinaCosenza; - Modena-Taranto: 
Padova-Venezia; Piacenza-Pe
scara. • . „ 

CLASSIFICA" 
Brescia e Ancona 34; Pescara 32. 
Reggiana 31; Pisa. Bologna e 
Udinese 30; Cosenza 29; Messi
na. Padova e Piacenza 26; Luc
chese 25; Modena 24; Venezia, 
Taranto, Lecce e Avellino 23. Pa
lermo e Casertana 22. 

Liedholm 
«Io, grande 
vecchio 
emozionato» 

• • Pronto Uedholm, bentornato. Lo definiamo una «fida, 
questo rientro di Verona? 
Ma no. niente sfide. Secondo me. chi vive nel calcio do cin
quantanni e allena da trenta e sempre utile. 

Indossare di nuovo la tuta e tornare In campo però le avrà 
[atto un certo effetto. 

Mah. la tuta la usavo anche a casa...e poi, rivivere questo cli
ma di allenamenti e ritiri ostato automatico. 

Raccoglie una squadra a nove giornate dalia fine del cam
pionato. Un'esperienza particolare. 

Diciamo un'esperienza lontana. Negli anni Sessanta mi 
chiamarono un paio di volte per tirar fuon dai guai le squa
dre. Sicuramente è un lavoro difficilissimo. Non puoi fare ' 
grandi rivoluzioni: devi solo cercare di trasmettere la •sicu
rezza e la tranquillità 

E finora come è andata? 
Abbiamo lavorato molto e bene. Ora ci vorrà l'aiuto del pub
blico, che vuole restare in A, ma deve incitare la squadm nel 
modo giusto. i~ • ,.' • • s 

Il Verona di Fascetti giocava a uomo: che cosa fa uno del 
padri della zona come lei, si adegua? 

Ora si continua cosi. Non voglio dare scossoni. Però in alle
namento qualche novità la stiamo provando. 

Barone, è vero che lei di questo Verona già sapeva tutto. . 
C'è sempre qualcosa da imparare, pero questo Verona non 
era un pianeta sconosciuto. .- _. v,. -

E ci stanno attaccanti che hanno dimenticato il goL 
Chi sa giocare a calcio non perde mai la memoria. Il proble
ma è un altro: si può diventare insicuri. Questi ragazzi in al
lenamento vanno bene: se sentiranno attorno a loro un po' 
di fiducia, si sbloccheranno, v-w.. .-..•.-» .»*,-. ..^» 

E poi c'è Stojkovic: lo slavo doveva essere l'uomo in prù e 
invece finora è stato l'uomo in meno. 

Stojkovic e un grande giocatore. Si vede benissimo che n-
spetto alla media ha qualcosa in più. Io dico solo che da lui 
mi aspetto il contributo essenziale per salvarci. 

Uedholm, I suol dnquant'annl di calcio quando oggi si ac
comoderà In panchina le eviteranno di provare I emozio
ne del rientro? . «•; •-, . 

No. l'emozione ci sarà, è naturale che sia cost. Piuttosto, mi 
piace questo nuovo regolamento che consente ai tecnici di 
stare in piedi: si segue meglio la partita. , 

Allora farà come Beckenbaner, che non si sedeva mal In 
panchina. . 

Mah, non so quanto restero in piedi, comunque Becken-
bauer 6 un grande allenatore: io potrei provare a imitarlo 

(a cura di Stefano Boldrini) 

Matarrese verso le elezioni 
«Tra srx)rtrvi ci si intende» 
Don Tonino acchiappavoti 
regala anche pali di porta 

MARCELLO CARBONE 

• • BARI. «Datemi il mio show 
quotidiano e poi..». Va avanti 
senza soste e continui «sipa
rietti» la campagna eletioral-
calcistica dell'on. Antonio Ma- ' 
tarrese, presidente della Fer-,. 
dercalcio e «don Tonino» per i.. 
tanti amici che in questi infuo
cati giorni gli ronzano attorno • 
particolarmente numerosi. Ieri : 
era in programma un «mee- " 
ting» nel salone dell'Hotel Pa-
lace, con l'intervento dei più ' 
bei nomi del caJcio e che ave
va come «ospite» un tesserato 
francese, quel Michel Platini, 
che tanti estimatori ha da que
ste parti. Si doveva parlare di 
«calcio giovanile verso l'Euro- . 
pa». L'argomento è stato inve- -
ce appena sfiorato ed il pub- ' 
blico (oltre mille persone), si -
è divertito solo per qualche 
battuta ironica del divino Mi
chel sul calcio italiano, «più >> 
parlato che giocato». Circolava -
infatti molta aria fritta, ma per 
poco non c'è scappato un pu
gilato tra il presidente del Bari, ' 
Vincenzo Matarrese (fratello 

SERIE Gì 

Girone A 
(5-4-92) 

Alessandria-Carpi; Chievo-
Arozzo; Como-Monza; Mas-
seso-Empoli; Palazzolo-Pa-
vla; - Pro Sesto-Triestina; 
Siena-Casale; Spal-Vicen-
za; Spezla-Baracca. -

Classifica. Spali 33; Monza 
32; Como 31 ; Vicenza e Em
poli 30; Triestina 28; Spezia, 
Chievo e Palazzolo 25; Ca 
sale, Massose e Arezzo 23; 
Slena 22; Carpi e Alessan
dria 2 1 ; Pavia 20; Pro Sesto 
e Baracca 19. 

Gi rone B 
(5-4-92) ' 

Barletta-Siracusa; Casara-
no-Ternana; - Chletl-Nols; 
Fano-Acireale; F. Andria-Li-
cata; Giarre-lschia; Mono-
pol i -Sambenedettese; - Pe-
rugia-Salornltana; Reggl-
na-Catania. 

Classifica. Ternana 31 ; Pe
rugia 3 1 ; F. Andrla 29; Cata
nia 27; Ischia, Giarre . Nola 
e Samben. e Acireale 25; 
Casarano, Barletta, Licata e 
Salernitana 24; Reggina 23; 
Chiotl e Siracusa 22; Mono
poli 2 1 ; Fano 20. 

di don Tonino) e un Robin 
Hood che ha trovato il corag
gio di «ribellarsi» alla sapiente ' 
regia di questo meeting e di 
chiedere «meno chiacchere e 
più fatti». Il Robin Hodd è un 
oscuro allenatote di Terza ca- ,' 
tegoria. all'anagrafe Vito Calia-. 
ni, factotum (presidente alle- ' 
natore, bidello, massaggiato
re) di una piccola società, lo 
Sporting Club di Cassano Mur- • 
gè. «Qui - ha esclamato inpos- ' 
sessandosi del microfono - c'è . 
Arrigo Sacchi: MI aspettavo 
che dicesse qualcosa a noi de- , 
relitti allenatori di provincia. 
Invece.. Stiamo soltanto per- ' 
dendo tempo.. Ma lo sapete • 
che noi non abbiamo nemme- ' 
no le porte al campo? Se vo
gliamo giocare, le deve com- ' 
prare il sottoscritto..». Apriti • 
cielo' Smarrimento e ira nella * 
platea e sui volti dei fratelli Ma-, 
tarrese. Infine la pace procla- • 
mata da Don Vincenzo «tra • 
sportivi ci si intende, diamoci 
la mano». Tradotto in soldoni: 
io dò due pali a te, tu d.ji un -
voto a me.. . -v 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Tempio, Lecco- ' 
Contese; Lelte-Suzzarra: Fioren-, 
zuola-Legnano: Mantova-Novara; 
Olbia-Valdagno: Ospitaletto-Cuneo: 
Ravenna-Vlresclt: Trento-Solblale-
se 
Classifica. Ravenna 34; Tempio 33; 
Firenzuola 31; Varese 30: Lotte 29; \ 
Solblatese. Ospltaletto e Trento 26: • 
Lecco e Mantova 27; Vi rosei! 26; No
vara 25; Olbia. Valdagno e Aosta 24; 
Contese e Suzzarra 23; Porgocre-
ma 22; Cuneo 21 ; Legnano 13 
Glrons - B. Avezzano-Giulianova; < 
Carrarese-Ponsacco; Cecma-Pog- ; 
glbonsl. Civitanovese-Plstoiese; ' 
Francavilla-Vaatese, Montevarchi-
Lanclano. Pontedera-Prato: Rimini-
Viareggio: Teramo-Gubbio, Vis Pe-
saro-Castelsangro. ^ «• - " 
Classifica. Carrarese 35; Monlevar- ; 
chi 34; Rimini 33: Via Pesaro e Pi
stoiese 32; Viareggio 31; Ponsaceo 
29; Castelsangro 28, Cecini 26; 
Poggibonsi 25, Clvitanovese, Prato ' 
e Francavi Ila 24; Vastese 23; "Bra
mo e Avezzane 22; Pontedera 21. v 
Lanciano 20; Giulianova 19: Gubbio 
16 ' 
Girone C. Bisceghe-Astrea. Campa-
nia-Matera; Cerveten-Turns; For-
mia-Sangiuseppese: L stina-Alta-
mura, Lodlglani-Battipagliese 3-0, • 
Polenza-A Leonzio: Savoia-MoKet- . 
la; Trani-J. Stabm, V. Lamezia-Ca
tanzaro. . - ~ , 
Classifica. Lodigiani 33. Tram 32, V. 
Lamezia o Potenza 30: CBtanztro e 
Altamura 29. Sangiuseppese 2$: A. ' 
Leonlo e Matera 27. Astrea, Savoia. 
Battipagliese, Turrls e Formia i5; J. 
Stabia, Blsceglie e Latina 24, Ser-
voleri 21; Campania 17 



DETTO. 

X "^ 

fe •* & J - « v <-̂ r» -> 

"I batteri della placca 
sono i responsabili 
dell'infiammazione 
delle gengive. 
Il mio consiglio 
è di usare un 
dentifricio specifico, 
perché prevenire 
è meglio che curare". 

FATTO. 

mentadent C N i 
Disturbi Gengivali 

Dentifricio con vitamina C, ad azione antibatterica contro 
la placca, specifico per la prevenzione dei disturbi gengivali, ^ m mìe" 

PREVENZIONE 
DENTALE 
QUOTIDIANA 

mmmmmmmmmmmmmm 

FORMULA 
SPECIFICA 

TIP 
H dentifricio che ha clinicamente dimostrato di mantenere le gengive sane. 

fl primo dentifricio ad azione antibatterica contro la placca con Vitamina C, specifico per prevenire i disturbi gengivali. 

Previene efficacemente l'insorgenza dell'infiammazione e del sanguinamento gengivale contribuendo a rafforzare le naturali difese antibatteriche contro la placca. 

Imbattibile 
per la prevenzione dei disturbi gengivali, 

mentadent 9 
Il sistema di prevenzione dentale quotidiana 
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Da Venezia La barca di Raul Gardini issa vele nere e affronta le regate 
alla scoperta decisive per continuare la corsa alla finale dei «Challenger» 
dell'America Nuovi chiglia, albero, velatura al carbonio: sono i segreti 

dell'assetto scelto da Paul Cayard che oggi sfida i francesi 

Il pirata «Moro» 
Fatto il sorteggio, iniziano oggi nelle acque della Ca
lifornia le semifinali degli sfidanti alla America's 
Cup '92. Al Moro di Raul Gardini, rinnovato nella 
chiglia e nell'alberatura, l'esordio ha riservato un 
confronto tutto europeo con i francesi di Ville de Pa
ris mentre i migliori del terzo girone, New Zealand e 
Nippon daranno vita all'altra regata. Nove giornate 
per stabilire i finalisti ( 19-30 aprile). 

ENRICO CONTI 

ani SAN Dlfc'GO. Dopo quattro 
anni spesi in ricerche tecnolo
giche e allenamenti, e con le 
novità dell'ultima ora ancora 
segrete, nuovi chiglia, timone e 
albero, il Moro di Venezia e 
pronto alle semifinali tra gli sfi
danti di Coppa America, che 
cominciano oggi nelle acque 
della baia di San Diego con la 
prima regata con i francesi di 
Ville de Paris, e il suo skipper 
Paul Cayard e certo di avere ot
time prestazioni da barca ed 
equipaggio. «Durante il temo 
Round Robin abbiamo prova
to un diverso assetto della bar
ca che ha migliorato in veloci
tà, ma perso in accelerazione. 
Buona parte dei nsultati sono 
dovu'' a questa modifica che 
non ci ha dato i risultati che 

aspettavamo. Ma le prime fasi 
servivano anche a provare 
nuove soluzioni: allora pren
dere certi rischi faceva parte 
della nostra strategia e quindi 
non ho rimpianti per quello 
che e successo», ha spiegato lo 
skipper riferendosi alle succes
sive sconfitte subite da Nippon 
(due) e da New Zealand. 

In merito all'equipaggio ita
liano. Cayard è convinto che 
•in manovra sia uno dei mi
gliori, se non il migliore», ma ri
conosce che «per quanto ri
guarda la tattica e la conduzio
ne della barca ci sono stati de
gli errori». Tuttavia di questi er
rori Cayard si assume tutta la 
responsabilità, «perchè sono io 
a dire l'ultima parola su tutte le 
decisioni. Finora non siamo 

La lunga corsa verso le finali 
Oggi: Nlppon-New Zealand 

Ville de Paris-li Moro di Venezia 
31 marzo: New Zealand-Ville de Paris 

Il Moro di Venezia-Nippon 
1 aprile: Il Moro di Venozia-New Zealand 

Ville de Pans-Nippon 
2 aprile: Nippon-Ville de Paris 

Il Moro di Venezia-New Zealand 
4 aprile: Il Moro di Venezia-Ville de Paris 

Now Zealand-NIppon 
5 aprile: Ville de Paris-New Zealand 

Nippon-ll Moro di Venezia 
7 aprile: Ville de Paris-li Moro di Venezia 

Nippon-New Zealand 
8 aprile: Il Morodi Venezia-Nippon 

New Zealand-Ville de Paris 
9 aprile: Now Zealand-ll Moro di Venezia 

Nippon-Vllle de Paris 
NOTA: ciascuna barca incontra tre volte tutte le altro, ogni successo vale un punto, le pri-
me due in linaio della Luis Vultton Cup che stabilirà lo sfidante della Coppa America '92. 

Il Moro 
di Venezia 
in regata' 

prima 
delle semifinali 

ha sùbito 
Importanti 
modifiche 

tecniche tra cui ' 
la chiglia 
e l'albero 

stati molto brillanti, perche ci 
siamo concentrati più sulla ve
locità e pensavamo più alla 
barca che alla regata, ora la 
musica cambia e penseremo a 
regalare per vincere». 

Cayard e sempre entusiasta 
delle vele nere in carbonio for
nite dalla Montedison e con
ferma che «ora fanno parte 
dell' armamento da regata». E 
in merito agli altri concorrenti. 

Cayard ritiene che «attualmen
te New Zealand e una barca 
molto veloce con vento me
dio-leggero e mare piatto; Nip
pon dà il massimo con vento 
medio-forte e onda: Ville de 
Paris va molto bene in tutte le 
condizioni di vento leggero». 
Ma lo skipper del Moro ò an
che convinto che «le barche 
sono state modificate in modo 
radicale durante questa pausa 

e i valori potrebbero essere 
cambiati». Sugli altri timonieri, 
Cayard esprime un giudizio lu
singhiero, come e prassi nella 
diplomazia dell' America's 
Cup, definendoli «tre grandi 
campioni che hanno tutte le 
carte in regola per passare il ' 
turno», ma privilegia Chris 
Dickson, lo skipper neozelan
dese di Nippon, da lui definito 
•un grande combattente che fi

nora ha espresso il meglio di 
se stesso nella scelta dei bordi 
e in tutte le situazioni in cui era 
a stretto contatto con I' avver
sario». - , 

Per Cayard, lo skipper di 
New Zealand, Rod Davis «è un 
timoniere esperto e maturo, 
con un rendimento molto re
golare», mentre il francese 
Marc Paiot di Ville de Paris «ha 
un rendimento alterno: in cer

te giornate è imbattibile, in al
tre e meno combattivo». Infine 
sul Moro 5, Cayard dice che «6 
una barca competitiva in tutte • 
le condizioni, con prestazioni . 
molto regolari. È esattamente 
ciò che volevamo: non ha pun
ti deboli e ci permette di af
frontare qualsiasi giornata con • 
sicurezza e tranquillità. Il resto 
sarà alfidato alle nostre capa
cità di velisti e marinai». 

Coppa Davis. Negli interminabili cinque set con Mattar, Camporese ha mostrato di poter giocare senza problemi quel tennis 
particolare che caratterizza il torneo. «Ho buttato il cuore nella mischia». Canè-Oncins, si procede a singhiozzo per la pioggia" 

Omar, una laurea nel giorno più difficile 
Sei ore su un campo da tennis infiacchito dalla 
pioggia contro un avversario caparbio e un pubbli
cotap^bCfc'diiballate.per ore:una vittoria chevale 
doppio. Camporese racconta così la sua maratona: 
«Certe partite si vincono soprattutto con il cuore, e io 
ce Tho messo dal primo all'ultimo minuto». Per il 
numero uno italiano, un'autentica rivincita su chi 
non gli attribuiva grandi doti atletiche. . 

DANIELE AZZOUNI 

m MACEJÒ. É stata una vera ; 
vittoria da Coppa Davis, quella , • 
ai Omar Camporese contro '•! 
Luiz Mattar, detto Nico. tenni- -
sta esperto nel portare al quin
to set avversari più quotati di . 
lui, ma senza nuscirc mai a . 
batterli. Una vera vittoria di ; 
Coppa possiede infatti dei 
connotati speciali, e non la si _ 
ottiene solo con la racchetta e i 
colpi vincenti. Anzi. Occorro- " 
no una buona dose di corag- • 
Rio, di presenza di spirito, di -
.'.angue freddo per mantenere ', 
>illa giusta temperatura il clima ' 
'lell'incontro, che dì solito (ini- ' 
.ce per essere straordinaria
mente caldo. Occorre anche 
giocare a muso duro, che è 
quasi un altro tennis. Ha ragio
ne chi dice che il lennis di 
Coppa e un'altra cosa rispetto 
a quello dei tornei. E che non 
tutti sanno come i si gioca. 
Camporese lo ha dovuto impa
rare poco a poco, ma venerdì 
fra torcida ballerina, il campo 

infiacchito dall'acqua e un av
versario che si è messo a gio
care a tennis come mai aveva 
fatto prima, l'azzurro si e mes
so in tasca il diploma di «esper
to in partite di Coppa». Ha vin
to dopo 5 ore e 47 minuti. In , 
Italia è un record. • • 

Venti minuti steso su! tavo
laccio dello spogliatoio, un ab
braccio lungo e quasi tenero ' 
con Panatta a fine incontro, 
neanche la forza di stringere le . 
mani a chi gli voleva fare festa 
a tutti i costi. Poi 6 venuto in 
conferenza slampa, le parole 
che escono a fatica e l'espres
sione di chi si sottopone ad 
una tortura. L'ennesima. 

Camporese, una vittoria co*) 
- che significato assume? , 

Intanto quello, molto impor
tante, di un bel punto per la 
squadra. Poi, di una faticaccia 
clic valeva la pena di (are. Infi
ne, e stata una verifica impor
tante. Del lavoro di preparazio
ne svolto durante l'inverno, in 

La pattuglia di tifosi italiani avvolta nel tricolore 

pnmo luogo, e anche per il " 
mio gomito, che non mi ha da
to alcun dolore. * • 

Che cosa le ha dato più fasti
dio? Il campo, il pubblico 
oppure Mattar? 

Il campo lento e gibboso non 
era facile per me, ma neanche 
per il brasiliano, e riguardo al 
pubblico sapevamo benissimo 
a che cosa si andava incontro. 
Insomma, ci aspettavamo le 
urla, i cori e le danze. 

E Mattar? Dice di essere sta
to lui a buttare la partita. 

Beh, se lo dice lui. Sapete co
me e il tennis... Mattar dimenti
ca forse che ho avuto quattro 
match-poinls nel quarto set. 
Comunque, luì ha giocato 
molto bene, soprattutto sul ser
vizio, anzi, se propno volete 
saperlo, non lo avevo mai visto 
giocare cosi. 

Quasi sci ore di tenni». È un 
record, per l'Italia. Non la 
stupisce che ad ottenerlo sia 
stato proprio lei? 

E perchó dovrei? E poi, in Davis 
giocano più fattori, lo di sicuro 
ci ho messo il cuore. Le partite 

si vincono anche cosi. 
Nessuno, pero, le attribuiva 

-- grandi doti da maratoneta. -
Sbagliavano, a quanto pare. 
A Macejò intanto ormai dilu
via. Il vento ha (alto saltare una 
parte delle tribune dello stadio 
e l'incontro fra Cane e Oncins 
è cominciato solo alle 16, con 
sci ore di ritardo, ma senza per 
questo rinunciare ad assumere 
da subito le cadenze di un'al
tra maratona. Cane ha cam
biato spesso ritmo, preoccupa
to di non mettere Oncins nelle 
condizioni di picchiare la pal
la. Ognuno aggrappato al pro
prio servizio, i due si sono 
spinti fino al tie break, dove su 
una disattenzione di Cane, On
cins ha trovato la spinta giusta. 
Un break al primo gioco della 
seconda partita ha nmesso su
bito in carreggiala l'italiano, 
che ha chiuso disinvoltamente 
6-4. Quindi altri due break, pri
ma della sospensione di un'o
ra, avvenuta sul 2-2, 30-15 in 
favore di Oncins, naturalmente 
per pioggia. Si riparte dopo 
un'ora abbondante ed e subito 
lite. Uno spettalore dà del «ma-
ricon» a Cane e l'azzurro prote
sta. Maricon vuol dire gay e il 
giudice arbitro e nmasto ovvia
mente interdetto: e possibile 
considerarla un'offesa? Intan
to, andiamo in macchina sul 4-
4 al terzo set. -
Altri risultati: Svezia-Austra
lia 3-0. Svezia qualificata. Sviz
zera-Francia 2-1, Usa-Cecoslo-
vacchia2-l. . , ., 

Maratone,^ 
È di Wilander 
e McEnroe il record 
•f i MACEJO'. Rappresentano . 
un record per l'Italia, le cinque 
ore e 47 minuti di gioco effetti
vo (oltre 6 ore, riposi e cambi * 
di campo compresi) affrontate • 
da Camporese venerdì sera • 
contro Mattar, ma nella storia 
della Davis c'è chi e rimasto in ' 
campo ancora più a lungo. 11 • 
record, riconosciuto dal Media ~ 
Guidc > dell'Associazione - dei 1 
tennisti, spetta a Mats Wilan- -, 
der e a John McEnroe, capaci 
nel 1982 di prendersi a rac- ' 
chetiate per la bellezza di 6 ore •' 
e 22 minuti, nella semifinale '* 
vinta dagli Stati Uniti. E ancora x 

McEnroe e stato il protagoni
sta, contro Boris Becker, di un .• 
altro match durato oltre le sei ' 
ore, nel 1987. In entrambi i ca- ' 
si, però, non vigeva ancora la : 
regola del tic-break, immessa 
solo tre anni fa in Davis. Il mat
ch fra Camporese e Mattar e, 
dunque, a suo modo un record .' 
assoluto. - "- *-f ' •• 

Questa la classifica dei mat
ch più lunghi mai giocati: ' -. 

1982 Coppa Davis, 6 ore e 

22 minuti John McEnroe batte 
MatsWilanden 

1987 Coppa Davis, 6 ore e 
20 minuti Boris Becker batte 
John McEnroe; - - , -

1989 Coppa Davis, 6 ore e 
04 minuti Horst Skolf balle 
Mats Wilander '' ' 

1992 Coppa Davis. 5 ore e 
47 minuti Omar Camporese 
batte Luiz Mattar, 

1988 Coppa Davis, 5 ore e 
35 minuti Jay Berger batte Pa-
bloArraya; •-*.. "»--v *. . 

1990 Australian Open 5 ore 
e 11 minuti Boris Becker batte 
Omar Camporese. , 

Non 0 la prima volta, dun
que, che Camporese affronta 
autentiche maratone tennisti
che. Era già successo l'anno 
scorso, sempre contro Boris 
Becker, la prima agli Austra
lian Open, sconfitto al ter/o 
turno, 14-12 al quinto set, do
po 5 ore e 11 minuti. La secon
da a Dortmund, in Davis, bat
tuto anche in questa occasio
ne al quinto e dopo 5 ore. •" 

- ODA. 

L'Uefa ferma Nelli 
per tre turni 
Niente semifinali 
con l'Under 21 

Stangata dell'Uefa su Alessandro Melli (nella foto). LV.tac-
cante del Parma, espulso nell'incontro di andata dei quarti 
di finale degli europei under 21 con la Cecoslovacchia, è 
slato squalificalo per tre turni dalle partite internazionali. 
Mclli, che ha già scontato un turno non avendo giocato a P.i- • 
dova con i ceki. non potrà disputare le due semifinali cor. la 
Danimarca nel torneo giovanile continentale. 

Prende il via 
il primo 
campionato 
della Russia 

Dopo vane tribolazioni, col
legate con la difficile situa
zione sociale del paese, par
lo oggi il primo campionato 
di calcio della Russia, creato 
su iniziativa della nuova Le-
ga professionisti. Venti squa-

"^™" ,^—"*™—,^~™"^~^ dre divise in due gironi di
sputeranno la prima fase. Le prime quattro accederanno poi 
alla poule finale per l'attribuzione del titolo e dei posti a di
sposizione per le coppe europee. 

Pasciullo nei guai 
E coinvolto 
in un traffico 
di automobili 

Guai giudizian per il giocato
re dell'Atalanta Luigi Pa
sciullo, indirettatnenlc coin
volto in un traffico d'auto ru
bate scoperto dalla polizia 
di Brescia. Dopo alcuni ac-
certamenti e perquisizioni in 

^™"™—"""™™"̂ "™^ "̂™'™ due concessionarie di Or/.i- • 
nuovi e Offanengo sono state denunciate dieci persone per • 
ricettazione e sequestrate 15 auto (Mercedes e Bmw) jna , 
delle quali di proprietà di Pasciullo. A carico del giocatore *, 
non sono stati presi provvedimenti ma Pasciullo dovrà co- ' 
munque presentarsi dal magistrato. . , • -

Lo spagnolo Sainz su Toyota 
ha vinto ieri anche la secon
da tappa del 40" Rally Sifan • 
del Kcnia, quarta prova del 
campionato mondiale • In 
seconda posizione si e elas- . 
silicato l'argentino Recalde • 

"™"™•"——'•——••— s u Lancia Delta mentre un > 
altro pilota della scudena italiana, lo svedese Waldegard, 6 • 
slato costretto al ritiro. La sua Lancia ha preso fuoco durante . 
un rifornimento e due meccanici sono nniasti leggermente -
(enti. Intanto, ire fotografi, un italiano, un giapponese o un • 
francese, sono stati aggrediti, picchiati e derubati a 30 chilo
metri da Nairobi durante un traslerimento. -<.-"l' "' , 

Rally Safari 
Sainz in testa 
A fuoco la Landa 
di Waldegard 

Pallavolo ' 
L'Europa cambia 
anche sottorete «-
Dieci nuovi paesi 

L'Europa e cambiata e ne ha 
preso atto anche la Federa
zione continentale della pal
lavolo (Cev). L'organismo 
ha infatti deciso nei giorni "-
scorsi un cospicuo aumento 
delle Federazioni affiliate. Si ' 

^™">•• • • - •«•—"">•• •— e pascti dal precedente nu- , 
mero di 39 a 49. 1 dieci nuovi paesi sono: Armenia, Azer-
baidjan. Bielorussia, Croazia, Estonia, Georgia, Lettonia, Li
tuania, Slovenia e Ucraina. , „ , '-l-

Per la Ferrari 
prove ad alta 
velocità: raggiunti 
i 317 all'ora 

Quattro ore e mezza di pro
ve per la Ferrari F92 sulla pi
sta di alta velocità di Nardo. • 
Jean Alesi ha cercato sul 
lungo anello pugliese di veri-, 
ficaie la tenuta del motore in • 

~'~* ' condizioni di massima velo.-,'. 
'^mmm^~m"^^T~T^mT-. olà. La-punta massima rag- . 
giunta dalla Ferrari e stata dFS*7 chilometri all'ora-: t*»*? 

Avversarie Uefa 
Real Madrid ole 
vince 3-1 e torna 
leader solitario 

Cattive notizie per il Torme: 
il Real Madrid- prossimo av
versario dei granata in Cop- -
pa Uefa (1 e 15 aprile): ha . 
vinto 3-1 sul campo dell'Ai- s 
bacete e approntando del s 

' - •' pareggio del Barcellona con -
™ " ~ ~ " ~ ™ ~ ~ " ~ " ™ ~ ' ^ l'Osasuna (0-0) è tornato i 
leader solitario del campionato spagnolo Per il Real, gol di ' 
Hierro, Hagi e Paco Uorcnte. L'Ajax, avversario del Genoa, ' 
affronterà oggi lo Sparta Rotterdam. - -

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 16.50 Notizie sportive; 17.50 Notizie sportive: 18.10 No-
. vantcsimo minuto; 20.25 Lo sport; 22.30 La domenica sporti

va; 0.05 Zona Cesarini; 1 Scherma. > • . 
Roidue. 11.30 Prima che sia gol; 18 Motocross; 18.30 Ippica. 
' 18.40 calcio: scric A; 20 Domenica sprint. - , . -
Raltre. 12.25 Sci: slalom speciale, 2" manche, 18.40 Domenici 

gol; 19.45TgrSport, i';. • • -, , 
Telemontecarlo. 12.15 Pattinaggio artistico: 15 Qui si gioca: 

16.15Ciclismo;20.30Galagoal;0.30Pattinaggioartislico. . 
Tele + 2.9 Superstarofwrcstling; 10.15 Campo base: 11 Motoci

clismo: Gran premio del Giappone; 12.25 Tele + 2 News; 14 
Sportime domenica; 14.15 Golf: da Firenze. Vol\o Open; 
17.25 Motociclismo: Gran Premio del Giappone (replica), 
19.15 Basket Ncaa; 23.30 Golf: da Firenze, Volvo Open (repli
ca). • • - . - • • - ; • 

Pallavolo. Finale scudetto di fuoco, Vullo litiga e rompe una porta 

Gelati al limone per Ravenna 
Ma Maxicono la prima sfida 
MAXICONO-MESSAGGERO 3 - 0 

(16-14; 15-11; 16-14) 
MAXICONO: Giani 7 + 18; Bracci 9+12; Dal Zotto 3 + 17; Blan-
gè 4 + 6; Carlao 5 + 27; Gravina 3 + 8: Giretto, Michieletto, Cor-
sano. Non entrati: Botti. Radicioni e Pistoiesi. Ali. Bobeto. 
MESSAGGERO: Gardini 4+13; Vullo4 + 3;Timmons3 + 22; Er-
nchiello2 + 5; Mascairelh 5+17; Kiraly 4 + 15; Sartorettl 2 + 8; 
Margutti 3 + 8; Venturi; Mambelll. Non entrati: Skiba o Fanga-
roggi. Ali. Ricci. 
ARBITRI: Trapanese di Salerno e Picchi di Firenze 
DURATASET:38'.39'.38'.Tot:115' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 18 e Messaggero 16 
SPETTATORI' Oltre 6000 di cui 5200 paganti per un incasso di 
103 milioni 

FRANCESCO DRAOI 

•a) PARMA La prima gara del
le finali scudetto fra la Maxico
no e il Messaggero e stata trop
po nervosa per essere parago
nata ad una partita di scacchi. 
Fra Parma e Ravenna, entram
be a quota sei scudetti, se la 
sono aggiudicata i vincitori 
della regular season. Il netto 3 
a 0 trae in inganno, la Maxico

no ha sudato parecchio, il 
Messaggero si e dimostrato co
riaceo, come per altro aveva 
già fatto vedere in quel di Tre
viso nelle semifinali. La partita 
e stata condizionata dai due 
palleggiaton: Blange e Vullo. 
L'olandese di Panna, pur va
rando spesso il gioco, aveva i 
riflessi addormentati e nelle si

tuazioni in cui necessitava un 
veloce recupero era sempre in 
ritardo. Dall'altra parte della 
rete Vullo 6 stato ancor più ne
gativo. Non ò tutta colpa sua, 
nel finale del secondo set Tra
panese gli fischiava un fallo di 
doppio palleggio e al capitano 
ravennate saltavano i nervi, 
mandava ripetutamente a quel 
paese il primo arbitro beccan
dosi cosi un cartellino giallo. 
Oggi la commissione discipli
nare deciderà quale tipo di 
sanzione affibiargli. Intanto il 
rendimento altalenante di Vul
lo condizionava i compagni 
tanto che Ricci, nel terzo set, lo 
spediva in panchina. Vclasco. 
pur rimproverando il «suo. al-
zatore ha puntato il dito sul
l'arbitro asserendo che ha 
mandato Vullo al linciaggio. 

A rendere il clima ancor pnì 
caldo ci ha pensato, fra il se
condo e il terzo set il diesse ro

magnolo Brusi che ha ripcluta-
nente insultato il medico della 
Maxicono provocando una 
reazione generale di dingenti e 
giocatori di Parma. I romagnoli 
hanno poi finito con lo sfogarsi 
negli spogliatoi fracassando 
lutti i vetri interni. Anche qui 
Vullo fra i protagonisti. 

Nel primo set i padroni di 
casa tiravano fuori la grinta dei 
giorni migliori e vincevano ai 
vantaggi. Nel secondo il Mes
saggero crollava proprio quan
do era avanti per 11 a 10 com
plice anche l'episodio di Vullo. 
L'ultimo parziale, quello più 
spettacolare: la Maxicono 
avanti fino all'I 1 a 3 poi Tim
mons e compagni cercavano 
di rimontare e quasi quasi ci 
riuscivano. 11 solito Carlao. con 
il supporto di Giani (63% di 
positività in attacco) chiudeva 
l'incontro al quinto match ball. 
Domani si replica a campi in
vertiti. 

Basket Nuovi esami medici e un possibile rientro 

Cuore matto Morandotti 
potrebbe rinsavire 
Sarto A1 29* giornata ' 
Robe di KappaTorino-Phllips Milano 
Scavolinl Pesaro-Knorr Bologna 
Filanto Forll-Messaggoro Roma , 
Glaxo Vorona-Bonelton Treviso 
Clear Cantù-Stolanol Trieste 
Phonola Caserta-Baker Livorno > 68-72 
Fernet Branca Pavia-Ranger Varese 
Ticino Siena-Trapani 
Sarta A 2 2 9 * giornata 
B.dl Sardegna Sassarl-SIdis R.Emilia 
Billy Desio-Depl Napoli 
Panasonic R.Calabrla-Ma|Ostlc Firenze 
ScainI Venezia-Kleenex Pistoia 
Lotus Montecatini-Turboair Fabriano • 
Mangiaobovi Bologna-Telemarket Brescia 
Cercom Ferrara-Rex Udine . 
BreozoMilano-MarrRImlnl • 

ora 18.30 

ora 18.30 

MIRKO BIANCANI 

•ni BOIXJGNA Ricky torna a 
sperare. Dopo due mesi di as
senza per problemi cardiaci, 
Morandotti e tornato in pale
stra. Una prova tecnica di bas
ket, non un allenamento vero. 
Ma intorno dopo questa pre
senza simbolica potrebbero 
presto avvenire alcuni eventi 
che «tirano» in una unica dire
zione la ripresa dell'attivila. Il 

giocatore sta per essere sotto
posto ad un esame clinico a ri
poso. Se il responso sarà posi
tivo, sosterrà per due giorni de
gli allenamenti ven. indossan
do al contempo il congegno 
che effettua l'esame Holtcr. In 
caso di ulteriore ok, si sarà di 
sicuro tolto di dosso l'etichetta 
di campione «malato». A bene
dire l'eventuale rentree do

vrebbe essere il prof. Carù. me
dico di fiducia di Morandotti. 
Si tratta dello stesso sanitano 
che criticò l'operato virtussino 
nella gestione della vicenda, 
aflermando tra l'altro che, a 
inizio di stagione non avrebbe 
firmato l'idoneità del suo assi
stito neppure con una pistola 
puntata alla tempia. La sua 
presenza nel collegio medico 
che ha (o aveva) in mano il 
futuro agonistico di Ricky era 
già stata causa di qualche ma
lumore. A questo punto non e 
improbabile che entri in rotta 
di collisione coi colleghi Brac
chete e Furlanello, gli stessi 
che avevano fcnnalo l'ala vir-
tussina do|K> il malore di Trevi
so. Se tutto andrà per il verso 
giusto, Morandotti . potrebbe 
essere in campo con la Knorr 
l'anno prossimo. Oggi, intanto 
i suoi compagni dilenderanno 
a Pesaro il pnmo poslo in clas
sifica. Nell'anticipo di ieri la 
Bakcrdi Livorno ha superato la 
Phonola di Caserta per 72-69. 

LOTTO 
13' ESTRAZIONE 
(28 marzo 1992) ' 

BARI 841714 5515 
CAGLIARI 36 4 79 74 54 
FIRENZE 32 67 1142 72 
GENOVA 583704323 
MILANO 57 570 32 27 
NAPOLI 8 73 5216 60 
PALERMO 4159 512415 
ROMA 78 51 154834 
TORINO 1351228983 
VENEZIA 37 74 87 78 58 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X X - 1 X 1 - X 2 1 - X 2 X 

' v , PREMI ENALOTTO • 
al punti 12 - L 35 959.000 
al punti 11- ' L. 1.529.000 
ai punti 10 - L. 160.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
Dt MARZO 

i giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGUO! 

TERNO. QUATERNA 
CINQUINA 

0 Ricordiamo anzitutto eh* 
con i novanta numeri dal Lotto 
ai formano la aaguenti quantità 
di combinazioni: 

- temi 117.480: ' 
— quaterna 2.565.190: 
- cinquina 43.949.21». 

Purtroppo il pramlo corri
sposto va via via decrescendo e 
in caso di vincita di un terno -
racco si hanno 4.250 volta l'im
porto puntato (ai trutta dal 36,2 
par canto riscatto all'equità); 

la vincita dalla quatoma tacca è 
di 1.062 volte (soltanto il 15,6 
per canto); 
la vincita dulia cinquina è di 
1.000.000 di volte la puntata, 
cioè solo il 2,3 per canto. 

Ecco quindi la probabile ra
gione par la quale i vari giocatori 
di Lotto praVriicono puntare 
l'ambo sia sacco che in combina
zioni multipla. 

Va aggiunto che l'ambo è la 
combinazione più remunerata 
poiché corrisponde al 62,4 per 
cento rispetto all'equità. 

N 



PORTAPACCHI AMERICA TETTO APRIBILE MOTORE FIRE 1 0 0 0 PNEUMATICI MAGGIORATI 

TESSUTO HOBBY DOPPI SPECCHIETTI RETROVISORI QUINTA MARCIA 

VOLANTE SOFT TOUCH CRISTALLI POSTERIORI A COMPASSO CONSOLLE CENTRALE 

Insieme alla b«l!a stagione arriva Uno 

Hobby, l'auto che ha una gran voglia di 

rimettervi in splendida forma. Bella, 

scattante, agile e libera quanto voi. Uno 

Hobby con il pratico portapacchi Ame

rica è perfetta per portare in giro voi, i 

vostri amici e i vostri hobbies nei prossi

mi week-end e vacanze. E allora sceglie

te il surf, la canoa, l'alpinismo o qualsiasi 

altro sport, caricate la vostra Uno Hob

by e via: a divertirvi all'aria aperta! 

D I S P O N I B I L E 
N V E R S I O N E 
C A T A L I T I C A 

DA L.12.346.000 CHIAVI IN MANO F I A'\T 


